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La difesa di Aliotta 

accusa !a Previdenza 
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Il l'allimeiilo della Irallativa agricola 

getla in crisi la Comunità economica 
Agghiaccianti prove raccolte 

sigile torture e le fucilazioni 

fra gli empiitati 

per i bimbi fbc!» 

che fa acqua 
i \ FURIA eli navigure tra gli scogli, la barca del 
Mercato comune rischi;] questa volta di affondare per 
davvero. C'è poco da consolarsi cercando di leggere 
tra le pieghe del comunicalo del Consiglio dei ministri 
francese. K' vero che la minaccia di trarre tutte le 
conseguenze « economiche politiche e giuridiche di 
quanto è avvenuto a Bruxelles » rimane, per ora, 
soltanto una minaccia. Ma è anche vero che mai prima 
d'ora il go\erno di He Gallile si era spinto cosi lontano. 
Gli «. europeisti » hanno poco da stare allegri. La 
prospettiva del crollo questa volta è reale. E il mini­
stro defili Esteri Pantani farebbe bene a riconsiderare 
la sostanza della questione, abbandonando una volta 
per tutte la tattica deleteria del piccolo contrai)!).melo 
diplomatico nel tentativo di far passare forme di 
integrazione politica dell'Europa che non hanno base 
alcuna nella realtà. 

Che co^a è successo a Bruxelles? Ilatia, Germania 
di Bonn e Olanda hanno stabilito un legame automa­
tico tra la istituzione del fondo agricolo comune e 
l'aumento dei poteri del Parlamento di Strasburgo. La 
Francia ' i si è opposta e la riunione di Bruxelles si 
è chiusa <:on un nulla di fallo. Dopo di che il governo 
di Parigi ha minacciato, praticamente, di mandare 
all'aria 1 Trattati di Roma. Non sappiamo se i ministri 
degli Esteri della Germania di Bonn, dell'Olanda e 
dell'Italia avessero considerato la possibilità di un 
tale sviluppo. In caso affermativo, non si riesce a 
capire perchè mai abbiano posto la questione nel 
termini in cui l'hanno posta: in caso negativo, ciò non 
vorrebbe dire altro che la crisi dell'Europa dei sei è 
a un punto di gravità eccezionale. Non è nostro com­
pito stabilire qui chi abbia aeuto ragione e chi torto 
a Bruxelles. Ma quel che ci sembra assolutamente 
chiaro è che al punto in cui sono le cose, tentare di 
far passare l'aumento dei poteri del Parlamento di 
Strasburgo — e cioè una misura diretta a mettere in 
moto l'Europa sovranazionale — attraverso un giuoco 
di ricatti è politicamente insensato e diplomaticamente 
miope. E' insensato perchè, ad onta di tutti i discorsi 
degli europeisti tradizionali, l'Europa dei sei è ben 
lungi dall'essere unita; è miope perchè l'opposizione 
della Francia è tale da votare al fallimento tutti i 
tentativi in questa direzione. 

J D o V ' E ' QUESTA Europa unita? Francie, e Germania 
di Bonn hanno I innato un trattato di cooperazione 
totale che è andato in pezzi nel giro ci pochissimi 
anni. La Francia è contro la struttura attuale della 
alleanza atlantica mentre la Germania di Bonn tende 
a rafforzarla. La Francia è contro la polìtica degli 
Stati Uniti mentre la Germania di Bonn non fa che 
sostenerla. La Francia è contro la « colonizzazione-
economica » dell'Europa da parte degli Stati Uniti 
mentre la Germania di Bonn vi si adatta perfetta­
mente. La Francia è per il riconoscimento dell'esi­
stenza di due Stati tedeschi e per la frontiera dell'Ode!' 
Neisse mentre la Germania di Bonn mantiene in vita 
la finzione secondo cui il solo stato tedesco esistente 
è la Repubblica federale ed è contro la frontiera 
dell'Odor Neisse. 

Questa, per sommi capi, è la situazione tra Francia 
e Germania di Bonn, e cioè tra i due pae^i chiave del­
l'Europa dei sei. Che senso può avere, in tale situa­
zione, procedere sulla via della integrazione politica? 
Ecco quel che gli europeisti dovrebbero spiegarci. Ed 
è perfettamente superfluo sostenere la opportunità 
«democratica» che il fondo agricolo comune venga 
amministralo dal Parlamento di Strasburgo piuttosto 
che dai « tecnocrati » della Comunità europea. In 
astratto, l'argomento può essere condiviso. Ma in con­
creto le cose stanno in modo diverso. Affidare al Par­
lamento di Strasburgo (un Parlamento nel quale l'Ita­
lia, tra l'altro, e rappresentata in modo che ha de! grot­
tesco) i poteri per amministrare il « Fondo » vuol dire 
creare un elemento di sovranazionalità in una Europa 
profondamente divisa. Vuol dire procedere in modo 
artificioso e di contrabbando a dar vita a una costru­
zione profondamente estranea alla coscienza delle 
masse che vivono nei paesi dell'Europa elei sei. Questa 

Alberto Jacoviello 

(Sffiìia in ultima pafiina) 

Pensioni: da ieri 

L'ONU documenta i crimini 

delle forze filo - USA 

di Imhert a Santo Domingo 
La commissione delle Nazioni Unite ha scoperto altre fosse comuni - Fra le vitt i­

me la segretaria della sezione femminile del partito di Bosch e il radiocronista 

che trasmetteva dal settore popolare durante la lotta contro il dittatore Cabrai 

il dibattito al Senato 
lori pomeriggio a Palazzo 

Madama e cominciato il di­
battilo sull'aumcnlo e ia ri­
forma delle pensioni. Ieri 
Il gruppo del senatori co 
munisti si è riunito per di­
scutere ima reazione del 
compagno Brambilla sullo 
slato del lavori della legge 
sulle pensioni. 

Dopo firtipin discussione 
- Infornai un comunicato — 

l'Assemblea ha ritenuto che 
l'indirizzo e le soluzioni pro­
posti dal governo contrasta­
no con le esigenze di una 
profonda riforma che è In­
vece richiesta tini lavoralon 
e dai pensionati, dalle orga­
nizzazioni sindacali, conta 
dine, artigiane, femminili. 
I l Gruppo ha pertanto deciso 

di sostenere in aula una so­
stanziale modifica della leg­
ge, mediante la richiesta 
della estensione della pen­
sione sociale .id altre cate­
gorie, gli aumenti apprezza­
bili dei minimi e delle pen­
sioni contributive, il collega­
mento della misura degli as­
segni alla anzianità e alla 
retribuzione laggiunta, la 
democratizzazione degli enti 
previdenziali e 1' effettivo 
controllo dello loro gestioni 

Il gruppo si e anche occu­
pato dello scottante proble­
ma del cinema, di cui ri­
feriamo in altra parte del 
giornale. 

<;t pag. - le infoi ma/kmi 
sul dibattilo ai Sanato) 

Il governo francese af­
ferma che verranno 
tratte tutte le conse­
guenze' politiche, eco­
nomiche e giuridiche 
dal fallimento della 
trattativa di Bruxelles 
I ministri di De Gaulle 
non parteciperanno più 
alle riunioni della Co­
munità-Come si è giun­
ti ad un mancato accor­
do dopo una tiramma-
tica riunione notturna 

PAKIGl, I 
A ]x>che ore dal fallimenti.) 

delle trattative di Bruxelles 
per il * MEC verde > e sui 
potei! del Parlamento euio 
peo, la reazione del governo 
tiancese e tale da far attra­
versare ;il MEC la crisi più 
grave claila sua costituzione. 
Appena Come de Mumlle è 
giunto a Parigi con la notizia 
del rilancilo accordo bulla co 
stiluzione del Fondo sericolo, 
li governo francese M è nu 
nito sotto la presidenza del 
generale De Gaulle. Al termi 
ne è .stalo emesso un conni 
meato eccezionalmente duro 
Esso accusa gli altri partners 
della Comunità di aver viola 
to l'impegno di varare entro 
il 30 giugno il regolamento 
per il fin.in/iamento della pò 
litica agricola connine, i La 
apertura rli quesia crisi — af­
ferma il comunicato del go­
verno francese — è tanto 
meno giustificala dal momen­
to che ia delegazione fran­
cese aveva fatto proposte mi­
ranti a far assumere alla 
Francia una parte degli one­
ri finanziari, ed aveva accet­
tato l'unione doganale corri 
pietà per i prodotti industriali 
a partire dal 1. luglio 1967 ». 
Il comunicato così conclude: 
« In queste condizioni il go 
verno ha deciso, per quanto 
lo concerne, di trarre le op 
portune conclusioni politiche, 
economiche e giuridiche dal­
la situazione che è stata così 
creata ». 

Il ministro per le informa­
zioni, Pcyrcfitte, ha letto ai 
giornalisti il comunicalo e poi 
ha dichiarato: * E' fuori que­
stione. per il momento, che 
la Francia partecipi a nuove 
riunioni concernenti il Merca­
to Comune a Bruxelles ». Que 
sta è una prima conseguenza 
«ielle conclusioni traile dal go­
verno francese. Quali saran 
no le altre? Quelle politiche 
si riferiscono evidentemente 
anche alla ventilala adesione 
francese ad un « vertice i 

] della <c piccola Europa o, ade 
sione clic ora viene fatta del 
tutio cadere perchè 6 man-
fata per Parigi la contropar­
tita del Fondo agricolo. Le 
conseguenze economiche pus 
sono essi re- molteplici nei va 
ri settori di applicazione del 
MEC II comunicato del go 
verno fiancese, infine, par 
landò di conseguenze giuridi 
che sembra chiaramente al­
ludere ad una inizia1 iva o più 
esaltami ole ad una minaccia 
di mltiiia del TraUaio di Ho 
ma che ha istituito I i Conni 
tuta Economica ICuiop'M 

Gli ambienti diplomatici di 
Parigi e ciucili di iìtuxelles. 
che sono stati dilettamente 
testimoni delle ultime dram 
matichc riunioni del Consiglio 
dei ministri del MEC. non sot 
tov alutano il carattere ricat 
tatorio delle minacce conte 
mite nel comunicati) dell Eh 
sto il quale ricalca una tec­
nica più volte usala da De 
Gaulle nei confronti degli al 
tri piie-i aderenti al MEC: ciò 
non impedisce lutta\ ia, di 
meli ere in risalto che questa 
ò la crisi più profonda che 
la Comunità attraversa dalL 
(Segue in ultima pagina) 

Livorno bloccata dallo sciopero 

Una vigorosa), risposta è stata data Ieri dai lavorator i di Livorno al l 'al lncco padronale al salari 
e all 'occupnrione. Uno sciopero generale uni tar io, durante i l quale si è svolto un imponente 
corico per le vie del centro, ha praticamente oarallzzato ogni a t t iv i la . 

(A pagina II il nostro servizio) 

Si è aperto a Firenze il IV congresso 

nella vita dei Comuni 
Santi: respingere ogni tentativo di rottura - Il 
discorso di Piccardi e la relazione unitaria di 
Bonacina • Più ampi poteri agli enti locali 

Per le paghe di posto 

Scioperi nei reparti 

della FIAT-Mirafiori 
TORINO, 1. 

Gli addetti alla lastio-ferratu­
ra delle tre più importanti linee 
della FIAT Miraiion di Tonno si 
sono fermali ieri pei un'or.i e 
oggi per due oto Lo sciopero 
dei i^ dalli due confedei azioni 
della FIOM CGIL e della FIM­
OSI, ù .stato unanime e ha inte­
ressato le linee cHla * 500», od­
ia «fiOO * e della - Hill » 

11 succes.-o dulia fermala — 
comunica la FIOM - e stato par̂  
ti colar mente significativo poiché 
contro la dichiarazione di ^cio 
pere; e nel momento delle fer 
mate delle linee e -.litio mobi­
litalo tutto l'appaiato intimrìd-
tono della due/ione, coadiuvala 
nella sostanza, dalla piesenza 
dei membri di C I aderenti alla 
SIDA che dopo aver diffuso un 
volantino contro lo sciopeio, han 
rio svolto inutili tentativi per no 
pedue la fermata dei lavoralon 

La protesta che ha preso cor 
pò ieri e oggi, fermentava già 
da ciualche tempo fi a vM operai 
deile tre linee poiché scmpie più 
intransigente si era fatto l'dtteg 

giamento della direzione del com­
plesso cne non intende ricono­
scere il mantenimento deile pa­
ghe di posto e rifiuta ogni con­
trattazione m rapporto alle con­
dizioni di lavoro. 

Sempie nella mattinata mentre 
si svolgeva la dimostrazione al­
la Mirafìori, fra le 9 e le 10 si 
Tei mavano i lavoratori addetti 
alle due linee della filiale FIAT 
di v ia Tunisi ben decisi a otte 
nere una rivalulaz.ione salai lale 
delle quote * disagio linea * e una 
revisione dei tempi eli lavorazio­
ne. La protesta è stala un duio 
colpo inflitto alla CIL i cui mem­
bri di CI si erano rifiutali eh 
effettuare la riunione mutai ia di 
tutta la commissione interna con 
la direzione per discutere i prò 
hlonu dei lavoratori delle linee 
La feimala ha provocato la im­
mediata reazione dei dirigenti 
della filiale the in una riunione 
con ì membri della FIOM e della 
FIM si sono impegnati ad esporre 
alla direzione centrale le richie­
ste dei lavoiaton. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 1. 

Oltre mille sindaci e ammi­
nistratori locali di tutte le re­
gioni italiane sono convenuti 
nella nostra citta per partecipa 
re al IV Congresso della Lega 
nazionale dei Comuni democra 
tici, apertosi questa mattina 
nel Salone dei 500 di Palazzo 
Vecchio 

Al congresso, che proseguirà 
i suoi la-ori domani e si con­
cluderà sabato, sono presenti 
oltre i rappresentanti degli en­
ti locali italiani, anche dele­
gazioni di amministratori locali 
francesi e jugoslavi. La rappre 
senlnnza transalpina è compo 
sta dagli on li Dui rafour e 
Guy, da Desson e t\à Albert 
Landrie, quella della vicina Re 
pubblica jugoslava dal sindaco 
di Titugiad e dal presidente 
della conferenza permanente 
delle città jugoslave Alexander 
Radevic e dal sindaco di Fola. 
Sante Vidulic. 

Manno inviato la loro adesio 
ne, fra gli al'ri, l'on Gioliti! 
e l'on Ferdinando Santi, che 
ha lelegi afato invitando il con­
gresso a respingere ogni ten­
tativo di rottura all'interno del 
la Lega Telegrammi di salu­
to sono stati inviati anche dal 

Carlo Degl'Innocenti 
(Segue in ultima pagina) 

SANTO DOMINGO, 1 
Luci M'Inacciaine documen 

lozione sui crimini consumati 
dalie forze filonnper udiste elei 
venerale fascista /"lucri e ilo 
hi Ì accolta dalla commissione 
delle Nazioni Linfe per i di 
nili dell'uomo, che va condu­
ci1 mio indagini acculale quan 
io « disperatamente inutili » 
(secondo le parole di un coni 
ponente della atessa commis­
sione) sulla situazione a San­
to Domingo. 

A Villa Mella, non lontano 
da Sunto Domingo, i rappre-
senlantt delle Nazioni Unite 
limino avuto la possibilità di 
esaminare i corpi di cinque 
delle quattordici vittime, re­
centemente segnalate, dopo 
()U scontri di San Francisco 
de Macoris. tra i cadaveri 
erano quelli di Volando lite 
man, segretaria generale del 
settore femminile del parlilo 
m itluztonnno dommicano, il 
partila dell'or presidente Juan 
tìoscli, e di Luis Reycs Ai o _ 
sia, il radiocronista che, nei 
primi giorni della rivolta, 
aveva parlato alla rodio costi 
ttizianalista, infiammando il 
popolo con le proprie trasmis 
siom in diretto, dai punti in 
CHI si combatteva. 

Le ferite riscontrate dai me 
dici sui corpi delle vittime 
non lasciano dubbi: i cinque, 
come gli altri sventurati loro 
compagni caduti nelle mani 
di Imbert, sono stati truci­
dati wnza poter opporre resi 
sterna. I fori delle pallottole 
mostrano che li si è fucilali 
senza troppe cure, da pochis 
simi metri dì distanza, 

Gli investigatori dell'ONU, 
nonostante le t smentite T> del 
la junta di Imbert, hanno pò 
luto per di più accertare che 
almeno sedici seguaci di Con 
mano, fatti prigionieri dagli 
imbertisti, sono stati sotlopo 
sti a tortura prima di essere 
uccisi. A ciò ha potuto giun­
gere uno dei componenti la 
commissione, Carlos Augusto 
DM ri hec De Abranches, che 
ha raccolto testimonianze di­
rette sui crimini degli inver­
tisti: purtroppo non è slato 
possibile rintracciare per ora 
ncs-snta dei sedici, che dalla 
commissione sono stati defi­
niti «scomparsi e presunubiì 
mente morti s. 

in molti casi gli imbertisti 
si sono presi cura di fare spa­
rire i cadaveri delle loro vit­
time, preferendo a tal scopo 
il sistema di gettarli in acqua 
gravati da grosse pietre. Allo 
foce del Rio Ozama, secondo 
numerose voci raccolte a San 
to Domingo, esisterebbe un 
vero cimitero sommerso, 

E' impossibile ricostruire 
esattamente il clima terroristi­
co in cui gli uomini di Imbert 
hanno gettato il paese, perchè 
la mancanza di comunicazioni 
ira i principali centri della re­
pubblica impedisce di avere in­
formazioni complete. Ma sì sa 
per informazioni giunte attra­
verso i canali militari che in 
tutte le città e cittadine do-
mancane, gli imbertisti hanno 
seguito il criterio della liqui 
dazione fisica dei loro avver­
sari Scontri e fucilazioni par­
ticolarmente cruenti sarebbe­
ro avvenuti, oltre che a San 
Francisco De Macorìs, a San 
tiogo de los Caballeros, Qui i 
seguaci delta junta avrebbero 
dato il via a un vero bagno 
di sangue ira gli avversari. 

Gli orrori e le tremende con 
seguenze della guerra civile 
non possono per di più essere 
limitati dall'azione degli orga­
nami internazionali. La com­
missione dcll'ONU. ad esani 
pio, può raccoaherv informa 
fiorii su quanto accade (e ciò 
non .serripi e le è reso facile) 
ma, una volta fatto ciò, non 
può prendere provvedimenti 
di sarta. 

La commissione ha diffivìu 
un rapporto preliminare -sulla 
violazione dei diritti dell'uomo 
a Santo Domingo. La commis 
sione deplora in modo pertico 
lare le condizioni in cui ven­
gono tenuti i prigionieri pò 
litici nelle zone coni rollate da­
gli imbertisti, 

Stamane 
a Roma il 
Presidente 
del Cile 

MILANO, l 
Stamane è giunto all'aero­

porto della Malpensn il presi­
dente del Cile, Frci. che da 
domani inuicra la sua visita 
ufficiale in Italia. Il presiden­
te F r a è accompagnato dalla 
moglie, dal ministro degli este­
ri cileno Gabriel Vaìdcs e da 
altre personalità. Erano ad at­
tenderlo all'aeroporto ti mini­
stro degli esteri Fanfani (ap­
pena giunto alla Mnlpensa da 
Bruxelles dove ha partecipa 
to alla riunione del Consiglio 
dei ministri della comunità 
europea), il capo del cerimo­
niale della Repubblica, l'am­
basciatore italiano nel Cile, 
l'ambasciatore cileno a Roma 
ed altri. 

TI presidente Frei partirà 
domattina per Roma da dove 
avrà inizio la sua visita uf­
ficiale. 

Annuncio dell'osservatore 

vaticano a New York 

Papa Paolo VI 

interverrà 

all'Assemblea 

dellWU 
NEW YORK, l 

Il Papa Paolo VI assisterà, 
molto prohabihmcnte, nlln pros 
sima sessione dell'Assemblea ge­
nerale delle Nazioni Unite, che 
comincerà i suoi lavori in set­
tembre. L'annuncio è slato dato 
dall'osservatore della Santa sedi' 
all'ONU, nions. Alberto Giovati-
netti. 

Il rappresentante valicano ha 
aggiunto che è prematuro fare 
congetture sull'epoca in cui Pao­
lo VI si recherà alle Nazioni 
L'iute o sulla durala della sua 
pei manenza a New Yoik Ha 
espresso peraltro « la speranza • 
che il Papa possa pronunciare 
un discorso davanti alla Assem­
blea ceneraio. i Non speriamo 
— queste le parole di nions Gio­
vannea i — che il Santo padre 
venga in occasione della venie 
sima sessione della Assemblea 
generale. La sesione avrà ini­
zio il 21 settembre. Vi sarà un 
aggiornamento a Natale, poi li 
Assemblea npiendcrà i lavori 
nell'anno nuovo K' molto prò 
babile che il Santo Paihe venga 
alle Nazio'ii Unite in (ale pò 
nodo J. 

Mons. Giovannetti è sialo oggi 
ricevuto, dopo questa dichiara­
zione. dal segretario Keneiale 
dell'ONT) U Thanl Si i itiene che 
il colloquio sia stalo dedicalo ap­
punto alla preparazione della vi­
sita del Papa alle Nazioni Unite. 

La richiesta ili sospen­

dere il processo in at­

tesa che anche le altre 

istruttorie in corso siano 

concluse1 è stata però re­

spinta dal Tribunale, co­

me le altre eccezioni 

Nicoli Aliotta ha messo le 
carie in tavola fui dalla prima 
uilii'n/,1. Il principali: imputato 
nel pioeessi) per In scandalo 
ilei bambini tbc appallali lui 
sparato a zero .siili INPS, trami­
le il diteiisore, avv. Giuseppe 
Sotgui. il tinaie, chiedendo al 
Tribunale l'immediata dichiara­
zione di innocenza dell'accusalo, 
ha deno e II prof, Aliotta è ac­
cusato di aver truffato all'INPS 
oltre un miliardo, Ma io voglio 
vedere chi avrà il colaggio di 
sostenere m questo processo che 
l'INPS può essere tiuffata, A 
meno che non si voglia ammet­
tere clic la Previdenza sociale 
è un istituto che va spazzato 
via ., Se i giudici non ritenes­
sero di dover assolvere imme­
diatamente Aliotta, senza pro­
seguire il processo, essi do­
vranno sentire coniti.'que la ne­
cessità di sospendere questo 
giudizio ni attesa che la procu­
ra della Repubblica concluda le 
altre indagini in corso. Come 
tutti sanno, infatti, la magistra­
tura sta compiendo inchieste 
collegato a quella che ha porta­
to a questo processo. E' Quindi 
opportuno attendere clic tutte 
le indagini siano condotte a 
termine, affinchè al posto del 
professor Aliotta, o accanto a 
lui, siedano i veri responsabili», 

Il Tribunale ha respinto que­
ste richieste e le altre presen­
talo dai vari ditensori, La sca­
ramuccia iniziale è comunque 
servita a far comprendere che 
il processo per il .subappalto 
dei bambini tubercolotici sì 6 
incamminalo su un binano che 
non farà di cerio piacerò ai 
dirigenti dell'INPS. Le accu­
se di correità che sono slate 
lanciali.1 da ogni paltò in que­
ste ultime .settimane vengono 
ora rinnovate dagli imputati e 
dai loro difensori Sotto accu­
sa, accanto a Nicola Aliotta, 
Luigi Calasi a, Salvatore Sam­
um reo e Antonino La Porta, 
sono i maggiori responsabili 
della gestione dell'INPS. 

Aliotta e soci lìrmarono, il 
primo come funzionario della 
Previdenza, gli altri come pri­
vali, le convenzioni: riceveva­
no dniriNPS 2000 lire al gior­
no per ogni bambino tbc e 
versavano 600, al massimo 800 
lire a istituii religiosi che si 
assumevano ogni obbligo. Gli 
imputali hanno quindi intasca­
lo - stando all'accusa — 1200, 
M00 lire al giorno senza alcu­
na Litica, lucrando nel giro di 
[lochi anni un miliardo e M9 
milioni sulla salute dei mala-
li di tbc. 

L'INFS è l'altro firmatario 
delle convenzioni. Stando a 
numerosi lesti moni, i dirigentlì 
dell'Istituto di Previdenza so­
ciale erano perfettamente al 
corrente della situazione: sape­
vano del subappalto, sapevano 
che Li loia re effettivo delle 
convenzioni era il prof. Aliot­
ta, medico primario del For-
lanini di Roma e llglio di un 
consigliere di amministrazione 
(ora defunto) dell'Istituto. Ma 
essi, pur sapendo Lullo, non 
ritennero opportuno rivolgersi 
alla magistratura (come avreb­
bero potuto, d'altro canto, es­
sendo responsabili anch'essi?) 
e, secondo una denuncia, il 
presidente dell'Istituto si de­
cise a consegnare i documenti 
dello scandalo solo mollo dopo 
l'apertura dell'inchiesta pe­
nale. 

In questa situazione la Previ • 
denza sociale ha ugualmente ri­
tenuto opportuno costituirsi 
parte civile contro gli imputa­
ti, dimenticando di essere den­
tro fino al collo in questo pro­
cesso, E" forse necessnrio no-
lare, a tale proposilo, che il 
capo d'imputazione non colpi­
sco gli imputati per le loro ef­
fettive responsabilità: l'accusa 
è infatti di truffa e proprio ai 
danni dell'INPS, oltre elio di 
interesse privato in atti d'uffi­
cio {reato, quest'ultimo, conte­
stato al solo Aliotta). 

Con la costituzione dì parte 
civile dell'INPS siamo all'udien­
za di ieri, la prima del clamo­
roso processo. Folla delle gran­
di occasioni, ma non più di 
trenta quaranta persone in nu­
la. perchè lo spazio a dispo­
sizione è scarso. Molti avvo­
cali- Sotgiu. Sabatini. Madia, 
Gariboldi. Pclrcllì, Di Pietro 
fra i difensori. Malcangi alla 
parlo civile (l'INPS ha prefe­
rito scegliere un libero pro­
fessionista piutloslo che un av­
vocalo del proprio ufficio le­
gale). Presenti i quattro impu­
tali. Aliotta sa di essere il per* 

1 sonaggio numero uno e accetta 
ì il ruolo: saluta tulli e distribui­

sce alla slampa materiale di­
fensivo. Ci li nlln sono ligure dì 

Andrea Barberi 
(Segue a pagina 9) 
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Due disegni di logge a confronto: quello del governo e quello della CGIL 

ternato: cominci 
Per la discussione in aula sul caso Trabucchi 

La DC respinge la 
proposta La 
Sostanzialmente contrari anche PSDI e PSI - Iniziative del gruppo del PCI 
alla Camera - Un giudizio dei senatori comunisti sulla legge del cinema 
Riunioni della sinistra socialista e dei lombardiam • Convocato per il 

15-16 luglio il CN del PSIUP 

eer m riforma 

Gli interventi dei compagni Bitossi e 
Caponi — fi governo insensibile a tut­
te le c r i t iche venute da ogni parte 

Il t en t r tno (UH on T i Vi i 
fa di salvare h f m u i il et n 
tro sinistra battendo sul lem 
pò l'iniziativa del PCI per la 
discussione in Parlarne rito dot 
caso Trabucchi non ha avuto 
fortuna Una prima risposta 
negativa e semita dal PSDI 
il cui gruppo parlarne nlaro 
riunitosi in mattinata ha 
espresso « perph -^ità sii fh 
natura procedurale che reco 
lamentare » sulla proposta 
della Direzione upubblicana 
di apnre un dibattito a s i tm 
bleare intorno al deliberato 
della Commissione che ha os 
sollo l'ex ministro Anche il 
PSI pui d.c hiai incitisi «non 
contrano in linea di prriei 
pio », si e in pratica pronun 
ciato enntro ia proposta, in 
una riunione del Direttivo 
del suo gruppo alla Camera 
nel cor o del li (piale alcuni 
membri hanno fo-rnulato ob 
bicnom di can t i e r e procedi! 
rale analoghe a quelle so 
cialdemocratiche In sei ala 
il gruppo della DC ha reso 
nota la sua decisione negali 
va, sanzionando in via definì 
Uva che la maggioranza di 
centro Mnistra non h i il co 
raggio li affrontare il clibat 
tìto chi sto da La Malfa (non 
sì sa s( per ingenuità o per 
troppa fmberia) 

Il pr>blema comunque é 
tutt 'altio che chiudo I comu 
nisti hanno g h d i divei si 
giorni annuncino che a\an 
zelatine richiesta formale di 
discussione del caso Trabuc 
chi da parte del Parlamento 
in seduta congiunta prescn 
tando una controrelazione in 
cui si sostiene la colpevolezza 
del riunistio 

Ur passo è stalo anche 
compiuto dai gruppi pai la 
mentan del PSIUP che han 
no Invitato tutti i capigruppo 
delle due Cairn re ad una riu 
mone per il mezzogiorno di 
oggi allo scopo di laggiun 
gere un accordo sulla raccol 
ta delle fumé indispensabili 
a norma di regolamento (e 
prescritta la metà più uno 
dei deputati e senaion cioè 
476 fumo) I comunisti vi 
prenderanno parte mentre 
è p iopno in risposta a questo 
invito che la DC ha fatto ca 
pere di esser contraria alla 
propasta La Malfa Un o d g 
« contestativo » verrà prescn 
tato anche dal MSI 

GRUPPO PUi / a s S embleo del 
deputati comunisti, riunitasi 
sotto la presidenza dell ono 
ìevole Ingrao, dopo aver 
ascoltato una informazione 
dell on D'Alessio sui la\ ori 
della Camera v- mese di lu 
gllo, ha discusso i problemi 
della piogrammazione sulla 
base di una relazione del 
l'on Chiaiomonte 

Per cjuanto nguaida i la 
vori della Carni la è stata sot 
tohneata l'esigenza di un di 
battito sulla bilua/ione inter 
nazionale e la politica estera, 
a pioposito della quale il 
gruppo ha già pi esentalo una 
mozione e ribadita 1 uigen 
/a di concludere puma delle 
ferie, oltie agli enti di svi 
luppo, l'esame delle modi fi 
che alla legge 1G7 della giù 
stri caus i nei licenziamenti ni 
dividuali, del provvedimento 
sulle pensioni 

Circa la piogramtnazione, 
il giuppo, dopo ampia discus 
sione intorno ai modi e ai 
tempi del dibattito parlamcri 
tare sulla matena ha deciso 
di chiedere un incoriti o con 
fi presidente della Camera 
per esporre le conclusioni e 
le pioposle dei comunisti 

LEGGE CINEMA La |0gg0 iUl 
cinema sarà decussa, in se 
de referente, dalla commi!» 
sione Intel ni del Senato nel 
la prossima settimana lori il 
ministro Coi orni ha aui to una 
serie di incontri con esponen 
ti della maggioianzi, e in par 
ticolaie col de dagl-ardi, per 
ottenere l'assicuiazione che 
il voto continuo dei senatori 
de alla pioposin dell urgenzi 
avanzata dal PSI non stgnifi 
ca volontt di n ta ida ic l ap 
prefazione (Mia legge 

In lealtà tutto lancia pen 
saie che questa sii effettua 
mente la volontà della DC 
In proposito si e nvi.it i n n 
una piesa di posizione da p n 
te del giuppo del PCI al So 
nato, scoi ndo il quale l'epi 
sodio * menile confeima la 
fondatezza delle etiliche (J<i 
foimulate dal sen Tei i anni 
in mento ali accoulo laggiun 

lo dia C ane r i fi i i eruppi 
della m igcinranz t dopo !a 
modifica de ' la r l 5 dimoiti i 
altu sì la fi abilita. e la i qui 
iota b i ie eie 11 accoi In tt->so 
denot indo il perdur i le di 
i tu t i conti isti fi a il l'SI e 
la DC su un tema fondimeli 
tale ptr la demoinzi t it ilid 
na quello iklla liberta della 
cu l tun lì voto negativo op 
po->to dai de i l ' i propo t i ro 
oialista — conclude il nmu 
nu ito del gruppo — ipn 
una questioni pollina di 
grmd( nli twi erictuec< uni 
pronti chnnfic iziorip pn 
cise assunzioni di r( s ionsi 
bilitn 

SINISTRA PSI „ i a u o „ 0 
^o ieri a Roma un l o j u ^ n o 
provinciale ('ella s i n i s - i so 
eiahit i al quale ha svoli» la 
relazione mlrodutti a il com 
pagno Silvano Verzelh della 
I>ire/ione del PSI Ver?'Ili ha 
affermato la necessita ih una 
nuova pial lat imi t politic i 
Insala su ali une scoile imme 
diate e cioè disimpegno dal 
govei no Moro no ad ogni 
proposta « volta a conseguire 
l'unificazione socialista su ha 
si socialdemocratiche » defi 
nizione di una valida alterni 
tiva politica e di governo al 
le forze moderile e conserva 
trici difesa dell autonomia 
dell'unità e della funzione del 
partito noli» ricerci di un i I m , t '0 \\ preminenza del mm 
sttategia « che consenta a tato di i ministri 
tutte le forze popolari di ope i 
rare concordemente pei l i 1 m 9 " 

ti isfni n i unii d( il r i i t i t i e 
sex lab ti di 1 ) list • 

Il convc no li i ino in ri 
volto un ipp( ilo i tulli i "0 
( nhsl i > e hi p il o mi i i rspli 
ritinif ntc mostr mo ti non 
condividete 1 i pollile i di ! 
gruppo di fh str i del p u nto 
pl ichi sost i ' ino 1 izioiK 
inli.ipKs i da lh smistr i so 
cmlisti e d u lombirrhini per 
riti uè forza e pr< li^io al 
PSI > Si mpre ieri uni i unno 
ne e st il i l( nut i ani he dil 
gruppo lombardiano 

Si e iiifuu appn MI (he li 
Direzioni d( 1 Ps l l P li i dr ci 
sn di convocire il fun^ulio 
na/ion ile p> r U n lo liulm 
in pif p iri7ionc del congics 
so p r u is'o pt r 1 mimino 
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DIREZIONE DC s, , nun, 
ta i*rri li D n zione ri( Il i D( 
eh h i preso n esime io que 
st om connesso con li prò 
grimrrin/ione economica A 
quinto si e ipprrso ni 1 cor 
so de'la discussione — che è 
s* iti poi ag»iorn ' t i — di 
vertenze si sono nnrufe-.late 
tr i le virie corre nti sugli 
« strumenti di -rtluazione » 
chi pnno gli scclbiani si so 
no (ietti contrari u * tornita 
ti p rovmmli » per H prò 
gnmmizionc ì f in fmnni j Commissione presieduta 
hi nno perorilo li ciucn di 
un Cnnimiss i rn to dotato di 
i m p j poter i Si I lo h i sosti 

ti i nu i ilo n :i la 
in il i dt lis» gru 

i pt i si i i Due pm 
i i ufi uni i ed ni 

unti si i r i loto 
(\\u 11 i ili Ut si ti in (i ini di II i 
C dil ) i qiK 1 tfnw i il URO 
pn si ni ilo d il M rusl n ik 1 F Ì 
\i> » fin Di llr I i\i I uh nubi 
p ii I iiid di iin^ i inu nlo t di 
rih ini i fi I si ii tu i pe i ioni 
suro un mi ni ( il pi min af 
h i il i n imi ili i d i< ìspi 111 
di I p ul li ni i il s n idi. li < lu 
di prospettanti > soluzioni che 
siisi m/i Imi oli ist i ni » un i 
IMI i l in so tei bili situ ìzione 
Ut nle 

Non i e ts J infatti il dise 
gnu di li t!U( go t rmdwi e sii 
lo Ut i<( ilo d icm piti — 
DL con pn sa dui nifi ' ani 
pio dib titito sveltosi nella i^m 
missioni r u o t o e Previclen/i 
del Semi» dow e stato nle 
vaio cone nel piovuto Delle 
P m non vi 11 pio traccia di 
qui 11 i i ifurni i forni tlmtnli 
ioni ordita con li oigmizzazio 
ni Mudaci!' e t r h n m i t a nelle 
stissc dirlu na7inni program 
matichi di1 presdente del Con 
siglici oi Moro ni momento del 
la pusrntazione il Parlamento 
del governo attilliminte in ea 
ni i In allie parole il governo 
non ha tenuto fedt a nessun 
imp'gno !<( igli accordi con i 
smdjciti ne alle indicazioni 
dil fNLL ne alle conclusioni 
ninnimi cui era pervenuta la 

dal 
srn \ in ldo e neppuie ille 
ripLtutc pi omesse elettorali gc 
ni rosamente dispensate dalla 
Dmiotrizia cristiani fin dal IH 
apnlt tn-ili 

Come iikwi li rfIa?tone di 
minori n?a presentata dal e mi 

r U n i t à / venerdì 2 luglio 1965 

I lavori del Congresso della Hega Cooperative 

eraccmi» 
Concordi da parte di tutto le correnti l'apprezzamento positivo dei fini e la polemica con i mezzi 
che sottovalutano o ignorano le funzioni della cooperazione - Rivendicata l'autonomia del Movimento 

Camera 

Il PCI denuncia 
l'intervento della PS 
nella lotta in Puglia 

Solidfiriefà dei comunisti con i lavoratori — Due art i ­

coli della legge sugli enti di sviluppo giudicati incosti­

tuzionali dalla commissione — L'intervento di Magno 

A pagina 9 la re­
lazione sul « caso 
Trabucchi » 

che liquidi la colon i e inst m 
II una linea di sviluppo demo 
cratico nelle nostre camp igne 
Contro queste lotte si sviluppa 
I aspra reazione degli agrari 
accompagnata dalle feroci r( 
pressioni da parte della polizia 
Menti e gli a g n n rifiutano ogni 
trattata a e disertano le numo 
ni indette dah LMicio de! La 
voro e dalla piLfeltuia la pò 

Menti e si diaiga e si eslen 
de in tutta la Puglia la lotta 
unitar'a dei b iccianti dei sa 
lariati e dei coloni per il nn 
novo dei ci nt itti provinciali 
e il suppiamt rito dei vecchi 
rappoiti col miei, ha avuto ini 
zio ieri a Mo it( citono la di 
scussione dei disegni di lcgc.e 
sugli Enti di s\ iluppo agri 
colo Si traila di due momenti 
diverbi ma coincidenti della 
azione da condurre per un nuo 
vo assetto dell agricoltura iti 
liana Ali impegno di lolla di 
sempie più ampie masse* con 
ladine L striti di ha popolazio 
ne e del movimento ixilitito 
pugliese si accompagna in se 
de pai lamentare una batt i 
glia pi r opporsi alle scelte di 
politica agr ina del ccntio si 
nistra « set Ile che conti astano 

— ha detto il compagno M1 
gno intervenendo nel chiniti o 
— con gli inteiessi e le aspiri 
/ioni dei contadini e con ie 
esigenze di sviluppo di 11 ag 1 
coltura itali ina •> 

Alla impostazione un lar a 
della lotta illa b ise non coi 
risponde peto un analogo schie 
ramento politico in sede par ' i 
mentile elove tuttavia e-»i< i 
/ioni riserie» r e ritiche si sono 
manifestate tr i i partiti della 
niciggioidiv i lino a f >r [ii ean 
nuneiare dai deputati dilla 
CISI num IOSI emind ittuiiti 
(ma non si sa se que sin impe­
gno sai i in realtà minimum) 

Il problema delle lotte con 
ladine in Puglia e del vi rgo 
gnoso compuitimento della pò 
hzi i era .tato sollevalo u n 
mattini aiutn. nel corso tklla 
assemblici dei di putali comuni 
<Ui che avevano deciso di due* 
elei e sull ligonunto un collo 
epno '-un il ministro del Lavo 
ro e il ministro dell Interno 

I a quest une e stati come 
ibbnmi) ditto al cenilo del 
I interventi del compagno via 
gno che I) i preso la p ini i al 
puniipio nella discussione 

a Da umlici gioì ni - egli 
ha detto - i lavoriteli pi^licsi 
sono in lutti F ssi chiedono 
una nuova pjhtici chi eontra 
sti con il (ipiti lwiio igrario j pji'i muntali commisti inteivc 
e le grandi aziende t ene re , miti i il dibattito 

gno di tigge g»vunativo già 
approvato dal Sin ito lo ha de 
Imito una sorta di t contron 
lui ma e che tende a creare una 
rete più i ^e i a di aziende di 
tipo tapil ilistu J a spese del 
pubblico erano L di centinai! 
di mighin di piccoli coltiva 
turi Gli Luti di sviluppo ha 
ricordato Magno devono avere 
pule ii di ispiopno e sostituire 

lizia interviene conlro i lavo 1 nginizzazionc della I ede 
raion in seiop'io braccianti i lunsorzi in luti i suoi co-npit 
e cittadini vengono fermati m 
timidi ti bastonati arrestati 
Ma la proti/ione della polizia 
non e sufTiciente i salvale dal 
1 isolamento gli igr*- ri pugliesi 
La lotta contadina ciesc( ogni 
giorno di intensità ed assumi 
le caialtenstichc di un grande 
movimento popolare cui parte 
cipano cnli locali e Toize poli 
tichc diverse Noi esprimiamo 
la rosi, a solidarietà ai lavora 
tori in lotta e la n-Vra prote 
sti pei 1 in.immissibilc compor 
lamento della polizia degli 
i g r i n i del gowrnn l i stessi 
soliti meta espr nu irr o — ha 
proseguilo il compagno Vigno 
— nel momento in cui ci op 
poniamo in Fallimento a piov 
vedimcnti come quello pnscn 
tito dd govirno siigli Trti di 
sv iluppo pi ofondamentc le si 
vo digli uueressi dei lavora 

Il cumpigm M igno 
tiandosi in 11 an disi dt 

addi n 
1 dise 

Esecutiva la 

proroga della 

Cassa del 

Mezzogiorno 
f i miov i le '̂ei di pici )H i 

[•pili fi'-si pn il Me 7/oi'u no 
e da u n r si uri iva issmdoni 
stato pubnli< ilo il tslo s ili i 
* (, i /zttt i u! fu ia l ^ Comi e 
unto U li nr,e h i <lii l imiti molto 
forti ai 'ini d»l i r ile; e )nse4 » 

1 mento d'Ho tv i l ippo o i j , i i i t o 
| del Mi / / I I uornn n ne e slato 
| in i | i i unente din ini ni ito elii 

mp ITU DI I HI ( 0 (IMI l>) 
Ut lUSSl |'( | | il , , U (M 

P" I l i 

r r o d 

p i l 

pubblicistici Al contrailo il di 
segno di Ugge del governo li 
pnvedc silo in una parte del 
ieri Itone nazionale e legati 
matn e p.edi alla burocrazia 
mini tinaie 

Il gruppo comunista prescn 
tetd in aula un folto giuppo di 
emendamenti per migliorare la 
legge Sari interessante vedere 
oinc si competeranno i coni 

pagm socialisti e quei deputali 
della sinistra de che hanno già 
espresso il loro disaccoulo su 
alcuni punti i meno del testo 
governativo l a scusa che 
eventuali emendamenti appro 
vati costnng'ubbcio al rinvio 
al Senato e quindi ad un ri 
laido nilla approvi/ione della 
legge non vale più perche ieri 
il socialista Di PI inno ha do 
vuto ani onci ii' la necessita di 
presentale ali ini emendameli 
t agli articol 1 e 2 dell i 
liggc l a Commissione affari 
loshtu/ioiali infatti illumini 
onta ha nlevi 'o li incostitu 
/tonalità dn due articoli che 
e ilpiicono I uitonomi i regio 
n ile della S < ilia t a Regione 
m'aiti - come aveva soste 
mito in commissione 1 ori Coi 
rao - hi comp tenz i esclusiva 
ni matena di igncoh ira e fo 
reste a nonni del suo statuto 
approvato con legge costitu/io 
r di Li stes> i eccezione eh in 
costilU7i inalila sollevata al Se 
nato ehi compagno Terracini 
i.cnni a suo tempo n ipin a teci|i 
dal governo E assai dubbio 
pirò chi a Monte citono il go 
\erno voglia o possa conti a 
^are un parere limonile delia 
e immis ini specie su matena 
cosi delicata 

pi nsioi « 
i s 11 u !n un il 
) ni In nun v u ni i in 
I ilh i uiislirit imi n i i 

i din ini e imi I i li iom I is n 
uili i 1 11 bui i< olnre < In 
11 ululi > uhi Imi nti di U \ 

pinsi ini di li INI's 1 ili pi n 
-.UH i -.ni i ili è fi s ita 
Il 111 i h i t 111 S i s t l t l l / l UH 

pimi 12 mih di p( nsioni cui 
il ' IUII itoit li i dmllo ()u> sin 
de m, gogu o accorgimento li i 
un [ re ( iso siginlit ilo que Ilo 
di (MISI ntui i l govuno di di 
ninni re il suo eontribu'o a 
f miri i idi L'U ime nlo pei sioni 
clic viene d ori in pi i n \ers i to 
ad i n « Fondo sociale » che 
const nitri di fir fi onte li de 
I n ! Itili ustioni della Colti 
vaton Duetti (che raggiungerà 
ben 500 ni li irdi i t l i (ine di 
ques' ninni ( n-a non sir^ la 
eollottiwli nazionilc n pigare 
qnisio eldiLit secondo criteri 
(li gndualifa bisnti sulla capa 
cita con'ributiva cu ci.iscuno 
bensì sai.inno i lavoiaton di 
pendenti a sopportare il peso 
di questo gravoso deficit della 
bonomiana Coltiv dori diretti 

Il proi vedimento governativo 
prevale un lumonto del 20 per 
mito delli pensioni supei lori 
il nummo di 12 nuli lire ma 
nun eontempla un automatico 
igeane lamento alla scala mobi 
te per cui ì miglioi amenti ver 
nnno via vn vanificati dal 
continuo lomento del costo del 
h vita 

Investilo da radicali cufiche 
il governo anziché procedere 
id una Kvisione seria della 

su i posizione si è limitalo in 
side di CoiiiintssionL Lavoro e 
Previde ozi a cambiare il titolo 
della legge anziché- <t n/or 
ma » il dell si chiamerà a nuuo 
alla riforma * e cosi tutto sa 
rebbe i posto Le attese di mi 
boni di pensioniti e di lavora 
tori attivi vengono quindi com 
pletamente deluse 

I compagni Di Pnsco e Bi 
tossi hanno invitato il Senato 
a modificare il disegno eh leg 
gè governativo preannuncian 
do a tale stopo una sene di 
emendamenti secondo le linee 
del progetto delle sinistre che 
mira a i calumare i seguenti 
obicttivi 1 conimisura7ione 
della pensioi <_ di vecchiaia alla 
anzianità lav irativa e ali RO per 
cento dell u Lima retnhu/ione 
del lavorato e in modo che 
come ha del o il compagno Bi 
tossi la fine dell itliviUi lavo 
rativa non ta il temuto tra 
guai do di una degradazione 
nella miseri. 2) l adeguameli 
to automattc i delle pensioni al 
le variazioni del costo della vi 
ta id alla ci namien salariale 
3* I estcnsiai e ai pension iti de 
gli assegni amihaii 1) I au 
mento delle tttiah pensioni del 
10 per centi 5) la hssa7ione 
di un minimo unificato di 20 
mila me nu osili (>) il rioidi 
riamento della composizione e 
dei compiti dell INPS in ma 
mera da alìidarne la gestione 
ai duetti interessati 

Nella seduta di ieri hanno 
pai lato indie il democristiano 
Cesare ANi f UNI U il libo 
mie AitlOM TI compagno CA 
PONI ha esaminato il piogetto 
governativo particolarmente in 
icla/ione alle oensioni dei con 
ladini pei i quali si vuol per 
petuare un sistema ingiusto ed 
assolutamente inadeguato II 
icnatore ununista ha chiesto 

in e coloni venga 
i i e Ibi assicurazione 
i Non si tratta di 
rivendica/ione bensì 
nazione di un diritto 
godevano nei 1(!19 
fuiono privati dal 

convegno dei giovani 
Il recente dibattito fra giovani del PSI e del PSIUP 
e giovani comunisti sottolinea la attualità poli­
tica e la concretezza del problema dell'unità 

politica del movimento operaio 

Solfo il utolo * lYstimomanzn 
dei giovani i l ultimo numero di 
Rinasciti die tiene di^t"i 
butto ofyeji ii dk edicole — pub 
blica UH cdilondle del lonipeityjio 
Gionrcnlo levetta dedicato al 
recente contegno delle nraaniz 
zaziom QIOI nuli del PS! e del 
PS/L /' e della t ederanone oio 
uei/iile comninsfei sul problema 
dell multi politico del movimeli 
lo operaio 

Ricordato cne le tre ornaniz 
zazxom t hanno formulato msie 
me un ordine del gioì no che 
pone con fo 7a e con chiarezza 
1 esigenza di lavorare collabo 
rando con tutte le forze unita 
ne per rendere reale h prò 
speli iva di un pattilo nuovo di 
tutta la classe operaia » Pajetta 
sottolinea t he < i problemi che i 
giovari pongono e il modo col 

Ieri a Roma 

che ì n 
no K ms 
obbligali 
una mio 
della II 
di cui i 
quando 
fascismi 

In apcilura di seduta il com 
pegno ROASIO aveva comme 
mirato Ottav io Pastore Si 
sono associati SCHIAVETII 
(PSIUP) IORTORA (PSD 
U R O N f S r (PII) VIGLI \ 
NLSI (PSDI) 1LSSITORI 
IDC) r U l R L T n (MSI) il mi 
lustro DILLL I AVL a nome 
del Governo ed il v i l i p e s i 
dente del Senato M ALAGGI 

m. ma. 

La Confindusfria 
rinvia la trattat iva 

sulle C I . 
1 a ConTindu t̂n i li t info ma 

.o i sinciiinli di non \ oti r par 
ili incontri) del s. luglio 

pir li.ittnc sul [irolìltnii dell" 
(oiiimissioni tutu ne 11 motivo 
toro ile i « la imponibilità di 
convocan i propi i DI e ini t J! 
sultivi tnipesiiv unenti » set, u 
to pero (lalu [iioposli di tBH'» 
n n i ! mi m t i ili i SL ntiel i <\c 
(ade di 1 iijio cine, alla vigili*. 
delle ferie 

Conferenza 
stampa del 
«Comitato 
per hmììà 

della sinistra » 
Un giuppo di militanti du par 

liti d 111 sinistia ope n n e hi 
cn hi dato vita ideiendovi n 
titolo individuale i un «Comi 
tato iKr limita delle sinistre* 
(CUS1) clic u n in una ronfi 
ren/n «=t impi ,1 Uidotto del 
l Hisco h i piccisitn li sui lun 
zmr'i i titii/ionah 

Il di Su cani ridicale ha 
esposto le moliv i/iou politiche 
dell iniziativa ri (USI — In 
tlett" - ncliianniKlosi allo --tn 
luto eiol Conut ilo •runiscc jinn 
ti crctlono che l ut ita della si 
nstra si i ad un tempo possi 
bile Q necessari i in vista so 
piattino di un iltcrnitiva pò 
litica ili attuali due/inne con 
scrvatiici * Il ( militato si n 
VOIMC I (limili cu Iorio in que 
sta piosjìettiva ma ^ non in 
tende cssci e et eatm e o veicolo 
di una o dir i sii itesjia o dot 
luna politic i vuole invece of 
fine (Kciisiom pi i incontri o 
dibnlLiti per a/ioni unitnrie nei 
l ami ito dt Ila smisti a 

Quinto n <onlrnuti della al 
torri itna piopusta - e tìto p e 
( isato nella ìntiui'u/uim lei 
dr Snc.ini e nelle i isposte dell i 
pi eside nz ì alle i om inde dei 
giormlisfi «il Colutilo uh ne 
clic il distolsi) dt u rssi ì e le 
gaio molto più sii irtamente che 
nel rissilo ni diseoiso stilli lor 
ze pollile he Premessi pei la 
e labori/ione i sop ittutto per la 
i e diz/ i/inru di minisi isi solo 
/ioni inctu li più av m/ala è 
la presenzi a smistr i dt una 
foi/i a vo< i/ione mif^iontina 
che ponendosi cime ohirl'uo 
il super ime nto dell ìtlualt equi 
libilo pollileo economico e «o 
m i e non si limili ad una/ione 
di protesta e di inserimento ne 
gli interstizi che via via si 
aprono nel blocr i dominante* 

Il (.USI in so*-ti 1173. è un 
i servizio pubblici» Non di 
sponc di una pirticiìaie piatfi 
forma progi immilicn non si ri 
ehmna ad um n itrice ideologi 
ca e non intende ( u cost rn e re 
la sua nmhtiia ni 11 ambito elei 
le proposte eh uriilx i/ione tìinn 
ivanzate dai puliti II CLSl 
inlerde essere lo sti urne nto ili 
un dilnttito pi r li pn ampli 
unita elcll i smisi i i e eli colli 
gimoiiio con 1 opinione pub 
blica 

quale essi intervengono nel di 
biltito e puma ancora neba 
vita bociale e ooliuca non pos 
sono essere consider ati come 
dei ' voti sommabili soltanto 
t|tiantilativamuHc Hanno un 
valute spccificti anche i loio 
dissensi Le monifc stazioni di 
opposizione e la volontà antiei 
p iti u e che spesso v engon^ 
ftettolosamente classificnte co 
me insofferenze e impazienze 
nanno qualitativamente un va 
lore che deve es=ere tenuto 
presente C così il loio consen 
so fatto anche di critiche spes 
so di esigenze di interrogativi 
pi esentati a volte in modo che 
e più facile e forse piu comodo 
considerai L ingenuo che pesare 
e discutere ^ 

L articolo e oiif inuei sottolineati 
do l importanza dell imzicttiua 
dei 0iovani, una tmzialiDfJ che 
non esa nisce certo ti problema 
ne lo risolve ma va considerata 
come una valida testimonianza, 
«voghamo semplicemente, e non 
ci par poco — sc rae Pajetta — 
dffcimare il valore di questa 
testimonianza essere capaci di 
considerarla pei quello che va 
le intendere tutto il significata 
eh questo contributo n un dibat 
tìto che ci vede impegnati tutti, 
giovani o no e che interessa 
una pi ospcttn a che ì iguni da 
tutto il movimento opcinio» 

Pa}etta continua sottounean 
do come l'imzicit'tua dei giovani 
testimoni dell attualità politica 
a della concretezza del proble 
via e come del convegno iute 
'essi anche « il modo del di 
battito s cioè la coTubattruda la 
paòstone, le polemiche e i ten 
taiivi di ricerca che si sono |cit 
ti dimostrazione che il proble 
ma non e stato affrontato m un 
moda ingenuo con una uolould 
di semplificazione di fronte alle 
difficolta reali, ma con impenno 
di lotta e con grande spirito um 
tono 

« 15' stato questo incontro — 
sciiLe poi Paletta — una prova 
di più che si pone oggi 1 esigcn 
za della i iccr ca di contenuti 
nuovi e che li ricerca può cs 
sere fatta in comune C le pn 
me conclusioni alle quali in 
modo non facile si ò giunti 
dicono dalli a parte, che non 
siamo ancoia al termine al 
momento di una parola d ordine 
risolutiva odi una formula stm 
phficatricc t> 

« Considuiama i giovani — 
continua Pajetta — soprattutto 
dopo questa prova testimoni 
validi e interlocutori validi nel 
dibattito che deve esseic ancoia 
confronto di idee elaborazione 
di esperienze e cspcncn/c e 
idee che si fumo azione Lun 
pt gno che ci pai e di dovei ,is 
sunuie anche come piova della 
r< sponsahilitn che sentiamo eh 
fi onte alle genera/ioni nuove 
e di fan (ino in fondo la nostra 
p ute T> 

Rito) dando infine le pressioni 
flellei score/enei dei PSI sui 
giovani sociabili per obbligarli 
con la minatela del ritorso allo 
statuto del PSI a noi' /ir MICI re 
un ordine del giorno che essi 
esplicdameiiee dichiaravano e 
dichiarano di approvare, Pajet 
ta com ludo affermando iNon 
voghamo qui discutei e e g udì 
caie delle, iisponsabilil^ che si 
e assunta la scgictena del PSI 
ne coi cai e di indovinai ne le 
mlinzioni Qucho che e certo 
ò clic per i giovani come per 
gli adulti se il pioblema 6 t e i 
le e ha di essere sciolto non lo 
impedirà un rrticolo di questo 
o di quello statuto » 

Due temi al centro dell i se 
conda giornata di dibattito al 
X XVII C augi esso della l eja 
Nazionale delle Cooperative la 
posizione della coopeiazione di 
fionta alla politica di piano e 
i problemi fieli unita e deiTfiu 
'onomia del movimento sul 
l uno e sull altro i i fini ulte? 
i triti sue cedutisi per tutta la 
giornata hanno dimostrato la 
esistenza di una sostanziale 
concordanza di i edute una 
concordanza che d m se stessa 
un elemento di fona del Mo 
Dimenilo ti quale potrà affron 
tare su una base comune i 
non facili aspetti della realta 
nella quale deve operare Vn 
sostanziale accordo ambe sul 
la proposta avanzata l altro ieri 
nella i daziane del presidente 
Paohcihi e ripresa ieri in unni 
interi/diti lei proposta rivolta 
al governo al Parlamento, ai 
partili e alle organizzazioni 
per una Confort ma Nazionale 
delia Caoporazione clic per 
metta di affrontale nella sua 
complessità la posizione e la 
funzione del movimento coope 
radio mdn uìiiando i modi di 
reahzzeizionc di quanto e pre 
i isto a questo proposito, dalla 
Carta Costituzionale 

Sviluppandosi su linee nelle 
quali le posizioni ideologiche 
dei vari uiteiienuti si sono 
twiate a concordare su una 
unitaria « palifica del Movi 
mento » il dibattito ha consen­
tilo una posizione comune di 
fronte alia programmazione go 
vemativa al di la dei guidi 
zi di merito ni a una critica 
di fondo ancora comune a tut 
ti che può essere condensata 
con le parole uscite nell inler 
ueiifo di Banchieri « Dinan?i 
a questo o a aualsmsi altro 
progetto migliore o peggiore 
che sia noi non uoolian.o e-
sere dei semplici spettatori, dei 
soggetti passuu voghamo es 
sei e uno degli interlocutori at 
twi che rivendica il suo dint 
to a concai rere alla formula 
ztone della programmazione 
pubblica * 

Nei voiu mleruenti in altri 
termini fossero essi di appar 
tenenti alla corrente comunista 
come Spallone, a quella socia 
lista come Calabi mi, a ciucila 
de! PSIUP come Gherpelli, è 
stata ribadita la richiesta del 
luouimeuto cooperativo di ve 
dere riconosciuta la propria 
funzione di essere considerato 
come strumento indispensabile 
di progresso sociale Allo stes 
so modo, indipciidentemente 
dalla appa~tenenza a aues'o o 
a quel partito politico, ali in 
feruenuti hanno affermato che 
il Movimento cooperativo con 
divide e apprezza le finalità 
gli obietliDi del Piano Pierac 
cuu, resta m una posizione cri 
tica di fronte ai m»zzi che esso 
si propone di usare per la rea 
hzzazione di questi obiettici 
« La progianimazione — è sta 
lo detto — è come un fiasco, 
che vale per quello che contie 
ne » e il Piano, bello per gli 
obiettiti! scade di valore nei 
contenuti negli strumenti eou 
i quali crede di realizzare oli 
obicttivi stessi, mentre cosi 
non è 

Maggior peso quindi, m que 
sta luce alla coopcrazione, alla 
sua funzione autenticamente 
antimonopolistico ma maggior 
peto sulle basi che sono con 
naturate alle origini coopera 
twisiicìie e che non hanno nul 
la a che spartire con yli Unii 
rfizz. verso i quali spinge la 
DC (e che troiano troppa eco 
nel Piano) indirizzi di "a 
latterc corporativo di una tao 
permiane noti pur di uomini 
ma dt capitali così come t h e 
de 'a famosa proposta di legoe 
1 ruzzi lìonomi e l iniziatila dei 
parlamentari d e 

Octoire in altri terinvu che 
sia sempre ben presente la 
/unzione di uifpresse pubblico 
the la cooperizionc seoloe 
quando il mouirnenfo coopera 
(ivo realizza le stalle sociali 
il beneficio non i> s-olo dei so'-i 
che le hanno cieatc ma m 
teste liniero siiluppa ael pa 
1 rimonto zootecnico le coope 
ialine floricole non sono un 
lantcuiqio esclusilo pei gli as 
sociali ma defernimauo uri 
moto di sviluppo nel settore 
le cooperative di consumo st 

muovono nel senso della dtfe 
su dil consumatore sia al Uvei 
lo dn prezzi che a quello della 
ginuin ui li i fuodollt I leiiie ri 
d tutti the detono essere ben 
chiaii nella coscienza del mori 
do coope) ativo pei diventare 
forza di itueiiducizione verso 
i pubblici poteii sul terreno 
della politica finanziaria tri 
butorkt creditizia, di assislen 
za tecnica 

Questa convergenza di giudi 
ZÌ — sia pine con maggiori o 
minati accentuazioni su (alimi 
ofpftti piuttosto cne su altri — 
e sfata DI numerosi interpelli! 
ni pudica fa a merito dell auto 
nomiti del moximento coopera­
tivistico ed e1 proprio questo 
aiudizio autonomo che le foi 
msce maggio) forza ì,e posi 
zioni concordi — come ha TI 
levato Spallone — non sono un 
fati) sl'innentale una posizio 
ne Ì aggiunta per salixiauar 
dare ad ogni costo l unità delle 
correnti che convivono nel Mo 
Dimenio Al contrario sono fruì 
to di un dibattito approfondito 
e franco, ìibeio da ogni lega 
me che ha consentito ~ come 
st è già detto — di conuenire 
su un giudizio positivo per 
quanto concerne le finalità del 
Piano e su un giudizio critico 
sui modi della realizzazione 
del piano stesso che specie 
per ciò che concertile la coope-
razione, deve esseic profonda­
mente diverso Una unità auto 
.ioniamente espressa, quindi, 
che deve tradursi m una map 
flior forza del Movimento nella 
fase della contrattazione a li 
uclio dei pubblici poteri 

Questi aspetti dt autonomia 
e di capacità di svolgere una 
profonda funzione sociale, sono 
un po' di lutici la storia del 
movimento coopeialitustico, eri 
vi particolare dei suoi nuovt 
vent'anm di vita dalla l ibera 
zioue in poi, celebrati dall'ai» 
«orato Gaeta vi un discorso 
che ha ricordato appiuito \l ri 
sorgere della lega dopo il lun 
go silenzio alla quale l'aveva 
costretta il fascismo 

/ lauori del Congresso conti 
micromio questa «lattina con 
la prosecuzione del dibattilo 
sulla relazione e nel pomerio 
gio con la riunione delle vane 
commissioni babaio lo conciti 
sioui e quindi le Dotazioni 

Sciopero delia fame 

dei tbc di Torino 
che reclamano 

la pensione 
1 ORINO, 1 

A «Villa de! Colli », sulla col­
lina torinese, oggi ti pranzo cen-
tosossantoclnquo ricoverati por 
tubercolosi non hanno toccato 
cibo Nello stesso ora I degenti 
si sano rndunntl In assemblea por 
richiederò — con un ritto sensa­
zionale qual e quello dello scio­
pero della fame attualo da lavo­
ratori particolarmeiilo deb'lltatl, 
por cui la buona nutrizione è tra 
le primissimo curo — che nel 
qunclro del provvedimenti penilo 
olitici sinno raccolto lo itven(il 
emioni del movimento anlllubor 
coloro o del lavoratori t b e 

Lo sciopero di oggi a » Villa 
del Colli » è II secondo cui, In 
Piemonte, I degenti por Ibc sono 
costrctll a ricorrere per sosle-

11 III IMI UHI I I I i m i l l l l l l l l l l l l l t i l t 

I libri di giugno 
degli «Amici del libro» 
Il Hook Club Idiliiino * Amici del 

libiti» ILI segnalato ai pi opri As 
suciati poi il niLiiC di yingno, ì 
•^ili icnti titoli 

«licita mollici di UcminHvLay 
(l di/ Montl.tdon) 

«Il ! inni itoiio»di Tonintis (Ed 
I in indi) 

«OiKii/ionc Uuhnrossn » di 
Setb (I 01/ Stilai) 

«Io mie montnKiip » di BonutU 
(I diz Znniehclli) 

«Oli 1J otff*i » di Kirst (Ldi7ioiit 
Giii7iinti) 

ctl um spLCinlt ofTutii di \ ottimi 
umonstiu 

l'u cliuniic Soci e Prime cosi 
eie Ile p nlicol in ngc\ol i/ioni loro 
i IVLI \ nle ilncrlui infoi mn/ittni n 
n \mici dtl libi n t> Hook Club 
li ilinno • Viale Bianca Maria, 3 -
Milano 
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/ 1 centosettantamila candidati hanno 

svolto ieri la prova scritta di italiano 

Anche l'ingorgo stradale 
può servire 

a vendere l'Unità 
Una intelligenti? iniziativa di alcuni com­
pagni della sezione Portuense di Roma 

st i i tem 
nziona 

etti» ma 

\ m ce pan p r (ì DUI 

re nelle (jramii itta i m 
i p r i m i ca ld i * sfi i la < a 
sa e un {(ma spaio ur i 
q (ar t ier i popolar i e du p r ò 
fuggo al man n i tri ni 
ali si onte r s le iddier ini 
[ c s j d o cornine m aU( d 
ti alle offa le tradì ilei 
turi re sono a ia un innorqi 
pauriso die si addi n a 
nelle sfritte deal i tre ro i 
La lettura qu itiduma d( ì 
giornale risi 1t\a di du i m i 
rt una p r i m i up izione ila 
dimenticare e du e impi 
aiialo ne ' i a diffusione o r 
acu i r salti dei e r addopp i a 
re il sacrificio personale 
mietiture soluzioni ni ne 
dettate dalla nuoi a espi 
rienza 

h una gara s i lenziosa 
c h e n a s c e dalla pratica 
spesso casualmente casi 
come casualmente aia dal 
l a m i a scordo cUuni coni 
paon i della sezione Par 
tuense di Roma sono "ce 
si al Urmtrie del g i ro a b i 
funle ulla stretta strada 
die p a s s a ai ninnimi dilla 
lo n azione e parta una 
umifer i afta fwinmui di 
vici du io fino al mare 

« C e ano n i m s t e cop ie 
i n v e r d i t e e non vo levamo 
fa r l e s i — due il segreta 
rio de la sezione I uctano 
Fazzi - cosi un p<no sono 
a n d a t i fin sul la s t r i d a a 
chi rondare fra gli a n t o m o 
bilisti n t r a n s i t o > 

L esf e r ienza cominciata 
coinè per caso ha dato t 
suoi fritti e lentamente e 
allentala una abitudine ri 
presa quest anno fin dai 
pr imi caldi quando le case 
si svuotano pili rapidamen 
te del consueto e a l d i n e 
copie r i s ch i ano di restare 
i n i e n d u t e 

Ed e" andata bene e" una 
t r o v a t a che rende riscuo 
te consensi e critiche agi 
ta \a lunga colonna di mac 
clune 

Non è nemmeno questo 
un lavoro facile 

Una compagna le copie 
dell Uni tà solfo il b r acc io 
attratersa la strada fra le 
macchine Qualche vettura 

In no > tri l fluii la so 
prt o i n ilo pn e nt iri l 
(} \rmd( \u lo ini ird : 
n m mi no no h i no Ir f i 
si ino di sca i or i e tini 
ita drillo 

Ma ila dal i i ottura ri 
ri n a si p roe un I ra 
i i cri un ri i i n i ( < n 
p u t ì i d Ilo i nu v Si u 
\r( \ i un r pulì a al 
di battuti \ 1 irz i cornp 
^ 11 M i ri li ti hi tu i <i i 
i i un i io tu Oro 
e mie face io 9 s mo qui ci i 
1 famigl ia i ' giornali ( 
i cnduto un altra aula t 
forma un altro conpaqi ' 
chiedi il gì irnnle C m s 1 
Mini ine du e s t avo <\ 11 1 
d imen t i c ando di c o m p i a 
In e una buona idi i a 
\ o s t r a » 

Altro auto strombettatu 
quali uno ancora protesi i 
altri filano i in" senza fé 
morsi Va le copie inni a 
ita l una dopr I o l i r à e i 
e ri u n (Oim rapidamente 

liisultato positura ì con 
paoni rìeila l'art ne n t > 
i infermano stnza esita i> 
ne i P e r noi dicono ' l p r ) 
b l e r r a d i l l a diffusioni e il 
pr incipale p r o b l e m i politi 
co LI a iu ta noli i c a m p i 
(ina pol i t ic i ni Ut s o t t o s i n 
zioni nel dia logo con 1 
c o m p o n i tul io il d i re t t i 
vo e i m p e g n i l o ( d i ri 
sponsabi l i di ic l lu l i devo 
no e s se re anche dei buoni 
diffusori s e m p r e » 

F una esigenza di u n 
non soltanto la sezione Por 
tuense si rende conto a 
Roma Vocine di altre se 
zioni st s c a n a l a n o giorno 
per giorno in un lai oro 
tenace che t e d e impenna l i 
i giovani e ali amianti ì 
r i su l ta l i positi! i a n c h e in 
ques t a stagione particolar 
mente difficile per le gran 
di citta sono numerosi 
dalla Nuova (lordi ini a ' 
I I tal ia olia N u m i l i a n o al 
Quai Liceiolo fd I ì bu r lmo 
III al M o n t e v e r d e Nuovo 

Queste e tante altre meri 
terebbera una sesjttalnzio 
ne assumono i n i z i a t i l e 
tentano — con lei atacce 

il i rij j*-*/fMi wr f •a- v — Tir*: ' 

latti i 
d "te i il 
dti la i 

< })i r I 
tutta p irt 

oliai a fu n 
quadre qia 

< \ ili i I 
te nt 

Se ibi a i> 
zioiii I >r i i 
la i !u t iiu t 
t ilari 
a n d e di qj e 

pt e t di III n i i i 
difiu ioni i r ; mi afa ri 
ri tt i n liti d' i } i(i i Ì 
di O in e die nd p i nf 
fui dato mici oli ri i (le li 

v I ripulì ili sono oitinti * 
du i l liana 1 iti a p i 

abi'i fi niru ilo ( t i lo ( 
v LI li un pò di cor ii*f,m 
butt ir i sotto li ulto a ; 
quniqp sdior andt m i h i 
s i i sol inolo vi dt ri Ir n i 
/nini e he si sus il ino i t 
( li* qu indi s in ) ni iliv 
ini hi qu indo LI r ispnnd > 

n i rnnh fm,i m gene r i n n 
lo f a m a ) per u n d o r i i con 
io ehi 1 in i / i a tn i e prò 
d u t m t ? 

I ini atitraic in jorgo dt 
auto (h( trasforma la < i 
ta don e n t r a l e in una suor 
i onte fatica può t seri 
truffo malo dunque m 
una occasione fai ori iole 
( on l indo dell i sporten a 
e dell t tolonta politila dt 
metterla a frutto 

Ancl e se oi immotile 
non basta arac che audio a 
Portiti nse continua la dif 
fusioni tradizionale casa 
per casa e si arqamzzana 
- con e sempre quando e è 

bel (e npo — aoi panda Iti 
ali aptrtn dm e e sp sta 
tutta io stampa e mun a 
e che duentano oltre do 
un nu )i o modo eli diffusi) 
ne l consulti per un ri 
c h i a r i ) esplici to dell affen 
z iont di compagni ed ai Ler 
sar i Onesto , ancora la 
base del lai oro e gli sfr-, 
si co7i paoni dilla Portuon 
so considerano la i i n d i l a 
al volo fra le auto soltanlo 
una fase di r i f in i tor i 

F un esperienza ini ece 
che forse merita di essere 
approfondito e migliorata 
stabilizzandola in una ini 
z indi a orqamca e prò 
gramnxata 

Quello sulle origini della prima guerra mon 
diale (liceo classico) e stato uno dei migliori 
Una discutibile « indicazione » per l'abilitazione 
tecnica — Dante, Manzoni, Leopardi e Carducci 

M I 
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Il lllll li 
i n i ! I i l» 

Dario Natoli 

Unanime condanna 

dell'» escalation dello sfruttamento » 

Tutti uniti u Pontedetu 
contro il «ro dolio vospo » 

Prese di posizione della CGIL, CiSL e UH - Anche la DC respinge i licen­
ziamenti della Piaggio - Incontro fra le giunte della provincia e del comune 

Dal nostro inviato 
P O N i T D C R À 1 

Pi iggio e isolato I a deci 
s ionc di i l ludi e a l t r i 2G0 li 
c e n / i a m p n t i — negli s tabi l i 
men t i di P o n t c d c r a < P i sa — ha 
p iovoca to una r ea / ione una 
n i m e di c o n d a n n a da pai te 
dell opinione pubbl ica e delle 
orgdni77a7ioni derr i e ra t i che 
le qual i g u a i d a n o con p ieoccu 
p a / i o n e a quel la c h e viene d< 
finita I e sca la t ion d i l l a n s t r u t 
t u i a / i o n e al la P i agg io » 

I tinti p a r l a n o ch ia ro in cui 
que mesi si sono a \ u t i 500 L 
cen7 iamcnt i Mi sospensioni a 
/ e r o o re la t iduz ione d e l l o i a 
n o se t t imana l i a 3fl o i c con 
una pei d i ta del monte sa l a r i 
di m e a 201 milioni al m e s e 

l a c o n s e g n e r à è che m i n 
t r e si d iminu isce I o igan i co e 
si a u m e n t a lo s f ru t t amen to la 
produzione n m n n e i m m u t a t a i 
s t a b i l i t a l a sul le 19 000 unita 
c o m e nel ( * m e n i l e i costi 
di protlU7ioiii d iminuiscono il 
p rezzo della <* \ c s p i » sul m e r 
ca lo u m a n e i m a n a l o 

E facile co inp ie iu le ic come 
q u e s t o s t a to di cose si sia 11 
pctLOSso nof i t iv l i m i t e su tot 
ta 1 economi i dulia /on i col 
p i la non solo da l l a pc id i t a di 
s a l a n m i in he dal le conse 
g u e n / e eh i M I i f ' i t tono sul 
s t t t o u ir» t ili ì e t r i n n o i sul 
s c t t o i e cornine ( m i e come p i o 
va In d iminuzione di m e i il 
30% m i vo lume de «li aff u i 

Questa nuov n onci ila di li 
ccn / i unent i ni n poteva quindi 
non pi IH oc ir una ic n/ ione 
imnif ili il ì t i n mimi ti *• i non 
solo i c o n t i s l a i t i TiO h t m 
/ l amen t i m i uichi n i m p o n e 
ilici Pngtf io una lini i ( cono 

mico piodntliv i d i v n s i pe r 
impedir l i di po i l u t iv mti un 
o iRi i lnn icn to d u potu t ine con 
d u n e dia de tii ìd i/ione < eo 
nonne i ile Ila zona 

Numi i osi i i f i l t i sono s tn tc 
te p u s e di posizioni I a Cdl 
ha pubbl ica to un m linfe sto nel 
quale denunci i itila popol i / io 

ne 1 a t t icco del p i c c o n a l o mn 
nopolist ico a l la condizione ope 
ra ia e le conseguenze c h e que 
sta può a v e r e su tu t ta 1 econo 
mia nello s tesso t empo il sin 
d a c a l o uni ta r io <;ta por tando 
avnnli una seri di iniziat ive 
assemblee n u n o n i comi7i vo 
lanti A ques to proposi to anzi 
vi e da sottol ne ire il fat to ehi 
come s e m p r e e avvenu to a 
P o n l e d t i a a n e l e ques ta voltn 
la polizia .si e s c h i e r a t a m i m e 
d a t a m e n t e d a l l i p a r t e del p i 
droni v ie t ando i comizi o rga 
inz/ iti davan t i dlla t 'abbile a 
comizi che l u t t i u i sono stati 
tenuti ugua lmi nte g iaz ie din 
d e c i s i renziont nei lavoi i t on 

Anche la CISI al t e rmine di 
un a s s e m b l e a id p i e s o posi 
/ioni m n t i o i h u i i 7 i unent i di 
t b a r a n d o s i favorevole a una 
manifes tazione popolare per le 
vie di Ponleclera ana loga pò 
s i / ione di condanna è s t a t i as 

.Minta dall UT! Esisloi o r i >c 
' le pi emesse pi i min 1 i rg Ì e 

u m i l i l a ooposizione u g r i u 
provvedimi riti del p i d i o m l o 

Anche d In Ilo dei part i t i 
(Militici In cond ìnnd e un un 
mi ed e gin st 11 1 mei it i ni n 
piopostn pe r m i n i r t i parl i t i 
democi itici ( P t I PSI P S I I ' P 
DC) pi r e s a m i n i l e la - i luazio 
ne e p r e n d e r e le iniziat ive di I 
e iso II Conni ito prò» mei ili 
del PCI - r um tosi u n — ni n 
c-cUido ehi n u l o suo l i pus 
sibilìi i eli indire un i gr mele 
minifes taz ione unii i n a dei l i 
vorator i li tutta la zona m i 
mie st izione chi poti ebbe co i 

j i hiflc rsi con ui i i mai ci i d l 

I ivoio * Il conni ito comnnnk 
di l l i DC che i Pon t i di i i e 
d u e t t o ti i on et oppi) di su i 
s i r i - h i ippiov ito un doc i 
m i n t o nel qual i si r i leva che 
il ptovvechini i io di P n ^ p i o 
ì g g n v t i J la sito izione di m 1 

I I f imight e si r ipt r c u o t i n 
n t g a l i v a m i nte siili i c o n o m m di 
qui sin t e t i t t o Nel documento 
si di p loia la decisioni e s in 
v I m o i p m l m c n t n n eleni) 
D i s t i ini i in te ive iu rc p c r t h è 

venga se ( i n g i u n t o il penco lo 
th ques t i l icenziament i Anchi 
1 j s t n m p i che i fìcttte gli 
ui icnt unenti ca t tohe i h i preso 
posizione contro ì hcenz inmcn 
ti sul a Giornale del Mil l i no *• 
in una breve nota si g iunge 
anche a p r e v e d e r e 1 occupazio 
ne dello st ibi l imento l a Ginn 
t i di 11 Amminis l raz ione prò 
vmcia le infine si e incont ra la 
con la giunta c o m u m l t di Poti 
l i d e n pe r e s un inn rc i t e rmin i 
d i l l a g i a v p vicenda e per p ren 
rkii tu t t e le iniziat ive che la 
silo izione n c h n dei i 

Qunlt sono ni di h dell i 
s im[ ihce s o l i d a i u l i li r igiom 
di qui sto moto un mime di 
pro t i s ta e di c o n d i n n a 7 l a 
Pi iggio e ver unen t e 1 an ima 
non solo di P o n t i d u n (un cen 
t io che proprio pe r I ì preseti 
za di questo unpot tan te cnm 
plesso ha nvulo un inc remento 
d u ibanizza7ione del 1i°n m 
d u c i inni) mn di tut to il pi 

no Ini d i re con i uoi seimila 
h v o r i t o r i e n e a e "-sa e la piti 
gì in le u i d u s t t n del c e n t t o 
I ta l ia 

Oia Pi iggio nf ferma c h e 
il i rn i en t i s i t i b b c in crisi e 
ques to guislifu h c i r b l n l i d r i 
stien drc Mone di licenzi ite 

! Itrc 2(i0 pi rsone A p ir le ogni 
I e inside r i/ione su q u e s t i spi 
| t t o M giustific izione (e f iei l i 

r l u i t s t i n r i inf i t t i che se il 
i me t e ilo inti no ha ni istr ilo 

s(f,ni di stanr bezz i te i spor 
| t zioni M>nn i n v i c c in i s p i n 

stoni e sono p i s s .de d i l 7 - ) ' 
del f)l nll t i fi del RI con un 
ulti n o n m i n u t i t i nel Ut) vi 
e dn nli v i l e qu trito meno 11 
imprevidi iva dell » dilezione 
che non «i e iff ilio preoeeu 
pa la di o r i e n t i ! si verso alti e 
scelte produt t ive o verso l i t r i 
me» cali A ne ora un i volta 
quindi i r i t i itimi di P< iti il t 1 
e le o r m m z ? izioni democra l i 
che pongono 1 tecento sul! esi 
genzn di giungi re i u n ì p io 
g r a m m i / u r n e dcmoci d ica 

Renzo Castigoli 

1 ! i/ n i i n i li ili 
I ì oi iv i s< i Ut i <l I di ino pi r 

v il u l i q li i < uuhil iti 
h uni iv t I i i iz ire. t i 
n < iti test lt ti min i iti chi 
II -,u|i r i ir t < n ì i 11 pi mio 
zumi in t i( i pu d u i < nniiin 
qui di iv i r f i t t o in buon p is 

! iv ini! 
^ r itf inli im qui un di 

M >r i M 11 di il Mgnihc ilo 
di qui ti t sa mi eh qui ite 
* ni it in t i che sempre piti 
a p p n u t i o lo spi t ino di un 
r u m in i smo vece i imff ic icn 
ti i nu t io ì n i 11 il e ir iter-
re i n ' r ito s i l m / i i lmcntc 

nozi i t i o e e n tn forni iti 
i o di 11 m i g n a m r n o medio «u 
pi 11 >rt r proponi odo e ni lor 
z i l i if e i/n di un i p ro fond i 
n l o i m i e min r i d e i di I h no 

st 1 -,( uni i 
I imiti inult i per f r i i v ede re 

si i ti ni » assi gn iti t e ^ i m n 
ni ino nini no e in qu ile mi 
Mir i 11 v >lont ) di rtnnov i n 
qu ih oi i di " h i t t l r r e n giova 
ni un gì idizio r i d i i pei sona 
le e m n un csposiz ine m a m n 
l i s t ic i d ig l i a r s o m i nti I n f o 
t i n n i i ito u >n a v r e m o un indi 
e tziom confort inte neppure 
sotto ciucila pnrzi d i s s ima in 
gol tzione 

LICEO CLASSICO Ecco ta 
a terna n f ra cui i candida 
ti hanno potuto scegliere 
1) Che cosa videro nella na 
tura Leopardi e Carducci 2) 
Inquietudini sociali, contrasti 
pol i t ic i , aspirazioni Irreden 
tisllche In Europa, e part i 
colarmente in Italia alla v i 
gilla della prima guerra mon 
diale 3) Passo da interpre 
tare « Da quinci innanzi il 
mio veder fu maggio / che 
'1 parlar nostro, ch'a la i vi 
sta cede, / e cede la memo 
ria a t i n t o oltraggio / Qual 
è colui che sommando vede 
/ che dopo il sogno la pas 
sio le impressa / r imane, • 
l 'altro a la mente non rlede, 
/ cotal son io, che quasi tut 

ta cessa / la mia visione, ed 
ancor mi dist i l la / nel core 

II dolce che nacque da essa 
/ Cosi la neve al suol si dt 

sigil la, / cosi al vento ne le 
foglie levi / si perd»a la 
sentenza di Sibilla ( D a n t e 
P a r a d i s o C into X X X i n ) 
remi « d i g n i t o s i » t « c o r r e i 

ti » tutti e t re come si vede 
Ma la r i co r renza del se t t imo 
cen tenar io d i l l a nasci ta di Dan 
te e il c m q u i n t e n a i i o dell en 
ti i la dell R i h a nel pi imo con 
Hitto mond ia te del 1915 18 
a v r a n n o fatto p r evede re a più 
d uno formulizioru del g e n e r e 
C e i h g i u r a r e per e sempio 
che molti s tudent i avesse ro g i i 
pronto nella tes ta Co nelle leg 
g t i d i n e « c a r U c c c r e ») il t e 
m i n 2 sulle origini del la 
e gì nnd" Ruc i rd » Pece do 
pi rclic pur nella cau te la di 1 
l i formulazione era in effet 
ti un buon ' e m a da cui un 
giudizio or ien ta t ivo val ido sul 
la p repnraz ione storica del can 
elidalo e sulla s i n c a p a c i t a di 
giudizio e pò sibilo t r a r l o Ad 
uno svolg m i n t o pi i b a n a l e (e 
se non a n d i a m o e r r i t i n n l r a t 
eidbilc più o meno in qua lche 
l ibret to di « t e m i svo l t i » ) si 
pi i s tava d « l e m j i sulla ria 
tu ra in l e o p a r d i e nel L a r 
ducei P iu t tos to difficile il « t e 
niu » d j n t e a c o che pe ro con 
scnliv i u i o svolgimento mie 
ri ssant i conoscendo in modo 
non superf ic ia l i e * scolas t ico * 
il c a p o l a v o r i d i l l Al igbien Ma 
quant i e r a n o ieri gli s tudent i 
in questa l ehee s i t u j z i o n e 7 

L n i minoranzn pensi imo 

LICEO SCIENTIFICO 1) 
Influsso dell educazione set 
tecentesca nei poeti del pri 
mo '800 2) « Intervento » e 
u non intervento » nella poh 
tica degli Stati europei nel 
secolo X IX 3) Passo da in 
terpretare a Che se la voce 
tua sarà molesta / nel pri 
mo gusto v i t i l nutrimento / 
lascerà poi quindo sarà di 
gesta Questo tuo grido fa 
ra come vento, / che le più 
alte cime più percuote, / e 
ciò non fa d onor poco ar 
gomento Però li son mo 
strdte in queste rote nel mon 
te e ne h valle dolorosa / 
pur I anime che son di fama 
note / che l'animo di quel 
eh ode non posa / ne ferma 
fede per esemplo ch'aia lo 
sua radice tncoqnita e na 
scosa / né per altro argo 
mento che non pala » (Dante 
Paradiso, Canto W I I ) 

\ n he qui n ilur limi nte 
Dan te ( P a i a d i s o ) propo to in 

t i li i < ti 1 tt n i (i idi/ 
il pi i i i li n i fi i i i l 

li uni i t I li l i MI i pi 1 I l I 
I i sue ii t i i l i < ti Li u i i di I su< 
li mpo II tt ni i n -1 us i hi H t 
li picsl u s i urbe pi r l ì MI \ 

i ssi l i sle iiMonr ti mpi 
id uni ->\ nlj n li ni i pi ( IL di nd 

mi ntf t inni i d i s i n o N ni uri 
Mii d i ss imo m i ci i n t! uni ili 
fonimi to e ioli pi ivo d ind 

I n sse il p r imo ti ni i 

ABIL ITAZIONE TECNICA 
! 1) La na tu r i ed 11 pnesigipo 
j accompagnano nel « Promcs 

i l Sposi • gli siati d'animo 
dei personaggi Mettete in lu 
ce questo elemento dell 'arte 
manzoniana 21 Dite cosi i 
patriot i Italiani speravano 
che t risorgesse » col Rlsor 
gimento e In che misura la 
proci imazlone del Regno di 
Ital ia abbn realizzato que 
ste speranze 3) D imost r i le 
come la moderna tecnica in 
dustriale abbia Meditato la 
creazione del prodotto eco 
non ico , divenendo pertanto 
un ri levante fattore dì mei 
v i l imcnlo In quanto, col ren 
dere i prodotti accessibili an 
che ai meno abbienti , ha pie 
vaio il tenore generale di 
vita 

U n i *- lei m T mollo discutit i! 
le q u e s t i Si il « t i m a » man 
zoninno arjpnre piut tos to Ira 
dizionnle i ->contalo dec i snmen 
te pess ma per il suo s e m p h 
c ismo apodit t ico pe r il sui,gc 
r imento lecnlclst lco e offerto » 
ai ca rd i t i i t i ai danni h una 
più c o m p l e s s i (e più co r r e t t a ) 
imposta? one s tor ico c r i t i ca e 
In formulazione del te rzo non 
e ques to il modo e e r t a m e n t e 
di a c c o s t a r e gli s tudent i ai 
problemi della t c a l t a economi 
co sociale con t emporanea 11 
mig l iore dei t re « temi * pe r 
ciò r i su l ta d secondo quello 
s tor ico un po ' poco da to il 
livello s caden te o inacce t tab i 
le degli a l t r i due 

ABIL ITAZIONE M A G I 
STRALE 1) Mar ron i e la 
cultura e il costume del suo 
tempo 2) « Il benefìcio del 
l'educazione che prima era 
un fregio, se non piuttosto 
un'arme corcessa al soli pò 
tent i , si cerca ora che sia di 
tu t t i , come di r i t to e comune 
o patrimonio del l 'uman gene­
re » (Gino Ca iponi) 3) Pas 
so da Interpretare « Poi che 
fu piacere de 11 cittadini de 
la bellissima e famosissima 
f ig l ia di R a m i , Fiorenza, di 
g i t ta rml fuor i del suo dolce 
seno — nel quale nato e nu 
t r i to fu i In f ino al colmo de 
la vi ta mia, e nel quale, con 
buona pace di quel la, desi 
dero con tutto lo cuore di 
riposare l'animo stancalo e 
terminare lo tempo che m è 
dato —, per le part i quasi 
tutte a le quali questa lingua 
si stende peregrino, quasi 
mendicando, sono andato, mo 
strando contra mia voglia la 
plaga de la for tuna, che suo 
le ingiustamente al piagato 
molte volte essere imputata 
Veramente lo sono stato le 
gno vela e sanza governo 
portato a diversi porti e foci 
e l i t i dal vento secco che va 
pora la dolorosa poverlade, 
e sono apparito a II occhi a 
mol l i che forseché per alcu 
na fama i d i ra forma rn'a 
veano im cjin ito, nel con 
spetto de' quali non sola 
mente mi persona mvl l io, 
ma di mi r pregio si fece 
ogni opera si ' già fat ta, co 
me quella ie fosse a farà > 
(Dante Convivio) 

Anche ques ta * t e rna » non 
bri l la pe r or iginal i tà U con 
sue to « tema » manzoniano 
1 omnggto a D a n t e a t t r a v e r s o 
la scel ta (piuttosto discutibi le 
s t an te 1 in terpre taz ione in ehia 
ve super f ic ia lmente re tor ica 
c h e h i spesso sugger i to ai 
candida t i più sprovvedut i ) Il 
t n a n o del « m o d e r a t o » losca 
no Gino Cippoin e r isul ta to ' 
in definit iva la propos ta più 
ape r t a 

LICEO ARTISTICO 1) 
Scrivere dell 'arte di Tinto 
retto, dimostrando, atlraver 
so l'esame delle principali 
opere, come egli seppe supe 
rare le dif f icoltà del manie 
rismo e dell 'antitesi Miche 
langtolo Tiziano 2) I l lustrare ; 

i l battistero romanico di Fi 
renze nelle sue vicende sto j 
r k h e e nel suol valor i arti i 
stfci, con particolare r i ferì 
mento agli Innesti del nuovo 
stile sulla tradizione classica 
romana 

m. ro. 

A l l ' ombr i degli alberi f ra c i n t i e bibite ghiacciate, gl i amici attendono i candidali ancora Impegnati notiti «prova dui fuoco». 

FRA COMMEMORAZIONI E 
CENTENARI PIÙ 

FACILE LA «TERZA VIA» 
Molti studenti romani hanno evitato l'Impegno storico-critico e si sono rifugiati nella «natu­

ra » (di Leopardi e Carducci) — Il gioco « a chi è più furbo » e la politica del « non intervento » 

Lorel la B ranc i h i preferi to 
Leopardi 

Le gemelle Fabnzi 
tema 

Fabrizio Cacclafesla 
rico in erba 

Lamberto Felici 
le perfetto » 

a tecn icamen 

zìi Giulio C e s a r e Alfieri ha 
commentato Datile bn aizzai 
ro gioco di parole questa àtei 
lurito dal primo incontro die 
a b b i a m o avuto ieri muffine! al 
I usci ta di mi hceo classico ro 
mano — il Giulio C e s u e — 
dai e un candidato — diro a 
mo Alfieri appunto - ha scelto 
il « tenia del centenario » A 
mezzogiorno mino dieci per 
lui \l gioco scontato vi por 
lenza era fatto « Ci si a spe l 
l ava tul l i un t ema su D iute o 
sulla p n m i g u e r r a mond ia le — 
ha ammesso — Il n n n i s t e i o 
non t i li i delusi anche se e 
ve io che il t e m a fuon dei p io 
nostici quel lo sulla natili a vi 
st i da Leopaich e da C a l d u c c i 
e i a cosi sempl ice c h e la m a g 
gioì p i r t e e s t a l a t en t a t a in 
ile finitiva a pi e te rn i t ) s 

li giudizio di Girolamo Aifie 
ri e stalo confermato dalle sue 
colleghe del Mameli le prime 
a terminare la prova — lord 
ta Branca e Diana Bnisoni — 
clie hanno dichiarato che la 
scplta del tema letterario era 
stata abbastanza generale 
« Non ho sce l to il t ema s t o n e o 
p e i c h e e difficile c o g h c i e gli 
stessi pens ie r i che siili a rgo 
mento può a v e t e il c o m m i s s a 
n o ci e s a m e l i n c e e su quello 
l e l l c r a n o le con t rover s i e o non 
ci sono o sono fac i lmente su 
pei abili agli o r i l i i Conti 
minilo ci premiere quindi mi 
candidati superficiali ragioni 
di oppoitunita La scelta non 
j iene stimolata dagli argomenti 

0 dagli interessi degli alunni 
ma da uno « scar to » fatto a 
priori di ciò che può «distur 
bare ti pacifico andamento de 
gli esami » 

E difficile incontrare da que 
sto punto di vista una « mosca 
bianca » Siamo ruiscdi tomwn 
que a i mtraceiarla I abrizio 
( ai ciaf osta un ragazzo che si 
autodefinisce «impigliato * ha 
st oda il fé m a storico « Inqute 
tudim sociali contrasti politici 
aspirazioni irredentistiche alla 
i iodici della prima guerra mon 
diate i> « I a stoi in ni dpp issio 
na — ha spiegato - e a p a r i e 
i testi scolast ici e ro fornito di 
una i locumentnzione racco l t a 
su sci itti di Croce e Me Smith 

II p runo I ho c i la to il secondo 
beh quello ' ho pensa to solo 
e ho pt f i n t o esporne so l tan to 
i contenut i » Già s iamo alle 
solite non si sa mai come la 
pensa d professore Anche un 
ne izza appassionato di quesu 
problemi profilile noti cerca 
re t t,rane » 

r sfrauo comunque che quasi 
tutti i gioì ani interrogati te 
(lino la cultura tradizionale 
quella letternru in specie pri 
i ì di entrasti o di possibtliti 

I dt discussione la natiti a in 
i i oopa-di o (a ducei si risoli e 
i q t isi sempre nel solito discor 
' s de / pess imismo e dell otti 

ni ina ila quiete dopo la 
, f c m p c s f a » e «Datatili a San 
I (,tidr » l poeti del passato 

p nono farfalle infilzate su uno 
pilone e mummificate per 

si i in rp 
*• I lenii l e t temi i ci sono pili 

j f ii l ' i n i si imo pio ibitu iti i 
s\ I M I ne * ' d poi eie di 

I li nord) Se ni pri d i e sfa don 
do la maturità si icntifiia ni 
l i i j j i i Scarpo e i suoi coni 
i ni» nei cor o deli omio s ro 

1 s ' i rò su (ro temi a scelta 
hanno sempre preferito i due 
li tu rari lui del resto non si 
i spettala temi sii Dante o sul 
la querrn mondicuk « Tu t t e li 
scucii d I ta l ia hanno svolto due 

mesi fa un t e m a su Dan te St 
e p m alo ci e il n n n i s t e i o a v e s 
si a quel punto voluto far s ro 
g \ i e ogni volontà di ce lebra 
zini i quas i una me ss i in g u a r 
d ia con t ro la spi r u v a dt in 
d i v u m r e a p n o n 1 a r g o m e n t o 
dei temi ? l ina sorta di ceiba 
la di gioco a t chi e pm fur 
hi » die indica fino a clic pini 
fo pini i i n i w i r a la « psicosi del 
l esame » p r e m i e n t e su qual 
siasi cons ideraz ione 

« I a missione del poeta e 
s p a r s a da l le p i r o l c di Cac 
ci iguida ò il t e m a su Dnnle 
diL ho scelto — è Vittoria Lan 
solo anch ossa candidata alla 
maturità scientifica chi par 
la — I p ioblemi estet ici mi 
h inno s e m p i e mollo in le ies sa 
ta D d i r a p u l e il tem i sto 
n c o ora come d i r e t ioppo 
v isto * 

Motti /lamio au»fo a t lo icien 
tifico un sussidio di spe ranza 
quando hanno inteso le prima 
parole dei tema slouco i l a 
politica doli mten ento e del 
i ni intervento » sussidio su 
bito represso quando hanno 
si ntito il seguito « in tutto 
il secolo \ i \ » Le mani che 
forse erano corse a palpare la 
<t cartuccere t dei temi svolti 
che prevedevano ampie disser 
trioni su questa politica solo 
nel periodo della prima guer 
ra mondiale si sono affilasela 
te in un gesto di sconforta 

t Met te rmel i Napoleone ITI 
gli zar R i smark Stai fi e sco ' 
\ m m e s s o che si p r e n d i c o m e 

d i t a di p i i t c n z a il 181X1 non 
sa i dove f e i m i r t i Alla p u m a 
g u e n a m o n d n l e 7 S i 9 N o 7 Quel 
lo è secolo XX e vai fuori t e 
ma Ma no forse r i en t ra nel 
\ I \ I n somma nessuno ha 
i v u t o il cornggio di adden t r a i 
si in un simile g i n e p r a i o » I 
la salomonica conclusione di 
un « maturando Ì evidcntemen 
te favai etnie al inoli interi en 
to » in caso di dtibWo « Che 

polemici 
gli studenti 
dei Tecnici 

BOLOGNA 1 
L t n fistiiliosn i f i In accolto 

i uns i tre min studenti bologne 
si in ques t i p m n g io rmta di 
os imi per h nn tu r i t a e l ibilil i 
/ione S t i m i l e poi o l i o il e lido 
e il t ia l i in le Union ci e co 
Hlie chiuneiiiL m queste ci imslmi 
zi c i s i i t i per itcuni n i c e n i 
pio gli studenti deph Istilliti tee 
DICI zWcJiiii e Pu r Cresi i IUI m 
ehn un pò eh p i toccupi / ioni 
qu indo sono stati tclli i pumi 
due di i I te temi d i volgo e 

Gli ngom nti eli ti itt no in 
t itti non ]) i n v i n o i piti Congo 
ni di i uncMo tipo di scuoh 

Qu indo pi io i s t i lo lottilo il 
terzo leni i (* dimostinlp come 
h modci iu teetiica indus t in l i 
ibbn fici t i l i ln In ere izione del 
piodotlo ccnnomico diven n lo 
pelinolo un nlev mie Filimi di 
i ii iv dimenio m cui mio rol icn 
d u e ì prò li th i t t i ssibih incili 
n unno ibbienti h i l i ev i to il 
le noie genei ile eh vi t i *) 1 unni 
sfci si i Tiiti meno cupi Co 

icchè- In nnpgioi inz i -i e bui 
t il i su q irslo l i pomin lo non pò 
ehi h inno polimizznlo sul conti 
nulo di i i l r i r g o m m t o giungui 
do iti isserò i che non sempie 
il profili sso Irenico s ig inoci un 
g i n n ile elcv iniento del Icnoie 
di vita 

mi spell ino p i re agli o ra l i 
vei ba vo lan i sc r ip ta m a 

nen t Sullo sci ilio p i e f e n s c o 
non coni p rome t t e imi » 

Dante e Afanzom si sono coti 
tesi le future maestre alla 
abilitazione magistrale la poi 
sibilila d» fare un discorso pe 
dagogico e stata scartata Gi 
no Capponi è sembrato un « r i 
uotuzionario per icoloso » Co 
me tale ha avuto tutte le sim 
patte dt un ragazzo meridio 
naie bnrtco Bonallt che, pur 
capendo i Umili della forma 
zione del Capponi s è corag 
giosamentc lanciato nell agone 
« Io sono pLr n a t u r a un pole 
m i t o ~ ha ammesso — e l a 
fi i ie di Capponi mi è ' s e r \ i 
ta 1 ho u s a t a pei le m i e 
considei azioni persona l i ÌZ 
dillìcile r i a s s u m e r e il imo le 
m a Posso c i t a r e il b i a n o in 
cui ho p a l l a i o del pei c h e \ 
contadini mei ulionali sono sf ug 
giti e — ta lvo l ta ~ s fuggono 
tu t to ra a l la scuola dell obbliog 
Non e solo un p iob lemn di n a 
tu ra economica c h e p i n e e Cor 
le E il d i s t acco il d u o m o " 
c h e es i s t e fra la cultu» a i n t e s a 
c o m e s l i u m e n l o di po te re e la 
r e a l t à s tor ica e socia le Io 
f requento I" m a g i s t r a l i p e r c h e 
ì p rob lemi pedagogic i m i a p 
pass ionano si t i t i l l e rà poi d i 
v t d e i e se Io s t ipendio del m a e 
s l r o b n s l e i à a v ivere pei s t e 
g b e r e la ca n e i a sco las t i ca > 

Due ragazze che sembrava 
no una sola che si guardasse 
allo specchio — due gemelli, 
/Wessfliidra e Rosalba Fabrtzt 
~ sono usate contemporanea 
mente dalle due aule nella qua 
li le avevano dislocate « I o ho 
fal lo il t e m a su D a n t e — Jia 
detto I una ali altra — e t u 7 > 
« Anch io » ha t i sposto Ales­
sandra O era Rosalba7 « E io 
ho de t to c h e » « Anch io » , 
r i spo i ide in zWesvnndia e tutte 
e due dichiaravano che eia il 
tema p i» « chiaro » tanto 
« duaio » che non p o t e v a n o 
esserc i d issensi spec ie fra due 
gemella 

Altrettanto immurile sulla 
^chiarezza* e s i « quello che 
dovevamo dire » è stato ti giù 
timo risultato da una rapida 
inchiesta fra r (cenici r o m a n i 
hanno scelto in massa ti 1ema 
sul « p i o p r e s s o tecnica » « P r a 
t i t a m c n t e il t e m a e r a gin svol 
to nella foi mutaz ione — ?ia d e i 
to Lamberto f e l i c i — L a prò 
finzione con il p rog re s so t ee 
nologiro a u m e n t a e i p r e / x i , 
di conseguenza c.alano Quin 
di a n c h e 1 più poveri hanno In 
possibil i tà di compra i e Cosi 
dovi ebbe c s s c i e Se poi non lo 
e la colpa non 6 mia Comun 
que io ho segui to In li acc ia » 

Pm polemica almeno lo sp r 
i lama una ragazza A g n e s e 
Pe rco l a che legge nu i s fe pub 
b i n a z i o n i studi economici ed 
tia scello it I r m a in b a s e a tn 
teres"! precisi 

lutto sommato oli tnfe icss t 
dei -aqazzi so.io più seguiti 
che nel passato ma i n te ress i 
un mediati di convenienza e 
sttpeificiali quindi Comitnq 
que i volti poco tesi si sosti 
Unse oiio opm mino di più alla 
uscita digli esami ai volti dub 
biosi e tormentati 

I ta i f ie temi a scelta ce 
n o sempre più d uno che dà 
ampie p iss ib i f i la di « q m e l o 
M I ere ? una poicafosa a se­
renità i per la nostra sctiofrt 

Elisabetta Bonucci 
Aladino Ginorl 
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Ieri in Palazzo Vecchio 

DELLA A i 

II « deficit » scende a 

15 miliardi e 997 milioni 
Il deficit del b i lancio comuna le L 

d iminui to r i spe t to a quel lo del b i lanc io 
di pi e l i s i o n e del '61 esso a s c e n d e a 
15 mi l ia id i e 977 milioni (nel '64 e i a 
di 1G mi l in id i e 108 milioni che la 
CCFL r idus se n o t c \ o l m e n t O 11 ilisa 
vanzo e dunque d iminu i to di 131 mi 
boni 

Ta le fat to e da mi t t e r s i m relazione 
ad una d i v e r s a impostaz ione p r o g r a m 
m a t i c a , m a , sop ra t t u t t o , al con tem 
men to de l le spese gene ra l i o p e i a t o 
da l la ammin i s t i anione L a g o n o 

Si p a i l a , non ce r to a caso , di bilan 
ciò « l e a l i s t i c o » e di a l l i neamen to agli 
o r i e n t a m e n t i gene ra l i L a p a r t e più 
cons i s ten te del le spese e come al so 
lito a s so rb i t a dal pe r sona le , la cui 
inc idenza e del J3 pe r cen to 

Tal i s p e s e sono a u m e n t a t e di 597 

milioni n s n i t t o al 0-1 p a s s a n d o d i 11 
m i l u u d i e 519 milioni a 11 mi l iardi .. 
145 milioni C o m p l e s s a a m e n t e le sp t 
se — di cui d i a m o a c c a n t o un q u a d r o 
p u der iasdrato — si a g g i r a n o sui 40 
41 mi l iardi II to ta le rie Ut e n t r a l e e di 
23 m i l n r d i e 111 milioni 17 mi l iardi 
e 126 milioni sono quelle «e fT t t l i \ e > 
5 mi l ia id i e 827 milioni sono le « s t r a 
o r d i n a r i e » le magg io r i e n t r a l e sono 
d a t e dall appl ica?ione del le ìmpo te e 
tassf 

Sulla base di ques to b i lancio il .Ml l 
to p i o cap i l e e di 34 182 lire 1 a n n o 
L ' i ndeb i t amen to p io rapi le e invece di 
182419 I n e a n n u e P u t i i / e conse rva 
il s t s t o posto ne ' la g r a d u a t o m i \ t n e n 
do dopo Napol i R o n n Ca tan i a I Ja 
l e rmo e Milano 

L_ 

!l i . l h i I I I I 

il I I < I I |) I l ITI II 
pi li !)i! ì < i i v r i | 11 i 
in ( t s i t i t 1 lu.li |) 
i n i Qiu si i I n 

di n i s i n n di I in i< i tv \ 
i il l i ! i I i i pe r 1 ir i 
/ i n d( Il i disi t i ii 1 \ i h i s 

i i lult I U I ( K m i i i fr i 
i < ì p m u p p I ( ) i ili 11 (li 
v ri muti inv il il n I I \n 
\\ f fin i m i pi s mi e,i n t i 
li ri ii I ir t Ì !( 1 / t < 11 si i 
h un ti ili i ! liti i f ins i'\) 11 
commi ili |» ich< |i < n 11 io v i 

IflTK fl< I Sul me n li ( in lui i 
f_i ni r ih sono l i' illu ti il 
i l l i st u n p i d i!) is i son f i i 

b il Li I 11 prf s ole u ri ni il 
I n i ni) ineunti e < in i unii 1i 
listi i n d i e il si d u i I IV VO 
f ilei Ci ih itti li sordi» ' i n n 
ti min in r lu \ n |U< Un » ho ( L ! I 

ritiene t sserc il (I ito p u im 
pi 11 int( di r|ut l i bil ine n ( 
Pino il f lltn e li gì in p i l l i 
(k 1U spe so str i rei in i n i t i cn r 
ronli s n n o s t i l ti i s t i i ito 
"(ime snj'j-'c n t ì I d h CI l i 
noi cap i to lo di Ile spi se ord ì 
m n e 

I l i t ro o l im i i In elio h \ i r 
< ilo Ci ili itti 11 t nulo h i 
met tere in n l n i < d i t o eh i 
f i l tn ehi m v l 'n i< ! stipe r 
iter reto si sono elil linfe li pus 
sihilit i di itili r i ni i < di p i o 
v ìsi ni di M V i innnist i i/ie ni 
con m n ! ( tnnt i ehe Io st m 
7i mit nte> pt i stnrli e progt tti e 

Poggiosecco 

Quale prospettive 

per i degenti? 
Una lettera di un gruppo ili ricoverati 

H (Jfgf riti de l s a n a t o r i o di 
Pogg iose i co a p ropos i to de l le 
voci che nei g iorni scors i vent i 
l a v a n o 11 even tua l i t à d i u n a 
c h i u s u r a del la c l in ica ci h a n 
no inv ia to la s eguen te l e t t e r a 
« I i i cave ra t i di Poggiosecco 
dopo q u i n t o pubb l i ca to da l l a 
s t a m p a fiorentina nei g iorni 24 
e 25 g iugno e sop ra t t u t t o dopo 
u n loro te legi a r o m a del 18 giù 
gno al p r e s i d e n t e del c o m i t a t o 
C R I P o t e n z a p e n s a v a n o di r i 
c e v e i e u n a comunicaz ione uf 
finale c i r c a la so r t e del s a n a 
to r io t h e li osp i ta P u i t roppo 
fino ad oggi nessuno si è fa t to 
v ivo 

« N e s s u n o si è p r e o c c u p a t o 
d i c h i e d e r e e d i i n d a g a r e c o s a 
s u c c e d e N e s s u n o ha de t to u n a 
p a r o l a né il comi t a to c e n t r a l e 
C R I nò quel lo p r o \ i n c i a l e fio 
r en t ino II d i r e t t o r e del l ospe 
d a l e nuò m f o r m i r c del com 
p r e n s i b i l e s t a t o di t ens ione dei 
m a l a t i P e r t a n t o ì degen t i ch ie 
dono osp i t a l i t à a l la s t a m p a pe r 
q u e s t a loro nota al fine di ri 
c h i a m a l e 1 a t t enz ione dell au to 
r i t à tu t to de l s ignor m i n i s t r o 
de l l a S a n i t à in p a r t i c o l a r e e 
s o p t a t t u t t o dell opinione pubbl i 
c a sul ' c a s o Pogg iosecco » 

Non si s t a i a qui a r i p e t e r e 
t u t t o q u a n t o già a m p i a m e n t e e 
d e t t a g l i a t a m e n t e ha de t to la 
s t a m p a loca l e s ia r e c e n t e m e n t e 
c h e nei t empi p a s s a t i su P o g 
giosecco m a u n i cosa ch iedo 
no ì r i cove ra l i da t iueste p a g i n e 
u n a cosa a l t a m e n t e u m a n a e 
d e m o c r a t i c a cioè c h e le a u t o 
r i t à c i t t ad ine la dire7ione cen 
t r a l e e p r o v i n c i a l e del la C R I e 
il m in i s t r o del la San i tà vengono 
a d a s c o l t a r e da l l a loro v iva 
v o c e le l a g i o m per le qua l i si 
c h i e d e il loro a u t o r e v o l e in tc r 
ven to e pe r le qual i si vuole 
c h e a F i r e n 7 e es i s ta un s a n a 
t o n o c o m e Pogg iosecco 

Non impor t a da chi ges t i to 
(esc luso ì p r iva t i ) p u r c h é non 
v e n g a a m a n c a t e T a n t e t a n t i s 
« ime c o s e a v r a n n o da d u e ì 
r i c o v e r a t i a l l e au to r i t à se ve r 
r a n n o ad onora i li di una lo io 
v is i ta e se v o n a n n o asco l t a r l i 
cose qu i d n noi non f ac i lmen te 
c o n d o n a b i l i e di indubbio in 
t e r e s s e I m a l a t i ncov oi at i a 
Pogg iosecco conf idano nella sol 
lec i tudino e nella ermi pi e ns ione 
del ie a u t o n t a poco a v a n t i in 
v o c a l e e pei t a n t o r e s t a n o in a t 
t e s a d i q u a n t o ch ies to onde evi 
t a r e il u c o r s o ad e n t i g lebe 
azioni d e m o c r a t i c h e di p i o t i s ia 
a l le qua l i inevi tabi lmente ricoi 
r e r e b b e i o 

Provincia 

Solidarietà 
con i sindaci 

Le pn occupazioni dei delicati 
espresse m diverse occasioni so 
no pm che legitture e men tano 
eii essere attenlumei te valutate 
dailt aiilonfci (e Quali prima ed 
assumere Qualsiasi deci*, uni 
debbono dare le più ampie narri ri 
z\p IH ordine ad una sene ti 
problemi Queste naranzte a pei 
rer nostro riguardano il prosi 
pimeiento ((pili t u r e l a s s i t n r n 
ziotie Un juatsiasi cosa ai cada 
esu non t e r r a n n o allonfai ah 
dalle loro famifjhe e soprattutto 
una immediata indicazione enea 
la loia ei tatuale collocazioni in 
un altro senatorio qualora il tra 
sfprimento non potesse es\en 
ditata Otre o fio natia a\ me n 
te si tratti di uaranUri ai di 
denti (e q ics lo indipendenti mi n 
te da un loia trasferimento) tu 
i r((o aie» iato C nunuruimn eh 
le a n f o n n xorranno dare una 
risposta i ninetìicita a questi n 
tenfidatili ciie n\u (unente cu 
QUs~tiano i de jp ri li rende uria ino 
quella sci Pinta chi e emuli umt 
indispensabile per {efficacia d<l 
1« evre e per il n fa'altrsr della 
loro saluto 

Ultime 
battute 

alle 
«Zolle d'oro» 
Ult ime ba t lu to il p rocesso 

del le zolle d oro 
I e r i p e r t i I to il g iorno h a 

p a r l i l o 1 a v v i c a t o Ugo For t i 
ni d i fensore di P i e i f r a n c c s c o 
Poi ' t i funzionario dell I spet to 
i a to a g r a r i o compar t imen t i l e 
di F i r e n z e e di Ambrogio Cat 
t a n t o funzionario dell I spet to 
r a t o a g r a r i o pe r la T o s c a n a 

L avvoca to For t in i dopo ave r 
a t t a c c a t o le r o n z i o d ufficio ha 
sos tenuto chi non e e r a mo 
ven i e ne c a s u a l e p e r c h è gli 
imputa t i si 1 s d i s s e r o co r rom 
pe re e quind ha concluso con 
una r ich ies ta di assoluzione con 
fo rmula ampia S t a m a n i p a r i e 
r à 1 u l t imo dei difensori 1 a v 
vocato Guido Carl i Dopo di 
c h e s a b a t o si a v r a n n o le r e 
p l iche e le l o n t r o i c p h c h e che 
si conc lude ranno nella gior 
n a t a di lune li m ittina 

L a sen tenza è p r e v i s t a p e r 
la s e r a 

Il Consigl io provinciale nel 

la s edu ta di l u i 1 d i re ha a p 

p i o v a l o con ì voti del PCI del 

P S t e del P S I U P una m o / i o 

ne di so l idar ie tà con i s inda 

ci conl ro i qua l i sono stat i r r e 

si p rovved imen t i odiosi d a p a r 

t e di a lcuni p re fe t t i 

Questo il tes to dlela mozio 

ne « I l Consiglio p rov inc ia le 

di F i r e n z e di fronte a i prov 

\ e d u n c n t i c h e a lcuni prefe t t i 

h a n n o p r e s o a c i n c o di un 

g r u p p o di s indac i che h a n n o 

p a r t e c i p a t o in fo rma uff ic ia le 

a d u n a man i fe s t az ione in d i fe 

sa del la p a c e r i l eva to c o m e 

a n c o r a u n a volta I in te rven to 

de i p re fe t t i t e n d a a c o n c r e t a 

m e n t e e p e s a n t e m e n t e a con 

t e s t a r e l au tonomia degli e n e 

ti locali r iduci ndone la fun / io 

ne di legi t t ima l a p p r o s e n t a n 

za popo la re man i f e s t ano la 

p r o p r i a so l ida r i e t à con i s in 

dac i colpiti da l p rovved imen 

to pro tes ta c o n t i o ques t i a t 

t egg iamen t i a u t o r i t a r i ed invi 

ta il governo a p r e d i s p o r r e con 

t u t t a u rgenza le a d e g u a t e mi 

s u r e leg is la t ive a t t e a d a i e a t 

t u a / i o n e al de t t a to costi tu7io 

na i e c h e Sani isee I a u t o n e m n 

e la sov ran i t à d e g h cut i 'ocali 

e let t ivi 

Fermate sei 
persone per 
V at tentato 

Sci pei sono sono s t a t e fi r 
m a t e dal l uflleio poli t ico del la 
ques tu i a per 1 a t t e n t a l o leppi 
s t ico con i lo la l ap de di P i a z 
za D Azeglio che r i corda i tre 
p a i t i g i a m di idd io Cora t i u 
c ida t i dai i azifasv.isli e il U n 
t a l ivo di incend ia re il poi tone 
d Ilo s t a b i l i che ospi ta la no 
s t r a l e d a / u n o in via del Giglio 

I sei f u m a l i tut t i a p p i r ' e 
n t n t i ad o igan izzaz iom neo fa 
s t i s l e 1 ufficio polit ico non 
ha p rec i sa to di qual i assoc ia 
/ ioni di t r i l l a a n c h e se f a u l 
m e n t e individuabi l i ( camic ie 
ve rd i ord ino nuovo) — sono 
s ta t i i n t e i i o g a l i a lungo e a t 
t u d l n u n l c si st inno cont io l tan 
do i lo io a l ib i c h e m o s t r a n o 
a l c u n e ci epe e d iscordanze 

Comunque il dir iger te 1 uf 
fieio politico al t e r m i n e de 
gli i n t e n o g a t o u e dopo a v u 
ef fe t tua to una n e u g n i / i o n t 
p i e s s o la n o s t i a sede ha ri 

m e s s o in h b e i t a i sei fe rmal i 
le cu i posizioni sono ogge t to el 
control lo e a c c e r t a m e n t i L in 
quilino dello s tab i le di via del 
Giglio c h e se rp i e s i i due sco 
noscniti m e n t r e innaffiavano 
con la b e n / i n a 1 por tone dello 
s tab i le non è s t i t o in g r a d o di 
r i conoscere fra i sei f e r m a t i co 
loro che e t fc t tua-o i io il teppi 
st ioo ges to 

Anclie un g i r i g i s t a di via 
dUl a l loro che v i d i fuggire uno 
dei teppist i non ha e f l e t t ua lo 
a lcun r iconosc imento A diffe 
ren7a di a l t r i episodi ana logh i 
ver i f icat is i negli ult imi tempi 
nelia nosti i c i t t a cont ro sedi e 
o r g a n i / z a / i o n i d t m o c r itiehi 
ques t a vol ta non si t r a t t a di 
c lement i g iovaniss imi ma ben 
si di pe r sone adulte che g i a v i 
t ane in torno al Movimento so 
c i a k it d iano essendo iscri t t i 
ad org in i /7 iz iom i s t i e n u s t e di 
d e s t i a 
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FARMACIE 
DI TURNO 

Farmacia aperte II sabato po-
meriflflio fiori feillvo P za Mcr 
ea o Nuovo 4r Del Cinghiale 
P za Repubblica 2Jr Internazio­
nale V Bufahni ir S M Nuova 
V Calzaiuoli 7r Moltem Dot 
to Aiuti V dol Corso Ur Ciuti 
V lornabuora 97r Inglese P za 
P z a S Lorenzo 1 i r S Lorenzo 
V Panzani 6oi Stazione Borgo-
gi issanti 18 J G di Dio V dei 
Servi EOr SS Annunziata V dei 
Banchi 22r Sodini V Guelfa 
84r Torrmi V Nazionale UBr 
U ront ic ine V Ginori 65r I ran 
e l i V i e Lavagnn i Ir S Cale 
rina V Cavour 14Gr S Marco 
V Benci 23r Delle Colonnine 
Birgo Pinti Otr Al Canto di Can 
deh V Ghibellina 87r Selva 
V dello Statuto Jr Silei V G 
Milanesi Dil (tornito V 1 e> 
selli 10r Dal Re P za S Jaco-
pino i S Jacopino V delle Pan 
d i e òir Delle Panche V R Giù 
barn 103r Di Castello V le Don 
Minzoni 2r Moderna V Sac 
clietli 5r Delle Cure V D Ci 
nllo tir (ang v Faentina) Sta 
bellini V le dei Mille 32r Gian 
nuzzi V le Caletafìmi 2 A Co 
munale n 6 V le Mazzini 5r 
Benedetti V- Rondinella 85r 
Rossini V Aretina 250 Comu 
naie n 9 V Gioberti 129- Bar 
giont P za FrLscobaldi l-ir S 
1 rinita V Serragli 4r Comu 
naie n 1 P ? a S Spin to 12 
S Spinto V Se nese 13Jr S Leo 
ne V Senese 4 ' r F o m a s a n 
P za Isc'otto 5r Comunale n 5 
V Ripulì 215 Comunale n 10 
V G P Orsini 27r Morelli 
V le Giannolti 20r Gavuiana 

Farmacie di servizio notturno 
P za S Giovanni 20r Taverna 
V Bufalini Ir S M Nuova 
V Cinon D0r Codecà V della 
Scala •ÌM P iglicci V Serra 
gli 4r Comunale n 1 P za Dal 
mizia 24r Di Riftedi V G P 
Orsini 27r Morelli P za Puc 
Cini J0 Mozzi P za Isolotto 5r 
Comunale n 5 V le Calalafìmi 
2A Comunale n 6 Borgoj,nis 
santi 18 S G di Dio P za delle 
Cure Ir Della N t )ve V G P 
Orsiqi 10/r Cortesi V Senese 
206r Del Galluz/o V le Gin 
doni 89r Comi naie n 8 

Farmacie con servizio tesllvo 
(H SQ 1J) Sabi lo pomeriggio 
aperto Servizio notturno a clua 
ni ita lìrozzi Paoletti Pere 
loia L a / / e n Settignano Comu 
naie n 1 Galluzzo Del Gal 
luzzo 1reBpiano Bnzio Ponte 
a bina ( omun ile n 4 
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R"l NOTO VANITE! 
I capelli grigi o blaijchl 1 

vi Irnetchlnno U^ate Dncre | 
\ol lu !iti osa brillantina ve 
geli le Rt NO V \ composta | 
su formu a nmerlcina Eri 
tt) pochi (.iorrii t capelli' 
blarciii grigi o «coloriti ri 
tori eronn » al IJ imttlvo co I 
lori nati ni e di glo^en u j 
slu e so vtatu castano bru 
m o nei Non e una Un . 
lur qui idi Inrocuj SI I 
usa come una « nume bri | 
ian ina t rin(or/a capelli ' 
rtn lei doli lucidi morbidi 
gio inili La brillantina R[ 
NO' .1 liquida o solida P : 
in ver dlt i r"11o profumerie 
e lannacle o direltrmemo 
ni Lab A A G V AJ PID 
cenza contrassegr o di I 450 I 

l l l l l t l l l l I I I I I M I I I I M I l l l l l l l l l l l l t l l 

Il | Hi 11 il I 11) I 1 1 ti I 
l a i II sui n i i l i i 111 
I 11 i il >llli 

i i li di ; i i l | I t i 
l i i i ih t i 

Vi li 1 i IH 1 p I Milli L Hill 
S i 111 1 tlllMi 1 il llll IH I 

w IVI I n li l i II! il i MJ,i n / i 
S i p i ihi l i ( ni h i l I 

f luì i s i lenzi P i n i ( i l i 
uni i uno i 1 fi i m li < dt t i 
ì i l i ìvv li Un ( i ila i t t i 

I l d f il n i . I I i « 
si i-i I M li I U uni ni L i 
/» I f i n i i un nt i i l 11 p < 
r,t tu i i l i 

Le spese 
ordinarie 

Un i f i o s s i fi tt i d i l l e p* si 
i iss n l n ' i (1 ipli nUi i r s s i p is 
MVI | t 1 it ce isione eli inni u 

m i l n i d i e 11 I n ih ni I n ini 
f n i d i 7 mil ioni in pm li I 
M 1 r i li ^pi s( orditi u \c < 

f*nili ino que l l i di 1 imi ur lo 
e '18 milioni pi i I K line flotto 
eli 1 ìli nnl io n pi r la i l lnmui i 
/ in u pnl>hli i il qu ili v i u ' 
l'inni i l i pii v IMOI eli spes i di 
i n m li m i o ise riti i n 111 P u h 
• • ( n i fini n 11 Ne Iti n \ i r l n 
ii i l i p ievis ione e!t spi M ri i 
2"r> f p i ss it i i Hfi milioni 
Opi >-i iMihblulu 1 i » m i l n r d i 
! rìf n i l i »m <ld I I si i pnssnt i 
i 4 n ilnrelt o n«r) milioni vi r-
in ciu st i vnce u n i n d u / i o n o eli 
71 milioni u n h i eletto 1 I S S T S 
sn re C n b i t t i t i le riflii7iotic r 
i p p n e t i l e iioirhf^ si pnft ' p i o 
t i r o -> sin residui 

S e n f ' f wr I"1 li i r t e orel im 
m s e g m l i i m i l i p rev siono 
di spi sa di 1 m i l n r d n e r>21 mi 
linin n o n ni i lmni ì pe r la p u b 
l i l u i istni/iniie e l i spesa di 
? mi l i a rd i e 1H7 milioni ( i t i 
m e n t o dol 20 pe r cen to) per la 
a s s i i s t en / i r> la bene l ic i rnza I o 
spp-,e por il pei s o n i l e p i s s i n o 
da 11 mil iardi e ì l i milioni i 
12 m i l n r d i e ! l'i milioni con un 
a u m e n t o eli r)17 mil ioni numen 
to flnvuto in m i s s i m a p i r t e al 
conglobarne nlo 

Tal i spe se tncielnno su lineilo 
g e n t i i l i nella m i s u r a del l'i 
pe r cen to tei a s so rbono il 70 
pe r r e n i o del le e n t t r a t c I e 
s p r s e facol ta t ive p a s s a n o da 
747 a fìf/l milioni con un <iu 
m e n t o del 111 2 pe r cen to 

Spese 
straordinarie 

l a p a r t e s t r a o r d u n i i a p r e 
vede opei e a m m e s s e e non 
a n n u i s s e al e a t t r i b u t o s t a t i l e 
f r i que l la i m m e s s e sottoli 
n e i a m o quel le r e l a t ive ad u n a 
se r i e di ope re pubbl iche c h e 
v a n n o dal l a l l a r g a m e n t o di via 
GamakJoli e del v ia le Coloni 
bo al la i ( istruzione della va 
r i a n t e su via R t g i n a l d n Giulia 
ni e de i ponti i i l i Arno al i ai 
te>7a del vi ile Giannot t i e di 
P e t n o l o 

v r a le a l t t e o p e r e f igu r ino 
que l le r e l a t ive ai lavori s i n 
dati a l la e is truzione eh p a r 
cfiegfi sottc r a n e i al consor 
710 p e r 1 ler iporto (50 milioni 
na tu ra lmente non si ti a t t a cu 
spese per la p r o g c t h z i o n c ne 
t a n t o m e n o p r la cos t ruz ione 1 } 
a l l i cos tn i7 one di g n r d t n i e 
a l la c l i m i n a / i o n e de l le s t re t to 
r ie di V i l l amagna di Sc t t igna 
no e di Scand i rc i T r a I I s p e 
se s t r a o r d i n a r i o f igur ino an 
c h e (juelle p r la u r b a n i / z a / i o 
ne delle /ori invest i te ehi pia 
ni v. 1G7 » ( f h e sono già s t a t i 
a p p r o v a t i da l min i s te ro i l 
l L P P ) a ques to proposi to 
sono s ta t i r chiest i a l h casba 
deposi t i e p ics l i t i 2 mi l i a rd i e 
324 milioni Cpan al 20 per cen 
to del costo compless ivo c h e si 
a g g i r a sugli 11 mi l i a rd i ) 

P e r il poti n / i a m t nto dell a c 
quedot to dell Anconc l l i e p r e 
vista la s p i s i di 620 milioni 
Ol t re i d un m i l n r d o p e r la 
i l luminazione pubbl ica (di cui 
a b b i a m o g i i p t r i s t o ) sottoli 
n e i a m o l i p rev i s ione di 200 mi 
boni pei ta pubbl icaz ione d e ! 
s e r v i / m di pompe fanLbri e le 
spese pe r il r accendo fe r rovia 
r io d i Novoli e p e r i c imi te r i 
F r a le ° ' i e previs ioni eli spe 
sa segi mo quel la eli un mi 
I n r d o i li inecnt n t o n del 
le i m m o I m e quel l? di me7zo 
mil i i r r i r per 1 acquis to di t e r 
reni pc le scuole e di mezzo 
miliaiei nei la cos t ruz ione di 
scuole e rud i i di 300 milioni 
pei la .sa di r iposo pe r gli 
anzi ini 

I a s s e s s o r e Ci ebatti ha posto 
1 accen to poi sulla i n i z n t i v a ri 
g u a r d a n t i la cos t ruz ione eli ca 
se iconomiehe (la prt isione 
di s p e s a e d i u n rniliarelo) e su 
que l l a e o n c c n u n l c 1 a m p l i a 
m e n t o dell i l b e r g o p o p o l i r e 
(100 milioni) Di ques te spese 
s t r a o r d i n a r i e fi mi l ia rd i e Ì70 
milioni rlt o p e r e non godono del 
cont r ibuto s t a t i l e 

P e r f | u in to r i g u n e l a le en 
I ra te Ciabat t i h i sot tol ineato 
che il get t i to dell i m p o s t i di 
consoni > è u m i d i t a l o del 2B 
pe r ( t n t o fda 5 m i l n r d i e 811 
milioni i 5 mi lnre i i e *)\1 mi 
boni) anel lo dell IACP e au 
men ta lo del ll) pei c i n t o (eia 1 
m i l n t c ' o e ìIO m lioni a l mi 
haieli e »h0 milioni) quello del 
I imposi ] di f l u n g h i e sal i to 
df I ^ l pei centi) ( d i 1 mi 
b a r d o e 010 milioni i 1 nuli ì 
di ì^n milioni) 

II cot t i lo dell i m p i r t a pe r 1 
s e m / i o di N O ( s a l t o di HO 
milioni f i h l)00 milioni iel i n 
mi l ia rdo \ l t i t m i g g n n enti i 
t e si no I i e el ti! i n n i t n o d I 
'< tttto de II imi o s t i s ilh i n e 
f i b b n c c b i l d i 100 i 7t'() i n i b ì 
ni e dd a l t re imposte 

r 
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In Corte d'Assise 

• m 

processo indiziario 
per una rapina 

L'accusi é fondata sul riconoscimento fotografico 

P r ci sso i n c h / i a m in Coi le 
d ass i se pei una l ap ina eh cui 
e impu ta lo Vi t tono lennieli l t 
n e h eh 28 ann i dd S p a l a t o 
ab i t a r te a I m n / e in via Nic 
colo eh Tolent ino 2(1 

Processo ind i z i ano a b b u i n o 
d Ho porci le t u l i o il c a s t e l l o 
dell a c c u s a si b i s a sul l i e o 
noseiniento dell imputa to eia 
p a r t e de l le v i t t ime u n i coppia 
di f ìdinznti c h e la not te del i 
genn no e o i s o menti e s t a v a n o 
conver s inde nella au tomobi l e 
fei m a m una s t r a d a i so la la 
di Caste l lo furono minacc i a l i 
eia due s r o n ìsciult uno dei qua 
li a rn i iti di p is tola I in si chia 
m a Si lvano f unareli di 22 a n n i 
a b i t a n t e in via Reginalelo Giù 
barn 257 e lei T r a n c a Guai 
m e r i a b i t a n t e in v ia Miche 

i/zi 10 II I un ii eh o i t t e a 
i iniet t i i c i ìOOU lue che il l a 
p i u l i t o i e gii s o l i i a s e t i p ir 
lo i n c h e a l c u n e contus ioni g m 
( l ic i te g u a i i b i h in dicci gioì ni 
pei i colpi ( u l u l i g l i dall ag 
gì e s s o i e 

In u n a f o t o o o mos t i a t a 1 
giorno dopo l i n p m a indivi 
d u a i o n o il T u m u l i I c i i e h r-n 
ni» uno di i t c s p o n s a b i b i i 
p u n t o t i 

Un secondo e l emen to di ri 
conosc imento Sto ebbe ro s ta t i 
un i m p e r m e a b i l e e u n a s c i a r p a 
di 11 i c c u s a t o chi si pi o d i m i 
p i t o e s t r a n e o ili i r a p m ? Du 
u n t e 1 in te i rog U n n o n e l h ca 
sei m a dei c i r a b i n i e n di Ca 
stello il giov m o l t o tenti1) di 
fuggi re m a venne r i p i e s n in 
gì u dtno D i ^ c poi c h e 1 av e 

v i f i l l o pt i e ho inguist u n e n t i 
ice u s a l o P i o r c *so indiziai io 

i pi o d sso a sin pi i sa I im 
put ilo nif liti i p p e n a e ini 
z n l o 1 m i c t i o g a t o i io della n i 
gazza elav ml i al p n " d ( lite 
dottoi Alessio g i u d u e ì 11 
t c i e d itloi I ongo V M dottoi 
F i C iva canee Un ie \ H ilio 
ha de l lo c h e la cornis i iv i eh 
dive IMI t empo c h e più di u n i 
volta 1 a v e v a a c c o m p a g n a t a il 
c i n e m i i F ieso le facendo 
c h i n a m e n t e i n t e n d e t e di avc i 
*. Ili ito v con la giov ine 

N a t u r lime ntc li tielu tt i?io 
ni dell imputa lo hanno p iovo 
ca lo una v i v a c e n a z i o n e el< I 
la n g i z z a la q u a l e In nega to 
di t\\LT conosc iu to il Tornir l i 
Tei ìeb di c s se i c s t a t i fuoi i 
ins iemi con lui II bu l l ibeceo 
fi a ì due e dui a lo eiiveisi ini 
miti m a si è fa t to più a c c e s o 
e v iv i c i q u i n d o siili i p e d a n a 
dei tes t imoni ò s l a to c h n m a t o 
il m i i e s c n l l o Ott n i n n i r o m i t i 
d i n t e la s taz ione eh C i s l e l l o 

Ti Tomich Pei irli ha accu 
sa lo i r n a b i n i e i i e lo s t esso 
m a r e s c i a l l o di a v e l l o pei cosso 
TI sottufficiale lo ha sment i to 
m i I impui ito ha i ì b i t l u t o le 
su l i e usi p i o v o e m d n 1 intei 
ven to del P M il q u i l e il lei 
m i n e dell e scuss ione elei test i 
moni con t e s t ava al Tomich l ?e 
r i d i il r e a t o d i ca lunn i II gio 
v i n e impu ta to v e n n e v is i ta to 
da un me etico q u a n d o si ti o 
v a v i r inch iuso in carnei a eli 
s i cu rezza e l e u il med ico do t 
to r Aldo Moroni venu to a de 
poi r e I n de t to c h e non r i scon 
Irò a l cuna lesione o poi cosso 

Dai direttivo della CCdL 

Proclamata l'agitazione 

di tutte le categorìe 
Un ordine del giorno sulle pensioni 

Il d i i c t t n o d i l la CCdl In prò 
ch ina to lo stato d agitazione di 
tutte le categorie l a decisione 
e s t a t i p i e s i il termine di una 
riunione convocitn pei discutere 
dclln situazione economica e sin 
tlacale in relazione i l le lotte in 
corso nei v i r i se t ton produttivi 
e cominci ciali e del pubblico ini 
picKo e m tifci mietilo id ideimi 
gì avi problemi eniiie le pensio 
ni l i g ius t i c i t i sa nei licenzia 
menti e le t t aUi t ivc per il riti 
novo deli accordo sulle commis 
sioni interne 

II diictt ivo sulla b ise di un ani 
pia rei iztone svoll i d i l segtctn 
i io fì< ner ile V isco P i l izzeschi 
e dopo un approfondila discussio 
ne ha v l iutaio positiv u n e n t e lo 
stalo del movimento sindacale 
nella provincia che vede ìmpc 
f,nale numerosi categorie di 11 
vo r i lon in lolle conti ìttuah pei 
1 apiilicizione di c in l ra t t i in a 
gila/iom a/iend ih 

V I corso de III nunione si e 
soltolmc ito che ncll i l t u i l e fase 
di i mi gani7/a/ionc capitalistica 
1 attacco padronale ali occupano 
ne ai salai i e alle l ih t i ta sin 
daci l i ha c ica lo difficoltà eco 
nomiche notevoli indie noli e no 
s t ia prov mei i duve pe rio uigono 
sitiuziotii di eòtrtiiiii disagio so 
pi attuilo nel) agi lecitina et ne! 
1 id i l i zn 

Ir tale situi/ioiiL — e in p ie 
senza di u n i l inei p idi o n d e che 
lende a ricreai e li_ piemesset pt t 
l ia t l ivaie il nieci ansino capita 
lislica sulle spa'le dei lavoi itoti 
e subcrdin ire il s indacato din 
politi™ flci i edfiili I o i fpn i / / i 
ziore siuel icale ni n può che pieu 
dei e decisioni eli lotta che con 
tr fistino unitati in u l t e il f o n t e 
mulo citi p i d t o n i l o Pt t qui sii 
motivi e l i nend j presenti denne 
imicnul iVL s( u i tn /e ed tm/i i 
i n e (|U ih In s( n pei i f ] i ni i 
nifi staziona dei I n o i ilo i del 

I iLTicoltui i elei i-ì luglio io 
sciopero u n i t a l o ptov ineiaic dei 
hvt j i j ioi i dili p ori ni ito pei l i 
pi ussiui i si.Un u n i 1 e i n iz i 
ii olii K i<_ 11 i f r i l u 
mi ito de li OLII luni 11 nei r i 
I I dell i mi s i i u i ici li i ) 
/i une riti e in ti i/tnn id il 
tre se idei zc n i h t er ! n r o u 
i lh t iat t itiv i i 111 e ni I ni 
iti cuti il di i ili ir I d (I ii i 
to ippunlo i ) J Li I unii iz.i ( 
li tulli II 1 1 I II i 1 li 1 1) 
in ine ito ni ce ì i iti e c a i vo 
di si du ine h l Mine e le mi 

, zralive eoncrUc d i p iendete en 

l io il mese di luglio iniziative 
che s u anno [ incisa le in un do 
cumento che ( r ra successiva 
mente icso m i o 

Il comitato secutivo si un 
m i a lunedi Intanto h i votato un 
0 el g nel qu ili — a prop isito 
del piohlema delle pension in 
t i f e n n u n t o ì l h discussione del 
pi ugello di leyi'o prepara lo dal 
1 on Delle Inv i - si e sp iane la 
protesta perchè sono siali re 
spinti (in sic! di commissione 
del Scinto) gli emendamenti elio 
tendevano a mighoinie in modo 
sostanziale il progetto di li gge 
s 'esso II d i i e t t n o neonfcrinan 
do il p iopno giudi7io ncgutivo 
nei confronti del progetto del Mi 
nislro del lavoro che non liene 

conto delle pioposle imi tane dei 
sindacati appi ovale dal CNL L 

Olii e ali impegno miei v enulo 
fui le cigiaii7zazioni ^indicali e 
il governo nel giugno dell anno 
scoi so chiede con forza che nel 
la disci ssionc m assemblea del 
Senato vengi modificato il disc 
gno di legge in modo da con 
.sentire u n i effettiva n f o i m a e 
un aumento sostanziale delle pen 
stoni allenili 

Il comitato dirett ivo impegna 
tutte le o igan i "az ion i a svilup 
pai e una precisa azione pei le 
pensioni e invit i la COII a pre 
disporre tul le le iniziative ne 
c e s s a n e p- r il rng/i imgmiento 
degli obbiettivi secondo le pio 
poste v a n e volte avanzale 

Quenlin 

Sciopero contro 
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Inimo ch'etili ito ieri uno scio 
peto pei mimlcs l n o la piopria 
opposizione al lice n/ lamento di 
l ì Invor i ton messo in at to dalla 
direzione dopi che in sede eh 
Assoeia7ione industri i l i le Li a t 
tative e r m o '•eitc mici rotte seti 
za che la p i o t e d m a nicvista 
filose ai r iva l i M\ u n i s in con 
e l i n o n i infìtti pur essuulo s e i 
duli i tei mini u n i disc nMone 
di mente non r̂  ivvenut i In un 
jicecdcntc i i nido infitti e t à 

piev sto (h i i II opi t il sii^|ie.i 
ì fl n u lin d il f eb l i r iu s c u s o 

potcv n o Inu l l c iM intifiuendo 
di una i \ l I quid i/ionc 

i a t il > p n vi to ine l e che 
e p i t t i si s n c b b e i ) i n r o n l n l e 
il ili mi r in i nei t s a m m i r f la 

itinzi i i i i i i/ i 111 si, H i 
]i<_ i n i d i i ic ' i sili i/ione 
ir 1 ili i il i n i m i i (/li 

11 ip 1111 vi 1 v u n violili d i l la 
i/ieue 1 enc si faceva 1 i r p t e 

s en t i r e in sede di t rat tat ive da 
due funzioiuri col preciso com 
pilo di t i a l tn ro solo l e i heen 
zi ire 

Il sindacalo laceva notai e che 
lutto ciò non cortisiiondeva al 
! accordo inteieonfeclenle sui 
liei nzi unenti esibendo nel con 
tempo un i discussione con pei 
siine rcsponsibili e dieln u indoli 
disponibile per un aggio in imen 
to d c l h discussione 

11 nello ritinto fieli i / icnrh h i 
pi ovocito la 1 ollin i delle t r i l l i 
tivi e 1 nvio immediato delle 
IclUie di lieciiznnicnlo spi eu 
1 indo sulle condizioni economi 
che d u lavoratoli itti ivci su il 
e ondiz o m n u nlo ck li c \ t r i hqiu 
dizione che s n e h h e enneess 1 so 
lo 1 1I11 si fossi filini sso 111 Uni 

I pò utile Questo alle i'gi uni rito 
li 1 pimele ito 1 ìniiiii li il 1 i J 
/ io: 1 di 1 1 iv« 1 011 1 q itili h l no 
e 1 ni no e 1 1 min k is 1 di 

I pi ) C!i a re la loti 1 1 ci piOs 1111 
I giorni 

quello! 
I uiUxe di un 41 idone » 

( sii ni iiiu nU fantasiosi t s ta 
lo giudic ito in ippcllo su r in 
vio dell i C iss IZI UH da l ! 1 se 
eond 1 se / ioni di 1 ! n inn i ile e 
ioni! tnn ilo 1 10 me si eh n c l u 
stoni ( a 7a (UH) b i t di m u l t a 
pi 1 un unico n ilo eh Li uffa 

I untimi il 1 Si li ili 1 di Iti mo 
\ ih u eh 11 min 11 ilo a Cor i 
in p iovine! 1 eh 1 l ima a t t ua i 
min te de tenu to nel c a i c c u eli 
C issino 

l i vi(( od i 1 libo inizio la 
in ittiti 1 di I H novi nihi i 11(12 
stili 111 di un 1 t is 1 c o l o n i c i 
111 lui ilit 1 Mo iti bono » nel 
comune di M igmn< m piovi t i 

11 di P e t u n i a Sedi t i ) sul mtl 
ic to dell a n si l i m a v a P l i n i o 
Q u i d i a U il capocc ia dell.) fa 
migl ia S l a v a fumando la p i p o , 
qu indo de ciu eli! 111 eh c ip re s s i 
sop ta^ i ' t unse un sigimi e 

f 11 vest i lo eh sc ino con c a p 
p i l lo un sui u s o eoi diali ah 
i l l u m i n i v i il volto Si d i l e s s e 
ve i so il eolono e gli doni indo 
* su te voi Pi imo Q u a d i a i i 7 » 
Avuta u n i n s p o s t a a f f e r m a t i 
va si pt esen tò « s o n o un inge 
gnc ic e devo p u l a i e con voi 
d i u n a cosa mollo impoi Laute 
Io so che nel v osti t i potici e osi 
s te un l eso lo una v e n i mi 
m e t a d o r o e sono qui por ti 
t a r l o Ù1011 l a l e n a dove il t e 
som ò sepolto è vos t r i ' e n a 
l u n l i n c n l c I n e i n o a mozzo 
St ist 11 vi d i t o come fai e t o r 
nc io con un mio i m i t a , un r i 
g iomeie * I a st rn s t e s s a « l ' in 
g i g n e t e » e il « l a g i o m e r e » 
I m i i rono 

I i i i fcgi ie ie a v e v a sot to il 
l)i acc io uno sii i n o s t r u m e n t o 
e s iccome 1 f a m i h a n di P l i n i o 
Quadi . i l i lo guai d a v a n o incu-
nos i t i 1 i n e j c g n e u ' s p i e g ò <i st r 
ve pe r ident i f icate il luogo 111 
etn ò sepol to il t e so ro P i e n 
d t l c u n a p i l a e un p cconc ». 
Poi tu t t i in g u i p p o si avv ia -
10110 voi so 1 camp i Ad un ce r ­
to m o m e n t o 1 ingegn t ' i e e b o 
a / e v a m e s s o in aziono la s t i a 
na m a c c h i n a eci ossei si f i t t o il 
segno c i t i l i c roce e s c l a m ò 
« Eccoci S c a v a t e qui » P r i ­
mo Q u a d i a t i suo fratel lo Adcl 
mo 0 il p a d r e Mass imi l i ano 111 
comincili0110 a s c a v a l e Ave-» 
vano s c a v a l o u n i fo^sa p rò 
fonda u n a c inquan t ina di ce iv 
Limoli 1 q u a n d o il « n g i o t u e t e » 
del lo 1 a l t e 1 ivolgcndosi ai I rò 
coloni d i s se « 01 1 ò necessa ­
rio t o n i n e i c a s a e p i e g a t i » 

t Dobb iamo l ine ic i e cintine. 
Ave M a n e affinchè il nos t ro 
SCOJKI 51 e sud i sca » L ingegno 
r e n m a s e sul posto Gli a l t r i 
p t e g i r o n o un t an t ino in f r e t t a 
m i g l i 1 p o i c h é e r a n o c i m o s i 
di t o r n a r e a s c a v a t e E i n f i t t i 
al n t o i n o I rovnrono una l ie ta 
s o r p r e s a « 1 ì ngcgne t e » a v va 
cont inuato a s c a v a r e e a \ ' f \ a 
t rova lo un l ingotto d o t o I co­
loni n p i est. i o a scav a r e con 
magg io r lena e subi ta dopo ven 
nc io a l la luce a l t u q u a t t r o 
pezzi del prezioso me ta l lo e 
anel lo un ma l lono su l q u a l e in 
un i t a l i ano au l ico , e t à s c r i t t o 
pi e s s a poco cosi « i l t o c o r o 
qui cus todi to 6 fo ima lo d a 533 
pezzi d o i o e da 45 000 m a i e n 
gin p i n e d o i o 

P u m a di chiudei e tu t to in 
una c a s s e t t adi meta l lo il * r a ­
g i o n i e r e » e « 1 i ngegno!e » in 
comincia i ono una lunga o r a 
zione inchinandosi a v i cenda 
sul la pi e / i o s a c a s s e t t a e n l zan 
do le bi a c c i a a l cielo N i ta 
i i l m e n t e ì coloni non c a p p o n o 
una sola pa ro la di quel mo­
nologo dei due sii an i p e r s o n a g 
gì i qual i p u m a di anelai seno 
d i s sc io c h e se vo levano e n t r a ­
l e in possesso dell o ro doveva­
no v e i s a r e 200000 l i re in t o p 
tant i liei f u c e l e b i a i e le 
m e s s e I coloni a c c e L U r o r o e 
v e r s a r o n o senza b a t t e i c igl io 

II s o m m a n c l n e s l a Success i 
v u n e n t e a l la famigl ia Q u a d i a 
li g iunse un espi esso « s i fac 
eia — eliceva la l e t t e l a — t i o 
v a i e <il!a sLi7ion< di SinUi M i 
m Novella n I u e n z o la m a t ­
t ina del 21 n o v e m b i c P o i t t 
con se r)00 000 l i re Sono a s so 
l a t a m e n t e n c c i s s i i i e poi con 
eludei e l a l f a r e che c o m e sa 
pcl( può dt Unirsi so l t an to s e 
vt i r a n n o c c l c b i a t c d i l l e m e s 
s e » Il Qu idi ali non a v e n d o 
d o n i r o liquilo si n v o l s e a d 
un p u n i t e il q u i l e a p p i L s o la 
sii abili m ie nu t i zn volle ve 
elei e il bngol tn d o i o n a t u r a i 
me nte appi i i lo v ide e s c l a m ò 

i m i ques to e ol teine » 
P r u n o Qi idi al i a l iena si n 

volse a l h poh / i t di P e i u g u i 
che i s u i v o l t i i n fo imò quel 
l i di I ncnz i Un sollurfioinlG 
di II i squ uh i mobi le in s i eme 

J i P n m o Qu idi ili a t t e s e 1 a n i 
o ekll -x i i f t g u t i l » e del <• r a 

I i i n i e n ? I dui si foci i o vi-
i n i ni n l ie 1 n 'e gru io f i -
II i v i tu 111 n te il ì igioiiu 

n - i n ì , i / h n i la e o i d a , 
m i v i n o h ,iui in a r r e s t o sue 

1 e 5 si VP mot ile 
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I m ' i n i r o l i v i n o ì i i p i f l t i i i' passoni) l ' svnn r i s i ) i rmhi lc? s 

i / l i l i I h t r I ( i v i I F- m i i l i ( I i i i i m i u h e (in un i t i r t n l j n c t l l l r s 

n i l i u n < | ) i i i i-> i l i d M l i so l i » i l n ( I n la v i n i i n l l n i ) , i i l n s 

i •is i 0<jm Inm i tur i lt>t)iii t i ,i [> n in i , ) Co l la r in i f o n I I« I ., 

I I I M Ì U i l I In lce i i n d i l i 1 i vo i <• 

' I giovani della Rondinella-Marzocco 

a l i t a nuovi campioni italiani 
della categoria «juniores» 

i n s i i t i n i ! r i 
i l i i r u p i H 

p i i \ i n t u I I I K n h 

f i r a i i i i n q i 
ne a g e i u n ^ u i 
d i i n i d d i l i H 
i!o i f i n u u n / i 

i n i i t i i uri i | 
I im|> i l i unt i \ i 
s t a su l f o n d u i 
p u t u i l e ìdu I II | l 
i f f i t t n ru i t i it i 
s to f m i 

i • • i I n i 
i ( n i | K In ' l i l i 

n< n pie . nU lit i l i i in » t' i n 
] I n n i ) f u l n rul n i lo f u 
to r i r l l u s i i ss i p I M I ) i n i i l i in 
n u m i d i ite vie ni m / i rn I i\ i i l 
r ist i IK < ni i ( l i m i l i u i r 1 i q i m 
h i » ( l i i pp is l i t i l i i r M i i | i 
I H r i i h u t si i l t i o l i i un t 
s ia p i re In rt ( i n d o t i pi i u t 
p o i n m un i i o v n r r i n i ' i l e ip i l i 
«» si i poi spo t 111.1 dop i ut i i 
p i ( . i l nrr pr r f n npr s i n i l 

p P S ' l 

M i n p< i i t i i l i i l i - M I 

In d a offe tt j u s i i n I e- i I, 11 i 
f r u i t a i h i ( n in i pi t I i m p i i n 
a l i i t a r p a {• 1« n pf u l a ci no 
s c i ( m i d i i n i e I inr i > pi< ve i n 
\ o m i lite 11/ m i n i i m i f i 
f i r e 1 Ho \ i t o ] t i i l n n l i i t t i ( 
i n i ! i r c o l t d i f i n t i i (il r li i i 
f i ti i n I H i i < n in i M I p» ( i r 
q u o t i ) ( i o i l ( I M i l i n n i f i , i 
s t u p i d o e d i b u , i [ u n n i O 
( n n < ( i l i i r ( tm p u sm inu ì i r d 
n_m £ O H o cut i f i n i i t n i t t i i i 
n i s i n i ' sic in i nenie lt so i 
d i s f a / t i tu i no in un 111 t ini 

I l p o < ( f o r t i n i i l i n i u n * n 
c o i a ab i to id i r i t r f H M e ori t i nnr 
(̂  m l i M a o ( d i l p i si u n < u 
m a l o d i > mn i i n i n i i i m i i 
p t s s i i nr i m i p n l r » ( i i l i i m i 
c a r e (|u i l h i b u o n i e i t t u i i I n 
b o r r a a l t i b l i ri i 1 

f*\ * m I P r f ** ék 
r 4J> #' f i 

Ernesto Lemmi 

Campionato 
sull'Ombrone 

I l i u l | t ona to p o i U H i i!( s i 
n o e ( I L I I p i s i a i l c o l i (> i < 
s v o l t o n i n t ( d i \ i n t u i r n e g i n 
g i t o a l l i Hi f i s M l O m b t o t i c 
V i l i i nno p i o o p u ' i t u ni io t i i 
t l O ( l ) l l ( o i< nt> f i i n i p> 1 I I 
p i n i i vo l t i m IM. I s in l i ir i 
n i fe s l u / i o t t i n i (I mn i I <;i i d i 
r ia 1 is iru d i S u ri i r-i i no g i u n t i 
a l l a f i na l i t o r n i t i I I L ( I n u m i l o 
i K I I i i d u n o r s l a m ( i s s i l o | t -
k D M -> JO p r o s o la bi II i SÌ d i 
i l B u o i i t o u v c n t o V I I d i l l i l i b i r 
t i d i d o v i t sp i i ' i I I sohK 
o p t i t i / i n n i p u l i m i ri u t M i n j -

g l d l l t l COIlHltlSS n i ( t i 1 1 ( pot i | 

s a b i l i de II o i g a i n / / i / i o r u si so | 
n o po r t i t i s u l ( i m i u d i g n i | 
71 . t o n i l e d i i n i / i o i - . lato d i l o I 
f i l l i D M se t t i ( m i / / ( i ( i n a ( I 
l a g n a e d i i i a l a t i o n con | • 
u n i n n i v a l l o d i me / / o i i pr i d 
c a m b i o d i post > 

P o i i) t s t a t o i l p i i to \ \ o 
l e u L 'SM r i or n e t t i v i i p n i( 
la l n n i t i l a p o r o s i t à d i q u i i t i i l 
t o d i f i u m i t r o p p o b i l l u d i <i 
nos t i o m o d i s to a \ \ iso v i l i i n 
no c o n c o r s o a m b i a l i i ( U n i r m i 
a t l r e v / d l u i e p o t o u l om t i la 
q u a s i i n a n c a n / a d i u b a l u i a pe i 
i l u t I na ino d e l p i s c i M o l t i con 
c o i r e m i i n n o p o i i t o n i \ c / / i 
so lo a l l a p o t a ni I l a n o o p( 
s t a t o l i ( i l i i l p i l 

I l ( o l m o si e \ i n f i t i t o pi i o . 
i n s i d e d i c l a s s i f i c a d a l l a q u i l i 
e r i s u l t a l o p i i m o p i o p u o u n pt 
s t a t u i i d i C h i u s i \ i i c i s o i i n 
t n i l b t o r i c u i t i si Jmn M i n p I ' I 
t a r n i n ' i i r t i i t t i i o t i sol s o t i m a 
d i p e s t a i n uso n i ! l a ^ o o i n o n i 
n i o p u la i n igg io r e t l i t u i i d i 
p e n i s i i t a l i d i c u i c iuc i lo sp< t 
t i n o (I a c q u a e a b b o n d mie I Ì K r i t i 
popo l . i t o pe i s i t i pe i i q u a l i non 
VIL .1 i n q u i ) IUOKO u n I n n i i 
m i m i v o d i m i s u i ì I ' L I i n i i s i 
q u a n t o sop ra p o t n b b o i s s i l i . 
u n u n i t o p i i c h i d i s i d e i a s M 
p o r t a i si (U q u e l l i p u t ì p o l i r g l i 
l e una b a i t a v i ne sono a 

s u f l u i c n / a - i i i i m p i K i l t t 
frtino d i <iuc i s i p o i o s i t e m p i i l i 
l a t t i a i r o s t > s u o n i ! » un p a i t i 
c o l a l e c o n u ( l o i ( o i o s u n / a d i 
c i a s c u n p e s t a t o l e I D I d i L a i n i 
n i l c s t i / i o n e si t s \ n l l i n e l l a 
m a n i n a p i ù a g o l i i e t i n i n < / / o 
a t a n t o e n t u s i a s m o 

Notevo le i l monte p u m i t i | 
s l i t t a l o dd t o p p i l a g l i e e m I 
d a g h e I I m e n t o n i a g g i t m dt 
q u e s t o b e n ì i n s t i l o i i d u n o s p a 
l a a l p t e s i d t i i t e S i n l i M t u o l i 
e d a i v a l i d i c o m p o n e n t i la con i [ 
m i s s i o n • ->p i t i \ i 
L \ ( 1 , \SSU ICA 

l ) 1 a i i c i u l h \ u t iso i n d i > 
C i m i s i p u n t i -))4 >ì D i i g b i M a i 
i o M'IÌ B u o n i o n v i D ' o p >4 
i) S a n l i c c i o i i M a i n o A P l o u l i , 
p *Jt> I) L o i e n / i m P i i lo \ 1 S 
H i i o n c o m c n i o |) l\\) ")l Hub t g n 
l i d o A P I ) ( i i i o n i o m o l i t o |) (!7i) 
b) Hoss i ru M a n i l i o A P D Hnon 
e o n v t n t o |) 218 7) U s u i l e A n 
t o m o int l Sie n i p <!» il) 1041 
I -osco A P l J P o g g i b o n s i [ i l i \ 
9) M i n t i l o M i m o \ 1 ' I ) P n g n 
h o n s i p ' 12 l ' I) M m i t i ( i n i 
p i e i o \ P D Pog>,ibi»nsi p b 
11) V i t t o r i I n i g i SPS S i I H 
p u n t i 104 U ) l a z z e t i M i n o 
A P S P o g g i n o n e p l i » H i \ n 
g i o l m i [ u n i n d o A I ' S P o ^ i b o n 
si p Vu 1.) H i oi l o t t i C u > 
i n d i p Su u i i 1 >t 1 ) P U H i 
V i n i o \PI-> P i M g d w n s i |) b l 

Campionato 
per società 

I a s e / i o n i pi m i n i ut l I ! ' S 
d i I I I L I I / P t u 11 i p i n i . H ch i 
a ( a u s a eli i t i e i o l e e1 i d( o lu 
I t i i m n t c a i n i st i l i o u l i t i o i i 
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iute i) u m i n cl t f n i le u q u i s i t nns t t i un 

p i l 1 iute r n i i j i i i s ! t < o n i i ) , n i m i / z n a 

n o s i i i d i s | o s i / i n n i N n n ' i i ^ l h i n m ( s 

si i t d i I m n u n l i i h d i m l i ( a i i o / / u 

d i l i t i ì s i suo l i i o l i i s ) j O d l l (H i 

m n che p i I m t t i n s t ( n p i t i l i n l i 

v o i i d i i l i h i i m o i sse i r e U H M de i , t i u n i 

d i l l i m i n i m i c a l i n o n e p i n d u U i n d e l 

i i n i / i me 

I ' iss i u n i i i h n i u t i t u t t i t In n o n <- i l 

\ n i re i p p l i t n d i U t r ie 'ne s i i d e l pe i 

seni ile p u ò i n c i d i l e s u l ( a t t i v i ) i n d a 

m e n t o e!( l i 1 \ I l n u u d i a m o p m n i 

n H o u d i i a ipe n o n s f i l i 1 \c l e s e m p i o 

q u a n t e s o n i le pe i sune t ! u t i m i p i l e 

si m i n t i c u l l a i te aU<i n i / t n n a l / / i / m 

n i i ( h i i l a i ic o p i m i ! i e a i it h i d u e l 

L i v i > l a n o s i i a f i du t i i de \e u s m e n t i 

( t s i a i ' t u i n e In p is i n o d a u n e m i 

p ò i l i a l l n p i n c h i u n t i v e n n a m i le ta le» 

i l I m o e R u s t i e n i n d u s s i ' N n ' [ l a v o 

1 t i n i i u t i l i s u l l o i s p n n s i b l h 

Qn iute* spt i pi 11, di (U nani pi i spi 
se e e ce ssn e t d muti l i pi i i l I un/lui ni 
m in i o del I I nle ' I le tu i n (> po i tau 
esit i pi pen lu ib l jL molle) Inni mei i n i 
i i l cn iamu Mie il dille) sia noto ed a 
e minse i n/a de 11 opinione pubb l ic i Noi 
u r l i a m o e he qui stu I lite poss 1 re ai 
me nle issuhe i e l i t un/ ioni pi i e in 
e s i i l o (( ist i tuito Noi l i n n a l o n con 
onm sictibe io siamo piot i t i a lottai e 
per difendete 1 1 NI I 

l N CHI PI'O DI l.WOP MOKI 
DI 11 I N I- L 

(V ite se) 

INon fralorii i /zato 
con i francesi ! 
C i t a Lmfci 

sono una ice luta elei dO n f l i l i m i n t d 
fal l ic i la » C alabn.i ;> C \ K di ' I iapant 
pi ( ssn il quile p i o t o se i v i/io mil i tale 
eh c|U isi (lue m o i N HI l i s c i m i (|in 
sta le Ile ta pt 1 i l l i l i u ti i pu JÌI \ ) o 
i eiifelti culla u l a tm l i l au bensì pei 
m i l i t i l i al ( m u n t e di un inclini i l » 
e i e staio impat t i lo 

I a d idllto e hi I I I ip mi lai t s a 
sci lo uu siunnu in i l i iu fi U H I se [ l i 
he ne il nnsiio e ritiri it Ilo ( nm md mie 
ha i m p u l i t o Inu l ine un oss quin a 
pi i e I M (lispust'inm e osi uppnnno 
del i i i imst in Xi idnot l i ) di tioti frntcr 
ni .em con i m. i in n liane e si e di 
usa i i nei loio (on l inn i i m i cas i aves 
Simo (lov uto av \ i( in u l i una assolili i 
Ire ddi / / i 

I ( ' i l o t i l t M iduot l i uomo di fuln 
eia della N W O vuole con questi m i / 
/ i meschini mifi l»1 ' no l.i sua posi/ione 
(Il r . in ln i i io i S I I V I / H I de n'i S t i l i t ni 
l i d ipo the l.i r u n i c i i lui r iun i i e iato 
appunto di ' I u ( n si c h i l i N \ I O I 
pos ibilc» mi chiedo che si possi mini 
L.iu id un einl is i iK) cosi umil i m t i ' 

t ni minimi i "-aiuti 
KC 

CI apam) 

INon sono " cinesi » 
sono soltanto cretini 
f eirn Unita 

t la sunneh \n l l . i Mie nu n d o .n 
l u n e i N i i i i u i i n u l a * ni l ' ino eie] t o 
siddt Ito mo\ ime nto ni u \ is ta t oiiiunt 
sta i l ihano ti cui non posse) l e f nnc 
alt i i) ( In li in mi te \eiinai i e nuli u il nn 
s ln i pa l l i lo a cui mi riti tm no si a l 
l i ibmsi i il tu i tn t lu la v i i i l i l i i. i al 
soci,disino da essi Milieu ita din» non 
saublje the u n i bif fa o ideili l i tui a un 
Li aditile nto a ci.in 11 di tulle 

II d i sun i i ) da i.ne qui non p i t i ebbe 
esseri I n o i U mi aunuin Me d u i 
i t i l i rw i ialini) sul l i n i no eh qi t si i pn 
l u m i i) ma per economia di sp i/ in nu 
l imilo a m o i d a n alcune cosi mollo 
se inpile i 

l i II PC I tont i i e ui u nnoni> mdu i / 
/ i l i i vt 'nonnus) a l lacr ln em p u l ì di 
i t i l i - idtotonbi . e1 i l Pa l l i l o chi du 
i ulte il ventennio delta l o t t i al 1 ise i 
sino r i ha f i t t o l i m i c i e sola i anione 
c'è Ila p r o p m esiste n/1 

2) I il Pa l l i l o che ri i l pc nodo clic 
\ a d il i lì sMIcmbtc IMI i i l 2T apule 
l ' t h in in l la l ior i/ione con i l l u fin/e 
nolilichc anti tasi iste I n hbciato I l l a 

F 1 1 /11-

1 ' 1 ' 1 1 I I I 

.In „ , , , , ( / 
lUtì 1 Atlfl ! 
n\ ih) i i si / 

il i e i i i 

i an i l i i n i ' 
<u i ; rifu» 
Ol l l l l l l ti 

ti 1 i l / I l 
Ult\) li 

( I O I I I 

'()! I I I ! i I 

i M e; io( 
Ini i 

(i a o 

ih Im 

Un Si 

ini J i 
m i ' on 

il \i a 
Si l i 

' (il, 1 
( oh ( 

(Il (IH 

Un U) i l i i tuil l , 11 

un ! ilt ro l l io coir li t n i f i 

t tumuli) i i i lu pici 
l i Ui i 'M il i impoe/r n 

( 0 Ul II ìlill) I III Ili <lì( !il!l> 
' ili i in tht i u iti u1 finn 

1(1 II i li) tltH II il 11 f)]tali 
lo u i tuli i i Ul 'a luì 
II, l fi nini, 

u n i una 
(inni) i i In sposa 

libi i 11 npiutn il 
(lll'l pi u i pu i l i |)( n 
dupli I t mo l l i di qui 
I iss mi , , . in i , s „ | 

e isii d | (.', ni u \ p u l ì 11 
i i pi IH i i l i ile Ila nnim i asi ni 
un i si mpin h i i lai l i il mio 

son ile 0 il i i la di 2 i inni ho 
v is uln e ol imo ( imp i f i " ) i In li ì 21) 
unii | ) i ud i nn si tiz i ( I H ( i potessimo 

••p is ne pi u In Un e la niimunli Un e 
di i i» li l iti» utt I s( ita una pt na 
( n inn i la di ve t i lhunt i n l i lamin i la 
e ' i sue li I i Non appetì l lui e l HIV 

si.min le n i lm nle spn 
s il i lui i fi ' anni io a l»2 

Or i Im i mf imo e p in t i ippn non 
u n a i luiif,o rosi io u s i n o u c i h M 
t snh t si nz t os t i t i nn zzo di sussi 

I n i z i dopo q u a i n n l i inni di u l n in 
i n unni 

I p issibih (h i non si possa un Iter 
i mudi t i i ! i l i siiu i/ ioni ' 

i r 
(Suacusal 

scrive 
l 'emigrato Ss:' 

Dulia S\ij»/pra 
all.i Frani ia: 
un'odissea i in i ta 
al punto di partenza 
C eirn Unita 

som un o p t i n o ihc dopo e s s i u 
s i a l i ut t l t iv i s i t i i l i s t i ci» ( ledeva 
id un ci u l to misti i pm n inz ito i 

nu nbo L, iì nini ) (I di 11 na t i dille in n 
si I u n i U n i i nei u n i i i di poli n sono 
st i l i ( u s l u tlei ul mie i lonipi 11 -ih studi 
i ci i m e i n il) e sp n i li I u n i 
posso hi n du i di t sie i 
i i i t i i sin isti ,i m i pt i ut i solo dt I i l i 
indine i il l i t i pi i t i o \ i n 1 ivi tui suini 
si ito cus luUn i sposi un i i i la ipi sue 
t o s i v i ( h [ i n n i i Panni \ a i c a n d n 
pe i hi p im i i volt i | i v inn i tu i i de Ila 
spi n i / mi u t. i in S\ i//e i l nel 

si l i u n b t ni ! '>t e n i\ mio ehi si ti it 
t tsse di un p use lice o (Invi oltie 
id i A I i v i n dui ilmr nti 11 libi i la di 

s i n t l a u , ' l i upu iì u l isse p i n pe i 
qui su ul t imi in un inno eh libi i t a di 
clifuidet si e li I lare 

\ ni Un a i i ni i n m uu i 1 ìbhi n a 
di in it chine ult i ) ih tu i pu ss di / u 
IIL,I nnn n istusi le mie tt mie i / i e K 
me u l t i Ciò nu \ ilsc t u me si di 
i s in uanti i pimele i lo t i i l i lechi e d 
insulti eh ile uni n i / is l i Iti le sro su / / c u 
t d ini ini il I m n / i uni nto e la minai e l i 
di ispulsione dal p u se conu * p t n u i 
Insci s o v u i s i u ) eomuii ista» Ma ani he 
se ciò non d i s c avvenuto non a v u i 
polli lo soppoit ne più molto i lunn<> 
quel c l i m i di e nn-n i/ione la /z i i le ( in 
ile uni i istoi mn di ttallistlkn t i so in 

(lenii s in inpa i l i i u n e vii lato 1 u 
( isso ml i il il an * 1 incubo d i l ' e nu 
n K U 1 m u i t i / / 1 ( I i l lavoio 

[ I M lido i l l u n i i le s| iet i . i l i / /ato nel 
ì,1111 ) edi l i / io l i o \ ii lavoio i Pann i 
ulopu a v i i - - l u t i l o l i CiLiin.inia j i u 
t on r a d e i ' in u n i demnt ia / ia p i 4 

c ine la si l i ia/ iui ic in cui smino eo 
s l ie t l i a \ I U I L l i umil iazio li M u club 
hi ino muniate nm V u i t c con le \ o 
He macelline fotoni i f iche pubblicate 

h loto (lenii e min ia t i d i l l i e isc in 
i ui dt vniin v i v i t i elei loto i>i ti di la 
vniu l i u t i n ' ' i la l ia iu devono s.ipcie 
ci» tosa sii*nific i v iv i le i l l cs te io Qui 
dove sodo io t capital ist i sv iz/en h.in 
'in Insonne) eh noi pi t tutta la si t im i ina 
t i l i i t i ino ionie s e n i p u sei |»IOI ni 
h si l im i m i pnehe noi si possi co 
s l i u i u pi t loto caso s t iad i nmicl in i 
i lOL'iu l ' i n i poi non ci v n r u b b u o 

. . vedere l i dome i le i quando essi se ne 
l u " ° " \ v nino i p i ss innm nei n"ui) i (Il f est i 

iv m/a o u» v o r u b l i i i o f i r n s p i m i p l i che non 
nh si eli i di-,111 hu vedendoli noi do 
w i m m o c luuc l i t t i nette nosl ic celle 
pi i use i n poi sulla ito il lunedi 

S imio st i l l i eh qui sia v i l i Siamo 
mil ioni eh i tal i uu elio viviamo ali este 
io e lu t t i si imo con la slessn ansi i 
e,uMh di o l b n c u i noslt i elnitt i c iv i l i 
in p i t n a e di io t i essere più considc 
n n clrnb se lu iv i c u t o p n Mi misuro 
( b 1 ci diale s tmp ie i l vost io .nulo pei 
ì i ioslu f in i i e pei il nostif i avvenne 

i N I;MK.RMO 
(Masilea - Su /ze ia ) 

Finito il (( miracolo » 
non gli è r imasta 
clir la \ ia ricHVinigra/iono 
C oro (ìnottnìp 

la p n n o di pubbl icale ejucsfa mia 
leltei a t he i> lo sfo^o eh un c.lpofa 
m i n h i costtel lo dopo tanti sacnf ic i a 
lecau iu ali o l e io Sono un a l t ip iano 
qual i f icato ho l'i anni dopo aver im 
pani lo i l m is t i c i e mi sono messo a 
l avo iau in p iopuo M i sono sposalo 
giovanissimo con una i.i^d/z.x pm pò 
v i n i e pni sventili i la di me ma assic 
me ci si min et s i tu i l i pian piann u m 
casa una att ivi tà al t i t v /a la abbiamo 
a vil lo t i e f in i i clic adesso sono Ria 

nioie di que l l i s u / / ia) qui il pad.o R i m a n o ( h 0 ( h p m | s o n o s ( < l h d | m u t ( 1 

tu H I onequm t la lennc mi (Invitte 
l uocu tau un di ' I'LJO m uno il i qui 111 
spine eli ite i np m u n i i m cu vivono 
i l.ivoi i ton sii ai i t i i Gli i l lonni "or 
m in sono mf i t t i pioibit iv i a l 'ai in> 
d i l l i IO iilev di) mila lue al ine se pi r 
un bunin t i tolo me ni I L te paglie sono 
solo kiX-Tt ime l it i s t i pu l i l i ] a qui ile ita 
h un t il (Oslo d i lu ì v ila i li vaio 

Come bi n anno i tuoi le Uni i in 
[ i me ia non i possibile leggne. I ( mf". 
e osi pi i i\ t u (|ii ile lu notizia di fon 
lt d u i i K i a t H i Ungevo 1 ìlunwniU e 
i gioinnl i deli i smisti i II uu i M Ma 
il quolidi ino acc|U'slo dell lìummiiti-
1 i mi i app n li ni n/ i non nasi osta i l 
l ' I 1 la mia dtiv ita ilemoe ni l iea mi 
bando valso I ni o ie di una sp ina le 
\ i g i l i n /a ria p i t t i della pohzi i poli 
l e i f i a n t i se Wii o st ito licenzi i lo se n 
z i ile un motivo d<i (lue impicst o ia 
si e m min t aro iti modo ci 1 r art lai mi 
di)) dlonn») e nn 11 s< usa t i l t non t a i t t 
id i l io alla vit i colli U iva ' 

Insomma v i c i in me uihì cel ta soci 
dis ia/ ione pei che pensavo eh avci gm 
supcn lo gl i " t " d i f f i c i l i e gnaulavo 
1 ivvenue dei mici i i gh d i n l i anq in l 
l i t i 

Queste mie cnnsidcia/ io iu d isg ia / ia 
fame nle venivano fatte ni eniixi in 
u n i g doppini della l )emoeia/ ia c u 
sliaiia coi levano dn un punto ali a l t ro 
della nostia penisola pei esaltale i l 
* munto lo oc on muco» pei due Mie 
esso sarebbe mdato a nenia avanti che 
vi sai cline M i l o i l he nessi i o pei (ut l i 
I invece e c o che il « i n n n c o l o » ci 
ha lase iati i disoccupati aumentano 
il lavoro diminuisce t p u v / i salgono, 
lo banche non fanno più credit i F d 
io sono stalo una delle v id imo di Cjiifi 
sia siiti i/ionc C e ehi ha fa l lo fa l l i 
inculo i e Mu e sialo licenziato o i l 
e m o s o a t u b i c e c o chi come me 
ha si e Ilo I i sii acla de 11 e migra/ inno 
F vi assiemo the e una s l iada vc ia 

Non noi. ndo p i i i i . t i n i l loeii in nl l i m , , , , I P ' l o l " " ' ' " , 1 , I S 0 | ! " ' ' M | 1 T ' S l " ' n l 

n l n astioiioniiMir che ti ho d i l l o sono 
e osile Ito a tomaie in Italia Cosi [a 
un,) adissi i f i n u \\ punto di p n 
li nz i 

l i s e m a qui d i lette ia ni Ila spi 
i m i che essa s t i va ad api ne nb oc 
Mu i colino e In i nco r i si fan io i l io 
sui u sul ' mondo l ibeio •» 

(a i zn pi i l o iì i i hi ì 

ci UJDIO B\r,iii\'o 
(C hampignv -mi M a n u l i u u i i 

Hanno Insogno 
del nostro lavoro; 
la domenica vorrebbero 
(binderci in casa 
t d in I mia 

qui v i su t lp io peggio Bisogna Mu 
ti i n s i l i gioì m i e si uva eli pili su noi 
emigiat i clic non si s1 uichi eli denun 

i provoca/ioni ninni ( / / e Sono qui 
in Sv i7 / i t a e onm gioì no ci ai i ivano 
le nnt i /n dei f i n t i eli nul i udì che av 
vengono m II dia degli scandali che 
si succedono ,u\ u n i lapid i la iniptes 
stonante d i g l i alt i papaveu elio van 
no avant i i fui /a eh co i iu / ionc d i 
disonesti dei p u n i s s i senza conclan 
na dei p i l a / z i i he e iol i . ino pei colpa 
degli speculatoli e via u à Qui conti 
linamente ci un i acciailo questo ose e 
noi dubbiamo slaiee ni / i l l i 

P p iopuo I n i t d i <U\( il («iugulo 
i questo gov i ino che ncnnstanlc la 
p i c u n z i dei soci Misti non I n s ipulo 
i isnh ( u i pi olile mi di i la voi i t o i i e 
h i cos l i f l l o an io ia migl ia ia e migl iata 
di ì t i l i a m ,icl ibbandonaie le p i opnc 
tene pei andaisi a au no lavoio in 
( c u i s d a m i t i l u salolo i tant i n n 
gnizia ne ntl 

(, S 
(Sv i//eid) (Sv i/veia) | 
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Due anni di Scuola Media Unica 

Un'aula di una scuola madia a Napoli tre raciani In un banco 

Un'indagine di Antonio Santoni Rugiu fra 

gli insegnanti di Trieste, Milano, Firenze 

e La Spezia Dalle risposte emerge in ge­

nere un pieoccupante stato di disorienta­

mento e una disparità di opinioni - Pro­

grammi, rinnovamento dei metodi e criteri 

di valutazione, funzione dei Consigli di clas­

se, doposcuola al centro del questionario 

a seuo 1 a 
O r i e n t a m e n t i e proposte de l sindacato a u t o n o m o 

Cosa può fare il maestro 
per una scuola moderna ? 

L n n i e l l i n e pe r concise re 
1 a t t e g g i a m e n t o di un g ruppo 
di insegri inti ve r so l i nunv t 
scuola ciucila e s t a l a ( ( indo t t i 
d a l prof Santoni I tu^iu ed ha 
in tcrLasa to gli m s t ( . r u o t i del 
la p r ima e lasse d i lm scuola 
medi i u m e a (1%1 l'IW) di al 
r u n e s tuo i e di Ine sic di Mi 
lilllL. (Il I 1IUIZL L (Il I l S | e 

zia I indag ine i a u n il mo 
m e n t o un c a r a t t e r e p a r / i ile 
in q u a n t o solo il 25 p n cen to 
d i g l i i n t t i p c l l a t i h i u s p o s t o a! 
c i u i s t u m a n o e U b o r a t o e com 
p i l a t o in co l labor i / inne f n I I 
s a l u t o di I ilosofia dell U i m i r 
s i ta di I i u s t t la bocieta l ma 
n i t a r i a di Milano I Is t i tu to di 
Pedagot , ! t di 11 L n i u r s i t a di 
t i r a i e i la I o n d i / i o n e G o n 
anet i essa di I i n n / t Ma gì i 
q u e s t o « campioni » i sulfi 
c i cn t e ad i v c r e un q u u l i o de 
gli a t t i g i u m t n t i nei conno t i l i 
d i l l a tuie va scuoi i inedia i d 
a met tere in n l i i v o le c o n t r a d 
dizioni che ne h a n n o c a r a t t e 
r izzalo I i pp l i r a / i one le i nee r 
t e / / c e 1 > de lus ioni che 1 rum 
no accorr p a g n a t a nel s u o s u d 
g imenlo o n c i e t o 

La vali Iita di un l i l e sund ig 
gio s ta rifalli n i Ila censirle 
i azione ( h e « n e s s u n a r i fo rma 
educa t iv i e sco las t ica come 
n e s s u n a i n t r a p r e s a c o l l e t t a a 
è rc i l i zz ibi le se gli e secu to r i 
quot id ian i non condi \ ideino le 
motiva/le ni e gli obbiett ivi con 
r r e u a l m e n o nel le fo imc gc 
nei a l i qua l i si s o m volu te in 
v i s t a di un c e r t o svi luppo so 
ciale * Il q u e s t i o n i n o ( a n o m 
m o per consen t i r e la m a s s i m a 
au ten t i c i t à del le notizie) si e 
a r t i co la lo su qua t t r o temi ce n 
ti ali 

1 ) Questioni generali ( f o n d i 
ment i legisl i t ivi e p i o v r a i r 

mal ic i del la scuola m e d i a uni 
c a giudizio della innovazione 
di e s sa r i spe t to al pa s sa lo opi 
mone c i r ca gli o r i en tamen t i di 
da t t ic i da a s s u m u e ) 

0\ Valutazione ed onentaw >n 
(o (contenuto p i t v a k n t e 

del la v a l u t a / i o n e degli all ievi 
modal i t à e t ecn iche impiega te 
coni s c e m e necessa r i e ali insc 
gnau lo modal i t à e t ecn iche per 
1 o r i e n t a m e n t o dei ragazzi ve r 
so le d isc ip l ine t le a t t iv i tà 
l ibe re o facol ta t ive freqiKn 
/ a e n a t u r a dei giudizi p e n o 
dic i e degl i sc ru t in i ) 

0\ Consiglio di classe ( compi 
ti funzioni del P r e s i d e nel 

Consiglio f requenza ev en tua lc 
a s s i s t enza di mi d e i psicolo 
gì ass i s ten t i sociali^ 

4 ) Doposcuola e lavoro do 
mestico ( g r a d o di impor ta i ! 

za a t t i ibuita al doposcuola 
suo con tenuto oppo t tun i l a di 
lezioni e di compit i domest ic i 
agl i al l ievi) 

Se ques t i e r a n o ì punti cen 
t r a h non sono s t a t e t r a s c u t a t e 
possibil i cor i d a z i o n i pa r t i i o 
l a r i o genera l izzabi l i qu ih quel 
la f ra ti t ipo di l a u i e a conse 
gu i ta e 1 anz ian i tà di insegna 
m e n t o con il giudizio sui p rò 
g r a m m i o sul! i m p o i t a n z a del 
doposcuo! i cosi c o m e non m m 
c a n o vai l ibi l i c h e n g u a i ciano 
da t i pei sonali s i tuazione fami 
b a r e condiz ione ambien ta l i e 
c h e consen tono di s t ab i l i r e una 
c lass i f icaz ione e lo status pio 
b idè degli in terpel la t i 

Una del le c inquan ta doni in 
de (1 a t t enz ione specie pei t a 
giom metodologiche si e sc)f 
f e r m a t a su )7 r i sposte) tende 
\ a a d a p p u r a r e so la nuova 
scuola ir celia unica r ispi t to 
a l le f inali tà educa t ive t i a d i / i o 
nal i r app i esent i un * a n i m o 
dei n a m c n l o » (46 r i spos te ) op 
p u r e un « r i nnovamen to di fon 
do » (28 r i spos te ) oppure « nes 
s ima v a t i a z i o n c » (1) II gì ido 
di c i n e s i e n / a del la legge 11 
d i c e m b t c i%2 n 1HS9 isti tuti 
v a della nuova scuola med ia 
dell obbligo e insufficiente se 
è vero clic 62 insegnant i han 
no conosciuto il testo del la k g 
gc pei l i t t u i a d u c i l a o7 dai 
g iorna l i e d d ia TV e 9 pei co 
nosconza v a g a e se i ve to che 
62 hanno co inscu l t i i piogi im 
mi di ins iL.nam"nto pei k t l u 
i n d i r e t t a iO pe r informazioni 
i n d u c i l e e H rolt mio pi i l i 
p a r t o re la l i a a l h indici la i 
s e g n a t a da c iascuno degli in 
lei pollati 

Dispai ita e conti addizioni a p 
paiono infine i t i giudizio c u 
l ieo c h e viene d i t o al les to 
di legge ed ai ptogi imini 2b 
a t t e s t a n o he i pi ogi an imi 
« t r aducono e s a t t a m e n t e lo spi 
r i t o del la Ugge » 2r> che i p i o 
gì limili oc n i oi i isp nidono i 
t a l e s p i n t o m i n i l i III n t i n g u 
no che ì p i o g i a m m i s iano pai 
innovatun della legc/- Da que , 

sto p t i m o gì ipp i di r i sposte 
fji e s tensor i lt II ind IL. i f rie i 
v mo un i p un i compo » nl< 
dell l i t i c a i in e ntn dt fji in1-* 
fini iti i! dis rie ni imi t i lo i 11 
opposizione dei p i r e n I d e 
un i ( i m p o n e ntc tu p i t i v i 

11 dorn indi r i ! i t ivi a l (arci 
pò ck III ]HJ ib li se elfi i n i 
sono illa b i i di i n oi ola 
nn nto me tod 1 t e u o ni 11 ( Un i 
t i dui ittii a 11^ i rd iv ino e nt 
t v i t a di l i v o t o e s p u s s i v c e 
c tc- i t iv i II i n segn in t i M i n o 
postulato u n i umt i di S olgi 
mento f r i k singoli disi p i n i 
( t u i d ivers i g rupp i di ->sc 
•10 h inno i t n b u i t o a tali atti 
v i t i un t s s e n z i i k valoic fui 
m a i n o 11 lu t ino sortoli n a t o 
11 esigenz i di umt i d s\ il 
girne nto ti i lo s tudio i I i t 
t n i t i nn nzion iti (2 un i r ni 
s r e t t i re l a z i o u con I ì m b u n 
le i \ t i i s(ol istico 11 u n i ni o 
v.t i n p inizz^ziom d i l l i vita di 
classe (g rupp i di st i idu di it 
livit t dt n e i r t h e i c e ) Ift n 
segnant i hanno a t t r ibu i to i l ili 
t t t i v i t a un va lore f o r m i l i v o ac 
et s s o n o 

I ili r i sul ta t i su^g( risi f no 11 
c o n s i d i r i / ione che ' idi ile rie I 
l i uni ta di svolgimi nto i p 
p r e s e n t i il vecchio sogno di 
molte generaz ioni di insegn i l i 
ti e può e s se re ot t imo pt r i le 
\ i re il r end imen to d ida t t ico 
eh pi r v lutt m i non cpi dib 
ea una scel ta pedagogica in 
novat r ice quale può a p p a r i l i 
quel la c h e ini e n t r a il va imi 
format ivo della scuola media 
sulle a t t ivi la di l avoro e c r e a 
l ive fino ad oggi sot tovaluta 
te o del tu t to t r a s c u r a l e come 
mezzo educa t ivo scolas t ico 

A t t r a v e i s o una s e n e di cor 
itl<i7iom fra i g rupp i d i in 
segnant i secondo le d isc ipl in i 
insegna te 1 i l i e l anz ian i tà di 
serviz io e slrito possibi le tic 
t e r m i n a l e un a coefficiente di 
innovazione » lai qua l e u s u i l a 
che tale toe f f inen te e più alto 
fi .e gli niscL-iianti di l ingue 
s t r a n i e r e (>9) segui t i da quel 
li di educaz ione a r t i s t i ca o mu 
s leale (fi 01) ia q iu l l i di ma 
t e n e s to r ico l e t t e i a n c (5 01) 
da quelli di m a t e m a t i c a e os 
s c t v a ' i o n i HCII n t i f iche ( i 99) e 
infine ri igli insegnant i delle 
a l t re disci , )hn (educaz ione fi 
sica e a p p l u a z i o n i tecniche) 
(4 }0) Co rei ndo con i g r ip 
pi di i t i i p u avanza t i n s u l 
l i n o gli m s c t m m t i i l di sel lo 
(fu T> anni (IO 1) seguit i con 
notevole s e r i o d i quell i oltre 

i 15 (5 01) ed infine da quell i 
fra i 3 j e i 4> anni (4) P r e n 
dendo come t e r m i n e di p a r a 
pone gli inni di i n segnamen to 
effe t tual i i più avanzali sono 
a n c o r a una v i l t i i più giova 
ni di espi rie n / a d ida t t i ca (con 
mi no di 5 an n) 

Una domate la e r i volta a 
m e t t e t e in luce qua l e sia per 
c i a scun insegnan te I ogget to 
p r e v a l e n t e d 111 va lu ' az inne 
del lo s t uden t e 1 magg io r i suf 
fragi sono a n i d i a l la r i spos ta 
«Jie me t t eva ni ri l ievo il rendi 
m e n t o dell al l ievo in r a p p o r t o 
al livello socio cu l t u r a l e di p to 
vcmen7a (J8) poi al profitto 
sco las t ico indiv iduale O ì ) al 
I intel l igenza ( 1(1) a l r a p p o r t o 
f ia le c a p i c i t a e lo sviluppo 
degli in te iess i d imos t ra t i nelle 
a t t iv i tà e in i l t i e fo rme e r t a 
t ive (25) al u n d i m c n t o del 
I a l l ievo in r i p p o t t o al tendi 
m i n t o medio de 111 c l a s s e (il) 
infine a l h n in t l o t t i i n l - s a co 
m e diligi n / 1 o rd ine r i spet to 
obbed ienza c e (19) 

In r a p p o t l o ai g rupp i di età 
il più oì ie ni ito v e i s o c r i t e r i 
« p rog icas i s t i * s i m b i a i s s c t t 
quel lo di i i h anni Una l u p a 
m i g g i o r a n z a h\ e d i c ì u a i a l a fa 
v o i e v o k il m a n t e n i m e n t o de 
gli sc ru t in i ti imcs t ra l i e sia 
p ine al lenii ita ma s t m p i e ri 
l evante pi r la cont inuazioni 
d c l l i p n s s i ili t(ttt ibuzioni dei 
voti pe r singole d i sc io luu an 
zìi he pei 1 introduzione di un 
giudizio compless ivo t r i m e s t i a 
k Oi i^n t m u n t o come si ve 
de t r idizionale che a p p a r i 
r o n l r iddillnr io coi l i n c h n s U i 
di abolizione d i l l a sessione au 
t u m i d e eli r i pa raz ione che ri 
chiedi ovviHi ienl t un giudizio 
g l o b i k del u n d i m c n t o e delle 
a t t i tud in i eie I! Untino 

II Consigli! di classe r a p p n 
sen ta una novità nella s ruo ' a 
media unii i e il q u e s t i o n a n o 
ha n v o l t o a,.ii insegnant i una 
s e n e li d o m i n i l i per con se t 
re la « tastici i o del le lot i a 
spu azioni anche pei che la lep 
gè ed ì piugi immi lasci ino 
inde t t i min ito il e impo di com 
p c l t n / t effett ive di tale u r g i 
no La m incit ì7 i di v it i de 
mot r i l i c i u t i l i scuola a p p i r e 
tv niente tul le i isposte in g i a n 
p n t c o t u n l te ad a t t r ibu i r e al 
Consiglio cit classe d compi to 

di d i s r u i i t 
1 p H t i l l l ut i e eli 

to i l e n M „u 

t ili di 
fimi n 
le (he 

ii pi ini 
In at 

i tu de I 

' indizi 

li inno 
I i h 

thi< d ino m ne ini i 
di s tudio e li Utivil i 
Ir ne rso nr e ordii ir 
d n e rsi iris im mie nti 
p i r ire e di cute K 
sui sui), ih illie \ i 

1 I 1 tlL IJIt|U 1 lSpl l 

sott iliin il l e I M nz : 
bo i a t e e di i 1 Ut u t pi ini di 
s tudio in v M t di un e nuditi i 
me nto te st Ulti li i i elive ISI 
insi cn m e n u t di p u p i minia 
ti ittiv il i tu l i ir di is ut i iti 
\ i < n c n itivi. Si h dui e i 
nuli ejiie l i se li i f m o l l a n t i 
che gli itr-e M ioti ini I < i più 
giov ini 1 ini o con v dm i/ioni 
di ipo r bbit t t ivo e d pi idu 
t a n ' t sisli rn i eli v d il i/ioni 
esci isiv mu nte min i n e e «,og 
gì I t ivi che se v ( nfie it i su più 
n u | 11 se il i i p nte i i l i b t il 

disi rso sul t i p i di a l l egg ia 
m< e to de 11 mie d i tu t to il 
p n i sso di f i 11 i/ ine t ultu 
r de de L,!I i n ' - tpu in t i e lai p re 
giudizi t 1 divi in udirti alla 
p r i si M il i s i u i Non i che 
mai ehi I ispir IZIOIH id un i 
ma giore uUeQiuhui e o i u ip 
p ir d i l l i s o t t i s s n i doni inda 
itl< t m di i funzione dt I P r e 
side che molti voglie no t o m e 
eoo dumi ne e \tnn Aatore del 
I ope ra d l Consiglio di t l i s s i 

nu ii ri pt i qu i 
e ili h n noi i t t 
icnz v i mo II 
il ì celie i i in 

He pid it \ vi rso 
c u l t ipp i rcndo 
li u! ii/ii i e s[ 
se ws \ t if i m i i 
se t nz i ! ! pie b 
p r e t i 

molti 

t iv, i nel i ! 
IH lt pie h 
p I il pi) e 

i i in ìggmii 
i isle ole so 
.11 un i con 
,. ibdt con ! i 
ne e t o n 
Il i e in 1 i 

i s\\. i z i di d i n 
ilio t in iln i sue i > 

n o i uniie 
Ime te s iu te I ipuuoni degli 

in e vjn UHI sul leiposi u il i il 
suo \ I I O I D e co tenuto I i Ì le 
li e r i sposte r i e il qui stt in ir o 
p n vtdi v i ti) monte nto r s 
si nzi ile le I p n e sso forni i 
t ivo hi i n i z n ' n i oppoi luti i 
ni i n in ssc ozi ile ci i t t iv i t i 
n iopportun i 11 ni iggi )i ai / 1 
r tiul it di i n s p ist i M e si 
ò rie )i ft u n il i i]ii l i lt udì n 
z i d n mu fin m ad esscie 
ili i t st come e s u n i t o i i di 1 
la corrente più i n / a l i L u i 
dorn mei i sue ce ss v i i hit ck v ) 
di | r mimi i irsi s i lk et in i ile 
feirnie didatt iche che I msi 
g iun te ha i d o t t ilo o i v r i b b i 
dovuto a d o l t u e nello svolgi 
mento dt 1 dopose uol i 19 11 
sposu som st ilt [ier lo stn 
dio sussidi n i ) e )fl p t i libi t i 
a t t i v i t i compi» me nt i n Solo 10 
r ispost i ho o t U n i t o la d o m a n 
d i sulla p a r t t c i p i 7 i o n e il do 
pos min c i o c h e s i i i testimi) 

m u e l i e t i s i ss im i il Unsi") 
nt e he ( s i I n n u l o si i ni l 
1 i p n vinci i di i n nze e In m 
lut to il ti 11 il 11 i n izi in de I 
m tc.pi ti uiz i si i pi inunzi n<\ 
t ni tro leve ntn tilt i di iftiel u t 
ah uni itliv il i di de post u il i a 
i s t in t i i n o Tinnì ite 11 sjiic i i l i / 
7(in sii ine i il coi p i inse 
un ti te 

I i unii h il de II i isp isli 
non e use nw v dot izioiil f,i ne 
i i l i nelle se e p s dilli fon 
st it ii un noti vi le si ito di di 
soiie n ime nin le i iv u (e come 
clic e i eli e sii i s ii i d ili i n v i 
t i d i l l i tu/ i in i <J di i in 
compi ti zz i li 11 e pe il nz i 

\ I i me hi p j jung i mu 
tv i d dì i iv ve IMI ne n ini 
l i s t it d dir mt ti il i o oli ih 
i pt r ì r ii h vii1- >i ni timi 
d ie « un > tniiov itoti t isu 
e In h n iv il i je d Mugic i di 
d ittii In dt 11 i st 10I i nif d n 
ut ic i s mo t ite i n n gin He e 
v i nli t t i d ili i pr Un i ce nlu 
sion il i i de Ile < u< il u i e del 
le li »L,IIII iL,„'umtivt (un i 
p iass i the dive nt lt i n e r m i 
fin d ti t empi et» Il i Vinpia ( ar 
ta ( is ili) ( u s i dimenìi del 
le s t i n t i m i i r t s i d< i tonte nu 
ti t dt i nu lotti Di e|in il gì i 
d > d ali n n u sulli soi ti del 
la scuola n ih m a 

Giovanni Lombardi 

Vestiejnó (Torino) un «gruppo di r icerca» al lavoro nella Scuola media unica statale 

il Parlamento 

Università: concorsi e camorra 
I compagni sen i tori Piovano Gran i t a Peri a 

R o m m o S ai [imo l i l a t i » Ariella Farneti han 
no nvolto un inlerpt Danza al ministro della P 
I Gm i per conoscere se sia al corrente citili 
intensi ' • i m p i p n i eiic viene condotta in que li 
Kiorni n molte Univcrsil i i taliane da alci ni 
gruppi eh docenti ce lle^ati tra loro da intuì- .s i 
evidenti pei l i foi inazione citile Commissioii 
giudicatrici dei concoisi a c i t te t l re hindit i per 
il \%o i l io scopi) di pre tos ' i tu i re imgg iomize 
in f i\ ore li determini t i concorri nti e i d u i n i 
di nitri 

«Si dcsidei I t o n i s c t r c se il Ministro m u n i i 
ridonare misure adi t u U I e" stroncare questo 
male ost ime che t into el m i o h i g n no t t i J 
ali l nivttsi ta nella ci n l e s fanno semine più 
freeiuenti fenomeni di < 1 ente hsmo per cui certe 
faioltfi di « colano fé mi i e s tnini tnlo tli u ipp 
li |)i)ttre et rte c i l l i tre* vendono t r a smt t li 
padie in figlio o eli IOCCIO in genero e i con 

corsi sono talvolti ridotti a un mei calo i cui ri 
slittati sono acciuisiti in p irte i/a e noti in prece 
Jcnza agli ambienti i t e idei i ed a l h st impa 

€ Si chiede infine se il 
n / i o n c (li e,ujnlo sopì i I 
opportuno di dare disposi/ 
Lirt da q u e s t i o n o sia n r 
segretezza dt I voto t s 
resi noti nel tiollctt no del 
tutti i Professori eletti pe 
i relativi voli ottenuti e 

istruitoti) il P i l l i m i ni 
tutti i e onc orsi a catte?dii_ coi versila n e han 
diti dal l*JV) il 19M con lindi i / ioie per t id 
senno di essi di tutti i p iof isson eletti con i 
t e l ìhv i voti itten iti t ieai logm i J U n s i per 
ogni professore 1 concoisi in m i e st ito com 
enissino ti e*ic potiLbbt ( i n i itili nel t i/ioni 
per individuare i componenli dei centri eli pò 
Ltie che controllano la vi l i univctsii i na J 

stio in considt 
to non ritenDa 

i ilhnchc a p i r 
nenie gai alititi la 
a mime eh lt mu nte 
I t as t i lo i nomi el 
ogni concorso con 
ng i pi e disposto e 

li ne 

«Fuori ruolo» e continuità didattica 
1 compagni mn I inrgma Anan I ev i e S lon 

ti hanno pi esentile i n interrogazionL per s j p t 
re * si i! Ministro deli i P I non ritenga op 
portimi» pei t t i u 11 ioti < "-se ielh t ola 
sostituzioni di instf-ii n'i didatticamente dannose 
o IICOISI a unii ia it sotterfugi d rrniiificarc 

la circol n e mini s ten de di | il el i Linbi e Ulti 
il 4 ' i ! chi pn vede il he e n/i unente) de 11 in e 
gunite fuoi 1 molo qu dora li assenze da eiuistl 
fitte superano i sei giorni mi l i t i t e lo amie sco 
l ist t o * 

Pagare subito le borse di studio 
l e t o m p i y i t onn ( n i s t p p i n i He e d io ipu i 

\\ì\n [evi hanno iheh lu con un m'ciroi-a/ iom 
d \lmi--tio dell i P t « q iah piovvechi lenii 
cg'i iniemia p t en tk re i l fine di assicurare che 
ntl piossimo inno stolist ico le borse di studio 
nini t i r n h eli I liOUOO assegni te agli blu 
lenti de He scuole mid ie superiori mer tev ih e 
ìi tomi / ion i rìisn. ite siano mlc^r ilmv ntt pa 
gi lè a 1 in zio kl) i n i s tol is l ico inde [Masino 
es s i l e interi ilo tu te utilizzile d n giov ini vin 
t i to r . ai fini \h.i cui le boi se eli studio so io 

t ite istituiti ( non s < nniinui i nn \ i n il 
[iigiiiii.nlo tellj me t i del j , n modislo immoli 
t u e dia line eli) mese di giugno — ionie e 
avvenuto in molte c i t t ì — qinnclo l i cno scola 
s t i to e già termini lo e R'I studenti sono stati 
costretti i fir fi onte i l proprio minte nimenlo 
Q ahe non indiftcìcn i spese s ro la i t t ihe con i l l n 
nez/i u n i irani ntc coi traendo debiti o i^ 

),iung m b allo studio un t ivuso IJVOIO r mu 
ot ta t ivo x 

Il ruolo dell'educatore 
nella prospettiva di una 
trasformazione demo­
cratica della società 
Raccolti in volume a 
cura dello SMASE con­
tributi di Volpiceli), Vi­
salberghi, Dira Bertoni 

Jovine, (rossi 

r ti >(o lie i naestii sano 
( rfiorii i iti a j irti pie < ole 
jiuiifje Jre noli IH 'ino gran /)< 

m un n ! i if ut r OHI 

(h »ìn i n ; ni ci di x ìilt olia 
Cisi ,1 s / \ \s< ti < nel in 
(' ir ito un annuir l< S \ \'sì< 
l e/ue sf ultnn ) I n g n ifazunn 
M C I ! ! (I) OIIO llf 01 (lì e le 
(< rotti n ti Ite d n wiriniato 
(hnunmtu sopr ttntt > la (a 
p i ito ili i rdt i e <i mi re i (I< i 
propn adertati dì la ddle 
ni ( riduci i un pu arri nu < > 
rieirrui hi ni J </ ta irò di quelli 
Ut ÌI ridi dei lai m i i n della 
si nolo e (Idia so let i II in 
(kuaw autonomo mi ntn ha di 
mostrato di saper affrontare 
e dirioi re e < n ih ismiu e f >r 
za ungenti li lolle ruendna 
tu e degli ultimi ai ut e i e 
niito si mvre meglio assumi ndo 
nel suo HIKUII dirigi nt( e nei 
suoi i e nffi IIJI/K ai i di lotta 
pi r la dift s i ( In si iluppo del 
la vernici puhhlua pi r la tra 
sformnzu ne i( mot uitt<a del 
sistema (due i no e ni guesto 
quadr > per 11 lei iiztoiu prò 
/< ssimiciii t dille dei maestri 
J nostri innwnqnt l i sono p re 
serifi <d attivi e sapeiatc mal 
te delle pre'limoni antuomu 
tifili the ntl nassa! n fui ano di 
ostacolo alla stessa incisività 
della sua az one il sindacalo 
rafforza la ita mula e e ori 
e s sa In sien largii profilammo 
ttea e cantre tinnii' 

In un i ohm e di rricrif* pub 
blicaziane (I \ olpicelli S \ a 
lìtutti A \ -.albei )ln G Ci 
i es I) Be toni I n nu L 
Grossi Maes -o e s t u o l i nella 
snciet ì modi m Amando (d 
157 pagine l re 1 ?0Q) sona re 
gistrate le relazioni stolte lo 
amia scorso negl incontri che 
andarono wtto il nome di 
•< (>ioi edi del mastra* orqa 
nuzati dallo tu ASI romano 
(he rispecchiano a s in i berte le 
posizioni ide t'i di quel snida 
tato 

Considerando a parie la sti 
molante relazione di I uigi 
Grossi sul/ci leituin tolta a 
mettere m luce un aspetto in 
CHI r«?llcj pratica scolastica 
maestri andu brai i e irripe 
d'iati sono mino portati a ri 
flettere (in ciò del re to gm 
^tificati dal li n'Ho estrema 
nenie basso di cyncisi tutti i li 
bri di testo) possiamo ripar 
ttre le altre cinque m due se 
noni uste tuttavia nella loro 
unita t problemi del maestro 
e j pro'Werjii delia scuola co 
me problen i Iella scie tela il 
prof \alpu_elli comincia col 
ricordare che «renio anni c i r 
cu di snidai olismo magistrale 
di pedagogia attua e di bat 
taglie scolastiche v (come quel 
le che combatte limone A/o 
gistrale Nazionale alla quale 
lo SìsASF si richiama ideal 
mante) « non sono s-tate uwa 
no D i e sono s e m / e ci far m 
tendere qunl è oggi i r una so 
eieta in si ti tono la funzione 
dell insegnante elementare non 
più arili o mezzo di « c o m u n i 
cazione di ma sa » oiicil era 
constdemto quando (li si a s 
segnala il coltivilo di educare 
un t popolo * destinato ad un 
ruolo sociale ubalterito e lo si 
condannai a a restare cultural 
mente incatenato a quel pò 
polo pruanelalo duna prepa 
razione che lo elei osse al lt 
tello dello i co cultura e del 
la scienza II maestro donai 
dev essere « immotare dello i r 
ta comunitaria i consapevoli 
dello realtà sociale e captu e 
di tradurla in termini dt cui 
tura '<• Ice nu o dell educazione 
e dell ammaz'o ie sodale* 

Di mn la necessito dt una 
pm aliti preprraztoiw culturale 
e professionale leqì u segnanti 
die sia por iqgiomoto tonti 
imamente ad opera dell uni 
tersità t'na lama di maestio 
guai est e dal quadro che ne 
traccia Volpiceli! prima di di 
guita morale perdi ncca di 
doti intellettuali < he montip 
ne il le(ian e i oi refi p tpolari 
mn e e msapt t ole delle loro 
istanze d i monetazione e sa 
scenhire il MIO QU to posto 
Nello diluente espiazione dei 
risultati dello Con missione di 
ìndatliue il yrof \ nlitutti de 
puf din hheiale si rifa ai le 
mt introdotti da l olpicclli 
quando alla lecchici concezio 
ne del maestio » di una società 
nobilnxi nte rurale < k f f p r n n o 
oiirr» ratini n mnlr mpone quel 
la del «(linciente ddle attui . 
to auloedma'it e dei propri j 
a lunni » rn un ambiente ricco 
di sollecitazioni tersa lo cui 
fura Insiste ulla figuro del 
mm stro il prof WcileVrolii 
collocandola nella p r o s p e t t i l a 
titilli t ras /ormazior ie democra 

I bambini della sruola elementare di Ponte Petrino a Firenze dui ante la refezione 

j (nei dello w i '(a e an l ro i i f / n 
il dt e oi so std e nu etto die In 
spinto se tentili > il gii to dt l 

• lo ne crea \e( ndo il metodo 
\ dillo dis imiti ) nbie Ulva di i 

f itti di t ni I m editante de i e 
t tic proni a » < idi ntifica 
bile t oil il UH 11 /1 dt mot rati 
co Ne si ad i r i e limare hi 
conclusione he la pieparazu 
ne dei ma fitti lei e amenin 
al ti ai t rso %' ;di In cali irmi e* 
sikiri Ver 'a si ilupp > d un 
modo scientifico democratico di 
ptnsare per > ta p ioduzion 
s c n z i s e n t i ( une opfoitinnì 
matti due il relatore cori Ma 
I an iiKo) e la piena ut i l izzi 
zumi dei l a i . nii pei e l m m i r n p 
l attuale s is 'enin nel quale il 
matstio o non ito preparazui 
ne a se lo fa da st con gran 
s t i cn /k t occorre trnsfìrmore 
radicalmente ah tudi mogi 

sfinii 

U piof ' n i s clic dello 
S \ lSf dirige l affido ludi e 
li, compagno Bertoni Joi tue 
muo iono come i l diceia spe 
(miniente dal'e csigenz» della 
si uè tei degli cilirnni e dilla fa 
miglia affrontando ambedue il 
tema ddla s cuc i i i n t eg ra l a fi 
pieno tempo ionie hisajno so 
c ia le ed educatilo di un pai se 
ii cui lo donno fatic osami nte 

s inser isce rieiki produzione la 
famiglio perde te sue i apac t 
ta d educare la società tende 
a trasformarsi t ti legame del 
la scuoto con In fan igha e lo 
ambiente sociale lui bisogna 

di e si r riproposto in termini 
i nnor r lo scuola « tnttqrata » 
I dice O r c s nasce dal doien 
i dt * dir di sì a 't e ia rr aderita » 
\ e olii gandonc meglio le attivi 
I la con lo atti sociale attta 
i urto tiasform tztam di strut 
j tuia Al >lta utili sono anche le 

(onsuletazioni e le cifre ab 
j fiondanti e p rec i se come serri 

p i e riportate do Cncs sulla 
organizzazione dn rapporti fra 
genitali e scinti e sull educo 
ZÌO w dn genitori die dotti 
mentano le iniziatile in epici 
se iso diffuse in magg ore o 
minor rrmirra ili esfero e co 
me sappiamo s c a r s e m 1 tolta 

la T i io la r p ieno (t ;npo e 
confi appos ta dalla Joune a 
quello di agji col doposcuola 
p u r a m e n l p a s s i s t enz ia l e P e r 
che una se noia a p ieno ( e m p o ' 

Sono note le t rittche che mal 
ti con raqtatip ruolgono allo 
s( noia eli me ilare giudicando 
la i n c a p a c e di elire a\ ragazzi 
un minimo di t u l fn r a organica 
Il fi tto e asserto Dina Javme 
(he il trincetto moderno dt 
istruzione so tituisce allo no 
zinne per la nozione oli une 
gnampntu come si dice enei 
clopedico la formazione attra 
verso lo ctudio ina anche il 
lavato il flioco l ' esploraz ione 
n a;rresfo senso sia pure con 
tutti t difetti die s a p p i a m o si 
tono evoluii i p r o a r a i n m i via 
non gli orari e la struttura seo 
lastica la conseguenza cv che 
le conoscente di cui olla fine 
del corso elementare si troia 

no in posse s o i ragazzi sono 
iiipsa Udii scolli gote Ma a 
cpresio si i rme lia non toman 
do ol eulto della nozione un 
partita doli alto ou t s i / onde» 
do le at t i l l i la irifclleftrrali e 1* 
luduhe U r i c r e i l i I e sp lo ra 
zione e I apprendimento « (rei 
dfiomilc » in un processo edu 
tatù a unitario richiedente 
può più tempo che non le ot 
tuali i enticnigup are settimo 
nuli al (ulmine del quale 
slia la nozione come congni 
sta e su uro possesso p e r s o n a 
le Tutto ciò richiede ( r a s / o r 
ma zio m di o r a n o ck program 
mi di concezioni lerbanis/ielrc 
e di mezzi tei mei 

Queste in brei e le idee sii 
cui i telatan 'ialino impostalo 
le coirne) sazioni C u conosce i 
progìommt e le deliberazioni 
congressuali dello SNASV, so 
eiie sono i pr incipi a n i m a t o r i 
detta suo azione Non e il cn 
so d insistere sulla lotta con 
seguente die l attuazione d i 
questi principi comporto coti 
Irò le forze che si oppongono 
a l l e ( r a s / o r m o ' i o n t dt fondo 
dilla nostra scuola l dirigenti 
dello SiVz\Sr t anno ben i s s imo 
die queste fai ze s t a n n o nel 
governo d i e e n t r o s m r s d a Sa 
wbbe grave se qua lcuno si 
l a sc i a s se con^rnec re a frenare 
la lotta per aderire agl'intera 
si dorotei 11 donna s a r e b b e 
tutto della scuola dei maestri 
e deli au tonomia s indaca l e 

Giorgio Bini 

Il fascicolo d i m a g g i o di « Scuola e Ci t tà » 

Struttura e principi 
dell'istruzione sovietica 

S e g i n l n m o con grande interesse 
il f is t icelo di iniggio d Scuola 
e f i lm che contiene vari articoli 
sunli orci in n i e n t i e l isprazioi e 
peehgogica del la scuola sowctic i 
il c n t c n o el r e t i n o della cjinlc è 
g ius lunente riconosciuto n 1 pò 
iLicnieismo cioè n»lla formi 

nane irnionica di un nomi onni 
' i t e t a l e richiesto non sol) daJ'o 
•.viluppo tecnologico del) nttivnà 
iroduttivi m i anche dallo s\ihi|> 
» civile d e l h società in cui la 
compir sa delle classi pi rmette 
el impone m c h e il super inietto 

lille differenze t ra lavoro fisico 
n intellettuale 

Bisogna però fare u n o i s e n i 
one preliminare e cioè che lo 

nsfgn imento second ino generale 
pò iteemeo tl.n 7 LI 18 anni eli 
n i i i i l i L L Monoszon nel pn 

no ii icolo e s alo ridotto di un 
inno (c'opo la seno a oltennale 
rerciò si ha un biennio e non in 
ne nino) nel 1DC-1 in segu to a l h 
ctneslT di Krusciov che uoneg 
c\-\ p i rz ia 'mente ta sua s tess i 
e«gc del libi) 

I pro^i mimi doli i scuoi i ollon 
di scrive \Ionos7on che t mem 
io dell \ c c uleinn di icieiizc 
ivhgogiche dell i RSrSR sono 
iral terizzati eh una n iJ t j pre 
ilenza dell insegnamento hn 
uistico (con ampio rispe 'o per 
i Imfcii e i i e viltà delle repub 
i the non russe) e scientifico 

n i non ni me u n le i l l ivi l i sucri 
irlistiche muni i ! ) e fìsiche 

il line di i endere compie a la f ir 
Dizione e di a l t e rn i re e armo 

zzire lt dive se discipline Ui 
n o l i l i i enn lc eli setol i le g r ido 
n t e e e c i r i t t i rizzala d ili avvia 
nul lo i l l i proctii7 one con ti la 
voro p i m i solo scolastico e poi 
luche ne lh fabbriche s i i I imer 
io che ri c i t i l i \ l ì l i scnetn del 
i r i g n m m i cui' ir ile Csilue'e il n 
chio del profession disino tra­
iamo infatti acc in to d b studio 

elelU li Ut i l i m e m s s i e slra 
n u n quello de lh s t o n i quello 
iropt delinco i l l i probli.ni il c i 
politici e quello scienlifito (geo-
^ n f n miteni tica fisici chini 
t i biologia) 

Non e e qui srmici per pili nm 
pie considerazioni m i no i si p io 
ioti no ire quinto posto s n ri 
erv ito il ti n empor i ico m 

iutt* le materie (neU ultimo nino 

il p rog rammi di s tona prevede 
lo studio ri>gh ultimi c i n q i a n l a n 
ni ali mci rc i e quello di astrono 
mia un corso di astrofisica) 
qii 'iitp importanza s i i d i t i alla 

p n t i c a come momenlo tli 
venflca della i c o n a (nel l i 
voro produttivo sì u t mutino le 
li ggi scientifiche) con quanta 
cura si realizzi il passiggio dal 
le no?,ioni ai concetti generali d i l 
1 istruzione alla cultura 

Questo tipo di scuci i secondi 
n a a cara t tere generale e poli 
tecnico di IO anni dovrebbe ser 
vire nella fase di transizione dal 
la società socialista a quella co­
munista Dice T ranco Epifanio 
t r d a s nel successivo articolo d i e 
la p r i m i conosce ancora il l ivo io 
diviso situnientale rispetto ai bi 
sogni fielir* vita con diversi Uvei 
li di v i Iure sociale in q lesta fase 
dello sviluppo storico qnncli li 
poìitecnicistno h i una reilizzazio 
nt l imital i come prepecleutic o 
a ì l i spce iali?/ji7ione professio 
mie Nella socict i comunist i m 
vece scompuono le classi e lo 
St i lo e il l ivoro supera l i di 
visione tra m i n u i ' i l à e miel i t i 
inalila non e più me^zo per vivo 
io m i divent i bisogno umil io 
modo di espressione della pe r 
sonatila produce in ludi i suoi 
momenti lo stesso vilore indivi 
eiuile e collettivo Solo 1 questo 
livello di sviluppo storico il pò 
litecmcismo si reilizza integi il 
mente come liberazione di (trite 
le capacita dell uomo e supt r i 
mento elei d i i f i i m t m tra l ivoro 
e tempo litici o 

Il s i g g o seguente di l uc i a 
i Limbelli ivanza alcune riserve 
n g u i t d o alla impostazione ideo 
logici della n c e i c a psicologica 
e d id i t t i c i nel! URSS che d i r e b b e 
per st ori! ito il orcsupposlo Uo-
ictieo dell idegu izionc dui h v o i o 
e lui d u o ilio esigeiue poste 
d i l l i società e digli ideili co 
munisti 

Noi snn io ^enz altro elisj>osti i 
riconoscere che (ile ìdi^ii izione 
t s t i l i spesso intesi e re ilizza 
i m modo mot cinico miniceli ilo 

e perciò dogmi !no in i in linei | 
li p u n t i ; io non possi mio non 

esseie d ìccoido con un i un 
i ) n o e s o i s ca rirlla prò 
blem il e i psicologie i e ped i 
. jogra Non si può infitti ne 

gare che questi piohleml pur M 
scendo su b tse biologica tuUavi* 
ricevono la loia ca ra t t e r i zzano 
ne specifica proprio dal contento 
sociale in cui si pongono Altri 
menti si corre d rischio di di* 
solveie I educazione nella psicolo 
lìia e in un imo astratto di pai 
cologia in Iosa come nolirra asso 
luta dell uomo 

I a atessa autr ice del resto r i 
conosce obiettivamente che al 
eli h di f o r n i r n e e di accentua 
7ioni non sostinzinli esiste una 
affinità di problemi e di interessi 
li a la pedagogia occidentale « 
quella ispirata al na rx i smo . ln 
prima infatti va rifiutando, su 
Iwse sperimentale ( « p e r provo 
ed errori >) alcuni « concetti in 
nalistici » clip oi ano stati conrlan 
nali in Unione Sovietica spesso 
solta ito con « decreti politici > 
L ssa va egualmente ì idìmensio 
nando le sue « istanze individuali 
stico l ibe r iane » n u b e sulla baso 
elelle espei lenze sovietiche dw 
t colleltivi 3> 

I a pedagogia di Ispirazione 
marxista d altra parte dimostra 
oggi una aper tura critica che lo 
permette eli fare I conti in modo 
seno con 1 educazione attivistico 
liberale mutuandone e i m e r a n 
donc alcuni concetti londamen 
tali come quello della necessito 
di m a i t m o i f c i a effettiva gra t i 
('carte? quello del valore della 
motivazione psicologica per rea 
elei e I appicndimonlo attivo e cri 
lieo q ietto della impostazione 
spci meni de di ogni inse 
Rumini lo 

Non st t r a t t i ovviamente di 
un eqimoco incollilo a mezza 
slraela ma della constatazione 
che lo s\ iluppo delle cose e della 
e nscicnza gotici i lo rendono pos 
sili li da parte delle principi l i 
eor end educative coi temporanee 
i correzione di alcuni o n o r i di 
' colle mito i> e di < metodo * 
Solo 1 aholmonc della disenfili 
n i / ione e lassisi \ tra gli nomini 
pe rn i ine ta de niKli/icoziorie della 
p id i i rogn in'anto s n da oggi 
l i b i n i g l i ! i d u i i M i può opeia 
re ptr il supcn iuen to di uno 
s i n t i m i s o n i l o t iv isua e per 
h I ber i?iti!ie dell nono 

Luciano Biancatelli 
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runa 
la 
veneta 

La lappa del Cantagiro nel teatio de! Parco Gork 

me i 
e 

insieme 

sui « 

Viaggio ottimo ma tempi troppo ristretti 

incontro all'aeroporto con Pelè - Gino 

Paoli (senza visto) è rimasto in Italia 

Dalla nostra redazione 
\11l \ M ) 1 

\ I i t i r i l * • > ) . ) I in 
l i I i | h k il 

M i n i I n i l i i i c i \ i 
i i u l t i 

P i e t r o G e r m i h a t r a s f o r 
m a l o V l r n a L i s i L a r a g n i Z 
za l a t t e - m i c i e , la b l o n d a ~ 

l a n c i a t a i n A m e r i c a a l f i n n -

c o d i J a c k L e m m o n c o m e -
l a e r e d e d i M o r y l l n , è d i Z 
v e n t a t a b r u n a E d i v e n t a I 
t a u n a r a g a z z a d o l l a p r ò • 
v l n c i a v e n e t a D o v r à m f a t 
t i i n t e r p r e t a r e i l r u o l o d i " 
u n a r a d a z z a a m o l t o t e n e Z 
r a » n e l n u o v o f i l m d i G e r " 
m i , S i n VWL e s i n r o i I s u l ; 
q u a l e i l r e g i s t a e l ' a t t r i c e -
n o n h a n n o v o l u t o a n t i c i p a r e -

n i e n t e Z 
V l r n a L i s i , d e n n l t a u n -

« c o c k t a i l a l l ' i t a l i a n a » , è -
d u n q u e b r u n a M e n o s e x y , -
p e r q u e s t o ? N o n d i r e m m o Z 

A g i i d ì c a r e d a l l a f o t o , " 
G e r m i d e v e e s s e r e m o l t o -
s o d d i s f a t t o d i q u e s t o c a m 
b i a m e n t o D e l r e M o , i l r e -
g i s t a d a l l ' e t e r n o s i g a r o i n Z 
b o c c a t o r m a i f a m o s o p e r • 
q u e s t e m e t a m o r f o s i c h i 
n o n r i c o r d a i l b a r o n e Ce 

f a l u I n t e r p r e t a t o d a u n -
M o s t r o i a n n l I r r i c o n o s c i b i l e " 
q u a n t o i r r e s i s t i b i l e ? m 

Si è sposato 

Eddìe Barclay 

« il re del 45 giri » 
mri iGi i 

11 t |u I M I t K I i i t i enne [ delio 
R t i c l a y i l c e l e b r i e d i t o r e d i d i 
s c h i p a r i g i n i s o p r a n n o m i n a t o 
« I l r e d e l 45 g i n * s i e s p o s a 
t o « l i m i n e " P u i g i c o n una 
g i o i r n e , i t l n c r rb NI i n n i M i n e 
C h i i s t m o S t e i n b c i g 

I d d i o B i i c l n h i f i t t o f n i t t m a 
tannando su l m u i i t o f i i n c e s e 
1 d i s c h i d e g l i i i Io l i » d e l t w i s t 
o de l m c k a n d i o l i Q u a s i t u t t i 
i C l in i m t i a l l a n u d a i n c i d o n o le 
l o r o canzon i su d i c lu B - i i c h i 

Censura e 
attendismo 

Due lettere l una dell un Pie 
cali (de) l altra dell o» Pati 
i echi (sccial isca) pubblicai*» 
da l ! e s p r e s s o recano nuovo ali 
mento alla polemica sull arti 
colo J della legge per il ci 
ne ma in discussione al fenato 
Piccoli t PaoUcchi come si sa 
hanno trattalo per conto dei 
r i s p e d i i par t i l i di fine di rag 
giungete il noto e deplorato 
•/- compromesso > Ora Pao l i t 
chi ribadendo quanto ai eia 
eletto la se'limana .scorsa al 
oetiodico radicale conferma il 
alio coni ma limito velie l idea 
dt.lt abolii JÌU della cen litri sul 
f un ma e più ni Ultra nqqi chi 
in pispolo utile opinioni demo 
cristiane e cattoliche » « noi 
socialisti t laici — egli as^e 
r i s ce — a b b i a m o trovato i de 
mocnstiam ,mt aperti che iti 
passato alla nostra richiesta di 
abolizione t> ali on Paohtchi 
sembra « abbastanza naturale » 
che i su prollemi di questo qe 
nere il p e r d i o d c m o c r i s d a 
no sia più salibile allt coni in 
zioni del più generale mondo 
cattolico *• i ma non e possi 
biU affermare credo — aq 
giunge il de / t i f a lo socialismi — 
che questa eiibibihta magqio 
re si traduci in una mancanza 
d autonomia li giudizio del pai 
tdo iispetto ali autorità cecie 
stastica $ 

L on Piatoli al contrario 
smentisce d ai cr profferito 

ivaarzan 
per lutti 

questa settimana un 
capolavoro 

350 lire 

il più grande 
romanziere del secolo 
nel suo vero 
romanzo d'amore 

nei colloqui sulla legge qual 
susi espressione mai che ri 
guardosa nei confronti deqli 
i i stremisti della DC t dello 
0 s e n a t o r e rumano del * man 
d dei callolici s di qwi grup 
pi di pressione insomma cut 
serand) la comoda lesi dello 
on Paohcch i non soltanto Pie 
coli ma Mo o Tui ioni (P chi 
pm ne Ita pm ne metta; si sa 
rebbero rubiamoti per giusti 
fu are l obbligo nel quale i t ro 
i n t a n o ai chiedere — almeno 
prò f o r m i — al t r i strumenti 
t e n i o n pur essendo personal 
men'e dispostissimi ad abolire 
la stes i censura amministrati 
t a affidatilo tutta la questione 
nelle mani dtl magistrato Se 
et rido | r>n Piccoli non e t e 
ro indite di tutto no ed e 
uro dunque il roiccio che 
la DC i purtroppo larqamen 
te e se nguratamenìe unita nel 
rt chinare un aumento ("si \e 
da quanto ha scritto di mio 
io ti direttore della Dtscuss io 
ne ) dille restrizioi i alla U 
ber rà del cinema e quindi del 
la cultura 

! fotti paio 'o dire raqione 
d altronde a'I on Puaoli un 
ora i e pi inai io d i i m m i n a f a 
r,o e stato introdotto nella leg 
qe generale sul cinema la 
censura amministratila non è 
stata abolita e non e è da parte 
qoierntitua nessuna intcnzio 
ne d\ aqire n questo senso an 
zi si dice (tedi sempre I a di 
scuss ionU clic bisogna render 
la la censura pm funzionale 
V a I on Paohtchi ottimista ri 
tiene che democristiani e catto 
liei stiano i maturando » come 
aboliznmsti e "i appaga di 
ciò r*on crediamo tuttana che 
la genie del cimma sia pena 
sa dallo stesso fiducioso atten 
dismo ed e tosa questa del 
la quale il P S / non potrà non 
tenere il debito conto 

Jane Powell 

si é sposata 
S \ D \ L \ 1 

f a t t r i c e e c i n t a n t e f a n é Po 
« e l i Ini v| c> i l o j b v d n e v J i m 
h i t / g o t a l d un p s | f r t t > d i r c l a / i o 
n i p u b b l i c h e d i IG m i n l a n e Po 
u n i c l t ha i \ a n n i e g ià s t a t a 
s p o s i t a d u e v o l l e i n p r e c e d e n z a e 
i l m a r i t o u n a 

Dal nostro inviato 
MOS< \ 1 

luti 7 ( auutti pi r la tappa 
mo (oi ita del ' autogiro fino 
da uri tra impissibih ti oi ni e 
biqUttti per in > dt i epa udir i 
r i d a posti a si lori dtl reatro 
Virile al Pan > dorki (dalle 
3,0 alle 1500 In-*) 

S tase ra mt> ora prima del 
'o spillatolo attrai t rsn ti si 
pam t j j ia l t i ss na re d da pe 
statore si ved sfilare ordina 
fami ite il pubblico fri le pan 
che del teatri ali aperto un 
a r c o b a l e n o di semicerchi az 

urrà rosa gì ilio amaranto 
terde Mie or 20 locali ora 
di inizio p r e i i w i pe r lo sprt 
Incoio ihe ha prt o il via pc 
rn con mez ora di r i t a rdo t 
caliti non si disti laucDano piti 
\ln non erano solo giovani gli 
spettatori ne Mina generarlo 
ne t rimasta i sclnsa Solo la 
giuria eia composta m stra 
grande maggio) ama di unzia 
ni per 'o più professor i di or 
chestra il che ha gettato su 
odo nel panico molti dei can 
tanti li gali ci qenere urlalo 
ma terso di loro r a n n o di 
c h i a r a t a subirò i a t t i ra l i non 
c e r a nes suna prevenz ione 
i p t r c b t ali urlatori sono inin 
npn ssi a dt 'lei soi tela di aggi* 

\et fatti pero non st sono 
di nastrati tropno teneri nei 
loro confronti Pochi punti a 
J ntle Tont/ i n plein C>2 ioti 
a Donatella Moretti) dei /telo 
d i t i Propensioie melodica e 
se idinpitlnle del pubbl ico so 
i i e d e o t e r s o ta canzonetta'' In 
parte M questo e apparso t u 
d i m e f i i f tauia occorre tener 
p e Lite che fra tante uo t i 
quasi tutte sconosnute era lo 
gico cne si distinguessero quel 
li meglio impostate e tanti 
g ovavetti e le loro canzoni 
n questo Cantagiro, por ta l i 
fiori dal loro ambiente e dal 
mercato discografico i ta l iano 
?i ìli pi levano certo mandare in 
visibilio ti pubblico Pubblico 
che se si e scaldato nonostan 
te una lieve pioggerella verso 
la fini esprimendo con alcuni 
fi chi i bass i i o t i dei giurati a 
Lttle Tonp e a Tony Renis 
ha assistito allo spettacolo con 
un certo divertito distai co ri 
ntinciando saggiamente a stai 
darsi (e se anche molti non se 
lo aspettai ano come dargli 
torto'') 

Punteggio cauto e molti ra 
gnzzini poco estetici nel giro 
ne : fi » rimandati a CGoa a 
meditare su se stessi ìnsom 
ma se la serata come spet 
tacolo e stato un successo la 
canzone italiana e i suoi can 
ta iti sono stati nessi di fron 
le ad una lezione la lezione 
della modestia 

L arrivo a Mosca e avvenu 
to troppo tardi perche la t rou 
p t po tesse compie re la preui 
sfa sfilata nel centro della cit 
ta i due quadrimotori sono 
atterrati alle 17 30 e lo spe1 

tacolo doveva iniziare alle 20 
Perciò i cantanti (fra cui man 
emano Gino Paoli e Valeria 
Piaggio sprot msti del ivi 
sto t) e tu to il seguito si sono 
limitati a compiere un si len 
zioso ingresso i t citta a bordo 
di una decina di pullman di 
rtgendosi subito verso d Par 
c> dorki dopo atcr percorsi) 
il tratto di autostrada Lenin 
grado Mosca che collega la La 
pitale con l aeroporto dove i 

La « Gondola 

d'oro » della 

canzone 

a Venezia 
V L N r / I A 1 

I a P r i m i M o s t r a i n t e r n a t i o 
n t l e d i e i u s i c l e n t i a P a l l a 
q u a i i n i t n ipe i i n n o a l c u n i t r a 
i [>io n i l Hit n i l i i t o n p k s i i 
i t i l u m e st n u t r ì ( . u m i l i c e l a o g 
„ i a l P i l i / / o de t l i u t i t i l L i d o 
d i \ e t ì t / n 

M i a c a n / o n t c l i c i \ r a ot te un 
t o c n l i o un ì n u i l u i i f j or S J C 
Lesso [ u r l i m i i t i i l i s i r i assce .n i 
ta h * G o n d o l a d o r o d e l l a cai ) 
?one » o f f e r t a d a l l W i t n d a a i t o 
u n n i d i s O p g u i n o e t u r i s m o d i 
V e n e / i i o i g i n t z z a t I L L de l l o spet 
t i c o b U n g n u i l i l M o r n i l i s t i 
st i b i l i t i ne l t o r s o d i l h m i n i t i , 
s i i / i o n e ( n u l i de l l e m u m c a n / o 
n i (12 su £\) d m i inno cor c o r r e 
re a l i i s p i r a z i o n e le i t t o f e o he 

. s a i a c o n s e g n a l o 1 anno p i o s s i m o 

La Callas 

sta male: 

niente « Tosca » 

a Londra 
IONDRX i 

Un po i ta v ocr- d e l t i a t r o d t I 
1 O p e r a de l C o s e n i G i r d e n h a i n 
n u n t i i t o c h e i l s o p r a n o M i n a 
Ca l l as c a n t e r a ad una se ra ta d i 
g i h che c i t n M i t a l u n e d i p t o s s i 
ino pe r benehc ienza m a non p a r 
i m p e r a d i e q u n t t r o r a p p r e s e n t a 
/ i o n i d e l l a T isca p r e w s t t n i i 
pi o s s i m i d ie i t - o m i per le q u a l i 
i b i L , l i ( t u t r i n o cs M i r i l i da mes i 

I l [ i o r l \ J C I h i anche i i c h i a n 
l o che non suss s tono d i b h i su l le 
ca U n e c o n d i z i o n i d i s d u U de l l a 
c a n t a n t e lo t i na ie ha e s p i t s s o * i l 
suo p i ù p r o f o n d o r m i m a n t i a i 
suo i nut t e ros i a m m i r i t o n | od 
nesi p r e g a n d o c i d i c o m p r e ri l u e 
t h e non a s r e b b e m a i a n n u i i lo i 
suoi i m p e g n i dt l a v o r o senza una 
v e r a necess i t a » 

<intaqinni i sono li n t ti di 
(r< nti a Pili i gli a l d i i il* ni 
fon della W i o n n M hi a ma 

archi loro appi na si ir 
iati 

\ in et ero la < a r o La nei i >a 
fra t/li altn \qagianof dtret 
torc del t , f s s * a n e < r ' (che ha 
icalwato la tappa masi > fa) 

Tappa soft i un e e rfo ns; < f 
to r i l a s sa t a mei si r r a f i s s i n o 
nei f imi etcì SMI rime lite* s t n n 
gali fi i ola odierno sin dui 
quad inwtori ha portato i io 
r o p r e o re alla tintipt Gii 

a e r e i si s o m n i elafi meno in 
7 re fi rli e; limito molti temessi 
rn e solo wiso la fine M s ino 
n nfi ati alcuni t noti d a r i a 
che hanno fatto peidere di 
colpe a Dino tutta la sua bai 
danzi e frtnesia \d un torto 
punti si era sparsa la Loet 
che il ptloffi ai;ei a ceduto mo 
mentaneamente la quida a Re 
nato Rasiti via si ( l a t t a t a 
solo dello schei zo di un buon 
lemp)?je per far impallidire i 
(anlaqirim più tei ratizzati dal 
I altalena del tolo 

Domani partenza di prima 
mattina ma alla t r o u p e i s ta 
fa p r o n e s a una b r e i e i isifa 
a l la cilfa Po alla sera sbar 
cala a fìimim la carolano tir 
mera a Reggio i-milia per te 
nere la sua n u o t a tappa 

Stanotti dopo lo spettacolo 

si e aunfo un n e e i i m e n f o a l 

1 Hotel Mo ca m L m la l i oupe 

t stata ospitata 

Daniele Ionio 

i i i i 
i l i h n i i I m i 

' l i l i ! n ( I H I n i i i 
1 1 1 | i l i | I r. u i l 1)1 i p 1 

m i n l i i l f l i i t r s| on l i 
u i i n 1 t n i ì s i l i li s 1» 

' > n | i o I l i i n 
n i i \ 

t 0 l <| i I 
i (Il | h li 

l 

G i n o P a o l i non è a n d i t o a M o 

s t a II c a n t a u t o r e genovese non 

ha I n i i i n t o In t e m p o su f f i c i en te 

le p r a t i c h e p c I os tens ione d e l 

suo p i s s a p o r l o a l i URSS e , esscn 

do p r i v o d i v i s t o , se no è r i r m s t o 

In Ma l ia 

U a l t r o i e r i p e r o , ha i n c i s o le 

*ue I n t e r p r e t a z i o n i su u n reg i 

s l r a l o r e che è s l a t o p o r t a l o n " l 

1 URSS pe r p e r m e t t e r e a l l a g i ù 

r i i m o s c o v i t a d i e s p r ì m e r e u n 

g i u d u l o 

1 i I I M H i 
i l i / / i ( un i 

n i t i 1 i i it i I M I me 11 
Il iti i 1 S i i i l i l 1 i l i o i o 
u n i > I O l i i n i d i t V i h n t n i 
I l i I 1 I I I I HI i f i L I 
i >D i i i / 11 11 / i i i m i i \ 

11 Im i l i 1 ) io ( i d i r i i 
l i ! i , I ;.•, | i m t | j , i l i ] i l 
I 11 i s i i l U h i i o i l r i Un ri i 
s u i l n s s . n ] m / i m i i l \ K 

h o l i t u > H i in 11 i s t i v t 
ip l i i ti 11 1 n i le un I n o rh 

( n i t 1 a < t Si i n l i I b u i e p n 
Hi i * m i t 

Q u i i s m i l i l i l f i o l t ì ine nei 
i t i l no i i 

l i 1 SI / / l 11 -.( il ti i t i 1 l 
I I i l ! spi t l n i l i i !) m i Ì I l o 

j o 11 c h i u s i l i i de l \ i l h p i ! in i 
h h i i i l i o n i i non \ i sono 11 t 

l i 1 l 1 i o i l g ii ) i t i , n 
inipe un i l i h f l i i l i d i o t t i n i ie 
I t i t m t i h i i n o i i n DÌ ) 
li i h i ( i 11 i! i l l i u d e s i l t 

t I t i v I n i p n t e n i b i l i ) 
li t t i m i t n l i s i e l t l le i 1 

si i i 
1 e h i Ì v t ì te i l r i l e n u l u n 

s i is i p i ns i ^ 
* No i I H so u n i t o si b o r n i io 

si i i i m is to mo l t ) \ l l ic < i to a l h 
\ i l ì c i t i t d m ho f i t t o r e i t i 
i i n i e U ì n u pe i i n / i p m se 
II i t f h i n i z i ( i i n n i r ) l l ' i I i 

o si i l P K n b l i ì t r o so t to h 
I. i ( l i h Si l i le s m o vi it por 
i l m o l l o i m p o l l i n i R u m do che 

n i n o in un i n n m u n i i u l n n 
V i n w t ' h i b i m i n i m o c i f f e l 
l i d o e h i n bes i n i c h i ai f i c e 
\ i no l u n g h i e p t o l i c u e d i s c i s 
s m i s u l t t i l i o sul suo i v \ c 
i n e 

Oi i non so M i r i su l t i che i l 
V eco lo e i l t n U U n i m i mes i si 
si i n o c u i t i un i so l i h l i ise d i 
ebbon i m i n t i s o ^ ' e i n l o i i u n non 
i i t engo t h e i R u m i S I I p iss ib le 
f u e d t i P t t m i o q u e l l o pe i c h i la 
m e n i i h t i e un c u i si \ i i t e i i i 
ne l l e d u e c i t t a è p i o f o i u b m i i t e 
d n L I s i I i n d i n o s i sono f o si 
p m e i p i c t d i p i a n i f i c a l e pe r 
s ino ì l o ro s \ i g h i » 

.1. m 

Nel nuovo film di Luciano Salci» 

Gassman 007 
suo malgrado 

\ tUoria Go sman agente 007 
lo luìreste >l mattatore nelle 
testi di un piccolo super non 
alta Btmd t e gonfia il pet'o 
vince gli scoi fri di judo fa fuo 
ri i nemici e m abilita e spr z 
70 del percilo e fa insomma 
tutte quelle nei edibili cose at 
tubuite al p rsonagpio di ble 
mina7 

Certamente no f d ri/ofd Wt 
fono Gasarne n sia si girando 
in questi nto ni un film avvin 
turoso con a tenti segreti ed ar 
mi diaboliclu ma nelle vesti 
di un piccoli borghese italiano 
che si troLO no molmorio coni 
tolto in una faccenda di spio 
naggio interi azionale e se la 
caia come piò con molta fot 
luna e poca abilita 11 film si 
uditola Slalom il regista e Lu 
ciano Salce Dopo un per odo 
ih laaoraz om al Cairo (il film 
ò infatti m coproduzione con la 
RAL) Salce e la troupe sì so 
no trasferiti a Roma per qirare 
gli interni Accanto a Gassman 
e Daniela Bianchi 

i II film — dice Salce — co­
mincio come una normale coni 
media ali italiana C è ti Natale 
la viUeqpiatuia e è il * perso 
naqgio > Gassman In questo eli 
ma sì apre una parentesi di tre 
giorni Per il profa^oinsfa sarà 
ut a parentesi infernale Ma nes 
situo del sufj ambii nfe se ne 
accorgerà U fermine etti (re 
atomi (f;'i (ornerà in "scena co- | 
m* d incanto icsfilo da Si latore 
cornerà comparso e ti film fi 
nira nel > lo pm ovvio L idea 
è quella un italiano accieic 

calo — a fatto la qui rrn 
ed ha qi uh imparalo qualche 
astuzia i t che sostanzialmente 
è un tre luiltone — messo tn 
contatto i il pericolo Certo 
si Iraffa un film dei asiane 
non lo condo Ma potrebbe 
e sere ti rlente un film tipo 
Sciamela » 
Salce racconta un episodio per 

testimoniare I assoluta mrJot t 
(a citi suo personaggio alle bra 
late spionìstiche Gli danno un 
orologio rhe e in realfa un ap 
parecchio ricetrasvietlitore e Ini 
finisce pi r captare una parlila 
di calcio del campionato Italia 
no dimt liticandosi compie r 
mente dilla * mrsionc » 

f ra un pezzo che Salce non 
tomaia s il set * b difficile 
fare dei film aihsso come in 
feressatio a un rce;iitu Bisogna 
farli col grosso lame o a colo­
ri come questo altrimenti » 

« Proo t l l i 9 » 
€ Ne tio qualcuro ma come 

ho detto fono irrealizzabili II 
pm probabile è la tra •.tosino te 
ctni matograftca della Moglie in 
vendita di Parise jiir un film 
a episodi dal titolo P a i i n o n e 
nel quale sarà incluso jnclie 
I uomo dai cinque palloncini di 
f e r r e n » 

« h la T\"> » 
« Una e perienza dnertente II 

mio cabrare (fino di Studio Lno 
dm e i a seri ire ad accinte nfice 
i tlmgiiit di bocca buoia e gli I 
i id 'le ffnnii Ini -e t piaciute 
\o; ruttutU) il (ir> o piti litico a I 
ragli zi e alle roga Zi. di 15 i l 
di 18 anni t 

N e l l i fo to G a s s m a n in uno 
moschea de l C a i r o ì 

raisW' 
controcanale 

l,a moglie 
st iamcia 

// nini in di l ri n i di 
( ordinimi ni si ip< it i 
m un n i n i si fi d inni 

fienili n s/i sali ( 1 u nini 
il di ini so li i pi i spunto 
l db pr t( sfe di u in di tali 
i it/a i ignorata dei u eiiifo 
le o r i li r a l i i sfe i o ) il III sue 

bui i p ii inni ii i in Kr/iia 
In ni he madie di d i bau bini 
I) i qui i pai fifa 1 mi Ine ta 
i dia lui numi r e < ìppie 
misti > e in i ni iprattutto 

lt mogli homi i in JS i a t o di 
Hip > i difji ilio pi Ì U ilnlu 

dna di i d a e ni s no soltop > 
sto in l alia la ni igipi uni et 
dtlh doiih ' .piscile / p u n t i 
pali t onlristi e in a b b i a m o 
a s i i s d f o udì ndo dilettami nte 
i loro dialoghi — ib i m tal i 
(oniue/i si san Ì i isi miniti dt 
i ivano prim ipalmenit da una 
diffusa e li f /alr afa menta l i t à 
tlu lindi a fate della moglie 
in molti t a s i mia m a e prò 
pua suiti quasi sempre una 
se uiplii r d mnt di t a s t i » ( ni 
non i t o u t ssr) altro Sopiat 
tutto li utqazze piai omenti da 
pai st in t u t (a le meiifaltfa e 
s ta ta superata qrine ad una 
affittiva pai ita di diritti si 
sono lami ntate dilla solitudine 
in un la s e t a sono In s t i a t e dai 
propri minili della gelosia dtl 
doler sempre e s >lo tu i udiri 
allt ftut tndt domeslu he di 
non poter lai oiare pi it he il 
m a n t i non e dateci»r ia e cosi 
LUI dit t ndo "soltanto una mo 
glie inni r ac /az ' a por gma na 
ta nelle / Indi le i i ( t o n a l a 
soddi fatta del suo mainino 
mo ((aliano cons ide rando pe 
ro il proprio uomo unti muta 
pei li larghezza di idee t la 
l iber ta che le lascio di avete 
una i itti porsoniuc Un s e n i 
zio tiiftressajife che duci sa 
nienti dal solilo no» e M^afo 
commentata da uno studioso a 
ehi si ò dimostrato l imi ta lo nel 
non aver approfondito critica 
mente il problema scorqendo 
ad esempio la somiglianza d a 
molti du casi presentati con 
analoghi situazioni es is tent i ( r a 
t >ppic interamente i tal iane F 
parso ciac the contrasti e tltf 

ti Ita nas r s i t ) da l la ditx r 
su i di na i un ni ruzza di 
'i ni dita di t dui a i me non 
e ibi ndo un ut il non min 
d\ lì i qui li m ne Ila siltiazio 
»r di Ila <l nnia i dt l malli 
m mo ni Italia tmi a pinti i 
poh dt I fallm i ufo di unioni 

i IN i r se misfi ippuu n Ì 
!l st il i l ) sue e r s no rome e* 
ìinmai u in a ( i i ir o id i I al 
ti i sr filmanti I ine Inesfei sulle 
sf re pr donal i ) si e ut t Oli 
fi ita su un pn tilt ma the si 
p fie libr e burnir! r u< dt la 
spi u ria tulli si ade italiane 
1 i fi'm ilo f i ti i mostrato In 
stalo misi le noie in e ut si tro 
i on i Ir nr sfie sf iadi sia pe> 

I un thucn a dei mezzi die per 
la st arsa i usi un?n di tutti i 
t illudali ini pi calandolo e on 
inf n i te a a r i d e dt passaggio 
II Ite tuli litio di spanate il 
su ilo 11 pioblt ma i omunqite 
sena mi gito approfondito in 
pi issima s e t t imana e cosi si 
p o d a i tdtte se i l imiti di cjue 
sfo se » i izio sai a n n o t olinoti 

Dopo un inchiesta lilla s d u a 
' i one piiadossale del paese di 
Vir/urinelh c h e prodiere ginn 
quantità di i ino ma t cui a h i 
fanti ono e a s t re t t i a b e t e p rò 
dod i i Mioitctfi il numero si e* 
concluso ioti un servizio che 
meglio ita /«.astialo un limite 
in r a t fedi alfa si d i b a ' l e «Cor 
dialmente v a l c u n i otoi'rinl 
hauti ) se nife» rh l t e lcndo e he 
fosse m o r d a l a la p ropr i a ma 
die ihe durante 1 u l t ima quer 
ra si i sa t r t / i i r i fa pe r loto e 
du pure nel! umi l ia del sito 
lai i no di 1 ti cindnia e sfata nn 
c h i s s à una donna del la Res i 
stenda Abb iamo ass i s t i lo a l le 
tmmaa iu i dei figli che ricorda 
vano la vita i dolori e i s ac r i 
ftcì della madie presente mila 
sala di Ila u daziane, naturai 
mente iti l a m i n e I argomen 
to era interessante e bene si 
e fatto ad affi ontarlo /ita non 
i n i modo s endmenfa i e e mi pò 
re tor ico di ieri sera tra latri 
mi ed esa l tcu iom di t t d l e le 
•madri o inepl io del la « man i 
ma* p i e s a astrattamente co 
me simbolo incarnante la som 
ma bontà e la pei fazione 

vice 

programmi 
TELEVISIONE ' f 

10,30 P R O G R A M M A C I N E M A T O G R A F I C O P e r n s o l i ?ona d i 
N a p o l i [ d m in o c c a s i o n o d e l l a V I L I l i e t a d o l l a C a s a 

11,5b O R A D I P U N T A T r a s m i s s i o n e q u o t i d i a n a a c u r a d e l l a l e -
d&7ir jne d e l T e l e g i o r n a l e d i N a p o l i 

14,00 E U R O V I S I O N E G r a n B r e t a g n a W i m b l e d o n C a m p i o n a t i 
i n t e r n a z i o n a l i d t t e n n i s 

18,00 L A T V D E I R A G A Z Z I a ) V a n g e l o v u o b ) Z o o d E u r o p a 
V i s i t o n i l o zoo d i A n v e r s a e) t c l e b u m 

19,30 C O N C E R T O S I N F O N I C O d i r e t t o d a F e r r u c c i o S c a g l i a 
19,55 T E L E G I O R N A L E S P O R T T i c t a c Segna le o r a n o C i * -

n u c h e i t a l i a n e L a g t o r n a t n p a r l i m e n t t ì r o A r c o b a l e n o • 
20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
21,00 T R E N T A N N I D I T E A T R O I T A L I A N O 19001930 4 G l i Occh i 

c c n s i c r a t i » d i H o b c i t o B i a c c o c o n E d m o n d o A l d i n i d a z i o 
O r l a n d o L a u r a G i a n o h R e g i o d i C a r l o D i S t e f a n o e < D 
p e r f e t t o a m o r e » d i R o b e r t o B r a c c o c o n V a i c i l a V a l e r i 
P a o l o T e r r a r i R e g i a d i C a r l o D ì S t e f a n o 

23,00 T E L F G I O R N A L E d e l l a n o t t e 

TEtiÉviSi0NÈ-:^^v';. ; 

21,00 T E L E G I O R N A L E S e g n a l e o r a n o I n t e r m e z z o 
21,15 C A N T A G I R O D a l l a P i s c i n a C o m u n a l e d i R e g g i o E m i l i a 

Oichestra diretta da Gigi Cichcllero Direttore di gara En 
rlco Maria Salerno Pi esentono Datitelo Piombi e Do»y 
P a r i s 

22,35 L E U R O P A V E R S O I L 2000 U n i n c h i e s t a d i R o b c i t J n n g k 
Terza p u n t o l o « L u o m o e la m a c c h i n a > 

23,20 R O M A A S S E G N A Z I O N E D E L X I X P R E M I O L E T T E R A R I O 
S T R E G A T e l e c r o n i s t i I ne i i no L u i s i 

RADIO 
N A Z I O N A L E 

( j i o r n a l e r o d i o 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23, 6,30 I I t e m p o 
s u i m a r i i t a l i a n i 6,35 C o r s o 
d i l i n g u a s p a g n o l a , 7,10 M u 
s i c h e de l m a t t i n o R i t r a t t m l 
a m a t i t a I e r i a l P a r l a m e n t o , 
8,05 Su i g i o r n a l i d i s t a m a n e , 
8,30 I I n o s t r o b u o n g i o r n o 8,45 
I n t e r r a d i o 9,05 1 a n o t i z i a d e l 
la s e t t i m a n a 9,10 P a g i n e d i 
m u s i c a 9,40 C a r l o V e r d e R i 
t r a t t o i n e d i t o d i A l l e m i n g 
9,45 C a n z o n i c a n z o n i 10,05 
A n t o l o g i a o p e r i s t i c a 10,30 I 
c a n i a n l i d e g l i a n n i 40, 11 P a s 
s e g g n l o ne l t e m p o 11,15 M u 
s i c a e d i v a g a ? i o n i t u i i s t l c h e 
11,30 M e l o d i e e r o m a n z e , 
11,45 M u s i c a p e r a r c h i 12,05 
G l i a m i c i d e l l e 12 12,20 A r 
l e c c h i n o 12,55 C h i v u o l e*-ser 
l i e t o 13,15 C a r i l l o n Z i g 
zati 13 25 D u e v o c i e u n m i 
c r o f o n o 13,55 G i o r n o pe r 
g i o r n o 1414 45 T r a s m i s s i o n i 
r a g i o n a l i 14,55 11 t e m p o su l 
m i n i t a l i a n i 15,15 l^e n o v i t à 
d a v e d e r e 15,30 R e l a x a 45 
g i i ! 15,45 Q u a d r a n t e e c o n o 
m i c o 16 P e r I r o g i ? z i D w i d 
C r o c k e l t t J * e u l t i m a p u n t a t a ) 
16,30 C o r n e r e d e l d i s c o m u 
s i c a s i n f o n i c a 17,25 D i s c o t e 
c h e p n v o l e i n c o n t r i c o n c o l l e 
7 ion i s t i 18 « V e c c h i o v a l z e r » 
d i N e e r a 18,45 D i v e i l i m c n t o 
per o r c h e s t r a 19 10 L o ^oce 
de i l a v o r a t o r i 19 30 M o t i v i t n 
g i o s t r o 19 53 U n a canzone al 
g i o r n o 20,10 R a d i o s p o r t A p 
p h u s t a 20,25 U n s e r g e n t e 

ne l l a n e v e 21 C o n c e r t o s i n f o ­
n i c o 22,30 M u s i c o d a b a l l o 

S E C O N D O 
G i o r n a l e i d d i o 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,10, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30, 7,30 B e n v e n u t o m I t a l i a , 
8 M u s i c h e d e l m a t t i n o 8,35 
C o n c e r t o pe r f a n t a s i a e o r c h e ­
s t r o , 9,35 P i g m a l i c n c d o m o 
sLlco M o d a e c o a t u n i e 10,35 
l e n u o v o c a n z o n i i t a l i a n e 11 ì 
I l m o n d o d i le i 11,05 V e t r i n a 
d i u n d i s c o pe r 1 es te te B u o 
n u m o r c n m u s i c o 11,35 D f a ­
v o l i s t a 11,40 I I p o r t a c a n z o n i , 
1212,20 Co lonna s o n o r a 12,20-
13 I r a m i s s i o n i i c g i o n a l f U i 

I a p p u n t a m e n t o d e l l e ìi 14t 
V o c i a l h r i b a l t a 14,45 P e r g l i 
o rn i c i d e l d i s c o 15 A r r i v a i l 
C a n t o g l i o 15,1a P e r lo v o s l r a 
d i s c o t e c a 15,35 1 ' m i e m e ­
lod ie U R a p s o d i a 16,35 I r e 
m i n u t i p e r l e 16,38 R i d e n t i 
no te 17,05 L e c e n e r e n t o l e , 
17,45 R i d i o s a l o t t o 18,35 C l a s 
se u n i c a 18,50 I v o s t r i p r o f e ­
r i t i 19,50 52o T o u r d e F r a n t e , 

20 7 i g z a g 20,05 L a t r o t t o l a , 
21 11 P a l i o d> S iena ( c r o n a c a 
d i S G i g l i ) 21,15 C a n t a g i r o 

T E R Z O 
18,30 L a r a s s e g n o ( l e t t e r a ­

t u r a g i a p p o n e s e ) 18,45 W L u -
los lavvsky 18,55 L i b r i r i c e 
i i i ' i 19,15 P a n o r a m a d e l l a 
idee 19,30 C o n c e r t o d i o g n i 
•=era 20,30 R i v i s t i d e l l e i i v i 
s ic 20,40 C é s n r F ranc ie 21 

II d o m i l o de l l e r z o , 21,20: 
t A g a m e n n o n e > d i V A l f l o r l 

BRACCIO DI FERRO di Bud Saciendort 

A C C E A G È h> L IONI D I J 

so em /e!» ^ 

(__y v . , ^ la jue .u-1 PICCOLI 

:(D-<k 

http://dt.lt
http://assce.ni
file:///qagianof


PAG. 8 7 S p o r t "w^pppipppy? p n — 

r i f n i t à / voncrd. 2 luglio 1965 

Gìmondì continua a comandare Ea «gronde boucle» 

Il br lija hd p u ò t in to ni t rnqud ido eh A -

L<s Thermos i Loninflf jni eli avven lu ia Van 

l o o y (secondo^, Vt i c l n q e n (tor/o) e P in i 

bianco (L|uarlo) Pa l iamomi ' ) si e n i iato 

icesi.' 
Dal nostro inviato 

I. 

A I X L F S H E R M E S I 
Ecco u f f i c i a l m e n t e , i l d o p i n g ' E ne l <• Tou r b a b y > L i 

g l u r fi ha c o m u n i c a t o che un I nch ies ta e r a i i t i a p e r t a per 
c o n o s c e r e le r a g i o n i de r i t i r i i l i B a y s i ì e r e e G rosskos t d e l l a 
p a t t u g l i a d i F r a n a i n e l h l a p p a d e l l a cor i d i B i c j n p t e s 
I n f a t t i I m e d i c i a v e v a n o c o n s t i t e l o de l seyn c l i n i c i che la 
s c i a v a n o s u p p o r r e 1 u l i b i z a r l o n o d i p roc i on i i n t e r d e t t i d i l l i 
l egge E, p r e s a conoscenza de i p r i m i e l r m e i t i d e l l I n d a g i n i . 
r a c c o l t i i n p resenza de l s e g r p t i n o d e l l U C I , lei d i r e t t o r i de l 
l ' u f f i c i a l e d i po l i z i a e d e l d o t t o r e de l « T o u r ' l aby », la g i u r i a 
ha dec iso d i I r i s m e t l c r e i l doss ie r ni p res i r i r i to d e l t i F i d e 
r a z i o n e d e l C i c l i s m o d i F r a n c i a c h i e d e n d o l e d i p r e n d e r e de l l e 
c a n n o n i che p o l r e b h e r o g i u n g e r e a l l a s t | i n l l f k , i a v i t a s t 
— s i n t e n d o — I t p r o v e d e f i n i t i v e c o n f e r m f r a n n o le p r i m e 
a n a l i s i 

Q u i n d i Godcle) c i ha d e t t o « I , n e i u n o ni s i n o 1 m i 
M ) I ' I Ì n o cur i 1 tu I t t i ut l i l ' i n i i n o f t i t< in l i ^ s i r u n i p i i 
i n c o l l i i v e r r i n i l o m i n i t i S U I I unen te 

Non e e b i sogno d i c o m m e n l o C r e d i a m o t l o c che s i i a b 
b a s t a n z a c o n o s c i u t a In n o s t r a c o n d a n n a de l » d o p i n g » « h e 
u n c a n c r o de l c i c l i s m o e . In g e n e r e d e l l o spor t s p e t t a c o l i 

a e. 

Al Tour-baby 

esva 

mercato 

Sivori 

AVVISI S A N I T A R I 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

I n i 

l ( r r ' 0 1 \ V ( H l ' I M u l i ™ [ ' r e -
it i i i l i i\< i l i f t 1 t [|{t D i r m i i -

I mH i 1' IM i i l i l Homn - Vln 
n i m i i i f" U H M \. ( M i / J a n » 

n i n i ' t i i l i J p| i n ) | t i m o 
l Oi n i » 1 U l i v i nini ni 
\ | flK II t III Si i le i \ «ole» 

( A M b UU1 - 0 1 U b i ) 

a l N a p o l i ? ENDOCRINE 
.1 

I IN 

I 111(1 

u h U n 
< I H l i i m i 
i l i o i n n i i t i 

11 i M ine i l / i i l i II i V[ i l i i h i i n 
il i i i D i n *i \<)i i < | < i d i 

I n l i u t i I M i l i i t i l i . h i l i 7(10 
i i l i I n i [ i i ì ! s in k ) I n i \<\ 

I ( in i i m i u n i n i f i (11 e iU i i t i 
l i ime n i l i l i i l i n i to i l i 
( Nifi H 11/ I si l l l l j l i i n p i l l i UHI I 
O H I 1 i l i I I I I D M I I « i D i 

I it i I d e m i ^ t| i i \, l 
I i i ;;< i i ' i n n iJ i^ i i i l \ i n i l i < 
i t i l i< i-i > si s ino n u h li i 
i mi i t t i I t i i l i i ^ ni i II 

I I K i l t II t l t v i l ' n / / n l i 
i |H si ; OD ii I un i t i .11 \ 

I t i l I I 11 

Nostro servizio 
A I X L t ó T H E R M f c S 1 

L u n d i c l i m a IR\>\ÌU d e l l o u r 
d e l l A v v e r eri Sa in t O a i i d t n s A i x 
L e s I b e r n e : , d i k m Idi >00 c l i c 
c o m p i e n t i ! v a 1 ascens ione d j t r e 
c o l l i e s t a t a u n t a b r i l l a n t e 
n i e n t e d a f r a n c e s e A n d r e D o s 
v a g e j , i l j u a l c e r i u s c i t o a s t a c 
c a r e no l i i l l i m o t n t t o i n d i scesa 
g l i s p a g l i i l i R t>dnguc7 e l ' e i u 
r e n n a P e r l a s q u a d r a f r a n c e s e 
o i m a i d a c o n s i d e r a r s i e s c l u s a 
d a l l a lo t ta pe r la m a g l i a g i a l l a 
s i I r i t t a d e l l a seconda w t t o n a 
d i t a p p a 

P e i n l i i t a l i i n i non è a n d a t i 
m o l t o bene l i m i n o t u t t i p e r s o 
t e n e n o s u i d u e s p i n o l i c h e 
g u i d a n o la c h s s i f i c a g e n e r a l e a d 
e c c e / i o n e d i M K r i d o t t o c h e e 
r i u s c i t o a d a r m a r e con lo s tcs 
so t e m p o d i D u u ( o r r a d i n i e 
D i l l a B o n i i m e g l i o pi t / / a l i de 
g l i a z z u r r i i n c l a s s i f i c a g e n e r a l e 
h a n n o pe i so o g g i 1 Ofi (< t )mpr - t so 

I a b b u o n o ) su R o d i i g i i e / e (!) 
s u D i a / I n c l a s s i f i c a g e n e r a l e 
C o r r a d i n i e cos ì s c i v o l a t o a 5 17 
d u l i a m a g l i a g i a l l a e D a l l a Ho 
n d è set so a !) al) t Appettiamo 
le montagne e LPiirimo» — a \ e 
v a d i c h i a i a t o q u a l c h e g i o r n o f a 
i l C I a z 7 i h r o R i m e d i o n s p o n 
d e n d o a l l e c r i t i c h e che v e r n i a 
n o mosse a g l i i t a l i i n i l e m o n 
l a g n e sono v e n u t e e la s i t u a 
/ i o n e non à m o l t o c i r n b r a t a e 
d a r i t e n e r e c h e a m e n o d i c o ! 
p i d i scena i m p r e v e d i b i l i g l i i t i 
l i a n i non r i u s c i r a n n o a n m e t t e r 
s i i n eorsa p e r la v i t t o r i a f i 
n a i e ina d o v r a n n o a c c o n t e n t a i s i 
a r e c i t a r e In p a r t e d i « c o o s t i r 
l i n g » e c o n s o l a r s i con le v i t t o 
n e d i t a p p a 

t i np lese Govv ley e s t a t o o g g i 
I I p r u n o c o r r i d o r e u\ a n d a r e i n 
f u g a m e n t r e g l i s p a g n o l i s t l u e 
l a v a n o a v e n t a g l i o in t e s t a i l 
g r u p p o p i o n t i a d ice ( n a p p a i e 
c h i u n q u e potesse m i n i m a m e n t e 
d a t f a s t i d i o a l l a m a g l i a g i a l l i 
D i a z A l i a t t a c c o d e l Col d u P m 
t e t d Aspe t G o w l e y e a n c o r i 
a l c o m a n d o m a a p p e n a D i a z a l 
l u n g a v i e n e r a p i d i n t e n t e r a g 
g i u n t o I n v e t t a e la m a g l i i 
g i a l l i a t r a n s i t a r e a l c o m a n d o 
d a v a n t i a l l o s v i z z e r o Z o l t i n g e r 

S u c c e s s i v a m e n t e r i esce a d av 
v a n t a g g i a i s i I o l a n d e s e I e l i l e n 
c h e si p i esen ta a l i i t l a c c o d t l 
Co l de P o i t c o n i •>() d i d i s i l i 
c o s u g l i i n s e g u i t o r i In c i m a a l 
l a s a l i t a [ d i t e t i ha pe rò so lo il) 
d i v a n t i g e i t i s u D i u / o l l i n g i r 
S c h e e p e r s e C .ov ley L u n g o lo 
r a m p e c h e po i ( a n o a C h i u d a i l 
c o m a n d o si f o r m a po i u n g r u p p o 
d i 14 c o r r i d o i i d a l t i n a i e r i e s c e 
a d e v a d e r e un t e i / e t t o c o m p o s t o 
d a D e s v u g e s We t e P e i u i e n n i 
S a r a 1 e p i s o d i o d e c i s i v o I t r e a i 
n v a n o a d a v e i e u n v a n t a g g i o eli 
1 1 5 po i n d l u l t i m a d i s c e s i 
I l francese Desv . i ges si l a n t n 
a d a n d a t i l i i pazze c a e n e s t e 
a l i b c i a i s i d i t u t t i 

Jean Leduc 

L'ordine d'arrivo 
1) D E S V A G E S ( F r ) che c o p r e 

I k m 162,5 d e l l a St G a u d e n s A l x 
L e s T h e r m e s In o r e 4 S5'57" (alt-
buono 3 0 " ) a l l a m e d i a d i k m 
32,944, 2) Jose R o d n a u e z (Sp ) 
I n 4 S 6 ' Ì 0 " ( a b b u o n o 15 " ) a 1 3 " , 
3) P o r u r e n n a (Sp ) a 2 5 " , 4) 
D ì a i {Sp ) , 5) H e r g e r ( S v i ) , 6) 
Sest ( G B ) , 7) S t e e v e r s (01 ) , 
8) M I c h e l o t t o ( I t ) , 9) R u d i Zo l 
U n g e r ( S v i ) , t u t t i a 1 3 " , 10) 

Peffcjen ( G e r ) a 4 1 " , 11) V a n 
C a u w e n b e r g h e ( B e l ) , 12) B e r 
l o r d G u y o t ( F r ) , 13) G o l c l z 
( G e r ) , 14) K i r l l o v ( B u i ) , t u l l i ì 
4 1 " , 17) D a l l a Bona ( I t ) a 1'04 , 
18) C a p o d i v e n l o ( I I ) a 1 0 4 ' 
19) C o r r a d i n l ( I t ) a 1*04 ' 62) 
Albo-net t i ( I t ) a 11*46" , 67) G r a 
z io i ì 111 ) a 1 2 ' 3 4 ' 

La classifica generale 
1) D I A Z (Sp ) In 52 o re 1? SO , 

2} R o d r l g u e i (Sp ) a 2 ' 4 9 ' , 3) 
H e r g e r (Sv i ) e 3 ' , 4) Zo l l ì n f j e r 
(Sv i ) a 4 ' 3 5 " , 5) De L o c h i (Be l ) 
a 4 ' 5 1 " , 6) C o r r a d i n l ( I t ) a 5*17 ' , 
7) M a n n e (Sp ) a 5*26" , 8) Slee 
v e n i ( 0 1 ) a 6 ' 0 2 " , 9) P e r u r e n n a 
( S p ) a 8 Sty , 10) D a l l a Bona 
( t t ) a 9 * 5 8 ' , 11) K i r l l o v (Be l ) 
a 1 0 M 6 " , 12) Pe f f gen ( G e r ) a 
11 '05 " , 13) B e r n a r d G u y o t ( F r ) 
a 11*36" , 14) S u r l a (Sp ) a 1 2 ' 1 9 " , 
15) D e s v a g e s ( F r ) a 12*23" , 17) 
Miche- lo t to <11 ) a 1 4 ' 0 2 " , 21) Ca 
p o d i v e n l o ( l t ) a 2T40* , 48) A n n i 
( I l ) a 2 9 / 4 8 " , 50) A l b o n e t t l ( I t ) 
a 32'19 ' , 73) G r a z i o l i ( I t ) a 
55 '38" 

d i b a j , i n r t i l i m i ci 
n i i l f ,K i i "> 1 1 ^ " ' t i d i nn 

11OJ pO r- (0-.1 ! 1 n in i : 

i n i i s< no d u i it< i I u 
t s t ivut i 1 i t 
t o l i i l i Ri broe e tv i - ) \ i n 

I o .1 ni t / / i ì im i i 

\ d u i i l i m n t t nt 1 u r o o , ino 
co d e ì h d i- . i i I a i l i i s i l i i l o 
od j t m o t o n t i n e i ) t m e n t i Gì 
m o r d i Pi u h io r e M itt i M si m o 
d i v i r d i i no i < i t i i t h i i t m i > 
r u t i l e p r t u < i n M d i i 
(nn p r f I n n i ' H ih i n i n n t i 
W u l sbo l l i u i (onc i u n i t i t < o 
n ur p u f i s l i d i o i sf ino l o r o i l i i 
e is 11 I J i r de l I n d i v v t 
l o r i iss n i m l i 

N n t d i e c i v o g l i a m o d n 
1 i t i d i s t u r it p» i d< i l i t m i i 
<U II si i l i i n i „ i n i d i i i o d d e t « 
[ <\ i i n l u t t H I i I I V I v i l i ci sei i l 
u i t i i n i z io eh l i n l t t u ppt i i i 
no le i s p i r i ! i i \x> i o t i f. i t\ i 
d sai^i I n i l t tc in u n i \ u n » i t i 
d i e conns e I m i i l f i< i n e i l 
r i t o o e pus i< ic l i pò t i z i i l 
e l i i l l i u t ! i p i rs >n i b i i |)( r 
i n p i r u ' s u i ' - n d n I d u i 

] r o c h e eh i v a a l l o i l ) n i d i o e i 
g t r e p M i !-• tsc m p i o t U o l f 
shoh l I s i i m o i l i i s t rage o 

(|U 1 i 

P i r no i i tv \i une nlrt p i ù I n 
Sic s e v e i i l K a ' o c o n I i h b i n d o 

! no d i \ i l m m d i e p o i ft i i t o e 
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firmo nuo urtino caro fiik' 
\ t almeno non fi poni rjnc (ioni 
vi/Un tallite m Poitlir'or la dire 
Tinnt del i njn e l timore del tua 
din flore dt srji arira 1 it latria 
parlare il tuo 1 mptraminto SI 
tira i o ' 

Perchè (mor/ua sapere fare 
una aara con e i h n /n((a tu da 
Batjut rt s nd AJ ton trr rana >r 
die li succhiai a le ruote j t r 
ni ( r diritto al titolo di oramli 
oraiuhssimo camj ione Piccato 
rh( la tua pi matita non MO I 
s!a(n premiata e stata proprio 
i isa fa tua fu u row/a che ti è \ 
aiutata la t ittona I pp ire ritc j 
( od nuaiament piazzato nella 
i tasti fu a (jeneiate Sei a meno 
di due mimiti < mezzo do Ponti 
dor c i / * Tour i non è finito 
\ K nle a'ìSaluUiminte mente è 
(nuora deriso t e r il si/tcrsso fi ' 
uni' 

/ ho Q\a ditto e lo ripeto il 
* Ioni » pros imamtntr ••.ara 
estri inamente rhjfmU da control 
lare l si può contare su ih te 
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an re un morale di ferro jtr 
far \( intilU cai la febbre del 
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e imbatti ntt formulabile meravi 
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{• pi r tornare a tt Hik m han 
no ehtto he qualche im^t pri 
ina deli inizio d l * lour-» sei 
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l primi d i t t i dilla graduatoria 
possono ancora pritinikre spuri 
tarla finalmenti tra ttitesti te 
un radazzo che s"t fa paco nota 
re Si ci inma Haast e opni 
domo aianza di qualche posto 
h poiché e poto tonlrolla'o pò 
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c h e a z i o n a u n a b o m b o l a a d o s s i g e n o 

Uno spettacolo sportivo 

senza eguali 

' / • • • E 
laIIISpartakiade 

Nostri 

Il Tour de France in cifre 

L'ordine 
d'arrivo 

1) R e y b r o e c k ( B e l ) che c o n i 
p ie I k m 222 5 d e l l a B a g n e r e i 
de B l g o r r e A i x Ics T h e r m e s in 6 
o r e 44*18" ( con a b b u o n o 6 43 18 ' ) , 
2) V a n L o o y ( B e l ) s t ( con a b 
b u o n o 6 4 3 ' 4 8 " ) , 3) V c r h a c o c n 
( B e l ) a 3 " , 4) P a m b l a n c o ( l t ) 
s t , 5) C a s t e l l o (Sp ) a V, 6) 
H a o s l ( O l ) a l ' i r , 7] M a n z o 
n c q u e (Sp ) a 1*12 , 8) San t j o r 
d u y ( S p ) a 2 3 0 " , 9) M o t t a ( l t ) 
M g 10) G l m o n d l ( l t ) s t , 11) 

Janssen (O l ) s t , 12) W r i g h l 
( G B ) s t , 13) Pe rez F r a n c e s 
(Sp ) s t , 14) S rmpson ( G B ) 
s t , 15) A n g l a d e ( F r ) s t , 16) 
B r a n d s ( B e l ) s t , 17) K u r d e 
(Ger ) s t , 18) S w e r t s ( B e l ) s t , 
19) F o u c h e r ( F r ) s t 20) Z i n i 
m c r m o n n ( F r ) s t , 25) F o n l o n a 
( I l ) s t , 29) De Rosso ( l t ) s i 
30) M a z z a c u r a t l ( I I ) s t , 44) 

I P a r t e s o l t i ( l t ) a 2 4 8 ' , 52) D u 
r a n t e ( I l ) a 4'10 55) P o r t a l u p p i 
( l t ) a 4 4 8 ' , 65) S t e f a n o n l ( l t ) 
a 7 3 8 ' , 67) F e z i a r d i ( t t ) s i , 
89) C o l o m b o ( I l ) o 11*16 ' 91) 

1 R o n c h i l i ! ( l t ) s t 93) M i n l e r i 
| ( I l ) s t , 94) V e n d e m m i a t i ( I l ) 
1 s t , 97) F o r n o n l ( l t ) i l i 54 

La classifica 
generale 

1) G I M O N D I ( t t ) 56 ore 27 4 5 " , 
2) P o u l i d o r ( F r ) a 3 12 , 3) ex 
dequu L e b a u b e ( F r ) e F o u c h e r 
( F r ) a 4 2 3 ' , 5) M o l l a ( l t ) a 
4 3 2 " , 6) H a a s t (O l ) a 5*09' , 
7) V a n Looy ( B e l ) a 5 4 1 " , 8) 
S m i p s o n ( G B ) a 6 '39" 9) De 
Rosso ( l t ) a 6 ' 4 0 ' , 10) K u n d e 
( G e r ) a d 56 , 11) P a m b i n n c o 
( l t ) a 6 5 8 " , 12) Z i m m e r m a r m 
( F r ) a 721 , 13) De l i s l e ( F r ) a 
7 5 8 " , 14) J a n s s e n ( O l ) a 8 3 2 , 

15) A n g l a d e ( F r ) a 8 3 7 " 16) 
P i n g c o n ( F r ) a 9 13 17) G a b i c a 
(Sp ) a 10'OS , 18) B o u c q u e l 
( B e l ) a 1LV14", 19) U r i o n a (Sp ) 
a 10MO 20) Pe rez F r a n c e s (Sp ) 
a 11'02 , 22) F o n t a n a ( l t ) a 
11 5 7 ' , 42) D u r a n l e ( I l ) a 20*52' 
52) F c z z a r d i ( l t ) a 25 1 0 " 58) 
P a r t e s o t h ( l t ) a 23 11 , 74) S le 
f a n o n i ( I l ) a 32 59 80) V c n 
d e m i a l i ( l t ) a 36*15 , 87) M a z 
z a c u r a t l ( l t ) a 3 9 1 2 ' , 91) M i 
m e r i ( l t ) a 10*42 95) P o r t a l u p p i 
( I l ) a 41*46 103) R o n c h i l i ! ( I l ) 
a 49 2 9 " 106) F o r n o n i ( l t ) a 
50 50 , 109) C o l o m b o ( I l ) a 58 
03 
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l i c o l p o t l i e l i m o n e e le so 
b u m n o i e dt 11 i n n o u f f i c i a l e 
b a i l i o d i l n i l v i i q u e s t o p o m i 
r # M O d i i l t u i S p l i t ìe iu idc 
un i m a m f t s t / i one u n i c i i l 
mon t i t i i o l i i t i i i l i non 11 sono 
ne v i n t i ne v t j t o r m i si t i 

| l i n o le somme e si n g i s l n n o 
db s v i l u p p i cor [ l i u t i d i l l o spor t 

I t u ì slov ici o i 11 ul t imo ti sii t i 
' l o s t i d i o S i n ) ov < p i v e s i t i i 
\ f o s t i c o n u n i m i eli b m t b e r e 

rosse m i n ' i e i f o l h c r o m i set1 

10 t r i b u n e in u ni o r d i n e d i pò 
s i i I n t n b m i 1 onore i l p i e s i 
i h n t r de D i i r i o h b b n t ecns lo 
\ u t i \ n i n n i n \ o v o t n v l t n i n i 
„ o i i i n t o n t ì e l p ie e i r i p 
p t t n t a n t i dt I cor pò d i p ion i i t i 
(o Kb e s p i t i s! m i t r i n u r n u o - a 
m i n i s t r i d i l l o *ort t u t t i i p i e 
M i l o n t i d i l l i Ce t r i z ion i s p o r t i v e 
de i p u s : - n t n is t i [ ' r i 1 I t d i i 

ono p i osi l i t i l i r e e l io ( j i n O H I 
pe r i ! Con i \ i ino \ I o r meli e 
t j j o i ì s lo i i p i t i d i n t t r v i c e p r c 
<; den te d e l ! I I S P t \ i t i l a Spa 
no pt r l i soc i? ]one l l i l n Ce 
r o lov i c t b i i 

Dopo un i he, i r i / m r e n i n l t i c o 
l o r t con m n ì l i uà d i ì t l e t i la 
f o l i i m p ied i ass i s te s i lenz iosa 
n i t r i t e i l i i l / b i n d i t i i Q u i n d i i l 
p i si l i n 'e de l l i f e d r i i / i o n t spor 
•iv ì ereos lov ire i F i i n h s r k \ od 
s'ori d ( l i n i i ip< i t i i m o d i ce 
t u lov i t t h i d i el K i / i o n e b s i t i 

1 i S p t r t i c h i l e I n t o s i i n i z io 
s i eì i t o i l v i i ri. ìe st \ m i n i f t 
si iz ono ehi si p u ò f i n e e oi m i 
o t i t i i l i ne l s i m u n eli t u t t i i co 
co l o v a e r h i M o l t i s s i m i ont i ^o 
no u n i i l i f u o r i d n t m e t i l i 
arie he se St i i lmv n i set i t i is 
s o r t i n e m i m o l t i t u d i n e d i sp i t 
l i t o n spi i i t i d i po te r e t i l i i r e 
f ior i i m i o d i M u n i i d o m i n i 
e i i l i ì i l t i r i m o pt u b i n e i 
sun ) v noi ro | oc t i s one 
t i is i s l t n m i s t o spi t l i t o l o 
the M p ie t i off.ni c i n q u e i n n i 
od i n j l n i v i s t i p i n o l e i l p r e 
c i il< n t t 

l i t e n m i i n a u g u r i l e è lì 
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in p r e i ( I n e t t i i l i o n o s l i e 
s p i l l i un n t h o r i o m s t i r l l us t r i 
i t i l i i s r o l l i t o n d i R u r h j i e s t le 
p r o p r n u n p r i ssmn i I ri v e r o poe 
t i to d i o ) )n s i i m t o n possi 
bile p o i t i r e sul v i c l ro a c o l o r i 
u n i s im i l e ni i n i f os t ìz ionr 

Spen t i s i f»b a p p h u s i ne l l o sfa 
d i o per un a t t i m o t u t t o si e 
f i i l T s i l e n z i o Por le d i e ine d i 
i t | t t i ehc i m m o b i l i n o l i i l o ro 

div i s i h i m r i con le I nnd ie i e 
L i d i e i v i v i n o s i i I T i l o l u i g i r s 
so p r i n c i p i l e i l t a n i p o si sono 
ri ossi S i [ I i l ine i t i t o s i ri i r 
si i p o r i i u m i t u e r i un i r l i sono 
enl r i l i i p r i m i p l o t m o n i s t i d i I 
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( i / 7 i n i — l i i00 I n m i s c h i e 
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po laz ione d i c u b e t t i t l i l egno e l io 
s e r v o n o d i s a n n o o d i l i u n 
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si sono p r t p u i l e p i r p i ù i osi 
i n t u l i o i l p it se I I I n n i c s c i t i 
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g r i m m a d e l l a m a n i Test i / i o n e 

I s e r c i / i o m i s t o t i n t i l o p r t s t n 
t i l o d i d i n H n n l i j / , io\ m i e 
r )g i / z t ì q u i l i si es i b i scono m 
mass ) a gì u p p o ce) i c o p p i e 
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O R L A N D O i n t e r e s s a p a r e c c h i o | 

i l T o r i n o e le t r a t t a t i v e c o n la 

F i o r e n t i n a d o v r e b b e r o g i u n g e 

r e o g g i a d u n a d e c i s i o n e s a r à , i 

a l l o r a , O r l a n d o i l n u o v o n 9 ; 

g r a n a l i "> 

T R A P A T T O N I f a g o l d a l N a 

p o l i e n e i p r o s s i m i g i o r n i i l 

p r e s i d e n t e F i o r e s i r e c h e r à a 

M i l a n o p e r f r a t f a r n o l ' a c q u i s t o 
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T o f e v l a a r l S E R I E M E C | 
della iruirctiOl 

aamatfè~% 
NOVA radio 

VISIOLA 

i Vostri viaggi per le vacanze 
TOUR DELLE «1 CAPITALI - 19 gg - U 125.000 

itinerario Milano Uìnsbruck * Monaco - Praga • 
Varsavia Cracovia • Budapest • Vienna • 
Venezia 

partenze M lug 2 13 ag 
JUGOSLAVIA UNGHERIA AUSTRIA - 9 gg. - L 68 000 

itinerario Vernala Trieste Lubiana Zagabria • 
Logo Baia ton Budapest Vienna Kla-
guiifurt Vene7ia 

partenze 31 lug 7 ag 
VACANZE IN URSS - I ! gg - L 99 000 

itinerario Venezia Vienna Varsavia • Mosca * 
Praga Viemid Vene/ia 

partenze 17 31 lug 3 7, 13 ag 
POLONIA URSS UNGHERIA - 1? gg. - L 138 000 

itinerario Vene7ia Vienna Varsavia Mosca • 
Leningrado Budapest Vienna Venezia 

partente 21 31 lug 7 ag 
VACANZE IN CECOSLOVACCHIA - 8 gg ~ U 50 000 

itinerario Venezia Vienna Praga • Karlstejn • 
Praga Vienna Venezia 

partenze 17 21 31 lug 7, 13 21 ag 
CROCIERA IN GRECIA - 8 gg - L 56 000 

itinerario Brindisi Coi fu Pireo Atena • Mara 
tona Capo SoumoD Atene Pireo • 
Brindisi 

partenze 2*> hg 7 1 : ag 
PARIGI LONDRA SCOZIA - 16 gg - L. 140000 

itinerario Tonno Parigi Londra Cambridge • 
York Edimburgo Manchester Bir­
mingham Oxford Londra Milano 

partenze 31 lug 7 ag 

Tutte le quote di partecipazione sono comprensive di tra 
sporto pensione completo in alberghi di 2' ctg (stanze a 
2 3 <1 letti) servizi turistici servi7io di accompagnatore * 
guida interpreti trasferimenti in pullman escursioni • 
spettacoli teatrali 

Per ogni ultenoie e più dettagliala Informazione U 
CENTRO GIOVANILE PER GLI SCAMBI TURISTICI E 
CULTURALI - Roma Via do) Carovita, 5 • (al, 689891 

è a vostra completo disposizione 
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l ' U n i t à / venerdì 2 luglio 1965 / 

Il 16 luglio il presidente Saragat e 

| De Gaulie inaugureranno il tunnel 

Il processo per i b i m b i tubercolotici 

0 0 

ora 

COURMAYEUR - L' inconlro del mlnator i t i l i a n i con quell i francesi nell KJOSID 1962 transiteranno 
nel traforo del monte Bianco 

Doppio impianto eli illuminazione per evitare guasti alla rete — Pulsanti automatici per gli 
automobilisti in panne — Non ancora fissato il prezzo del pedaggio 

La relazione sul caso Trabucchi 

L'hanno prosciolto con 

D a l n o s t r o i n v i a l o 

( o i i n i m i n 

I tiut dilli ]>m lutili •I l 

queste «motivazioni » 

Il tes to della re laz ione ( h e 
d i ch i a r a il « non luogo a 
procede i e » nei confronti di 
t r i b u c t h , i per I a f fa re del 
t a b ìcco m( ss icnno è s U t o 
disi r ibu t to ieri ai var i g r u p 
pi p a i l a m e n l i n Una lettu 
r a del documen to ch t por 
ta 'a firma t k l ti e De lì Ari 
d ro rendi- t n d t n t e il pe r 
cht esso abbia otti nulo in 
secic di commiss ione un solo 
vo t i di m a g g i o r a t i l a (nove 
vot a favore e otto con t r a 
ri u 17 votant i ) le conclu 
sio il non cor r i spondono in 
a l t in modo ai fat t i espost i 

l a re laz ione come si e 
a c c e n n a t o cont iene episodi 
cht o b b i e t t i v a m e n t e a v r e b 
b e i o dovuto p o r t a r e alla ri 
ch ies ta di inc r iminaz ione 
dell ex min is t ro del le F i n a n 
76 e al processo d a v a n t i a l la 
Cor te Cost i tuzionale Ma ) 
fat t i r i fer i t i non sono che 
un i p a r t e di ciucili venuti a 
conoscenza dei c o m m i s s a r i 
Contro T r a b u c c h i vi sono al 
tr i pa r t i co la ! ) c h e la re ta 
zione si l imita a r i c o r d a r e 
con un cenno d i s t r a t t o Ciò 
r e n d e ev idente la necess i t a 
che o l t re alla re laz ione ven 
g a n o resi pubblici a n c h e gli 
at t i dell i s t ru t to r ia compiu ta 
da l l a commiss ione affinchè 
non rest i il sospet to ora le 
gi t t imo e h ? al prosciogli 
m e n t o dell e \ min i s t ro delle 
F i n a n z e si sia pe rvenu t i so 
lo in b a s e a consideraz ioni 
di oppor tun i t à politica Nel 
m o m e n t o in cui la re laz ione 
è re3a pubbl ica m a g g i o r e è 
1 i n t e r e s se per la cont ro re 
lazìone che il nos t ro P a r t i t o 
h a già annunc ia to e c h e ver 
r à p r e s e n t a l a a l le due Ca 
m e r e a c c o m p a g n a t a da nu 
meros i document i c h e da 
r a n n o f inalmente un q u a d r o 
fedele del le real i r e sponsa 
bil i tà di T r a b u c c h i e di al 
tr i ne l l ' a f f a r e del t a b a c c o 
m e s s i c a n o 

Un a n n o fa inviando gli 
a t t i al P a r l a m e n t o la P r o 
c u r a g e n e r a l e del la Co- te di 
appel lo ipotizzò nei confron 
ti de l l ' ex min is t ro del le Fi 
nanze q u a t t r o rea t i c o n t r a b 
b a n d o pecula to in te resse 
p i n a t o e abuso di po te re 

L a re laz ione della coni 
miss ione — qua t to rd ic i c a r 
te l le in tut to — e s a m i n a 
uno pe r uno i rea t i ronfigli 
ra t i da l la P r o c u r a g e n e r a l e 
E* un 'esposiz ione di fatti 
c h e v e d r e m o pei i singoli 
r ea t i e di motivi che h a n n o 
condot to ali a f f e rmaz ione di 
non responsabi l i t à f ra que 
sti motivi ve ne sono due 
buona fede e m a n c a n z a di 
dolo che s u p e i a n o tut t i gli 
a l t r i I a commiss ione ha 
d u n q u e assol to T r a b u c c h i 
ma - come fece il t r i b u n a 
le di R o m a nei confronti di 
Colombo nel p rocesso Ippo 
lito — ha dovuto dargl i una 
p a t e n t e di i n c o m p e t e n z i ch t 
non fa c e r t o onore a un ex 
mi n i s t r o Ma tnnt e s e m b r a 
c h e per i minis t r i e ^li ( x 
min i s t r i d o m o c i i s t t a m pur 
di non r ipmni re le cai cer i 
si sia disposti a cos t ru i r e 
ospeda l i p i i r - h n t n c l con 
s p e d a l i r r n u M per gli psnu 
to i a t i e gli incompetent i »n 
b u o n a t e d e 

L i s t i u t t o u a pe r il t a b a c 
co m e s s i c a n o e i a s t a t a in 
vial.i al p i r i a m c n l o in q u a n 
to la m a g i s t i a l u i a aveva do 
u l t o d i r i m i a t e la p ropr i a 
incorni e lenza Covandos i di 
f iont t a reat i c o m m e s s i d i 
un ex min is t ro ti sena to! e 
T i a b i u t h i fu i t i u s i l o di 
d i c i e incesso l i t c n / c di im 
poi lazìone pei il t a b a c c o al 
le soci ta di I collega di p a r 

t i to b Mialoie C l imine De 
M a r t n ) o ia defunto il t|ii i 
lo pot » inla->i ire ni 1 gii i 
di po t i i anni iltie un t u b a i 
do di gu u l a u i o n tlo 11 
d a n n o subi to dallo St ilo il 
fatto i h t il [ a b i t u i fu un 
poi ta t Suiza i i v t . l l " v II 
leggi cioj. in di il p ii i n o l i l i 
che 1 abm ehi m v i ai'i i 
di p i o p n a £ t UiMva inizi i 

tiv i cont ro il p a r e r i dei ili 
n g e n l i del Monopol i ! p n 
vocnrono le p e s i t i a c c u i c 
cont ro I ex t innisti o 

L t c o come la re! m o n e ri 
solve ques te a t e u s e 

C O \ T R \ H B \ N D O - Do 
pò a v e r escluso ch t si sia 
t r a t t a l o di c on t r a bba ndo 11 
scale ia relazioni, a f f e rma 
che « I ìpt tesi da c o n s i d t r i 
re* è quella conce rnen te il 
c o n t r a b b a n d o di rnonopo 
Ilo t e p rosegue « tuie re i 
to si concreta nella nitro 
duzione di tabacco nel ter 
r i t o n o nazionale sema los 
servarne delle condizioni o 
cernirò i d iue f t s faodid ne 
gli arficoli 45 e 51 della Ica 
gè del Ì0Ì2 » Aggiunge qum 
di * La commissione non 
r d i e n e che il min i s t ro abb ia 
uolufo consentire ( m a V ha 
consent i t i a q u a n t o p a r e 
n d r ) acquis i i di tabacco 
estero in notazioni dell ar 
titolo 10 del regio decreto IH 
novembre I92J In concreto 
1 affo del ministro r isul ta 
p r e o r d i n a l o al i acauisfo di 
t a b a c c o prodot to in turr i to 
r io es te ro da l le s t e sse d i t te 
t i tolar i di concessioni sp i 
c iah w Italia > La relazio 
ne a f f e r m i in sos tanza che 
T r a b u c c h i autor izzò le di t te 
di De M ir t ino a co l t iva re 
t a b a c c o in Messico e ad im 
por t a r lo A p a r t e la man 
c a nz a di un indag ine per a c 
c e r t a r e si r e a l m e n t e il ta 
b a c c o venne col t ivato in 
Mess ico da De Mar t ino (co 
sa c h e mo't i hanno m e s s o 
in dubbio) non si compren 
de bene t h e cosa ciò camb i 
ai f ni del r e a t o di p e r u l a 
to La r e h 7 i o n e osse rva co 
m u n q u e i he togm r i l ievo 
concernere l decurione del 
l atto non può riguardare il 
min i s t r o pliche detta esc 
emione per competenza è 
demandai i noli organi bu 
rocratìci » K ques to addos 
s a r e le responsabi l i t à ti 
funzionar del Monopolio 
s t o n i a l q u a n t i dal momen 
to che e noto che 1 a f fa re 
del t a b a c c o m e s s i c a n o ven 
ne d i re t t i m i n t e e cos tan te 
mente se fu i ' o da l ! ex mini 
s t ro La l e l a / ione su ques to 
punto coi e lude « P e r t a n t o 
una respi usabilità del iena 
tore Traini'ah a titolo di 
contrabbando non e nppar 
sa concretamente configura 
bile » L n c n m i n a 7 i o n e per 
ta l e rea to e s t a t a resp in ta 
con dodici voti per T r a b u c 
chi e otto con t ro 

P F C U I A r O - Tropi io 
m r e l a z i t n e a ques to re ito 
la c o m m ss ione ha segna to 
il t r ionfo del la buona fede 
dell ex min is t io i La buo 
«a fede del ministro — si 
Ugge ni Ila re lazione — 
scaturisci.» da tutto il suo 
atteggiamento allorché l 
direttore dei monopoli gb 
sconsifjlif c o m e illegittima 
l intera operazione (cioè la 
concess ione dei pe rmess i di 
impor la7 ione n d r ) il mi 
nlstro che già si era con 
vinto personalmente della 
possibilità giuridica di ac 
cogliere l i s tanza fece stu 
diare la questione dal suo 
capo di Gabinetto il quale 
come consigliere di Stato, 
era da lui cons ide ra lo un 
esperto vi materia » M i e è 
a n c h e la que lume del picz 
zo De Mart ino p a g a v o uno 
e r ivendeva al Monopolio a 
d u e T r a b u c c h i lo s a p e v a ' 
Tu o no ! ex min is t ro ad 
a u t o r i z z a l e il collega di 
p i ri il n a u n p o i l t i i una va 
n e l a di t a b a c c o di basso 
v i lot i L a i ivi mli i la ilio 
S ta to al p u z z o di v a r a t a 
ben s u p c i i o t i ' Su qui sto 
punto hi ( d a z i o n e non e 
molto e h i a i a lumi meiosi a 
un r i l e i i m e n l o che s a r e b b e 
oppoi lunci approfondire -<h 
da est iudere - si Ugge -
ima rc\\)onsaln\V(i del se 
n i to re I rutilici In in re la 
none alla Ititi ra in d a t a 
S ir/osto I » 2 ( on t a t/i 
fatti sos an miniente non 

'enne adottata una icra t 
p ropr i a dec is ione es < itelo 

t d min is t ro limitalo sia 
p u r e tu fo'ma inadeguata e 
i on digitili ile opportunità 
- a esprime un ai i iso » 
il t r a t t a dell i ai i IMI » cne 
il tubaci o di se ennd a rd ine 
di De Mani l io poteva es 

e r e pa ga to comi fiutilo di 
p n m mel ine 9 I a pubbl ica 
/ ione degli a t t i po t r ebbe da 
re una r ispos ta i l ques i to 
Dal contes to eli Ila re lazio 
ne p a r e c o m u n q u e che quel 
la ch t a b b i a m o affaccialo 
sia I ipotesi g ius la t \ulla 
impediva — e scr i t to — di 
stabilire che l acimisto di 
Bngf t ( v a r i e t à di l i t i it co) 
ippss-e lungo ot più come 
menti prezzi del mercato 
intemazionale dato che ne 
la r i ch ies ta ornitene! a al 
cun accenno ai prezzi né 
la lettera del mi tistro 
genericamente fai oratole 
specificava aleunchi iti prò 
posilo * La conclus ione è 
la solita « Pertanto non 
sussis tono gli estremi per 
chiedere la m"ssa in stato 
d accusa r> P e r ques to 
re ito T r a b u c c h i ha avuto 
la votazione più f i v o r e v o i e 
tredici voti con t ro se t te 

INTt-RFSSP P F U V \ T O -
% Il dubbio che il ministro 
possa e s s e r e s ta to mftuen 
iato nelle sue decisioni da 
un qualche privato interes 
se d ice la re laz ione — 
è stato solici ato in relazlo 
ne alla atipicità del prov 
vedimen'o patto in e s s e r e 
con la 'ettera del gennaio 
WÌ2 a d o leum aspetti del 
suo precesso fot matita ed 
al fat'o che esso non ten 
ne in concreto esteso ad al 
tre d i t te nonché alle ri 
spor te del ministro ai que 
siti propostigli durante la 
esecuzione del provvedi 
mento-P S e g u e una difesa 
d e l l t \ min is t ro b a s a t a sul 
la consue ta buona fede e la 
consi i e raz ione che pe rò 
« contro la ricostruzione del 
moventi di Traburchi sono 
state additate alcune eneo 
stanze considerate r/ran * 
Il r i su l ta to della votazione* 
dodi t i pe r Trabucchi otto 
cont ro 

ABUSO DI POTCKfc. 
L affare del t a b a c c o è s ta 
to por ta to a compimen to 
dal solo r / n buceri i con t ro 
il p a r e r e di tutti ì d i r igent i 
del monopolio Ma osse r 
va la re laz ione « il mini 
s t ro é o roamcan ien fe Itise 
r i to in tale ammimstrazio 

i hi a i ili nin pt'( ioli suoni Mi 
d (i lai i ìi m i im<i<i< il pian 
lo mlt 11 i ititi lai IÌIII r u io il 

il d l i i , ' i l i fu thi 
zi ìt ha ilinu tu 'u a i mi l un 
ha io e i n h pnm ip il Un 
gin 11< i pi i 

I mi i ih i i e i uh < tu 
fio ! unir tu l tunnel aia < < n 
li I il li ni a tui'i l un 
tii{ iati) i ri i un t m i< hin i 
i li li JM i ali gaia in in di 
uh i a 'u i ali ii ili a t i i tal iano 
\ et ilari d p molo il ingoi 

il n l i sfitto S monte pi» alt , 
d ! wi pn ti \lpt non san pnt 
(osi b a r n e i a ma i t a di lomit 
nu eri me } > ' i p doni afa ai 
t r a / U n i </ ( ini IIKI l>o» 
gnu i i III un i lai >r< il 
trafo > di l \l ulti Baui o 
realta Consentirà l attuti ers t 

i ut di ' la iti i i alpino in 
nani s 'aoion ae II anno ni 
luna a li n i i lungi di al \ 'ih e di tati p maini nli 
! t li) iliiU m ri e Cimi ira , di oisio < h< tei lui}» 
e turino - iti tu estati ili la 
nino t i " chlometu e durante 
I interno 7'K M trot iranno 
sempre a 2/0 (/ni n n f n l i n a 

' doli tltra '( i i la pae/i Un di 
I m e n i dtì tunnel alitasi radi le 
I sotto d R i a m o di questa a di 

I in i pi razione ih thnurgia e;eo 
" ora tua Ina jmnilUi formula 
| bile \fa forse U cumaihe del 

t d n dilli n b x o francese 
i or i quello italiana soffia 
nominili t nlo i na b n *za gnu 
i MI ( In gnu in t e di per se 

un I oli in a i bjo d m a ( pi 
tuhlx (unsi nt r< senza I an 
MIIO di me a mei cantei il 

j Maf/ir i di alt e hO i eie oli ai 
\ I ni In que o t usa è stata I 

si ( 
1 P> 

Ir inno i nya la ( < unti mpora 
neu menti non più di 120 au 
taiiez?i In i cioè ita Mass ima 
LUI cntit i i di 70 l ' n l o m e t i i 
la minima di >0 h m i nd ) una 
media si pn J r Isolai t un tiaf 
ftr i di ciré a COO i curii ora 

I e n i t i d i laln di Ila ti nuca 
mnd< m a sono t a t e in piegate 
in larga i i i snia pi r i end tu* il 

K O I I ricorderanno a lungo lo I p i" P> '•lòde situio latticini 
i' ai n>) tmenit soprattutto per cht 
| | il traforo rappresenta una Hip 

pi una littoria import tute dil 
lavoro e ('eli ingegno umani 

i ned a n t i c a lotta per soeyaioe/a 
I re la naturi! 

'[ Guardando le costati di eoe 
I na del ma uno alpino vinte 
I, dalla foraggio a fatua dei mi 
i notori sardi abruzzesi e tal 
| aos tan i le paure se min aghi di 
1 granila piegate dai mio >i inez 

| zi tecnici ricordando le PISI 
die e i iraboci lutti lesi dalli 

I t'iste re della montagna e u 
\ peniti di giorno in giorno r e 

• -Vi <he esaltarsi a buon di 
I nfto di questa i illnria 

( V n e stata purtroppo una 
| ìtattt glia incruenta 1 pn si 

lent Sa ra i al o De (limile cne 
il / ' Inolio (dalie r anno IFISK 
me i nastri inaugurali del tra 
foro nel corso della cerimonia 
renderanno omageno ai caduti 
dell ino e dell altro lersante 
ai lavoratori che hanno pagato 
con la loro i ita la conquista 

'I di un nuoto gradino nella sca 
la della cimila Sono ben alto 
da parte italiana Ricordiamo 
li Pietro Mauri veronese tic 
ciso da una falda di roccia 
staccatasi dalla volta del tun 
nel Giuseppe De Fazio 29 
anni calabrese trafitto da una 
asta d acetato Angelo Bruzze 
se ti anni da Regg o Cala 
lina Vincenzo P a n s s i 31 an 
ni, eia Ascoli Piceno e Don 
lio Gal lentìsettenne laido 
stano deceduti anch e^si in 
galleria Pietra D Arcangelo 
da Chieti Gino Carboni da 
Ascoli Piceno e il cagliaritano 
Agostino Fadela uccisi dalla 
valanga che nella primavera 
del 62 travolse d c a n t i e r e del 
la società « Condotte d acqua » 
(iD/jaftatnoe dello scavo 

| Sul versante italiano come 
I su quello f arnese siamo ai 

| | lai ori di rifinitura m vista 
li della cerimonia inaugurale Sui 
| | piazzali es terni i padia l iom di 
il uefro al luminio sono a ia pron 
• ti a ricevere gli uffici d eser 
| cizio e di dogana le com 

nlesie apparecchiature ilettrn 
| Fucile pe r il controllo del f ra / 

fico sono già state provate 
I II traforo insomma è pronto 
li poss i amo presentai velo nella 
i t e s f e definitila con la quale 
I si mostrerà ai primi automa 

bittsii che io percorreranno do 

(ninniti atterranti) del Monte 
limine [ n altra appo ricino 
t <r i si t ibilis una ni isti ti ra 
infatti la pi ictiltlialt eli ossi 
do di tnihomo rliffusn dai gas 
di siaru o elei t cu oli ned ed 
ti os fera dilla galleria metti n 
do autnnatiiamenti m luti to 
ne al di la di ceitt i alari i 
i rutilatoti per il n i amino i a p i 
di de il una Questi sono allo 
fiati in i n a (entrale sotterta 
nea costrutta a dieci mein di 
profonditi sotto il p iazzale ita 
liana e alimentata da una gì 
dantesca bau a d aria a fotma 
di fungo I ventilatoli sano ot 
to cinqui pompano n aallei ta 
aria a pulita * t a n t a dassige 
no tre senio destinati ad a sp i 
rari lana viziata dai gas Ben 
diffu ilmente sarà necessario 
azionarli tutti contemporanea 
niente Da nord a sud vale 

intubi notino i (Une una ma 
m II U i m i hi alili ni ) 
n i ni limanti i I n ori di st a 
> i < s t fu u ai 11 rsano un 
piai almi Orti n un (sibili elal 
listini) intorniata sotto uno 
di i m I H rapie i della galleria 
t ai rt un tt i n ;,(( Ho i ortu oso 
e I acqua j r u iiiu nte dal 
dinotimi della Brema e del 
Ionia ehi mi duembre del 
i I esalasi mila i olla ih l 

tunnel < ni un g it i di olii e 
nii'li li(ri al spiando alla 
()ando ititi rumimi la galìitia 
l tirono giorni e settimane di 
so fa forzata e di e n t i mi d i / 
tienila per imbrigliare quel 
i /oiKaiione nnp izz i to clic mi 
uni t ini a fnff ) il lai oro di 
s c a i a aia ioni putto 

Da quel irrsante di (ha 
nu mr rome da quello di Cour 
maiieur si giungi ali imbocco 
dtì tiafoìo peicorrendo due 
nutnstradi di iaccordo molto 
ampie e scorrevoli Tutt attoi 
no i lo stupendo scenario del 
le Alpi the i accompagna fi 
no alla lincia epatant nia del 
' inuiel e ali « avventura » del 
i loggia s ìt terraneo Se le ta 
riffe di perììggio non n s u i t e 
ranno troppa esose — finora 

;f''H- .••'&*' w 

Il prof Nico l i 
tori del l ' INPS, 
Giuseppe Sotg u 

(Dalla prima pagina) 

seionrlo piano e s p e l a n o li re 

s t a n l ab 
l'i i un oi i e m i z z o dopo le 

fot ni d i t i d ip< i Liti i 11 p u ò 
In r u m i d i i a d i f i i i smi b u a 
si Iva di m i n e stt ha da to 1 , i a 
al d i b i l l i m e n t o (• u ibold i pei 
Aliotta ha chiesto chi ITNPS 
« v e t o imputa to di ques to prò 

si mantici e in proposi to un ri \ cesso * u n i s s e d u b i t i ilo di 
gin uso riserbo ~ il traforo 
del Monte Bianco può ducuta 
re msieiie mela r via di 
transito dei « iceek end t> auto 
mobtlisttc 

Piet Giorgio Betti 

c i d u t o (i)ilii [ a i t e civile Pei 
tu t ta n spos tn -a e a lza to 1 av 
v o t i l o I a b n o l t i n o r d m i o la 
p r o p n a cost i tuzione di pai l e 
civile in i a p p r e s e n t i n 7 a di un 
gtov un cht tu pi i anni I K O V C 
ra to ni ì piovi n ton eli Aliotta 

La piena non si esaurisce 

SI Danubio minaccia 
sempre la Vojvodina 

BI LC H \ D 0 I 
l e ict|u del Danubio continuano a minacciale 

i tenti i ih tati e i cnm|ii della Vojvodim Bi nehi 
in (pi ili IR [jiuito il livello elei fiume M I legucr 
menu iln minte) h fi' < ssione ile 11 iicnua suyh 
arpim n in cede e continua a*i impenni le la pò 
poìa7ione i ina s ' remii lotta contro i) t ci icolo 
dell moti la ione 

Le piise ne che lavorano alle opere di difesa 
ammonirmi a circa 4G 000 A Novi Sa ti capoluogo 
dell 1 \ o j \ i d i n n tulloi i in pencolo 21000 per 
sone co idi ivate d i 200 automezzi (fi battelli e 
d i mini l i n ino succhile hanno acea t i s t a to su 
gli TI limi 170 000 sacchi eh terra e sihbin 

Ani he n 111 Backn la si tua/iene e> p r e c a n a 
nonost in 'r che il livello del Danubio si sia leg 
g t i m ' n l r ibbassato Presso Mladenovo ' t u e li 
fiume . \r\d r e cml rnn r i e rotto K'I argini si 
continuino cn\ avvertir* penLoloBc infiltrazioni 
che le so i ad re di lavo"0 devono continuamente 
t ampomre 

Da 2\ o n non piove più in Unghena ed il 
livello del Dinubio lungo il t rat to ungherese e 
m fase decrescente Nelle zone meridionali in 
\ece in modo p m l i e o h i e nei pressi del confine 
con In Jugoslavia ta situazione rimane g r i v e 

A un calabrese i 150 milioni 

Ha consegnato ieri 
il biglietto vincente 

Michele P o s t u m o V anni ev muratore di San 
l'iocoio un piccolo cent i» cella Calahn i e 
munto ieri i Homi in c o m p i a m i di due parenti 
pei consegni le alla iliuziunn di 11 I spi II tir ilo 
lotto e lo t t ine il biglietto - sci IL D 070fì -
vincitoie del p n m o premio di 150 milioni iella 
I ottona di Monza 

Mult i le Postenno ci i in tu i to le e da quilche 
tempo piccolo impienditoic edile ha apprc o 
t liti a sera di aver vinto I rn ien te somma Nel 
leiu'ero un giornale Hi tuniche giorno fa Ini 
appreso che il biglietto vini ente era stato c n 
duto a Iesi dove egli si o r i iccato nel infiggili 
s to i so per j igioni di lavoio Immediatamente si 
è ncoreiato che a Iesi aveva acquistalo un hi 
ghetto della l o ' t e n a Febbnlmente si è [osto 
a l l i u c t r e a del biglielto che hn ri tmvnto tra 
alcune ca l te in una tasca di un \cecino pino di 
pnntiloni Ha contiollalo ti numeio e si e reso 
conio di essere il vincitore Neppure slaniani 
Michele l 'ost ini lo è iinsetto a nascondere In 
propna emozione L al t ra sera si era confidato 
con i f i m i h a n e con alcuni amici II neo miho 
n i n o ha deciso di non poi re tempo in mezzo ed 
è p irtito ieri sera stessa din volta eli Boniii dove 
è giunto ieri mattina poco dopo lo 9 30 

ne (il Monopolio n d r ) l pò l apertura ufficiale F luti 
minia nrom/ìnnta flaltn r«t> ' l , .« I l <Wi ™„<-. „. . ti „t.. quale presidente della me 
desima > D accordo per 
c h e pe rò il tinnisti o non 
si a s s u m e le propr ie re 
sponsabi l i ta a n c h e q u a n d o 
si t r a t t a di finire d a v a n t i 
a l la Cor te Cost i tuzionale ' 
Ma dopo la buona fede e è 
per T rabucch i la m a n c a n z a 
di dolo e quindi il proscio 
£ ' imi nlo a n c h e se con 11 
voti a favore e 0 cont ro 

[ a re laz ione p rosegue con 
un alti a s t r ao rd ina r i a affer 
niazione che un giudizio 
non pena le ma e iniunque 
di mer i to sul) d i l u i t a ael 
1 ex min i s t ro * std'zt op 
por tnn i la di una maggiore 
diluii nza t i sulla efficieu 
za delle cautele uredispo 
sfe > non r i g u i r e h In com 
missione II documento M 
con t i ide con un invito a 

ivedere le lepgi sulle s s / e 
re di competenza dei SIH70 
li ontani 1 poteri e le re 
latlLP responsiibillfo » pre 
c i s i n d n c h e ciò v ile * spe 
c ia lmen le per quanto con 
cerni il principio delta a i j 
/ t " t i l l a z i o n e fra chi deve 
esercitare il contri Un e chi 
dei e porre in essere un ai 
(11 'tri a m m i n i s t r a l a a d 1 
controllare » Dumi il anche 
la commiss ione I n a v v e r t i i ) 
il p r j b l c m a dei controllori 
i unti ili iti f già gua lch i 
co'-n 

a. b 

go II f>0(i metri eptasi 12 chi 
Ioni e t r i di 1 direttissima » fra 
Courmai /enr e C hamonix at 
trai erso il nutre dil granele 
massiccio alpino la sede ita 
bile aira una larghezza di 7 
metri e rì0 con maictapiedi la 
lerali A fini Hi sicurezza la 
illuminazione è stata realizzata 
con un doppio impianto a 
coppie alterne le lampade so 
no collegate coi cavi delle re 
ti dell KVFf e dell Electnaté 
de france nel caso eli un gua 
sto un * re la is » au toma t i co 
provhederebbe nello spazio 
di tre decimi di secondo — ad 
alimentare le lampade spente 
con l energia dell altra rete 

lungo un percorso di 12 chi 
lomelri lei attualità di gua 
sti mecamit ai mezzi 01 tran 
"ito e (ufi ulfro d i e da s t a r 
lare e 1 progettisti nonno do 
vuto risolvere un duplice or 
dine di problemi quello della 
sosta (Set veicoli in panne e 

j delh tempestiva cqualazione 
ai garages esterni di s a r t o r i o 
Pereto lungo le pareti del 
tunnel a l t e rna l i a s in is t ra e a 
destra ogni ÌOO metri si fra 
1 ano a ia t id i > s ta rna i t clie pos 
sono ci madamente ospi ta 1 un 
a u t o c a r r o con r imarca lo Per 
1 t-eicoli di soccorso sono sfa 
(e s c o i a t e 

Oggi il vincitore 
cel Premio Strega 

Oggi me ogni anno a l Nin 
feo di Ila Giulia ve r r à vota to 
il \ i n re del premio S t i c g a 
1%5 I L l t t to ia lo composto di 
•142 « s o c i » «coglierà uno elei 
c inque l o m a n z i e n r imas t i in 
lizza Manlio Caneogru (4 La 
linea del Tomor i ) Paolo Volpo 
ni (a ^0 m a c c h i n a mondial i ») 
Giuseppe C u s s i e n d Le troni 
be ») Antonio Cibotto (« La va 
ca moia *) Goffredo P a r i s e 
(4 II pa t i tone ») 

Questi infatti in melme di 
e las -uhm fdi au tor i vo t i l i nel 
la p r ima t l iminalor ia svolta 1 
il 10 giugno scorso 

Diffìcile il pronost ico I a t r a 

All'Istrice la 
prova del Palio 

SII NA 1 
[ i conti a d i dell * Istrice * h i 

\ mio st nnatie ia i j in i ' a prov i 
del l'alio di bien t alla quale 
li inno partecipato tinche 1 
t Montone v l « Onda > e h 

di fronte ad ogni | * Civet ta* 
amp / i amenfo piazzale di pia 
modeste proporzioni In n in e 
rose meline r'ii sono instai 
lati ai pan ahi telefoniti coi 
c/na'i l a n i n i ; tnlisfa in diffi 
tolta pitra lanciare il suo W S 
alt esterno Semplici puhanli 

Non h inno gareggialo 1 « Aqui 
la » il cui cavallo si e infortii 
itilo ni Ila prò a di u n e la 
I T 11 n « l i cui i n illin 1 1 D 1 
II 1 » a e idi) ripulì ilo un gì I U 
me uh uti le v. 1 fi essi re dibit t i l 1 

• Il 11 un < 0111 e nolo si svolaci 1 
I l a 111 uulei taz one ullnidle 

dizione vuole c h e lo sci i l tore a r 
r iva to p r imo nella « c inquina » 
vinca alla fine il premio si con 
tanti r a r e eccezioni in propo 
sito Cancogni s a r e b b e d u n q u e 
il favori to Ma ogni o ioscopo 
anche fondato su un co i to «cai 
colo del le probabi l i tà » 0 ptul 
Insto fa l lace Speci i lmenle per 
un p remio come lo •* S t r i g l i . 
c a r a t i c i i z z a t o spesso da sor 
prese e colpi di scena 

L opera più mi 1 ile volo e nuo 
va dell anno e l o t n u n q u e * L i 
m a c c h i n i mondiale * di Volpo 
ni che già una volt 1 con un al 
Irò bel romanzo 1 Memor ia le * 
si e visto sfuggire il pi citilo Ma 
s a p p i a m o bene q u i n t e ragioni 
c e t r a le t te rar ie pesino sullo 
svolgimento dei nost i i p remi 
' an lo che spesso 1 min t i s i co v 1 
lorc di u n o p e i u finisce pi 1 in 
fluire a s sa i poco 

Il p remio S t rega come ò no 
to cons is te in un milione ma 
e sopra t tu t to nella -.un u s o n a n 
za e nel re la t ivo successo di 
vei due che consis tono 1 v a n t a g 
gì pi i il romanzo p i e m i a l o 

Qucst a n n o a differenza che 
1 Mi min se U M I libi 1 candì 

d di e sconfitti allo a S l i c g a < 
v t r i . i n n o pi 1 si in e o n s i d i n z i o 
ne dal p r e m i o Viareggio 

Condanna a 

morte per un 

collaborazionista 

francese delle SS 
IAHIGI l 

I a in le di sic u n zza dello 
Sti lo ha rondimi ilo a morte Itan 

I f lub ie t 1 ex agente della « u 
1 stililo» di Grenoble ai restato nel 

IDI)) Ciia conti i nmlo 1 morte in 
j contornarla tu ' l(14ri il Ha 'nei 

era • insetto a sfuggire dia ^ it 

t u r i rifugi TKÌOSJ a Mirsigl ia 
dove vivevi i n scosto 'o t to f i l s i 

identità 
l a coiti di s i cu t i / za ih Ilo 

i la to dopo i vu udito le sci 1 i< 

riunii (esimi mianze a t 11 irò del 

I imput ito - ,iu Iti » ìorni Mino 

sfilale d n a n t i ai giudici deenu 

di villun d t l l e s iguzzino cht 

li inno o r n i l o le atrocità eia lui 

tornine e l i b i n i minse 1 ilo 

ciil ( ole tki 1 ninini di 1 |U ih 

e la a t t u 10 l a sentii /a è 

inappellabile 

principale Im pubi 
.gio Angelozzi Gnrl „. 

">( it/ \ essi i c c u i a m Con que s ia 
i ich ies la si ò affati n t o nel 
p i o c i s s o tino degli inli 1 ioga 
l u i inquietant i 1 azione d ig l i 
imputa t i e dell INPS ha p io 
voi ilo un d a n n o .11 n c o v e i a l i ' ' 
Il capo ili imputaz ione limi 
ta to alla In i l f a ali INPS ha 
p e i o impedi to al ' l i i buna l c di 
accogl ie ]e la r i ch i e s t i d i l l a * 
v oca to I ahi mia a lmeno pei 
m a 1 ragazzi tbc d i e poti e b 
be lo l i v i l a i s i come le ve l e 
vi t t imo t e s t a n o fumi dal p i o 
cesso 

P a s s i a m o all t a l t r e 1 ichle 
s te Numei 0 u s s i m e quelle di 
Solgiu con Gai ib.tldi difen 
so i e di Aliotta Oli to a quel le 
già iife J ile i l i inizi 1 1 eco le 
alti e eccezioni e i ic lues te del 
difen-.ot e i invio del p rocesso 
(cniminquo a n c h e in eons idc 
1 az ioni del ca ldo che fa) so 
spi usuine del p ioccsso (il t e m a 
p t ine ipa lc e s e m p r e ques to) Il 
no a t h e non si s app ia qual i 
p rovved iment i sono si ili adot 
ta t i nei confront i elei t i tolar i di 
i l l r e convenzioni dal m o m e n t o 
che Aliotta ne aveva In m a l e 
quat t i n e ne fui 0110 sospese ot 
t an t a d ich ia raz ione di nul l i tà 
dell i s tn i t tor ia pe r violazione 
dei l imi t i de l la difesa d ichia 
laz ìone di null i tà del d e c i e t o 
di cu izione a giudizio 

L osse rvaz ione conclus iva di 
Solgiu ò s t a t a « Q u e i f o prò 
cesso si fonda sul presupposto 
the l INPS sia stalo truffato 
Ma truffare V1NPS era impos 
sibile a m e n o d i e I f s td ido 
non fosse d accordo nel qual 
caso dobbiamo cercale ben al 
tre r e sponsab i l i t à » 

Tutli gli a l t r i d i f enson h a n n o 
a v a n z a t o eccezioni In te ressa l i 
te quel la di Sabat in i pe r S a m 
mai co di incotnpelenza t e r n 
tentale II l ega le ha nota to che 
In truffo « ammesso che ci sia 
stala» non venne c o m m e s s a a 
Roma m a a l e c c e 0 a ' t r a m 
nelle zone, c ioè dove sorge 
vano 1 p i e v e n t o r i , e c h e per 
const 'Micnza il processo do 
vi ebbe e s s e r e ce l eb ra to in 
quel le c i t ta 

La p a r t e c ivi le con I a w o 
ca lo Male, ngi , si è oppos ta n 
tu t t e le r i ch ies te , m a con sin 
pefacent i , a n c h e se l u d i v o , an i 
missioni è ve ro c h e I I N P S pa 
gnva 2000 l i re ni giorno per 
c iascun b a m b i n o e a volte pa 
gava anche di più è vero che 
1 bambin i ven ivano chiusi nei 
preventot 1 in numero doppio 
del consent i to ò vero c h e ne 
ven ivano rec lu ln t i di sani in ne 
cas ione di ispezioni per aumei i 
t a r e il minici 0 delle quote Tu t 
to ve lo d u n q u e e vero a n c h e 
a g g i u n g i a m o noi che 1 d i n g c n 
ti dell INPS non hanno mai 
csi i e l l a to il minimo conti olio 

Anche il pubbl ico m i n a t e l o 
Ri acci lo sii sso mag i s t i a to 
che ha condot to 1 isti o t t o n a e 
che s ia p o l l a n d o avan t i lo al 
t r e inelucsle stili INPS ( t u o p e 
ra l ivn di lusso B i s s o S i i l o , 
supei l iquidazioni sii cp tonnci 
na eco ) si è opposto al le il 
chies te delle d i fese c h e il I n 
b u n i l e dopo due oic di ca rne 
ra di consiglio ha respirilo in 
blocco 

P e r magi , ir ch ia rezza ri 
porli uno la 1 cisionc dei guidi 
ci (pi 1 siderite Napol i tano giù 
dici i l a t e ro Calabi 1.1 e M010 
fi ali 11 i del pi esuli n te de I C on 
sigilo) 1 i s tn i t to r i a f> v ilici t il 
pi or r sso t untimi.) 1 I M ' S 11 
sta par ie ( ivile il g iovane Ibc 
non ò inv i t e an imi sso ( u n a 
pa i t e civili il pres idente del 
l INPS Colsi poh 1 u s t imo 
tu i n 1 tineistank sia s la to eie 
mini 1 ito il pini ( ss i neve e-
se re it I eb ia to a Roma 

In m u g m e al piote SM> ha d< 
s ia lo l'ilei esse la documen ta 

>revon« 
... r . .fossore 

711111C di fens iva c h e Aliotta Ita 
colise gn ito al la s l a m p a II 
p t ine ipa l e impu ta to il q u a l e di­
ce di a v e i e come maggio i p r e ­
occupaz ione quelln di d i m o s t r a ­
ti di e s s i t s i s e m p r e compor­
ta to in modo più che ones to al­
meno sotto I aspe t to p iofess io 
naie ha diffuso f ra l ' a l t ro un 
de pl iant illusi) a t ivo di uno de l 
p i c v c o l o n con fotogiaf ie elise 
j-iiini e ve is i ( come ep elli d i 
I c o p a t d i « G o d i fanciullo mio, 
sfato s o a i e stagion lieta e co 
desta *) che d o v t c b b e i o p i o v a -
io come 1 l agazz i m a l a t i s i t ro­
v a v a n o beniss imo nel le c a s e di 
c u i a da lui s u b a p p a l t a t e 

Con poco senso di oppo i tun l -
! 1 0 fo ise nife i m a m e n t e , 11 
piot Aliotta ha diffuso a n c h e 
il IcsUimcnlo del patii e, Vin­
cenzo c h e fu consiglici e di a m ­
mutisti azione dell Is t i tu to e che , 
secondo 1 accusa si de l l e mol-
1) elp fai e pei che fossero con­
f i s s i al figlio 1 van tagg ios i a p 
palli dei bimbi t bc « Non ho 
beni materiali — s c r i v e v a Vin­
cenzo Ahol ln - da destinare 
at miei figli ed ai tniet nipo­
ti ( ) Soprattutto voi rei rac' 
comandine loro ai csere lena 
ci, di non scendere ma i a pat­
ti con il proprio conpincinieiifo 
e COFI la loro coscienza E vor­
rei clie nella loro az ione non 
dimenticassero i diritti degli 
altri che la loro opera fosse 
sempre arcompagnata da sen­
so di compre fione di tmianilei 
di sohdaiieta specie verso i 
meno fortunati 1 debolf, versa 
il mondo del lavoro e quello 
della sofferenza > 

Uo t e s t a m e n t o c h e s t r i d e vi­
cino al c a p o di imputaz ione , 
vicino al mi l i a rdo e H 9 mll lo 
ni che Nicola Aliotta ò aecu 
salo di nvei t ru f fa to con u n a 
ignobile speculaz ione sui b a m ­
bini tubercolot ic i 

.Si n p i c n d e lunedi 5 

Processo della Sanità 

«Se è colpevole 
Maroffa lo sono 
anche governi 

e ministri» 
Chiamando in causa i vari mi 

nisln che si sono succeduti alla 
Suu ln e gli stessi Governi de 
gli ultimi anni 1 a w Antonio 
S01 rentino ha concluso feri 1 ar-
1 nga in difesa de! prof Dome 
meo Mai otta ex diret tore dello 
Istituto supcnoie di Sanità Ma 
mila ^ stato nccusato, fra l a i 
d o dt a v o istituito 1 Centri di 
Studio (gruppi di ricci cn ali in 
I n n o d"H Istituto con In parte 
eqnzione di noti scienziati) per 
un line del Lulto pei sonale rac 
caglici e consensi in ambienti 
scienlific1 e in t i sca ie cloniro Sor 
unt inu a quieto proposito ha 
delio -i I Ce njri di sludia /inolio 
1 reali con decreti del Governo 
t non si comprende alimeli perchè 
dello loro fondazione debbo es 
sere chiamato a rispondere sol 
imito Marnila » 

Il difc IMI e hn poi iilcvnlo che 
il pmintorno (In (en t r i è at tuai 
minti ino lo snperioie ai contri 
I ili vii s i t i di l lo S t i to gluiigcn 
io COM ili 1 ((inclusione che Ala 
i t i l i I n ininiinist ialo in oindo 
j 11 d i e oia la to iiuisli enli e che 
Incensa di inculalo è del t itto 
insorte tubile 

N t l lu ' l ima p i r l e del suo in 
lei vento I t\v Soncnt ino ha par 
1 ito dei compensi concessi a ri 
u n i 11 1 - .cunznli che avevano 

m n t n t t r rem 1 Istillilo di Sa-
tuli 1 h i affe i t in to che i corn­
imi 1 fui ino in l l i maggior par­
te di 1 e isi n 1 IMll 1 

Il piote 10 np ionderà domarvi» 
sabato 
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Galoppano da secoli 
cavalli di S. Marco vacanzi 9 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA lugl 

Bas i l ica dJ S a n Marco , Palazzo Duca 
le Ria l to I r a r i Accademia chi non LO 
n o s c e ) p r inc ipa l i « e n d r o i t s » a r t i s t i ! i dt 1 
la S c r e n s s i n i a 9 Ma Vene zia offre i n t h e 
m o l t e u c u i i o s u a » spesso ignora te d a 
gli s tess i suo i a b i t a n t i Le u r n e alcuni 

L\ GONDOLA Dal « r izzo » di p >ppa 
a l i fe r ro n di p r u a m i s u r a esa t t u n e n t e 
11 m e t r i I <i l a r g h e / z a f d i un n u t r o 
e q u a r a n t a Pt r ( o s t r u i r l a si i m p l i c a n o 
o t t o qua l i t à d i f f e re r t i di l e„no u n le 
q u a l i si r ea l i zzano ol t re 200 <i pezzi > I 
ia t i de l la gè n d o l a s o n o t s i m r r f t n c i q i u l 
lo d e s t r o e p iù s t re t te d i que l lo s in i s t ro 
d i 21 c e n t i m e t r i P r o p r i o pe r q u e s t o la 
i m b a r c i / i o i e a s s u m e q u i n d o è siili ic 
q u a ia sua farcirmi « inc l ina / ione » Peso 
d* u n a gondola 7 quin ta l i Cos to un mi 
b o n e d i U r i c i r ca 

LA C H I I S A P I Ù ANTICA F quel la 
d i S a n Cda o m o che si t rova al t e n t r o 
de l m e r c a t i del le ( e rbe » a Rial to l i 
f o n d a t a st c o n d o la t r ad iz ione da un 
g r e c o , nel 421 Sul f ron tone pos t e r i o r e 
del l edifìcio vi è u n a v e t u s t a s c r i t t a la 
t i na che s i o n a cos» < I n t o r n o a q les to 
t e m p i o sia e q u a la legge del m e r c a n t e 1 
pe*i g 'us t l { c o n t r a t t i l e a l i » 

D U E SOI TANTO Le co lonne d i Mar 
c o e T o d a r o , o r n a m e n t o del la P iazze t ta 
f u r o n o t r a s p o r t a t e a Venezia nell X I se 
co lo , d a Cos tan t inopo l i E r a n o t r e m a 

una s p r o f o n d ò nell a qu i fi i i i t 
delle s b i r r o e n >n fu p iù rc< upt ra ta I t 
due colonne s u p rstiti v enne ro "izzalt in 
piedi ih uni a n n più t a rd i (Itili i rehi t r t ie 
B a r i t i ri d o p o ripetute < u niittt su 
bile elfi a i r i a n h i l i t u II B t r i t u r i pre 
tesi rei ottenne r nini. u n p e is di t,t 
s t i re nel la Pi izz ita un t,i( CO eì izzarrio 

DOVF N U Q I L t \ S \ N O \ \ Il f n > 
s -uve n i n n e r ò enn" alla lui e i t T 
In u n i umile e a i s i t i riti i m ssi dell in 
t u o te lire (1 nn S inuit k d i t suo 
padre C te t u si e s t i m a i m i g n u ' 
Il p» a 1 i t H oi i fu Ì\ i^ o i ( a r r a 
ra et l i s i i s l i i ni i i amb i U H t i s i r i 
d a I m i ol di 11 tare u n n i u < e hit 
una spi i in ni u e ue.h Inq usit n 

IL FU ( , R \ M ) i Ql \ D F O DI I MON 
DO I il c t l i bri P i r idls ; cu 1 l in t 
r e t t o ( h e or r u p i U p i n t i eli f d i citi 
la S a l i del Maggior ( " ( insa l i ) in Pali z 
zo Due aie Dipinge ride 1 i ( i n la s u i s i 
l i ta f i n i il p i t i e ' e se 11 un g i o r n i 
r i m p r o v i r t n li i a l e u t i p r t l i t i e s u n t i 
ri falht,l isi i n t o r n o « [1C lan bel l ino — ci -, 
se ur > di q u e s n va pi u u e fi ' n o n 
più ne u n i t i » ( P u ò d a r s i r i sp >st 1 
T i n t u r e t t o - m a lui non ha lut t i ques t i 
r o m p s t a t o l e t r a i p i e d i » 

IL « G O B B O » DI RIATTO Si t rova di 
fronte al la ch iesa d i S?n d i i c o m o F 
u n a piccola s t a t u a che s o r r e t t e la sca 
le t ta di acces so ad u n a e ort.i < e 1 inna di 
g r an i t o s o p r a la q u a l " si p r o c l a n a v ino 
leggi dec re t i e sen tenze D u r a n t e il Me 

v » t i i Iptv i di l n i \ i io spi s 
st o n d a n o iti n e o r n re r ne i d i S i n 
Marco i Ri liti sotti ur i pi L,L.IH di se 
discinte II < istic. i t e r m i n i i ippi n i il 
r n r a g g i u n g e v i U s U n i ( i l e, ) ib 

I D I f Ri \R( H i l l ! I I l t p iti la 
re s fo rn i r l i p r e l u t i v i a inr< p ir-1 

(di a reh i t f t l i al servi i d i Se u n i s s i 
m i II li L,„I ridar i ti i di 1 i B i 
sili i in S i n M i I r i < i i m i s i 
m i rmo d mi hi s i m l l i t r eh ni rdi r 
sj li d t t i il i r i [ ri ri 
( ni) ititi II s ÌI s i in n -, n p n 
gii nt p r il r li I I s itiut eie 11 i I i 
bri 11 t I ì l ippo ( de n 1 m > line isi 
de r ilo uni 1 ar luti i » di 1 i laz /o Du 
( di fu mi] i ( I 'O m / i i l i mpl i 
mi Mi pt r nt ri e ni t ) u n Ito nt 111 
e i n g i u r i di M a n n I ilu r il dog< i ht 
sfido 1 a n s t x i tz i vi nezi m i 

I ( A H I I 1 DI SAN \\\H(() C i p u l i 
v o r ) dell irte ili» insti i de ti r / o se olo 
a d a t t i Cr i s to H a n n o e, i lopp to > i lun 
(.i) Di l la ( •ree u ali i Mole v e t r i n i i Ro 
n n Quindi i U s a r v i » l i e i e * il D tf,c 
r n n e o Dandolo li p o r t ò i \ nezia ( a 
dut i l i R e p u b b ic i N i p o l e o n e li sped i 
a Parigi I e ce ro r i t o r n o nella c i t ta 1 u^u 
na re al t e m p o dell Aust r ia e da a l lo ra 
non si s o n o p iù moss i 

Rino Scolfaro 

Nella foto VENEZIA II ponte di Rialto ÌUI 
Canal Granda villo doli aureo 

Le località feri 

Tabiano è cresciuta 
fu fretta e bene 

L'vivimi (li Manu Luigia iìoniipmli' \i v oia lia\foi ina­

lo in una tvlvhrv totalità ili vìllviifutiluiii popolini1 

( onivnzioni fin Iv 7 vrine v ali istituii pi vi uìvnziali 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA 1 <jl a 

Quando Minia 1 uiqiti contai te di Napoleone poie le tende in que 
sle zone ionie leqqenle del Ducato di Panna Piacenza e Guastalla scjuin 
tagliti tecnici e studiosi pei appionttn \i una sorta di ciemo tei male tilt 
to per se e ielativo sequito e inopi io su Tabiano cadde la '•cella siili on­
da di antiche leggende ihe stallini ano dalla notte dei tempi «parlan­
do» di niiiiuolose qtianqiom di aie innati desinai e di faiolosi caia 
Imi manti Soise un piccolo editino tiathqqialo da aiabesctii occlneq 
c/ianli il tasto di \eisailles nel quale I mtrapielidente duchi ssa si sbiz 
scurii a ni Ile più nier 

I sii poi o m i/U unni lui 
et ssn / si i ut latto per tini 
morii iinni t \>iluppait a 
titilliti! munti In unti tinelli 
ir In ultimila lì fi prilli di 
qutilr militi ìait tu tino tu 
mai i t iiifini tifila prntinttn 
f profiliti risultali tiiapfttll 
ti sj \stlimitino a ialina 

cale cu e tei mali de 
dicale spi (talmente alla 
iclliitiita eludei nude 

F ìi imo iiflcrmcirp che 

e&O 

- fienosa' itifff r -a v ajvss- jmw»3|rr»i *jrtW a'-"vrj f; 

So/e; / zlm;HtfJis/rcj2if»fir> de 
mot rat un al Comune di Sai 
somtit} n tr dt cui 1 < binilo è 
una ira tane ha letti re Imon 
le teir molalo li «mondo di 
talea cht ancora indugiala 
tra le snlitnru abetaie faci n 
ti corona al tempio termale 
della dinamica (lur)win ini 
pei mìe 

Con la ricostruzione ex no 
i o rii K/io stabilimento ter 
male aitato delle più aggìor 

"irti. •« n «ws-iiTuw»uiOTni"ìr]i 

La saga d'estate del Club 33 

Venti villaggi fUna corona d'arancio fra 
al mure STOCCOLMA e GABICCE 

ISoriginalo iniziatila doi gioì ani spo.sz siodcsi 
chi giano - Baili o canti notturni che ripetono 

DAL CORRISPONDENTE 
CAVA DEI TIRRENI lugl o 

Cava dei Tir reni conosc iu 
t a d a mol t i s o t t o 1 appel la t i 
vo di Piccola Svizzera so rge 
in u n o i u g i es t iva valle c i r 
conciati, d a venti v maggi 
s p a r s i l ungo le col l ine Di 
s t a n t e s o l t a i t o 45 ch i lome t r i 
d a Napol i cui e colleRata m e 
d i a n t e l Aut i s t r a d a del Sole 
c h e 1 a t t r a v e r s a In p t eno 7 
d a S a l e r n o e G d a Vietri s il 
M a r e può definirsi una del le 
mig l io r i s taz ioni di sogg io rno 
m o n t a n o c h e la t e r r a s d e r n i 
t a n a p o s s a v a n t a r e Per la s u a 
p o s m o n e geografica d e s t a t e 
è r i p i r a t a dpi ca ldo t e c e s s i 
v o d inve rno dai r igori del 
f r e d d o 

Il verde la qu ie t e 1 a r i a 
p r o f u m i l a 1 h a n n o s e m p r e re 
s a ricei ca ta s taz ione tu r i s t i 
ca s in da i t e m p i più an t ich i 
E s t a t a infat t i s ede a m b i t a 
de i R o m a n i e poi mol lo più 
t a r d i dei T o n ^ o b a i d i che p r a 
t i c a v m o sulle, coll ine la cac 
e ia dei c o l o m b i selvatici Ne 
s o n o a n c o r a o gì t e s t u n o n i a n 
70 le T o r r i ci t q u i e la r ie 
s c o n o a s o p r a v v i v c i e al t e m 
p ò 

L a s p e t t o pi t c i n t i l e l is t ico 
e d or ig ina le d i q u e s t o c e n t r o 
è d a t o dai p o r ici so t to i q u i 
li si svolge t u t t a la vita c u 
l a d i n a che n in è per nu l la 
p a c s i n a Qui la s c i a si r i t r o 
v a n o gli amic i p t i uno s e m i 
b i o di idee sui fatti del g ior 
n o o per dee d e r e c o m e t r a 
s c o r r e r e la s e r a t a al b a r al 
o l r co lo social » o al Tennis 
Oiub 

I f i t t r t /7 ituriì t u r i s t i c a è 
p a r ' i c o l a r m e n t e r icca d u e 
c a m p i di tennis- u n a pisc ina 
o l impica camp i di t i ro al 
p n t t e l l o di p a t l i n i g g i o di 
pal le a volo e di pallai a 
nes t ro none he p is te da b^l 
lo e ( i rco l i Vi i la pena di 
n c o r d i r e che C iva e h b e gran 
de p a r t e nell i s t o n a d O 
r i cn te e dell I alia m e r i d i o 
naie ed oggi e e n t r o di s tu 
diosi i l l a rie LI I a di veri te 
sori d a r l e d i onsul t i re In 
fatti e s s i ( o n t t dec ine e de 
cine di l ibr i rari e di codn i 
un a reh iv io t r i i n m i m p o r 
tanti d I t i l ì a Cd un i n t e i e s s a n 
te pinae o t r e a 

A Giva ) a t l r e z z a U u a albt r 
ghiera e i e r o p iu t t o s to limi 
t-ita due hole ls il Vi t tor ia e 
la p e n s i o n e S i p o i a i c l l o d 
Badia ent r inibì di s t ( e nd 
( -Uegona Vi sono mol t i ip 
p i r t a r n e n i i i villini che nei 
vari vili if.L.i r i p i r a n o solt in 
to in pa r l i a ques t a c e d r i n i 
za c h e d o v r e b b e e s se re og 
get to di prct r-cup izione d i 
p i r t c degli Tnl i locali Tutto 
( i o l imi ta lo sv i luppo tur is t i 
i o (he oggi r i m i n e a n c o r i ri 
serva di pochi I p p u r e In s t i 
r r b h e c r e a r e n uno dei suoi 
n u m e r o s i vili if.gi un m o d e r n o 
e iirnpeggio pei c a m b i a r e il 
volto al t u r i s m o di Cava 

Tonino Masullo 

Nella foto una eduta pa oran 
ca di Cava eie T rren E ci a 
rame te v s b le ! Autostrada del 
Sole che colloj i la celebre lo 
calila turisi ca a Napoli 

DALL'INVIATO 
GABICCE 9 r 

Pe r t u t u u n a no t t e su u n a r a d u r a in 
col l ina nei p ress i di C abicce gli s v e d 3 

st h a n n o d a n z a t o e e a n t a t o a t t o r n o ad 
u n a g r a n d e c roce di fiori d a c a m p o e di 
e rbe profumate Una not te Piani a Tari 
[as t ica II m i r e so t to \A col l ina A smi 
s t r a la s g i r g an t e l u m i n a r i a del la nv ie 
r i r o m a g n o l i s ino a Rimini Più in a l to 
sul cielo di Ricucine il bu io s q u a m a t o 
da i fuochi d artif icio Era una saga nor 
dica quel la che si ^volgeva n e l h radu 
ra Noi gli unici sp rovvedu t i s p e d i t o r i 
Cap i ta t i 11 quas i pe r e iso 

La se ra e n v a m o passa t i ali Hotel Con 
t inenta l di G a b u c e che e il q u a r t i e r gè 
ne ra l e d t l c lub dei p i ani tu r i s t i sve 
desi il C lub f f Ci avevano d e t t o che 
e r a v a m o giunt i g ius to in t e m p o pe r ve 
d e r e la toro test i S ipi te Dalla es la te 
s c o i s i I t iuta con l i sua pagina delle 
vacanze e a n d ila in nuove m a n F (h i 
ci sc r ive h t ivulo o e i s i o n e di E ire 
nuove s i m p a t i c h e ronoscen /e ed amici 
7ie Ad c o m p i o con il d i r e t t o r e del Con 
tinental il s ignor Rosmi <, con la r a g i z 
?a riduci i n a dt 1 Club Ti si c ^ n m a 
fn^er t d h i un ( o r m i m i lunghissur o 

Q u t - t i n n o l i c e l o m i svedese del Club 
n a C ib icre e d u e ni i t i p iù g n n d e 
Dopo i due i lberghi de 1 a n n o se orso 
ne ha occupato un lerzo Conosce le dai 
le c r o n a c h e di m IJ,{,IO lidia di C . i b i r ( c ' 
Quel la del s e r to d ir iru io f u S b u c c i 
m a e la r v i t r i a d n i t i t i Venne d e r m i 
di copp ie di giovani sposi ( he t r a s r o r 
rono la lune di miele a C iblee e I espi­
r imi rito e fu l a m i o s( u rso e r iuscì nml 
t i bene Quesl i n n o i copp ie s o n o ere 
scinti di numi ro No s 1) Diverse re p 
pie il n i t n m o n ) li h a n n o ( on tn t t l i 
i d d i n t t u r a in u r e o i 4000 met r i d il 
tezza avev ino p o r t i l o d i e t ro anche [I 
pre ( 

Dunque di fronte al ( oritnitutal Inger 
<i aveva dette u n i t e con noi di i no 
si r i fpst i I a fi M i di I s ìlsiL/io di 11 api r 
tu ra d i l l e s tat i In„c r ha due invidiabili 
aiutanti un i si r ni un i Anne C h irlotte 
*d e un i p i n o l i iti TK C di prosa Del 
i . d i r i i l sfuc.M il ur ine M i e »tu < h ir 
li Ite e u n i r ij,d / a sp ' end id i Ii iMnvii 
non \ i vocji uno (i irl i n di li( r it-izze 
svi di si sono st tu un i i n in 1 r/ ite d i 
tu t t e li viso di Pi r > non sempre a [irò 
posi to e con ronchi*, mi esat t i I* que 
s t i u n a rons id i r izione i ht ei e s o r t i 
spi nt ine i nelle ore di Ila v«f/1 t h e p( r 
le nostre s\e di sj s( ni st ite le ori dt l 

i unta (i le h inno sv i l i t e t u l l i lori 
i sse nza piti M ra p u rude nt e i 

Dopo tu t to l i (jr;n del sols t iz io è l i 
f i s t i elthi „ic» tm d e r n i 1 la s iga del 
I m o r e Si t e le b r a a p p u n t o ali inizio 
dell e^ t i t e q u a n d o ni ila Svezia — cht 
non gode del p re lud io p r i n n v i n l e c o m e 
l Itali ì — esp lode i m p u v i s i la b u o n i 
s tag ione ea i p r a t i si r iempii no di do 
ri e di verde Allora le giovani pensane 
e sognano dell u o m o ehe vogl iono s p o 
sa r e E la sarjci — di or ig in i an t ich iss i 
m e — è un r i t o p rop iz i a to r io pan te i s t a 
e p a g a n o Magico Ali i stipa pa r t ec i 

pan ) anche gli uomin i Ma non ne a n o 
loro 1 p r o t i g o m s t i 

St i l l i col l ina d Gabicce ci s i a m o sa 
111 che e r a no t t e ino l t r a t a l a pie ola 
folla di svedesi ha innal7ato nel m 7/0 
del la n d u r i la c roce di e r b e e t o r i 
Alle t s t n - m i f i del le due b n r c i n ci u n 
no appeso due grossi anell i mul t i co or i 
In t e s l i ci h a n n o p i a n t a t o u n a bar die 
n n a dai colori na7ionali Poi h a n n o ini 
7 i i t o a ba l l a re ed a c i n t a r e girande at 
t o r n o alla n o c e C i n t i e danze poi ola 
ri ( r i m a n d a t i da seral i l i i m p i rano sin 
d a b imbi nelle scuole 

Più spesso d o n n e e uomin i fo rmavano 
due cerchi d i s t in t i O p p u r e piccoli g r u p 
pi m a s e m p r e dist nti All i fine del la 
d in / 1 rag i7?i e ragazze r e g o l a r m e n t e st 
mcon t r i v ino Non per u n f i t t o fortui 
ti Ma d i e t ro una r icerca u n a -«celta l e 
r ppip poi si s c o m p o n e v a n o pe r rifnr 
n u r s i di n u o v o e cesi via Qu i lrhe voi 
ta la d in7a e r a m i m a t i Ad e sempio in 
una delle d i n z e le donne me teviino in 
m o s t r i le loro v i r tù 1 eest i di chi lava 
a p p e n d e i p i n n i al sole cuc ina eci Qual 
c o n o ci a v e v i invitat i a p a r t e r i n a r e alia 
sfibri Ma p r e f e r i m m o s c a t t a r e foto e go 
(lerci lo spe t t aco lo S e n t i v a m o che era 
u n a t o s a tutta loro 

I a l b i ha s o r p r e s o gli svedesi ili a la 
di u n i r a s a colonica Q li avev i m a n 

ospiti sulla costa mai-
un antico rito pagano 

g i i t o bevu to ed nnco ia d a n z a t o al s u o 
no di una f isarmonica a c c o m p a g n a t a d a 
u n i ( h . f a r r i E p r o p r i o al! a lba d o v e v i 
avveni re la p a r t e più de l ica ta e r o m a n 
d e a del la saga Cui sul la r iv iera le luci 
si e r a n o s p e n t e ed il cielo si e r a sof 
fuso di u n rosa t enue Te ragazze si 
sono sono i l z a t e e divis i in piccoli g r u p 
pi Poi s i l en7 io samin t e (e ques t a la re 
gola si sono a l l o n t a n a t e raccogl iendo 
fiori 

C a m m i n a n d o si a v v i i v a n o verso Ga 
bicce I ragazzi le segu ivano a d i s t anza 
Una volta nel la p r o p ì i c a m e r a da l e t to 
ogni r aga?7 i sceglie se t te dei fiori r ac 
colti e li d e p o n e so t to il cusc ino Poi 
si a d d o r m e n t e r à s p e r a n d o con tu t t e le 
forze di s o g n a r e 1 u o m o che a m i Fo r se 
1 u o m o c h e h a scelto nelle dnnze du 
ran te l i saga 

Noi s i a m o r imas t i a g u a r d a r e le ul 
t l m e scene u n pò s h i l o r d i t i un pò ar 
f i sc ina t i A v e v i m o v issu to u n i n o t t e 
s t r a o i d i n a m i r u n t e i nconsue t a e inaspe t 
t a t a de l i z iosamen te sugges t iva 

Walter Montanari 

Nelli foto un momento della notturna • iaga 
d estate » organizzata a Gabtcce dai giovani 
ivodes del Club 33 

nati e tumit u 1 altri zzntu 
u con la perforazione di nuo 
11 pozpi t on il ruttiamo firn 
prt pia tasi 1 t M fcitato in 
lutto il mondo (il Presidente 
(Il Tunisia Buryhiba è uno riti 
più assidui treqiuntator' del 
U rirme di fabiano) l amml 
lustrazione e omunale ha so 
stanzialmente < ontnbutto ad 
umici are il turismo dilla cit 
(udititi e alberghi p pi nstoni 
si aggiungono ogni anno ad 
altri t on impiessionante in 
tensità 

Io stesso Comune ha alle 
stilo un albergo il « Verdi « 
(ime a 2 000 3 000 lire al gior 
nn una pi rsom pun soggior 
nare con ogni (omlnts e con 
diritto ad una certa gamma 
di cure 

Dove si trova- dunque Ta 
biano questa ruota « stella B 
che sta spuntando nel flnna 
mento termale naziana'e mi 
nacciando 1 tana della stessa 
rinomata Salsot magiare le cui 
Terme demaniali si dioeiffono 
fniece in una spossante cri 
if dopo decenni di ammìni 
ftrazione goi ematite' 

Per raggiunge e labiano ci 
si porta a Fidenza sulla tiri 
Fmilia collegata alle più ìli 
portanti linee ftrrovmrle del 
h rete naziona e Quindi a 
(irca IO km da Fidenza do 
pn {e prime propaggini col 
Iman ecco Tantino posto in 
una conca In cui confluisto 
no piccole talli raggruppate 
nel verde 

Le acque di Tabiano per 
la loro altissima percentuale 
solfidrica per l vietato conte 
nido di talcio in opportuna 
combinazione ca 1 altri com 
ponenti (anidrid" carbonica 
litio magnesio ferro ecc ) e 
per la presenza di zolfo sol 
to le più si arinti forme per 
la rlcihezza di elementi bio 
lodici possono vmr annone 
rate tra le più efficaci acque 
sulfuree oggi conosciute 

Fsse permettono tarle ap­
plicazioni come baani gene 
rali e parziali fanghi curati 
H e fangni facciali inalazio 
ni umide a getto diretto e ne 
bultzzazioiii cutanee inalazio 
ni secche cosiddette tra gaso 
irriaazioni nasali vaginali in 
testinail humaaes tnsufjlazio 
ni tubotlmnnniche balneotera 
pia Per dirla in altre paro 
le qui fi comridf/ono efflca 
cernente I eczema In bronchi 
fé e Iasma bronchiale le ma 
laide del naso e gola dell ap 
paralo digerente e della hoc 
ca 

Dal ÌOS1) e anno In cui si co 
mintiti un radlca'e rlnncia 
mento 1 iilleggiinti sono prò 
aressuamenle saliti da ° 7 6 ì 0 
""fOOO Te Terme rfi Tabiano 
sono coni enrlonal'' da poco 
tempo anche con gli istituti 
mutualistici e prei Idcminll 
t on numerose ageiolazioni per 
ca egorie Insomma ormai 7 a 
biino è alla porta a dì tutti 
Ci si può andate per un ci 
do quindicinale di cure (il 
nd mezzo taric dalle "ÌOO al 
le 650 lire cadauna I e ci si 
nuò andare per una brei e ai 
ta di fine settimaia Pochi 
bici ht "ri infatti possono di 
sintosslcare il fisico a Inori]) 
palo 1 

Fa tucina pai si mantiene 
nudamente fedele al tradito 
naie menu parmigiano Con 
WO ' 000 lire st mangiano t fa 
masi crppelletli e to stracol 
to succulento che ti due te 
( e dimenticare spi s io alla me 
desima \fnria I ulgia t suoi 

I impegni firmali e pastoso vi 
no dei colli delta zona 

Insomma una cura saluta 
ri un fresco clima risto~ato 
re e un buon pasto Poi ma 
gart una capatina ai nume 
rosi storici castelli appollaia 
ti sulla sommi'à delle a gn 
glie » boscose 

Giacomo Muslari 
M 1*1 JPfwzseF-Gco 

• Cationi corti proibiti nei mu 
iel di Napoli? 

9 Pie/e di Cadore anche Babbo 
Natale ha aiutato II turismo 

9 Dalle Cave di Matta alla v»f 
I de Lunlglana 

twismo 

Le ragioni del « boom » della vita in tenda • Man­
cano leggi per disciplinare l'organiuaiione dei 
camping • Auspicabile un inferra/o degli fn/i lo-
cali per favorire le organ'uiaiioni dei lavoratori, 
la federatone del campeggio e i clubs dei giovani 

T 
l i n i p iù me i o 

osa sia il 
unp* (-L.Ì ) U H I 1 s il 

e ini il d u Ho ii 11 1 1 
lui 1 al in 11 n n ni 1 
Mi 1) m a pc e hi si 1 1 il n > 
• mto q u i l i p i o p i izK ni 
h 1 ine u n t o il li 1 in 
n i in It ih l i in l u i o p u 
se 111 wiwl > pi bli n i h 11 
m o osi di 1 |) lui 1 lui 1 
s in 1 > e h< t pt M in 1 di 
c-si ri nflri ni ti 1 1 ils In 

[ n pc di 1 ili 1) 1 t ino 
a d m 1 idi a d i I n ni » 
( impt M I S I K O di 1 quale in 
que sii i l i indo si 11 u n 
e,i in 1 u l tu Ni 1 1 « 1 p r 
e si mpii s no st ili 11 mi 
don i 1 in pi u iati 11 1 lui 
h a n n i 1 inni it > li OHI tcn 
di nel P u si i i u o p e i In 
I ta l ia sono s ia le l'i n ila 
le n u m e famigl i ' cln han 
n ) dec iso di t r isi 1 r n i lo 
lori voi inze ali i n a apei 
la in (,) Itrr 11(10 1 impeg 
gì di s min iti hi i(,o la pc 
n i s o l i il maie sui labili 
U 111)1)11 

Si e u n t o i n s o m m a in 
q u i s t i u l t imi due anni un 
vero e p r ip i io « b o o m n 
ne l e impi i,f 10 l i ragioni 
sono d u c i s i Un 1 d'Ile 
p r inc ipa l i 1 DUI incute ( 1 
g it 1 illi poss ib i l i ' 1 1 cono 
mieli eli un gr in numi ro 
di ! mue.1 1 clic ni 11 pos 
soni più pt rm Hi ISI il 
soc,M >'rio !" il 1 **"» i g " " 
in 111 1 pi nsiuni 1 ( In pe r 
que st ) ti causi m o u n i ti n 
da i t u t t a I iti < u itui t in 
m idi ri 1 p iti 1 li i s i o i n 
re un pc ne do di v il 111170 
e di ri]) iso si n? 1 1 ce 1 ssi 
ve p r e o c c u p i z i o n i pei le 
spc se 

CJui si ) p ioc i sso h i sol 
levato dicev imo un se 
rie di p r o b l e m i 11 più 
g rosso 1 p ne qui 111 d< 1 
11 pr iti a r inunci i da p ir 
ti de i j i o r^ misi il Hit isti 

Han 1 (U 1 campi L, e del 
( i i t v tning \ i so la 
11 I i i / lom 111 qu ita di 
r 11 nm si 1,. 11 1 Ole 

nn in i d t mpic u s u a 
di 11 1 ISSK inaz ion i i e r 
dann i 1 in t io li izi ( Iman-
t 1 1 pi in i uu 11/ 1 ni i ( ani* 
pi 1 r i lascia un t r i t t i co in 
ti in izlonali j ' 1 >H< ni i l 
s 1 riti i f icilil izioni an 
d u ili 1 sii io o l i t i < hi in 
Itali 1 I 1 11 dei iziiini p u b 
blu a divi ISI rivisti 1 la 
guida de 1 1 impi Ut f Io"*» 
a t t iv i tà uti l i 1 i n i s s a i i o 
( In pi 10 dov 1 b u c i o 1 i-
si te wmplenii n t a n a que l ­
la di u n < o n t i o l l o d i l e t t o 
ed 1 fhc 11 n t e sul f u n / l o 
11 nm nto di 1 campegf,! su i 
p r i zz i e e 

Invi i e sa lvo 1 p o c h i 
c amp i ges t i i ! d i te l i u n e n t o 
dilli 1 1 (de 1 izioni tu l l i gli 
a l i l i npp ute n^ono a p r t . 
v iti i hi mie he m q u t s l o 
s i t t o i e t e n t a n o ogni sor t i i 
di spi di lazione d 1 eilic lift 
di a l t u 11 n e se 11 s u n e n t e l 
e ini|)ct,gi pe r spi udì re 11 
m i n i poss ib i le n q u e l l i eli 
pi rnii tu K a s s m d i m a r o 
•mini 1 itivi affali m u n i i 

1 1 11 di 1 az ione del cam­
pi |'c,io e he vive on 1 con> 
t u b u l i di Ilo Si i lo in quark-
io r o t i me rali non h a . 
p u r t i ippa ne i ne /z i nò li 
pei si na ie ne r i s s a i io a d 
e s e n t a i e q u e s l o con t ro l ­
lo Si ai riva e osi nll a s su r ­
do d i e il Deman i» prefe­
r isci in a lcuni 1 is affit-
t i re zone boschivi o m o n 
I mi U pr iva t i invece ( ha 
al la I c d e i a / t o n e I n o l t r a 
n o n es i s te n i p p u i e u n a 
legge t h e s t i b i l i > i a c o n 
valici le su l u t t o il U r r i t o 
ì i o r a z i o n a l e 1 prezzi e le 
v m e t uiffc pi 1 s o g g i o r n i 
u m i e ttnpi 11 i 

Qu s to si ilo di i ose p u ò 
u l f1 he ni solloli i c u 

ci ufficiali ad un con t ro l 
lo più d i r e t t o e più effet 
t ivo di q u e s t o « mi r ea to 
del r i p o s o » che e s t a lo la 
Sciato ali inpordipin del 
p r iva t i che si s o n o ge t ta 
ti su l la l o r l a senza r i spe t 
to pe r n e s s u n o Non b iso 
gna d i m e n t i c a r e che il vo 
l u m e di affari i n to rno ai 
campeggi si a g g n a in F u 
r o p a n t o m o al c inque 
con io mi l i a rd i oi lire al 
l a m i o I {ampec ,gn to r i del 
vecchio c o n t i n u i l e sono 
Infatti 11 mil ioni cosi sud 
divisi T r i n c i a 7 mil ioni 
par) al 16 p e r cen to del to 
tale Gprm mia 1 mil ioni ci 
700 mi la O landa 1 mil ioni 
I3e Igio e I u s s e m b u r g o fiOO 
mi l a I l a h i IfiO mil 1 p i r i 
ali 1 pe r cen to del to ta le 

Ma q u a n t o co^ta in i ca ! 
ta a t t r ezza r s i pe r ,1 c a m 
pcj\,L.in e q u i n t o costa t r a 
scori re le v a - m z e so l to la 
tenda1* I o a b b i a m o già d e t 
to a l t re vol le d ipende so 
p r a t t u t t o dal t ipo di va 
canza che si vuole tra.scor 
l e r e e dal t ipo di a t t r "7 
z a t u r a che si vuole acqui 
s t a r e l e famiglie di soli 
to p i a n t a n o la l i n d a In u n 
c a m p i n g e non si m u o v o n o 
più s ino a d i fine delle lo 
ro vacanze I più giovani 
inveci a c q u i s t a l i ) una pie 
c o l i l i n d a e si s p o s t a n o 
d a u n i l o c i h l à ali a l t r a 
f e rmandos i nei campeggi 
solo pe r d u e o Ire g iorni 
a l t i vo l l i Si t u t t i di d u e 
mod i compi i l a m e n t i di 
versi di fare il campi ggio 
Due modi e h " so 10 anche 
c o m p l e t a m e n t e d h c i s i per 
q u i n t o riL.11 u d ì ie spese 

Con 20IWÌ0 mi la Ih e da 
a m m o r t i z z a r e in diversi 
anni ili e i m p e g n o l i fa 
miL.ha t ipo n 1 persone ) 
avr ' i lu t to il ne ci -«. i n o pc r 
e ampcf ,p i i r e c o m o d i m e l i 
te Pei gli a l t r i la s p e s i 
si agg i re rà da l le 100 ìlle 
ISO mi] 1 l i re Ueu ir e in 
vece la s p c i pi r sogt 01 
n i r e nei c a m p i ipposi tn 
m e n t e a t t re7>i l i forniti 
dei serztzi igienici luee 
a c q u i c o n en te spacci ri 
s t o r i n t e st ir i n i cine 2ifl 
300 lire a pei s o m ol t re al 
le e v n n t u i h quote pei il 
p i r t hese io dell m i o e pei 
1 u s o de l t i corr i n t e 

f p i ' d u di c \ m n e a » i o 
sono f i rm dine n(e cont ro l 
lati d i l l a 1 edt r i z ionc ita 

lo — devia rp dal n o s t r o 
Paese i m p o r t mt i c o n e n 
ti t u r i s t i che Se ne ha u n a 
m i s u r a p rec i sa U d e n d o la 
Inchies ta p r o m o s s a da l l a 
F e d e n d o n e del c a m p e g g i o 
fra i c ampegg ia to r i s t r a n i o . 
ri (7 mi l ion i di presei i7e iri 
I ta l ia nel 1%2) Nelle r i . 
spos to degli i n t e rpe l l a t i 
r ia f f iorano p r o b l e m i de4 
qual i n e s s u n o si è m a i 0 0 
c u p a t o s e r i a m e n t e S o n o la 
s tesse d e n u n c e che vengo­
n o oggi a n c h e dai citmpcff* 
(dator i i ta l iani e che, co ti« 
tu i scono u n a t t o di a c c u s a , 
a volle m a l f o r m u l a t o a 
u n i r Ind i r izza lo c o n t r o 1» 
gest ioni « n o n soc ia l i» doi 
campeggi 

E c i o la d ich ia ra7Ìone d i 
Kar t Anderson di S toccol -
m i « F la seconda 1 olia 
che vtniamo qui a Marina 
di l esci Ta posizione del 
camping è bella ma i ser-
vizi igienici e le attrezziti^ 
re per lavare son de] fu*. 
to insuffwcienti per tante 
persone» E quel la del si­
gnor M M a r t i n e ! u n tran* 
cese de l l a Cos ta d Oro » S ' 
la prima volla che tengo 
tn Italia Prima di arrivare 
a Minna di Pisa ho sosia. 
to al camping « Paradiso 1 
di Tarino la posizione qui 
e bella ma ce troppa gen­
ie 1 su tizi sono sommari 
e insufficienti e manca 

I acqua a II s ignor Tacque* 
Vanriistell di I tegi « Que 
slo camping non sarebbe 
mah ma I seri izl sono 
primitivi insudicienti e so 
piatiutto ce una fabbrica 
proprio qui nano che 
manda un odore malsa-
no > 

Di n u n c e c o m e si vede . 
ca r i che di r i s e n t i m e n t o ect 
espos te a vol te con te r 
mini non l i o p p n g ius t i , 
m i che s o l l e v i n o c c m u n -
que p r o b l e m i reali 

Pi r q u e s t o v e d r e m m o 
coglie re I occ isionc pe r In­
v i t i l o 1 C o m u n i e le P ro ­
vini e ietti» da l le a m m i n l 
stri/10111 demoi n l i c h e lid 
a p r i r e pa rch i pi r i ampeg-
(datol i o d a c e d e r " <on af­
fi ti s imbol ic i t o r n i l i ada t ­
ti al c i m p o f g i o ad e n t i , 
o r g n u i z / i z i o n i di 1 l avora lo-
II ili 1 Pedi i a / one del 
e imp< cgi 1 a clulis e d o r 
gnnisnn vari 

Wfaclimiio Set t imel l i 
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l ' U n i t à / venerdì 2 lugli) 1965 PAG. il / e c o n o m i a e lavoro 
La prefettura costretta a convocare le partii 

BARI : 150 AMM 
PER m INTERVE 

Sciopero generale a Livorno 

ALI Tutta la città in lotta 
contro la 

Si sviluppano 

le agitazioni 

dei mezzadri 

sui raccolti 
Ha avuto inizio ieri una * sol 

timarta di lotta » det mezzadri 
della premine tei di Pescara in 
detta da CG1J CISI e VÌL IM 
Unione af/ncolfon di Pescara 
coiì come in altre prtn nce re 
spinge ogni a(tordo applicata o 
in aperta violazione della legge 
n 7r>6 sui prilli «orari in/rifli 
In qt e*ta pr mine iti evsi cerca 
no di contestare aiuora la spar 
(teline al 1S^ di tutti i prodolli 
e dei ricat i della i ondila del 
brillarne oltre che di sottrarsi 
ali obbligo di panare In mela 
delle spese di conduzione 

Si sono conclusi intanto su 
scala nazionale i dieci giorni 
di agitazione indetti dai sinda 
coti In questo periodo stante 
anche il ritardo con cut si svi 
hippant le operazioni di treb 
biatura I azione si è ancora ri 
volta tersa quelle autorità pò 
ittiche e di governo a cui spetta 
di prendere una precisa posi 
tlnne per l applicazione della 
legge Numerose delegaziow 
hanno conferito a questo prò 
posilo, con i funzionari delle 
prefetture e degli ispettorati 
aprali provinciali 

Iniziative sono state prese ari 

cìie per concordare l'ingresso 

dei mezzadri neoli organismi di 

geenne economica associata 

Constrzio nazionale bieticoltori, 

cantile sociali, impianti socta 

h frigoriferi e per la lavorazio 

ne dilla frutta L ingresso che 

s intende realizzare su vasta 

scala m questi organismi as 

sodativi ~ e la loro creazione 

dove non esistono — è constde 

rato dai sindacati un ptesuppo 

sto indispensabile per la con 

quista dell autonomia dei mez 

zadn in fatto di inflativa eco 

nomu'fl 

Su alcuni prodotti specifici io 
scontro si è fatto parlicolar 
mente acuto In provincia di 
Treviso, ad esempio, non c'è 
accordo sulla coltura del baco 
da seta, in Emilia e nelle Mar 
che la vertenza pone al centro 
t problemi della produzione or 
tofrutticola m L'mbna quelli 
del tabacco 

Le vertenze aperte azlendol 

mente sono ormai migliata, t 

pronunciamenti e le decisioni 

delle assemblee unitarie di at 

(tiare forme di lotta più avan 

zate — fino allo icwpero nelle 

consegne del prodotto di parte 

padronale — eie continue pres 

sioni unitarie dimostrano che 

vi sono tutte le condizioni per 

che l'attuale campagna dei 

raccolti senni un serio passo 

tri avanti nella realizzazione 

degli obbiettivi dei mezzadri 

D altra parte numerosi scio 

peri e manifestazioni dell intero 

movimento contadino g\a prò 

clamati per la prima decade di 

luglio (la provincia di Ferrara 

sciopera oggi 2 luglio) confer 

mano l'impegno dei lavoratori 

Il Comitato direttivo della Fé 
dermezzadri CGIL è convocato 
per domani 3 luglio a Bologna 
Lara il punto sulle lotte in cor 
so e traccerà un programma di 
sviluppo per le prossime setti 
mane 

BARI — Due aspetti det grande sciopero agricolo sopra 
braccianti di Corate che sfilano per la campagna, sotto ma 
nifestai lone davanti a* municipio di Trlggiano 

Per il rispetto degli accordi 

/ 20 mila medici 

ospedalieri in 

sciopero fino ai 7 
E' garantita l'assistenza nei casi urgenti - Riprese 
le trattative per gli elettrici - Oggi in lotta i lavo­
ratori del Cotonificio Valle Susa e quelli della birra 

E' in i / i i t to ier i lo sciopero 
dei 20 mila medici (aiut i e as 
sistenti) 'spod.i i ien proda 
mato dalle associazioni snida 
cal i di Cd egona, che si prò 
t ra r rà sinn al 7 luglio 1 me 
dic i che hanno comunque ga 
ranti to I a sistcnza noi casi di 
pronto soc oiso o di urgenza 
sono stal i costrett i a neon ere 
allo sciope ro in seguito atta 
mancata applicazione di alcu 
ni accordi raggiunt i già nel 
l 'apr i le scorso presso i l min i 
stero della S in i ta Gli accordi 
r iguai davano gli aumenti de 
gli stipend e la costituzione di 
una commissione che avrebbe 
dov uto preparare un progetto 
stralcio pt r la r i fo rma e i l 
r iordinamento del trattamento 
economico d> i sort i tal i ospc 
da li cr i 

ELETTRICI 
ier i matt ina 'i 

- Sono riprese 
trattative per 

Grave disagio dei coltivatori 

Passar® le Mutue 
contadine alllNAM 

Iniziato lo sciopero di 10 giorni • Una nota dell'Al­
leanza sollecita un'ampio esame parlamentare 

del problema 

I l terzo sciopero dei dipen 
denti dell i Fcdcrmutue colt iva 
ton due t t i e delle Mutue ade 
renti i iniziato ier i Duier^ 
10 giorni I dipendenti chiedo 
no i l Uattamenlo «a l l i nea to» 
con gl i a l t i i enti previdenzial i 

\ quesl) proposito I Alleanza 
dei contadini ha ribadito in 
una nota stampa la i ie lnrsta 
d i passaggio a l l l N A M eie Ila 
gestione dell assistenza mutua 
l ist ica ai col t ivator i d i re t t i II 
malconlei lo dei contadini in 
fa t t i , si unisce o quello dei 
dipendent della Mutua per uno 
stato di cose che la gestione 
bonomiaiH ha giave niente COITI 
promesso La maggior parte 
degli assiemal i ne ève infat t i 
un assistenza non solo ìnsuffl 
dente m<i pei sino in feno ie al 
minimo previsto dal la legge e 
ciò nonostante (t ic i l ministr i 
è r i La voi o abbia disposto su 

nchiesta dei bonomiam un 
nuovo aumento del 10 o dei 
cont i ibut i a carico dei coltiva 
tor i duet t i Anche 1 medi t i de 
nunciano le inadempienze dei 
le Mutue che ai rif iutano d i 
applicare gli accordi sindacali 

Al la r id i ce di questa situa 
zione non sta solo 1 insufficien 
te conlnbuto statale La Corte 
dei Conti ha avanzalo gravi 
r i l iev i sul bilancio della Te 
dermutue per centinaia di ini 
boni ìllecUamente introi tat i e 
spesi e a l tn n i r ebbe ro farsi 
ù\ qui la necessita — nleva 
ancoia 1 Alleanza — che quan 
do la proposta d i dare a l t r i 
• ^ mi l ia rd i di contributo st? 
tale verrai in Parlamento per 
la ratif ien i l dibatt i to venga 
innmd ia tanun te esteso a lu t t i 
i p ioblemi dell assistenza ma 
lat t ia ai col t ivatol i 

i l rinnovo del contratto degli 
80 mila elettr ici tra I ENEL e 
la r i D A E CGIL E I A F I CISL 
e UJLSP Nella riunione di ic 
r i sono stati i f f i nn ta t i impor 
tanti ist i tut i 1 apertura delle 
categorie i t r as fmmen t i le 
note caiaUen^t iche i l preav 
viso di licenziarne nLo la 'cel ta 
del personale nella attnbuzio 
ne degli i n t a i u h i gli assegni 
d i mi rito le assunzioni gl i 
straordinar i le consultazioni 
periodiche con ì sindacati la 
apertura di conti correnti \ i n 
colali al personale Su questi 
punti i sindacati hannu chiesto 
una valutazione globale da 
parte dell E N F I , le t rat tat ive 
nprendono stamane e piosegui 
ranno nei prossimi giorni 

CHIMICI Si e conclusa 
negativamente ieri al mmiste 
ro det l a v o r o la trat tat iva p*>r 
i l rinnovo del contratto dei 50 
mila lavoratori delle materie 
pi istiche I padroni in fa t t i 
hanno riconfermato le posino 
ni oltranziste che avevano g n 
prov ocato una rottura delle 
t i , i l la t ive I sindacati hanno 
deciso di r iprendere l 'agi ta/ io 
ne sospendendo i l lavoro stra 
o id innno immediatamente e 
proclamando un primo sciope 
ro di 48 ore pei i l 7 ed 8 lu 
glio I tre sindacati si meon 
t ieranno inoltre 18 luglio per 
decidere sulla prosecuzione 
della lotta 

TESSILI — Inizia oggi p io 
clamato dai tre sindacati uno 
seiopeio di sette giorni degli 
ottomila lavoratori de1 Coloni 
fieio Valle Susa che ha nume 
rosi stabil imenti in Piemonte I 
lavoratori si battono per i l 
pagamento immediato delle 
spettanze i r r e t ì i t e per i l r i 
tomo alla normali 'à produttiva 
n in difesa del posto di lavoro 
Il 7 luglio avrà luogo a l o r i 
no una grande mamfestazio 
ne di tut t i i lavoratori del CVb 

AL IMENTARIST I - I tre 
sindacati degli al imentarist i 
hanno proc lami lo per oggi un 
secondo seiopei o contrattuale 
di 24 ore dei lavo iaton della 
bi r ra e del malto La decisio 
ne e stata piesa contro Ins t i 
nata posizione de^h industual i 
della bi r ra e della Confindu 
stria a non voler t rat tare 

CROCE ROSSA - Oggi sno 
perano i dipendenti della CRI 
per i l rispetto degli accordi 
dell apri le 6-1 riguardo ali ap 
plica7ione dei ruoli tecnici per 
i sa l u ta t i e le infeltritele, prò 
fessionali 

Lo sciopero ) proseguito 
compatto arche a Brin­
disi - Pre-se di posiziono 

i unitarie dei partiti operai 

Dal nostro cumspondcnte 

' \1U 1 
Siamo orn u alla -dn tt i fi 

n ile di l lu s ii Lio I I i t t n i l i 
lindi* i (. j ii ii r t III < unp i,_n 
(Il MllllM I I I I II 11, l| i II 

1 de f hi mrtiMii i l l i i i b' n <i ir 
j li i (I i s il n ili pt i I unn i\ i 
| dei i untr liti piovili i ili e eli i 

e ninni pi i il i pe r in e ntn il< i 
I i (ninni ) t gli agr u i pugile 
-.i che is .1 l un i ii il i tuu 
il trinili cui KIIU i i p ipol in 
hanno sol > i n io d i l i s i | ip 
p ir ito di p ìhzin ch< mnssir 
i i imi riti i i ' ii i l ( i ( [ nti i 
ae,i Kob di ' pi iv IIK II i m 
funzioni pn l mit nlt inumiti i 
(ni e ehi I i in i i i< fiutilo il 
loro culmin i Te rlizzi li t i 
Il la ove: sor n st i t i tinse ni ih 

• ale uni se top r mti sulle e uni > 
licite e in i lf ic locat i t i iv i 

i l i ti lizi i i i opt i ito i ln in i 
fermi 

l ' in i ^ic in i )) iss ino e pili 
i lo s lopi r r si s\ l ' opp i con 

ni tgt lor i inl i nsil t i I unico ri 
sult.ito clic de i h i dalla osti 
nata m i r m IH n/a d ig l i i g r i n 
i qiu llu de 1 r i f forzinie ino eli l 
la unita dell i lotta che e s i i t i 
nbadi ta are o r i u n i vo l t i in 
un cimunic i' i congiunto delle 

. e r i / n t z z i z u ni i r i ccu in t i l i i d f 
rtuli ali i C(A1 (TISI c i II 

' fn esso si invi* ino i Involatot i 
- a pt r s e v e n e ni 11 izionc sin 
tlaeale con la massima calma 

I ma d i t ta i n con h ferma de 
I cisione di pnrvenne alla posi 
' ( i v a con» Insili i' della verlen 

z ì * 
I <i solidanet'ì delle amni inl 

st ra/ ioni coni mal i della p io 
vincia eh Rati di qualsiasi for 
mazio ie politica ha a iu to 
questa mattm i l i s i n m ii^-i 
ma e nello stesso tempo so 
lentie espressione con l a n i v o 
a Pan in p r t r e t t u r i di oltre 
HO tr. i smelici assessori rem 
sigl ien comun i l i e provincial i 
di npni p.irti o tra m i i sin 
d i c i demoer i i t nn i di Mono 
poh Acqu i v i i B i r l r t t a Gio 
v imz7o i sindaci comunisti d i 
Anclria e di d rav inn M n la 
prefettura di Ran aveva usto 
in u m sol i volta t i n t i nmmmi 
s t ia to t i di enti l oc i l i che i c 
e )ii p ignat d i l di pi l lato conni 
nist i on Seleniti h inno dotto 
di fronte i l l . i massima autori 
t i di governo nella provincia 
i l basto delle popti l izioni da 
loro ammin is t r i l e alla traco 
t i n t e infransi.^ n/a ck^I i a g r i 
ri r stato il f i t t o politico di 
r i l ievo della Giornata nel pie 
no deilo si nutro in corso nelle 
campagne II pn folto ha assi 
c u r i l o (lo ne va f i t t o inche 
lei i notte ?i dir igenti delle tre 
org intz/azioni sindacali) che 
questa sera convocherà gli 
a g r i r i ed i sindacati in prò 
fett tra per un inizio delle t n t 
tat ive Un incontro promosso 
chi prefetto ieri s t i a presso 
I Ufficio regionale del lavoro 
tra i sindacati e gl i i g r a n era 
fal l i to per la diserzione di que 
sti u l t imi fSi ] n pi esentata la 
Alleanza det contadini) Oli 
i g r i r i non si erano presentati 
facendo sapere che erano m 
p i r lcnza o l i i volta d i Roma 
ove av rebben avuto un in 
contro con eh organismi con 
t ra l i della Confagricoltura 

II prefetto Ha anche assidi 
iato tut t i gli ammin i^ t r i to r f 
comunali (he D I O W e d i r a subì 
to ali appro' iz ione di quelle 
delibero di giunta chf r ignar 
d ino aiut i f inanziari agli v i o 
pelant i e interverrà pi esso lo 
INPS perche provveda i l pa 
gamento degli issegni famiha 
r i ai braccian' i ormai senza 
salano da 11 giorni 

I I s ind icn de di P ir 'etta ha 
fatto affiggere un man feste di 
soli l a r i e t i m t i t ie sono prose 
gint i anche oeei eli scionen di 
sol id i rie t^ di l i t r o categorie 
di l i v o n t o n come gl i est rat 
t iv i di Ci r io la h Puglia meri 
tre gli onerai della stessa ca 
tegona eh f ran i hanno sotto 
scrit to 3 500 lire pei ciascuno 
per ì trp br icc ian t i di Cenosa 
arrestat i e incora in carcere 
d o m i t e ì pi i ni giorni della 
lotta 

Un manifesto unitar io della 
Federazione provinciale giova 
n le comunista d i quella so 
cial ista e di quella socialista 
unitaria e onpar-o questa 
matt ina a R i n I a vertenza 
dei braccianti e dei coloni e 
stata anche i g g i oggetto di 
una presa di oosiztone del co 
mitato esecutivo delia Federa 
zinne provinciale del PSI chp 
si e r iunito insieme ai parla 
mentan ^oci disti baresi In un 
comunicato emesso al termine 
della nunio i •"» si prende «a t 
lo con soddisfa/tono dell unti i 
di iztoni? f n f GTT FISI e 
( I I » e si deploia « lo interri 
pes ino mter ento delle forze 
dell ordine m una leg i t t im i e 
t letnoerdica mmfrs laz ione f i l 
r i fer imento r ig tnrdn I ag ' rcs 
sione i l e l h polizia ni b n c 
c ia r t i e coloni di Fanos i ) e si 
impegnino i d 'po ta t i socialisti 
a promuovet e in sede pai la 
montare- ogni iniziativa atta a 
sbloccare la situazione 

Per sab i lo o i ndc l t i n Bari 
una grande manifestazione uni 
tana promossa dalla CGI I 
CISI e U N dei b r i cc ian t i sa 
Innat i e coloni e di lavoratori 
di a l lK catee'one che conver 
ranno a l ì i n in d i \e i sc decine 
di migl iaia per rmfTernn-e 
eiigen7e di civi l tà e di lavoro 

Italo Palasciano 

I parlamentari del PCI 

in appoggio ai braccianti 

L. 

L ìsiomhlpi elei Qruppo de! 
depili i t i comunisti constatato 
chp ria 11 giorni è in corso 
in prcvlncln di B i r l t in i sclo^ 
pr io dei hr.ircinntl e tei co 
Ioni Indetto unitnri imenlr <(il 
slmile i l ! mentre \\ innuncii» 
no lolle simili nelle province 
di Brìndisi Lecco Tinni to 
Matcni e Potenza c&prime l i 
piu completi) solidi!Hoti con 
i lavoratori In loltH per ri 
vendine Ioni s i h r U I I e con 
trfttliMli nssoliitamn te giù 
ite­

li gruppo parlamentare co 
munlsln intornialo che 6 in 
allo d i pili giorni nella pro-
vi ic i . i di B i r l un inane di 
mìs ikee torte di prillila con 
tro | lavoratori in lolla, por 

cui Incidenti fono avventili e 
avvengono con un crescendo 
preorcupinte ritiene che que 
slo comportamento della pò 
llziii sia una Itile cause prln 
opali deli usuri lo e I r ico 
tante alterjnlnmonlo del datori 
di lavoro i ben noti iujrarl 
putjlievi fra i )rlm! sostenitori 
del fisclsmo nell altro dopo 
cjuern i cm i l i rifiutano la 
tn l la t lva e < iserlnno lo riu 
nlonl indetto ri a II'Ufficio del 
Lavoro e da l l i Prefettura 

Onde espor e tnlo situazio­
ne e chieder i immediati in 
ferventi II g uppo comunisla 
ha deciso eh una ma dcle 
qazionc chic a un colloquio 
col mlnlslro r ci Lavoro e col 
ministro dell Interno 

_l 

Dalla nostia redazione 
I I \ ( ) K \ 0 I 

l'iodanuiin dallo urgutiuz i 
ioni ululatali della ( GII 

( /SI e I II ha avuto luogo 
<\m la meilNii i mio s< i pi io di 
i ore — titillo oie 9 tillt >n 
12 in \ul\daiu iti >n t lai o 
ititoii dilla Situati the ninni 
da 52 ffionii oc ut pano la fab 
hi uà por impedirne la sino 
hihta-'umo di t tso ti ilio duo 
••inno de Ila \l iiitotolini n pi i 
Ut difo ti tlt\U industrie e i/( i 
duit a\iam\t)Uatt da una /tuo* 
t le; cnifi t nw M'ii'o LIH SI M 
scontri il più muniti) sintomo 
th ripit so 

Mia manifestazione hanno 
porli t ipato lo (ateginu tU l 
l intlllstllQ I pubbli* I Si1!! 121 
( \lt\M e A IMPPSS) i Imo 
rdon del poito e ouelb tdili 
lutti i ili () i del tontio e del 
In pollina havno ahlms atn 
lt SCIMI no ti\< aderendo tasi 
ali un ifo MI allo loio dallo or 
ganuzaztom dei e omnu K tonti 

Incertezze nei gruppi parlamentari 

La maggioranza rivedrà la 

legge eli «giusta causa»? 
Il progetto governativo insufficiente e contraddittorio per 

riconoscimento dei deputati socialisti - Nuove consultazioni 

Sciopero ieri 

alPAMMI 

per il «premio» 
(_ \GLURI 1 

I min itein dell VMM! hanno 
nttti ito oggi uno seiopeio eh i r ò 
testa pt.! In m locata delìi izio 
no delle ttatlative relative al 
premio di produzione M i attivi 
si il icnli delle, mini t i e \ \ l \ t l 
riuniti a l^ksins ton i sega 
tari provini .ah di categoria del 
h CGII ( 1SI e UH hanno un 
che preso in esame 11 situazio 
ne eoncirnt lite !t t n t t i t i v e svol 
te i in qut-.li ultimi temili pres­
so I associ i/ione Interinici per 

, I ottenimento del premio di prò 
dnzione disposto dal conti i t to 
naziomle li lavoro I AMMI e 
inadempiente dal 1 marzo del 
19M 

! e tommisinmi giustizia e la 
\uro mini le h inno lei minato ieri 
la (tiscuss one generale sulla •igni 
sta causa i> nei atenzianiuiti La 
seduta di oggi dovi ebbe es4ere 
d die i t i di esimie degli t menila 
umi l i dopodiché pnirin de 111 
fere est ve — la legge poti e ibe 
c-st i t e1- iminal i dai dcpnt i l i 
I iter della legge si manifesta 
peri) nssi diff ici le nneht in que­
sti ultime ote lauto da non po­
tei si est U d i r i the venga tentata 
oi,Ki un i nuova manowa eh rin 
un l i discussione m commis 
sione mi t l i ha latto emergere 
nuovi gravi (nutr ist i tra i depu 
tal i della maggioranza Nella mal 
l im la di ieri per superare t|ue 
c l i eontn ti si ó ivutu un intuii 
(tu t r i p i rhmentnr i socialisti e 
dtlla CISI piu tardi si riuniva 
no esponenti lei quattro partiti 
(Iella rnag ooranza nel tentativo di 
trovare un terieno d incontro su 
u I I uni punti che apipiono parli 
colnrmenle gravi L esame della 
legge in commissione ha messo 
infatti in luce carenze e difetti 
che giustificano ampiamente le 
critiche sollevate fin dalla pre 

Federconsorzi al lavoro 

Speculazione 
sull'olio 

Lobo d o va di 1 qualità ha 
* aggiunto k 050 lire al ci ilo (prez 
zo al co isumatore) E armato 
a qiiPsta q io la z\ ori e con un au 
melilo rteer te che in (alieni cosi 
è stalo di 100 Uro e ce arrivato 
a giuano a cinque mesi di d 
stanza dal nuoio raccolto E Ir 
slesso olio che è stalo sottratto 
ni prorfttltoi e contadino ppr 4s0 
(ire al eh ila non più di quattro 
mesi fa per cui il prezzo at 
luale ha un solo nome specula 
/ione F la speculazione viene 
dalla Fetlerconsorzi con l avallo 
— neeesciro afflilo' — d<?( c;o-
ternn che gli ha affidato co i 
I CSCIMMI a degli aumiassi dei 
(olio dolila la mannara dei 
increata 

Attiene cosi che le stesse eoo 
Iteratile Idi h,nte Puqlia sono 
cosfret' conseonare l olio ai 
Consor i in dal quale poi 
imi no a iprenderlo — maggiora 
to di pr 'O noi II rei Imeni e —• per 
eventua necessità commerciati 
h l un possibilifo che è loro 
concess lall attuale governo per 

anticipare il prezzo ai pioduttori 
Ma le responsabilità politiche 

esemplificate da questi cnmieul) 
sono più ampie iWi e staio re 
CLiitcmente aumentato il dazio 
-ufi olio importato dalla Spanna' 
bhbene che cosa hanno benefi 
ciato i contadini meridionali di 
giunto «rialza» dell ornine prò 
tczioiuìtica che compensi il sa 
critico fatto sudili? ai consu 
maloii' Di qui il discorso calo 
chi et lamento sullo politica del 
noiemo del contro srnis(ra nel 
MfC che non ha saputo far al 
tro che contrapporre al prole 
zionismo ni(rui i propri proto 
ziomsmi (ortofrutticoli olio di 
olila) e una politica interna di 
conìerlozione delle strutture ar 
retrat? sia sociali die economi 
che e ali agrari pugliesi posso 
no fare nella battaglia in corso 
sin contratti li uso deli armi una 
delle cause è proprio qui in 
questa politica che essi hanno 
proporlo e che il goiorno ha 
fatto propria a danno di tutti t 
lai oratori 

smtazmnL elei di e. mio ili lt gge 
govei nativo ci u deputati conni 
insti 

Ln prima cuiestione Mil l i qu i 
le si sono mani testale an i ln da 
p n t e tli di put i t i boeialish f int i 
i i ^ u v t t sulla zoni eli ipphcn 
/ione c i t i l i legge Issa e congi 
gni ta in f i t t i in modo che d i l la 
sua apphe t2ione restii no esclusi 
tutti i ì ivoiaton clic nriclono 
nell ambito tk l l iccorcto sindae a 
le tutti i hv oratori cioè occu 
p i t i in u/iiiiclc chi i d i ri'iLuno 
alln Confindusti in Si cri 11 ehtie 
così una situazione nssunla pt r 
cui una pai'e dei hvoiaton ito 
ha ni ricadrebbe in materia di 
* giusta causa » sotto I accordo 
sindacale e un a l t n p u l e sotto 
il dettato d i l l i k i ,g i Anello d i l 
punto di v is t i gnu litico cestiti! 
7ionale semina difTieile l appro 
vazione di d i e nonni t u 1 l i t io 
i l relaloie socialista on Poitii 
no ha pubblicamente dichiaiato 
di non poter condividete tale nini 
eipio Alti n q icslione contio\ ci 
sa è quella che si nfensee alle 
aziende che venebbeio esondate 
dal rispetto della k f g c (tutte le 
aziende con meno di 35 clipendon 
ti) Ciò significa in pratica che 
ne si~ebl>cro escluse la irnggla 
ronza delle aziende del meridio­
ne e del centro Un aecordo po­
trebbe forse venir trovato su que­
sto articolo escludendo dal) ap­
plicazione della legge solo le pie 
eolissime nziende a r t i g n m h e 
commerciali ma il criterio dei 
35 dipendenti è certamente trop 
pò estensivo 

Motivo di vivace contrasto al 
1 interno della maggioranza ha 
provocato anche la posizione1 dei 
pprlamcntnn comunisti che vo­
gliono inserire nella legge una 
norma che dichiari la « nullità » 
del licenziamento quando esso r i 
suiti provocato da motivi imllti 
ci religiosi o sindacil i Questo 
emendamento che raccoglie quan 
to dichi irato nel pirnmbolo del 
1 accordo sindacale e sostanziai 
mente condiviso anche dalla mag 
gioranza dei parlamentari socia 
Listi della commissione 

I a questione della « nullità » 
del licenziamento rappresenta — 
rome è slato npetuteimenle mes 
so in rilievo sia nel dibattito tn 
Pai lamento sia nelle petizioni e 
negli ordini del giorno appi ovali 
nelle fabbi iche — un cardini elei 
In legge 11 disegno governativo 
sostituisce alla riammissione in 
f ibbr icn una penale a carico dei 
datori di lavoro quando sia di 
mostrato che il « giustificato mo 
t ivo> o « la giusta causa» non 
sussistono I socialisti hanno ae 
celiato questo principio in linea 
generale mei rivendicano la ne 
cessità della reintegra?-one nel 
poslo di lavoro quando i l liceo 
zinmento fosse mohvEto d» ra 
gioni politiche religiose o sin 
dacall 

Domenica 

a Firenze 

manifestazione 
del Sri CGIL 

F I R F ' s / r 1 
Oggi si è riunito neild nostr i 

citta i l Comitato (entr i le del sin 
decito ui i iUno dei ferrovieri i t i 
Inni F1 questi l i prima delle 
riunioni in piogramma dei qua 
dn direttivi nazionali elei SPI 
CGII (domani s riuniscono i se 
gretari delle sezioni i r ippre 
sentami dei raggruppamenti le 
<-egietcnc compirtimentali e prò 
v mei ih insieme ai membri del 
direttivo nazionale quest ultimo 
t^n a seduta anche saluto) pei 
•t procedere ad un usarne aporo 
fondilo della situizione e pien 
dere le decisioni di azione che 
saranno ritenute net PSS nt * [A 
decisinni deeli org inismi d in 
genti sai inno rese note oomi 
iuta nel torso di una unpoitanti 
manifestazione pubblica 

In Commissione 
l'intervento 

di Malagodi 
sugli elettrici 

I l compagno sen Maurizio Va 
lonzi vicepresidente de l l i Coni 
missione parlamentare di vigi 
lanza della RAI TV ha invialo 
al presidente de Ila Commissio­
ne stessi onorevole f ranco 
Restivo una lettera di pro­
lesta contro le frasi pronun 
ciale dall onorevole Malagodi ciu 
unte « Tubuna politica» contro 
lo seiopeio dei dipendenti del 
11-Vr-l Malagodi avevi parlalo 
di conseguenze apoca'ittiche dello 
sciopero ed avevi sollecitato dal 
governo «severi provvedimenti » 
ti compagno Vnlenzi afferma 
nella sua lettera che < i l mimmo 
e ho si possi f i r e è di dare 
adesso la parob ai rappresen 
tanti sinchcah dei lavontor i » e 
agli stesii lavora l jn dell ENEL 

Segreti 
gli interrogatori 

fatti 

dall'Antitrust? 
GII f n te rng i l on fatti dalla 

commissione p n lamentare per la 
inchiesta sui monopoli dovrebbe 
ro rimanere segieti in questo 
modo sarebbe sottratto ali ormilo 
ne pubblica un mezzo per gm 
dic i re sui risultati dell indagine 
e sulle sue conclusioni ricchiuse 
nelle relazioni di miggio. inza e 
di minoranza Questo sirebhe i l 
f lutto di una votazione svoltasi 
nell ultima riuniorc dell*1 coumis 
sione votazione "he ,m visto di 
nuovo la DC unita alle destre 
Una decisione in mento pei ò 
dovrà essere pi osa dnlla prtsi 
denza della Cimerà alla quale 
ì documenti dell < antitrust * ha 
ranno iimessi 

(U gli artigiani ( r'i Ila l e de ra 
min pitii un itili di Ile < pi 

iodi t t iti qoiu q irsi t lu n 
st uh w> non p it a tli c/m sin si 
tuazi »u i e rumente protaiia 
pi i Od (ri I e attonita cittadina 
St 'ti i magiu mi U"IM sono 
n sfod api rli 

I I ti ji(j(oii dell azit nda un 
tafontn unta hanno sa ipouilti 
pt r din DI t II SÌ 11 j it, ( s'ufo 
ini oro nu id uitt n >ttn mtzz oia 
dopo l inizio dtlla st uqu ro por 
dar in ido cu < ittatln i di ne tu 
si in piazza C li le i da dai t ó 
ptrtttf il eoid o < ho si o poi 
(tini /uso in ineriti eh Ila \ if 
(oriti d \t i ma lui ptnlt o 
non s ; olii oio II \D por pt i 
mencie il ni imo alla nomici 
Illa nelle aztendt clic oiuno 
stato U ttt ìahnoiìto paralizzate 
dall i mp me tilt impeto ih pio 
to la 

\tlini orso piazza dicnulo 
i tei e turali piazza ( cu nu i io 
KKCJS li coi in Ami dia il gr as 
so cciitto o giunto in piazza 
(lolla \ittoiia dove irci stato 
allestii!) il palco 

Pi esortato dal segi etano do! 
la ( I del I itapont (tiltia fab 
bruci della VonttttiUiu) lìt i 
min lifi pi oso la paiola Homo 
lo tazzina segreta} io della 
( I di labbrua delta Sii» citi 

•i Dei o dire Ila ditto ti 
uipprosentnnte di quot (cuoio 
tai i — ( he sono forti monte 
commosso pei il tonforto ma 
tonale e maialo che tutti voi 
lai r ilari o cittadira di ogni 
cola ci oiit(e dato e ci stote 
dattilo Intendo qui esprimi re 
amile un alto scuso di gratitu 
cimo leiso le ni ganizzaziom 
snidai ah e politiche voi so le 
autorità civili o religiose che 
hanno opeiato per la nsoliizto 
ne della latenza * Ila con 
riuso ringraziando da parte c/e i 
suoi compagni e assicurando 
mi contempo ilio con tenuto 
di tutti ossi continui tanno nel 
la lotta che è poi la latta di 
tutta f ivamo contro la prepo 
tema pad lottale 

Hanno poi parlato i rappre 
seni unti della CISI Poggiali 
ni dell VIL Mazzelh e della 
( (di \iztlli i gì ali hanno 
ribathta l importanza della lat 
la per la sali izza dell ecnnn 
mia livornesi sottolineando 
che per la seconda volta Li 
ionio si rilroiei unita (nel t%l 
vi fu la grande battaglia per 
il eaiitte ro) e con/liniero s» 
questo via per evitare che 
l economia cittadina sta ulte 
normente degi adata 

La manifestazione si è con 
elusa con un ini ito alle auto 
rita locali e nazionali affinché 
la Montecatini sia indotta a 
ìiiedcre la sua grave posizione 

Loriano Domenici 

Sciopero 

oqqi a 

i i itn \ m i 
Oil l t 12 i l i . ' I .h domini vi­

ni i li ii i i lh i ilo nel) mie n i prò 
\in< 11 uno se min io ne in tale al 
qu i l i im odi i inno p u l e i lavora 
lem li Mille le i degnile 

1 inizi i l n ì pmmeissn d i l la Cn 
m i n I t l l n n i o viiok esseie nn 
/ id i i ln un i f inti i isposl i nll nt 
li in uiK nio de 1 p i hon ilo la cui 
udì niMin n/n sul ni ino confini 
tu i l i M i itcomo i«n ila id una 
ili nsiflcii/innt dell i pesante of 
T I IM\ i ni I I M In di occi unzione 
i di i s t i n i \ I f i i ii n dopo 11 
noti fi l o imnn f ln licen/iann nfl 
un (sibili * l e i m l n t o nlln Man 
l e l imi Moni e sbell le ilduzinni 
li II ni ino di I ìwiio le massicce 

s isprnsinm i l innznmenl i si so­
no sussi tniill IH mudo piene i npl l l -
le in azit n li> qu il i In r i id iana , 
/ inlli P I I I I H I n i rombitel i The 
( islli 1 M i d nll le incoi i 

N i l i i (i ih/in 11 si um i/ione del 
l i d i s i sminile i mnnennzi di la 
vnro pei migli n i di hincct i Nel 
li e impune il ' disimi tgno col 
lui ile » degli m o i r i il violento 
i t t i teo i l i i p n n l o di compaite 
i pizinne il t illuln di ipphenro 
li nuove lenii! pei le fiume di r i 
i u l t i k i me/z id i i ninno doler 
ninni l i insipine no gì ave sialo 
di disicctipizmne i t i un i sensi 
bile deeui t izione dei i elidili rll 
I n oio 

E7 noia la 

» Olivetti 

General Electric » 
Ml l ANO 1 

1 assemblea straoi duini la de­
gli azionisti di l la Olivetti Bull 
S p A svoltasi oggi a Milano — 
in fo imi una nota di agenzia — 
la delibando 1 mime nio del m-
pilale soci ile à<\ due miliaicH e 
mezza u t u ca l i mi 111 id i la 
modifica de1] i ingioile sociale in 
« Oliv etti Cenerai Klecti ic 
S p A t I aumento del capitale 
socnle ia in concito dall appor­
to della divisione elettronica del 
I mg Olivetti e compagni l a 
sede della nuova soeiela e Sta­
ta f issal i a Ciluso in provincia 
di I oi ino 

Sono stati chiamati a far par­
te del Consiglio di animili isola­
zione 1 mg lìeltrami 1 ambascia­
to! e Cattani i doltoii Robeilo U* 
vetti e Aurelio Peccei e quattro 
lappresenlmli della Genera] E-
leelne Presidente ó i ta lo nomi­
nato 1 ambiscmloie Caltanf, 1 in-
gegnei Beltrami è i l direttore 
generale e Invv P i lo Fresco 11 
sigrctnrio del consiglio 
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Rovesci a catena per gli aggressori nel Vietnam 

Si tratta dell'aeroporto di Quang 
Ngcii - Sbarco di marines a Qui Nhon 

Londra 

99.000 
firme ai 

Comuniper 
la pace nel 

Vietnam 
! ( ) N \)ll V 1 

I-i li i • i i l u I i) i ni i li? [ ib . 
blu i it • t p - irifi i! -( il _,(> I 
verno \\ m i d >rc i r i d igli | 
a g g i i n o un i IH n I \ n ri im 
t >n in i « 1/ i -.nsU Un i pr I 
z OH* in i jf i fo se IW I co vi ri it i 
(I WlKKI firme i MJld co ist 
istilli ì i l i t i ut '•T ile i Co a i ii 
M i r i 1(" rr e pi z n i s no ->i.t 

ìe co ìso; i ite i l n 10 d Down 
ing St t t ( i l 1 OH ]i*n OfTue d i 
delegj l i t i l t eh e sr dei sin 11 
d i t i <* di me o g in i / / izicmi per 
l i p i ù 

lori or ,i folla (ti qu i rot in 
( in t im i ! , r-vont In ni ni f st i lo 
dav-Jiiti MJ ( m io i di i corno 
r i pi r l i p l't nei \ tri ini C cn 
tin i l l di i l ' i imi i e ridono i lo 
io di i il i i i l i i < -e li p u h 
mi n o ,i e tue 'f « lo~o di pi p 
nu i( i il ti wi , rn > 1 i i o dei 
dtpi i i l i li Il i s r i i l n I ib ir so 
rn ni i ime ile fon \r i'l i >s, os 
sione i i i p r u m i \ i i< icco'io 
con ipol nisi d i l i fo'l t 

Tr.i le u'timt ni v o n deponi 
t ile i l la r i m i r i ve n r in i ')( I 
(!rn,i m I bc- ile '1» due lt a 
Wilit n d im i' i n ' S' i ( l r uh 
a i Ut i iom t]

 r i . ( ripor mi i 
nipn e i bomb o d i o Hi s i l i 
K D V * Un l i t r i fu n i' i l i tfi 
(lepn i l i l ibn in t i le p lnn che 
1 Aus t—ili i pie se i ie rubro drl 
Com nonvvoiHli ahb i invi Un 
truppe n i \ e n un 

I l .jin omo U iKon si tiov a in 
difficolta t into i n sr i ir. m <ju in 
Io i -=ui!^pri nenti d i esso tra 
smessi i VVashiriMon t m i to lo 
tx T ine l lo rlcg'i n* pi i Gonion 
Walkcr sino st i t i \o-, i r m i i u n 
te respinti d i l uovi - ' i ) i n» ri 
tano e lo -.tesso Coi !on v< i kt r 
con uni jinfTa fin m'o opnos i con 
veisont t stillo cos'-ato i ri 
ni invilirseli 

Con» =1 m o r d i a dei don \\ il 
ker ivcv i di th ar ito m \ TIPI I 
Cd che \\ ìshiu,! o i iovrobtx ri 
r u m e n e nel ViPlnim id una 
«vittoria nel SCIMI tradizioni!* 
cicli.] paici'i t P ni 'n / ne con il 
F \ L in v iso d i l i nunilK i7io 
ne tipi p i t iP ( i Mi che ciò fa 
cencio si n \ one - i bboo issai 
più che con l i - ina ia il i obbietti 
vo di lo r i ! ire l i i nfl icnza ci 
nese » in \ s n Vii R iii-t in un 
colloquio s\oltrj^i il Dmrt in ien lo 
di St i lo ti ì i t spino le idee del 
•ìlio inic-lcvMitore riti irlendo h 
linea ilTic ile im i rif i n i 

A complicare la msizione di 
Wilson è giunta la nnti/ia che l i 
RPV ha deciso definitivamente 
à\ non uctvcie la * missione di 
pace i del ( nmmonueallh 

« Noi — ha che l i m i t o nei io 
I ldi ioi — non ricevi imo la mis 
sione poiché abbiamo luti) i mo 
t m per di 'hi 'a ic c i f lh buona vo 
Ionia del signor Wilson e per 
credei e ch< si t r i t ì i solt inlo di 
una ìtptt i / inne eie Ih tiutT., di 
lyndnn Johnson i pioposito dei 
ncgo/ i id di p icc v 

crasi 

di Atene? 
A l l N L 1 

Unn ci is latente trav ndia i l 
governo MUCO e si t i t i tne pos <i 
esplodere d i un momento a l i a i 
tro II pi 0| osilo del pi imo mini 
sl io Pnpandtcu eli i l i inunn e1 il 
1 es t in to no troppo di alti ufli 
cinti iti est ionia di sii i soslcni 
tori tic 11 ex e ipt elei cove-ino Ca 
ramanlis ha piovile ito un con 
f i l i lo fi i i l i< Cosimtino e I11 
pnnrliu sic so conilo il quali, si 
( posfo ,n ( In il inmi^lin r!< eli 
P i n i C. irrnif d l i s che ^ode del 
1 appo r to de1 mori,ina D i no l i 
ìe ehi l ' i p in ben H O I otti nu 
to la Oduc la de 1 pai 11 ne nto la 
se tt im ni i s< o sa 

Mentre in ro t s ' i uni ni o ig in i 
di si imp i l i ii i i oti pò iti( he i l 
clnmaiKi 1 iti 11710111 de I) annuo 
ciala DUMI 1 e d m dune al 
t icsi I a l i . il n imi nlo lei 1 e 1 
7ion IMO ' noi 1 ib is d i l governo 
1 ^nrppi de t e m i dc-tr 1 h in 10 
la militi i/ionr nt II « cu ito di uf 
fienili f n 011 v ih il i n^( it 1 ik II 1 
(riecia d il) 1 s ito In n ili 1 dui. 
giorni 01 soni e ir * ol tv 1 id \ t i 
ne la noli/ia fieli ine t to di cui 
ejue uffu 1 di li smisti 1 t 

St (ondo t e ini iis ( iv lini 1 11 
cnsi [min blu s( n| 11 i n d i un | 
momento il i ili ir fri! f pi 1111 1 
di 11 1 11 i-^cil 1 1 tinnì 1 liti dt I ; in j 
noce mio de 1 1 f HM ioti 10 In b 1 
se ali. co tu ZIOIH f osi u può li t 

cenzia e in <n i lsn 1 ninimoto il 
Primo enimstto ) 

Mentre perdura l'ostilità delle masse verso il nuovo regime 

La liberazione di Ben Bella 

chiesta dal FLNa Boumedienne 

MEC 
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C iute Minor me uni ol i i l i i t 
tacco ( I M I I H I 11 h is{ di 1 m' j ' i 
ne-, a D in un* il Tront i n i/ iu 
n ile eli iibf 1 i/ione sudv 11 tu 1 
1 ri 11ci h 1 i l i K ( i lo 1 1 notte se or 

I con 1 1 st, s-.i ti eruca - un 
irnnrciv i i*,n i \ mtt rito ("tueo il i 
mortai I r i^p >rt i t i e pò ah a 
t in MSsima ih t mza rial peri 
me I m <h Ile difesi u ve sarif 

1 i( !0|)f i i fo di Qu inp Me; u 
situato a 121) rhtlorne ri piu a 
sud I e .i iJli inl 1 urne i r ine 
h inno bine e ito o^ni mf i rma 
/ioni stili e nl i l 1 rlf 1 ri,ì ini t 
d» il i perdi t i subiti 

II duplice ( r Ipo infc rtn al eh 
sp isitivo s t r i l i itun ci 11 ifi 
f ! i tssore h i avuto n p i m i s s i n 
ni d ramm un In a S iifjoi 1 al 
corri irido di I L ' IMI 1 de \\i st 
more land il (| i iali a n n u i pò 
chi f i o r r r f t si vnnla a di 

i \er i r ipubti) > dai p u t i t i m i 
i r es i 7 sicura una f is in di 
Ki chi lometr i ì t lonio a l i . b isc 
eli Danan^ 

In contrasto con riuesie af 
fc rm l ' ioni il comando i m i r i 
e ino a Donanti lin ì immi sso 
otiffi che 1 p i rh i ' ian i sono 
s i i t i in gratin non soltanto di 
fu f i i inr*ert 1 Inrn pizzi di i r 
ti gì te r n — eli t ipo modcrnissi 
no e con tutta probabil i tà di 

p ioven i tn / i i americana — nel 
le immediate \n manze d i l l a 
base ma anche di far p ine 
fra re 1 loro "commandos » al 
I interno di issa e eli collocare 
granate sotto gli ai rei ai mar 
gini della pista di volo sor 
pi (ridendo 1 uuiniics nel sonno 

4 Non vi sono abbastanza 
mantici per difendere la ba 
se — ha ammesso i l gè nei le 
l r tdc r i ck hansch — 0 non ve 
ne sai r ] l ino m 11 abbastanza* 

Il bi lancio dell attacco e se 
enndo gli americani dt due 
atre 1 da trasporto CI ìli e di 
un caccia a n a / i o n c F 102 di 
sdu t t i cui si aggiungono un 
C HO e due l<" \fì> danni ggiati 
\ I 1 la radio e'el Pronte ra di 
chiniate) che * non meno di 
28 a t i t 1 » cono stati d is t i l l i l i 0 
danni ggiati Quanto alle pt rdi 
te umane gli americani pai 
laro eli un morto — una sen­
tite ila della polizia mihlare 
della lì S Air Force fatta f i o 
ri dai « t o m m melos t> ali inizio 
della loto audacissimi azione 
- e dt quat t in fon t i gr iv 1 I a 
radio pa i t i g i .na ha detto (he 
1 mort i e 1 fé iti sono invece 
lon meno di c)0 F U ci fre d i t e 

dai part ig iani appaiono as«-ai 
più attendibi l i tenuto conto 
elio per molte r e si sono sus 
legni le al 'a 1 ase? espbsmm a 
catena di bnn ho e di razzi 

A quanto \ K ne n f e n t o la 
guai Pigione di Danang non 0 
slata in grado di stabi l i i e i l 
cun contatlo con gli a t t i t c a n 
li Un l u i nti dei mei r i iics eh 
gemi dia nel t a t t o occidentale 
del penmel io sostiene di aver 
sr animato cor 1 part ig iani al 
cuni cnlpi di arma da fuoco 
n u sewa r i * i l tat i Quando 1 
bengala lanci i t i dai rnarincs 
hanno i l l um in i l o a giorno la 
7ona non v i e ia piu traccia 
degli attaccanti D al t ra par 
le la faci l i to con cui 1 1 curo 
mandos » sono penetrati nella 
base — supi n u d o le difese 
in un t ra t to tenuto dai sud 
vietnamit i — pone una volta 
di più 1 accento sulla T insol 
vibihta » dell esercito collabo 
1 azionista 

Ti aendo le sue conclusioni 
dal! episodio eli Danang i l gè 
nei ale Westinureland ha fatto 
sba ica ic oggi c*00 marines a 
Qui Nhon enea 100 chi lometr i 
a noi d di Saigon di finche ga 
1 d i l i scano (Invitamente la 
« piote/ ione » delle istalla/10 
ni po i tual i e aereo di questa 
località (\,i cui paitono le azio 
ni di rast ic l lamento in dire zio 
ne degli a l t ip iani central i 
Westmoi cianci ha tatto uso co 
sì ancoia una volta dei pò 
tcn at t r ibui t ig l i dal piesidcn 
le Johnson peM 1 impegno de 
gli americani in una gueira 
tenest i e 

Lo sbarco dei mcimies e sta 
lo s p i l l a t a l o a quanto viene 
n f e n t o dal governo fantoc i iu 
il quale ha inchc chiesti) ai 
suoi « p i o t e t t o n » d i istituire 
un ponte acico ' ra Saigon Da 
[ a l Phan l i m i Nlw Trang 
Quang Ngai e Danang pei 11 
stabil i i e 1 contatt i Itone al) dai 
p u t i g i am Qucst ul t ima nchi t 
sta n f l t l t e con i v id tn7a la 
situazioni di impotenza in cui 
I ammmis l i azione eollaboia 
/ lomsla e vi nula a [ inva i si 

[ a lotta sugli al t ipiani ceri 
I ta l i continua con la igo in 
leiveato dell aviazioni .mieti 
e ina Dinante una delle m 
e in s-ioni un ae n o e staio di 
battuto d i p l i t i g i mi 1 1 die 
piloti sono nini l i ( ontuuia in 
che senza posa la guer ia ìe 
i t a contici l.i HDV oggi si so 
no avute tredici inclusioni 

Messaggio del presidente 

della FMGD a Fide! Castro 

~i Chiusi dal consiglio rivoluzionario gli uffici di 
«Piensa Latina» - Ancora incerta l;i composi­
zione del nuovo gruppo dirigente • Il ministro 
indonesiano Sublimino in missione ad Algeri 

Il p re s 1 cleri le della Foderi 
none mondiale clellii Gtovrnlii 
democriticfl Rodolfo Mechim 
ha inviato lori i l primo nu 
nistro di Cubn Fiele I Castro 
il sei j iei le mpssKjejj 

* Il discordo da voi nvol 
to ni rjiov.ini cubini d i r LC I 
no pronti .1 parl i 'o per Algeri 
esprimono profondimi nte gli 
sic ssi nobili motivi del Fc 
stivai l 'amicina la pace la 
solidarietà inlerna^inna e 

« Ari Algeri, in rjiorni ehf 
f icl l i , isolati dm nastri P11 
si e dalle Organi i n i ioni In 
lernfuionali assieme al rap 

prrscnl inl l dell 1 rpovenlu e 11 
hana e del C mit i lo Inler 
nuionate Prep.u itorio alibi.. 
mo deciso eli 1 premi e re i l 
trove II lavoro icr preparare» 
un Festival di jno del com 
port.imrnlo y neroso della 
(jiovenln nlqer in e di tull i 
1 rjiovim In Iella contro le 
Kiyrf ssioni conlro l'imperia 
hsmo 

a Sippiamo che incora una 
volt.i U Festivi ! polr.i con 
t i n sulle c i p icn,n org.im; 
/ i l i ve e uyl slinci ideali 
della gioventù di Cuba » 

Dal nostro corrispondente 
\ l (.1 l ì ! I 

! i ut > t'u li \' i \i I i 10 
' ;(/ i 11 ni, ri r/u, 1 m il! nei 

I 1 U li H (Kit a 11 ili !iiu i> 1 
Ili lì 1 I ' i l 1 1 l i II II 

l'(l II Hit II ì 'lì l! I II 

II ib r ilo ini ^ m hnilt Min 1 ni 

il n nli I 01 s li b ulel ( 1 

f io hi il imi n 1 il 1 Ipo 
di sN to ììiììilau ì a < (inisurci 
1,1! Wlu 1 li P . 1 1 I 1 11 
ii i/f in ni* nla 01 ini Jiide 

tncfif lilla mio () 1 ttlto snidali 
ninni inn la guardia alla spili 

U . 

Mosca 

kaders sovietici 

Pubblicato il comunicato congiunto sovietico-jugosiavo - Aspra condanna 
(Itile aggressioni imperialiste e riconferma del valore della coesistenza 

Dalla nostra redazione 
MOSL \ l 

I ilo 1 p t i t i to qui si 1 matt i 
na da Mo ea e in giornata e 
nen l i a lo i Hi Igr ido l gl i ha 
mutale t i c più alt i d u m i riti 
sov li I K 1 H K /nu \ M i t o j in 

e KosHiJun a ne us i in 
Jugoslav la 1 invito e st ito u 
ci tt. i lo ma non e s i i fiss i la 
pt 1 il v laggio de una data 

Come lutt 1 I atmosft ta di 1 
1 1 par te 1 /a ani In 1 un itti con 
f e r m i il complessivi) sui e e sso 
della missione jugoslava in 
LKSS chi i du iat 1 due setti 
in ir e 1 d isu 1 si pronunci i l i 
C|iie s i i m Util i 1 ali 11 luporto 
e 1 no lut t i unni i t i ,1 1 un 1 no 
ta positiv 1 ed 1 spinine 100 te 
e ip io ia sodelisf jziom pi 1 l e s i 
to d i 1 colloqui I 1 isoli Hi de Ile 
conv t ts i/nini chi n inno avu 
to luogo a Mosca sono siati 
condì iis iti in un 1 i lu hi u 1/10 
ne (oniunc ehi f inn ita 1111 
e stala diffusa questa s t i a nel 
le due capii i l i l ss 1 si apie 
eon un nett iamo n pi i nop i 
che ciano gì t contenuti 111 una 
i l t i a dn tu ira/ioriL tonnine so 

v letico J1 g isi i\ 1 cpi i l ! 1 hi 
mata a i lelgrado d u c i inni fa 
eiuando una missione d ietta eia 
Krusciov e Bulganin s u r o in 
iugosl iv la pi i la ncone dia 
zumo Tr i 1 due p 11 sj T u t t i la 
prima pai te dt I nuovo dot 11 
mento e un pppic /zann nlo di I 
lo ampie fon ie di e ' l labora 
/ ione che si sono st ib i i i t i h a 
1 due pac 1 e un impiumi 1 da 
re Inrn maggiore sviluppo 

La parte della die Inai azione 
dedicata alla situazione tute 1 
nazionale si api e con un ac 

Protocollo per 

la produzione 

automobilistica 

firmato dalla 

FIAT a Mosca 
MOs( \ 1 

Oggi 1 Vosra la t . t t /11 / r i s , 
ha comunii ilo clic e slato sot 
toscntto nella capitale m i e l i t i 
ti 1 il v ne pi imo iiinisUu sov it 
lieo Const ititu Kiidni v e il pie 
sidinte ( I L I I I I IAT ptof Vittorio 
Valletta ur protocollo che sia 
bilisee un ice 01 do per la prò 
diizione iuitomobiJ'st'Ct. 

\ e l pomeriggio un pori noce 
de! prof \ alletta 'ehi si t rov i 
i Musi a d 1 di uni diurni rlu 
nu le t (pi ih ha n ulo colloqui 
(ori Rudiii1. e eon il ministro del 
( cmuntrcio ist i K> Pitohcev ) tli 
Min iv a i l ! i i l uiip 1 1 si filanti 
1 omunic 1 o 

* D i l -1 giugno it 1 luglio il 
[ire siili ole dell 1 oc u 1 [ l \ I 
ptof \ iltorn \ Hit i l i si ( (rat 
temilo i Musi i i gli h i (otidott) 
nr i iozi i l i sullo sviluppo d i l l i 11 
l i/ioni se it niilit hi t I I 1 1 In ti i 
la M/\ l 1 lt or ' uìi/f /ioni so 
vii ticlu i n k n s ih \ u mo lt 1 
1 0ll0(|lll Lll [HO' 1 lille Hil l ( |)I| 
pera/ione se uri ibi i 1 1 tenie 1 ru I 
campo di Ik 1 osti ti/ioni m'o no 
blhsttehe e st ilo fu ni ite. il [ In 
gho ttn l<\ loinniissnnjf di Si i lo 
per il e DUI di 1 ut 1 ito M K OIÌIK O 
1 tic 1111 o c l i I I \ I 

P t i Ltiritei k l l I FSs ha (1 
malo il leu unii i lo il et pr< 
sidente ie II 1 e uni 1 ione ( or 
stantii) K idncv ; i i |,i ti ole i> 1 
li 1111 il due tir 1 nto ( sialo fu 
malo dal piof \ ittoi io \ alleila » 

ei i io eli tieÌLii la nel n f l o i / 1 
mi ulo l i I sui n l i smo chi iv 
vieni in fot mi sunp ic pio 
d u i isc » l e dui pat t i die hi 1 
i n ) sul ito dopo Un * p iogr i s 
so di 11 umanit 1 1 nuovo svilt ip 
pò del scie la lmno possono 1 ( ,1 
uz 1 si con Mi r r i sso solo 111 
m i dizioni di p a u in base a 
un eoe i nte ìinpie go dei pr in 
( 11 di cut sisienza pac if ica in 
un 1 lotta continua cont i0 le 
foi/e icazionanc < imperial i 
sii I K 

lovie he 1 e jugoslavi sono 
pi 1 occup i l i pei i l peggio, a 
mento della situazione inlt i 
n 1 lonalc dovuto 1 ai tentali 
\ i de Ih fcn/i più leazionai ic 
di n mie uei e o di 1 ie ( inquisi i 
i r le p ioprn posizioni impr 
r i 1 lisi K he medi iute aggi e ssio 
ni r i n t o r n i t i u m i l i cont io 
la l i bo 11 i t indiponden/J di 
i l t n popoli contro 1 nte gì 11 . 

tei ntor ale ri 1 alt i 1 p ie si < 

I i dn Inai aziono contieni 
unispl ie i»a e f o n i a condanni 
dell iggMSSioii' amene a n i nH 
\ ii In i i 1 the lappiesenta ur 
si t o pi 1 nolo di ( stensiont eli I 
( onfhti i IK I l ini est asi die o e 
un i mmaeoa per la paco in 
t itti) il mondo 

S ivi i tic 1 1 jugoslavi si eh 
ehi i n n o pu nanie nle solidali 
eon il popolo v (.marnila e 
e hitdono 1 mimi chat 1 < essazio 
no dil le ostini 1 enntto la Re 
pubblica clemcieiatica I n a 
(guaio condanna viene pronun 
on ta coni lo 1 i n t e r v n t o a r m i 
lo a S in Domingo M chiede 
il n i 111 de Ile (1 uppc ami 11 
cane 

( 11 ca 1 p iob le iu delia sicu 
r izza europea si tt ov ino rie Ila 
diehiat iz ione un attacco alle 
l o i / e lev ansast i di Bonn u n i 
1 innov at 1 1 ichit st 1 eh u gol i 
Lue la questioni del ( r i t i i to 
eli paci ( (desto 1 mel ic i , ione 

della necessita di riconoscere 
I esistenza di due Germano 
una fi mia opposi/ione a qua! 
s i is i forma di accesso eìi 1 te 
d ischi agli arsenali atomici 0 
infine I appoggio d i l u i t a del 
le .One disatom zzate in Fu 
l o p i 

( onforonz i mondi ih per il 
( l i s i rmo Ioli 1 contro il colo 
m disino e i l uro colonialismo 
sono gj i d i t t i temi del rlocu 
mento in qui sta sua patte de 
( l ic i ta ili.) s i tu i / ione i n t o n a 
zinnale S Ì\ ti tu 1 e mgoslnv 1 
d indono inoltre ehi I ON'D con 
lu l t i 1 suoi or i inismi si 1 r i 
me " a al pio pipsio in condì 
zioni d i furizionire noi m il 
minte I ul t ima p u t e dei do 
( urne nto r iguarda 1 1 appoi l i 
I n i p i r td i Si e spritne snd 
d i s f i ' i one p ò il modo come 
v .inno li ose f i i sov lotici e 

ItlgO'-l iv 1 
Qu info u pi olile mi più va 

si si elice chi le due p i r t i 
condividono 1 op r inni chi 

occ ine condili re una lotta v it 
torins.a confi n ! nnpi r 1.1 hsmo 
pi 1 me //e eh un t/ioru eoe 
tr nte pi r j , ! i mie re « 1 imine 
dial i e 1 lini Mnnci di 111 d is 
se opt1 0 1 pi 1 me zzo dei t ' i s 
suo i q pcu'gio i l mov init rito di 
l ibi 1 izione pi 1 mi zzo de 111 
loti 1 pi r t i pace t'( ni r i l i e 
I 1 e K siste i/a par IIK 1 pei l i 
li m K r i/ia 1 il soci disino 

I 1 eie si e nte 1 esp ins ib i l i 
t 1 strine i di ile fin/e sor 1 l l is le 
e ptotii e ssn e 11 1 mondo 
e ontmu i i l docuine n'o - mi 
pone l ( s i f ( t i z a di una conti 

ima tr He ma discussione di 
tut t i 1 p tob lum del mondo ino 
dei no e la Ioni so!» ione in 
b.ist ai pi inop i d o ma lus ino 
leninismo dell m i a nazionali 
sino sodatisi 1 di II uguai' l i .m 
/ii che te nu 1 e mio d i l l i par 
licolar ila n 1/1 m ih t 1 i sp id i la 
autonomi 1 eli ogni pa l l i l o » 

Su qt i sto punto vi eia sta 
to i l discoi so di r i to che con 
ile ni un passaggio de gnu eli 
mietesse I gli aveva detto 
- Ment i i Loch iamo di co l i b o 
i a i c con Uille lt fot /e p ing r i s 

] sive noi iisp« t l iamo le di l f t 
I lenze che soigonn nella polit i 

e 1 quotidiana 1 chi 1 if le Unno 
le e (indizioni ibn ttiv t 0 le < a 
1 l ite 1 isnehe p tahc lu in e 111 
agisce ogni n n mie nto poche 
r i teniamo elle tale m i lotto lap 
pi ( senti u n i (indizione i ss i t i 
ziali pt r lo sviluppo di una 
collaboi azione f luttuosa e pei 
i l i a l in i zanit ito de Ila solida 
nota nel mo, i nento opeiaio m 
tt 1 nazionale 1 1 iconose uni nto 
de Ile condizi nu spi e idi he e 
delle u t pHi icolan ne II 1 lot 
ta pi 1 il so 1 disino significa 
cem-.api volezz 1 di 1111,1 d i v o 
sita eli lo ime e he a i ine lusee 

j i quindi •in hi ìcci l o a lo 
( sviluppo soci lista •> 

Dopo t imst, passaggio I ito 
] A\C\,Ì pi 10 indicato ni Ile di 
) vergtnze r s i s m t i oggi 111 se 

no al mov ini, nlo opoa io so 
pt al tutto sin pi obli mi de Ila 
g u a t a 0 d i l l a pace uno d a 
f i t t o t i che hanno favon io l a g 
gravarsi dell 1 ,cnsiunc e lo 
scatenami nto delle aggressio 
ni amencane 
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rum zì i 1111) \ Z I O N I t o 
A M M I M s u n / I ( ) \ f Kirna, 
V la del 1 luirmi 1 l - Telcfo 
ni ci tìtral-rio -I 1 f351 IJ 0 52 
1 J I ) J H 19 ll3oi 4 i) l " i l Vf,\252 
•!" J5f 1JH2J1 I»"D 25^ - A l i -
I l O N A M t M I I j N l I \ (vetsa-
rncnto KUI C C posiate niurn ro 
l 2J7JJ) busi nitore 2-(KlO • 
7 m meri icon il l ' n t i l i ) an 
nuo 1S |J(J icrnistrulL 1 JH0 
trimestral i 100 - i> numeri 
annuo l i t ico scrnesirnle r>7a0, 
tnmcsir i le T >00 - 5 numeri 
(senza il lunedi e sen/ t la 
dome ma) annuo ICJ50 i i m u 
sirale J M(J t runciu ale 2 IW -
(Lauro) 7 mnncn annuo 
2i5K semestrali 1 l Mi) '3 
numeri) anruo II <0() ^ r r n -
serale 11 2 i> • KIN \St ITA 
(uuiuo 5 (li fi se mentri l WiO 
Mtero arnoo non snn 4 io 
Vlt NI () \ I annuo j ino a -
m o t n 2 eon 1 '-tero annuo 
0 '(!(> sti l i sire "> IIX I Vis I-
r \ + \ ih v u o v i -*. iti-s \ -
Sf n \ (Ital ia! 7 numci i ari 
nuo 21001 ft numeri annuo 
22 000 ( I s ten ) 7 numeri 
annuo 42 000 li numeri an­
nuo ut ino - I M I H I I ie ì I A 
Come ssioniru inclusiva S i ' I 
(Socie n per la l 'ubimi Hi In 
ttahai I(«nn 1 i 1/7-1 s I ori n 
/o in I U D I I i n ih e sin tue-
1 ursjh in I n i u . I ci fon 
•« iM •* - I » . lanf fe 
(millirni . io colonna) Cfjrn 
rn, ?e ile Cini ina I 200 Do­
mi roti le l ZSll Crome» Ll-
r*- 2t) Ne eroi )f,ia r i n i e pa 
dKitn L I5f -l- lem Domenici 
le I 150 + 1(0 Fin m/nr ia 
I>jriLiie L j fo • ((-ai, L { 0 

Stab r iporr ifito C A I E 
ROMA - Via dei Taurini n 19 

li il 1 1 11 1 n 1 11 1 'Ì imi 

fili1 ill 1 1 '11 t minnia 

n 1 li jj 111 1 lì a 1 f/, r u 

't I in lì p 111 imi a a mi in 

I I < 1 1 1 1 11 , 1 lilla n lì i 

III li ' 1 >i 1 nn In in ti ili l 
! imi 1 il n 1 il ino ni! \l 
<i' a ' 1 « e 11 il 1 una so! 
' in in 1 11 n jf 1 all' \i una 
jii ì n< 11 ii no s in a IÌ m o 
M/e/'f ni 1, ninu n' il l l'i onunui 
t U--I uni >, nin 1 ' ili ) dil 1, sin 
ninni t 1 1 'i 1 , i/u /1 i<i\)pu 
se ir* ut i /ip'o»i 'li 11 

(di bit 1 1 1 n •nr/iiitt! » imi 
' i" /1 sl 1 11 'tfi <h minili i)i 
\ e ino < onlinuan i n i< •••lare 
>s< u 1 lìti n il ij HIUIIKIIIO tiUit 

1 ino ! I \I 1 i| ud p i!)hìit 1 un 01I1 
lorial, noi quali npito anima 
una 1 fila la ani lamia do! i ni 
lo doHa fìcisoimhta < I nifi min 
SIOIÌO (folla salta so inlisla 

I a soli 1 ano ansa — in SÌ 
à anprosa mif/i i! pia mio 
dn un in della snn d o del b I \ 
od or atpn dolla sonoiu idon 
liqun dpi pnititn Vahouano 
ha < impililo due t l'ufo rii col 
linuitiodiernu e a (hi nf Bd 
kassmn /alinuam ni rebbi cine 
sin informazintu sul prnqram 
ma politica del unni n qiitppn 
dn KH nto ed tir robbo esposta le 
condì mni d'I i l \ per una 
eun'iule sta i nl\alnra?mve 
inn (fìi noni ni do) ( nnsiqhti 
rn ohi uni ino Qm si e le e ori 
dizioni Illutazione di Ben Bi I 
la ( ultimili 1 nolìa pollina e 
s-t< ro in' TI n td ci mimmi a 
coni nazione del Comitato ceti 
troie 1 'hi \s rndili a inizio 
noli I " ai 1 s m i n sffifi a 

quanto se n ira senza esita 
Untnm dietim e Ut H assoni a 
iribhpin dnhiaralo di attende 
ri l ili posa tur alla prm a e 
/ahoutnu d il lantn sito avrei) 
he ri liticato (!• attendere i co 
manuali e alt atti del i/onerno 

'siamo cos di fronte ad una 
pisiziiìtie di attesa fra los-tt 
bla i In dttU lonza qenetah del 
le masse }in izto IP di attesa 
non solo da varto del tettare pai 
nttn 0 ed ai amalo del FI V tini 
(ine rie da parto delle mqamzza 
zmiii di mas <i p 01 patinatore 
di quella die e di arati lungo 
la pm importante di esse la 
bCfì \ l nruuniz^azione snida 
(ah die liutai ia twn ba an 
(OHI reso pubblica in Alaeria 
lo posi ioni assunta dal suo Co 
untato 1 set titn 0 

Vessiuici nidiatziono e venti 
ta tnttintn sulla composizione 
del Consiglio ni oluz.onar j e 
probabile ebe per conoscerla 
si dona attendere d cinque 
luglio annii 01 sai lo dell indipen 
denza algerina 

Incertezza partii oline regna 
intoni!) alla politica estera die 
1 numi dirimuti nitnulona con 
durrt a parte le rnntaiate di 
chiaraziom di taratici e nazw 
iialisliin ma ci si imo basare 
die su 1 a/tu t del lutto iris»/ 
licitali induzioni Qualcuno ha 
adulo ad esempio trarre delle 
illazioni d ili ordine am il qua 
le il miHtsljo degli [sten Bau 
te'li! a ha ritti nto dipo il col 
pò di Stoto un tertn numero 
di ambasciatoti sfidine ri l'i r 
primo ( stato ritti nto ti rap 
presentante della l rancia, lo 
Stato tal quale l Algeria, per 
ragioni obiettile e soggettile 
tiene delle relazioni più strette 
e continue poi l ambasciatore 
dell MiSS, ii paese che più di 
ogni altro e n ogni evenienza 
ha sostando l AUjt ria quindi 
l'Ambasciatore degli Stati Uni 
l< che ali Algeria formstano 
aitili alimentari Sirio pai stati 
ricevuti 1 rappresentanti dei 
paesi non allunati t infine quel 
il delie democrazie popolari 
\'on sono stati uin ira conio 
aiti 1 paesi membii della \ \i() 
(quindi neanche ti rappreso^ 
tante italiano) e rie I/a Si- MO 
Sanimi azzardalo solo sulla 
bei se di qucst ai 11< eudnrsi di 
ambasi tatari nel! utilità di Uoit 
leflika parlarei di continuila 
della noluua esteta alt/enna 
latito più che giornali agenzie 
di stampa e diplomila t amen 
cani M sono cifWicjndcmcili ci 
f sp re s io)ii Ui ingoiale euforia 

la Lionata deie registrare 
nifuu lamio ad Algeri del 
ministro degli esteri Indonesia 
mi Subornino dn tei r/iorrn 
corsi ha partecipato alle con 

1 ersnzuitn dei (euro e al quale 
• iene attribuita una flussione 
parlantine plesso i dirigenti 
tlgerim per ti supt rumenta dei 
iissidi m {infestatisi fin I \l \ 
H rm 1 1 ari paesi nfm a 1 d i a ! 

dopo il colpo di stata Subtni I 
duo sarebbe nndii latore di 
un me ssngam del Presidente Su \ 
unno per il eoi Boumtdienne I 

Loris Gallico 

l! f Iti < l l 1 1 1 Hill I O | , 
l odn 1 d I i insii I o fiss n 1 
|>| 1 d pi 1 un , l, | i; Im ,| 1 
0 1 blu pi 1 nu i t i 1 1 1 i pu 
s i de I ni L /1 h II non 1 
di uh 1 sii t ,,| uid, , | uns 
IVI V 1 li vi e 1 «In hi 11 no u 

n n n i l i s l i d i 1 I Ì I U M I I I 
IVI v uni s. ini l 1 l i tLt i l u 1 
Ni s. un do 1 1 ii imoin 1 si 1 

l 1 hs il 1 ()i 1 1 u h . n i i i 1 . I 
l i I U I M I 1 1 ni di d i ; uni un , 

di (abi l i t i u 1 1 ouov 1 d il 1 
di in ton i lo t 

I n d u o umi l i l i t lo e u nulo 
d i l ( i m , Im t< d< il ! U | 
I i h nei !> u l indo id ut 1 on 
M 010 di 11 I I L I ni 1 it n ln 11 1 

I <n igi vi tuv.i I 1 ne tizi 1 di III 
il e isioni pu si d i l , ovi no 
l i mi I M I ih 1 1 I n eli Ibi 1 In 
e v noi, i dm 1 i pi udì n/. 
uio in i f 1 Udo ( l i . l i Ci Milani i 

l i di 1 di 1 eh )> sta 1 un il . 
in i l io ogni l i 11 ih\M pi 1 ^ uni 

I I id un 1 e une dia ioni eli 1 
li ppusli l i 

< on» si 1 L uni i 1 qui l i 
piolond i f i i l l un i ali ini i ino 
de 11 1 ( ornimi! ' I i e tonai t 
d II i t mino K di 1 ( unsi}1!! i 
di 1 ininisi i 1 1 umili l i 111 un 
n il 1 a l ' i 17 ni i o i 1 U I U M I 
li s e l i un 11 il 1 di db 1 di 
1 gì e1 qu inn ni u simuli 

e ìhv 1 i d i l lnm n inU 11 ( mi 
sigilo d t i t innisti i o i i hi i 
ntatu a die idi i< su un gì up 
pò di ptoposle 1 itt i d dia i om 
missione, t sicul iv i di l MI ( 
e o o i appn vazione di un 
K gelami nto eli finitivi) per I 
! ondo de stillato a fin m/ ia ie 
I I politica aui icola comuni 
t istituzione eli un Ini ini in 
aulnnomo di II i ( (inumila it 
t t ibu/ ioiK al P t t l um i l i o a n o 
pio di Sl iasbanio eh poli n 
di controllo di t ilo Ini un io 

M I api ( tuta ('i Ila si ssinne 
d d ( onsndio de i minist i i de I 
MI'C iniziata i l 2H scoisi) I. 
p is i / ion i chi pie a denti mi nle 
si ennoset vano non ippanv i 
no mutale I a 1 lanci i in 

un discoiso eli Co inè do Min 
ville - n l iadiva la sua n 
(hiesla eh u n i unni* diala co 

li luziont de hinliv i d d Pon 
do aline olo m i n i l e i iluit iva 
la bine ho m in ino (oncossione 
SLIIU a l t io dui piopostc d io 
avi e b n i i o compiutalo un ini 
zio d i integrìzione pollile.) l a 
delegazione t i di sta i a p ggi i 
la d il ministro St i i io i di t <is 
suini \ i un alle ggiame nlo tori 
a l i a to le l i a lt piopostc della 
i ominissione eseculn a e la 
posizione di Pangi 

Una opposizione fam iss lma 
contro k ne Im sti e1, De f. mi 
le veniva issatila dal mini 
s l io degli l 's lo i i olandese 
l.uns i l (piale e sponi va una 
mozione votala dal P i l l a m i , ! 
lo di 11 \ j d 1 ile mozione ini 
[legnava il governo olandese a 
f u app iovan in blocco l i t i c 
[imposte di Ha commissiono 
de Ila Gommili i * o tul le e 
t u assieme — ave va dello 
1 uns o nulla » Spaak avi 
va ricordate) d ie la inanel la 
formazioni de I nuovo govi i 
no belga dopo le ie centi eie 
7iom non gl i consentiva di as 
suine te una posizione dehnita 
lino in fondo ma fatta qui 
sta pi emessa appoggiava dì 
f i t t o l i ne i i i ts t i avanzate eia 
Colive de Murvi l lc Tn qi osto 
senso si e ia espi osso anche 
il lappiesent iute de! I osse m 
buigo 

Una possibilità di compio 
mi sso si t r a pi olila td dopo 
che — in quella puma i ni 
ninno — il i inn is l io i l c th 
1 stt ri i tal iano ,\\i v i avanz i 
to alcune pioposte In base ad 
ê sse il M I C agneoto avrei) 
he avuto un di t to anno di 
M-sliont pi u n i s o n a mag u i 
anelli dui in attesa d una 
soluzione dei piuhlcini te la l i 
vi al bilancio d i l l a Gommili i 
e del Patlamenlo clic commi 
qui avi ebbe tìuv uln essere eie 
cisa ondo il l'J7() In questa 
pioposta i i eia lot se i l cai 
colo di fa i adi i ne De Gall i l i 
— almeno sul piano di un i 
pi omessa f o t m d e alle pio 
poste politiche fino a quel pun 
tu avvosa te dal governo f tan 
cose Se cosi e ia i l calcolo 
si e ma i t v i l ito sbagli i lo 

Al i inizio della seduta di mi 
pomeriggio i l iniivsLm dogli P 
sten della Kepublica I ederale 
ledesea diedi notizia di una 
mozione votala dal Pai lame nlo 
di Bonn i l Bundestag ngiela 
mente p iescnt l i va p a il govo 
no nel senso di non accettale 
l i costituzione del 1 ondo ag i i 
colo st iza d ie i l Pai lamento 
eu iup io non avesse assumo pò 
ten in ni H a i i di contiol lo dol 
bil u iao tonatimi i n o 

[ a nazione f i i n a se eia di 
una osi eina v inlenza < Vi die 
mo oia ha detto i l mmis l io 
d ig l i e a i t i di IX Gaullc -
eos i d iv in i i il V I <_ Alti mi 
n itee si un i ' a 1 u l t imatum 
v ir .ue et i l io m< /zannile i l u 
golamento pei il I ondo e min 
p u I I K ne anelli delle ì l l u 
pioposte delta toti inussiono 
e s teu ln i \ qu intu si i appn 
su I on I anfani t i p lnava a 
Gouve de Min vi l lo i nn i l l cndo 
m p i a t i c i in discussione mi to 

I accordo che i e I PH)2 e i a sia 
to sottose r i t to per ' I tal ia d i l 
nunis l io on t olonibo P mf i 
ni ha in qui sto senso l i t o i d i 
lo t om i li pinne due gì stioin 
p tovusni ii del 1 ondo si si ino 
e Illuse per I 11 dia con un pas 
si\o di 20 mil ioni di doli i t i 

I I nlie la Pi moia h i icg is l ta 
' i ill mi l ioni di doli i n di tt 
t u o 

\ qui sin punto i l ministro 
l i ano si pioponeva d diminuì 

i n h << i ih i i / i un i i I i 
I o l i M i i r i u n i a i pm i 
|)> I h I » I ' OH 11 | I 

, (I II Id i 11 II I 
( :.!•' I di I \ l l ( l i il 1 I 

I 

11 
I I 

l> 

o n v I li I, \ l i , lui 
I I ni ai i I I imi i I o i 

i |i ' i u < iv im d ih t >- d i d i 
{ p d Z/M |t i ( on n s fi Hi I I 

' \ d i ' - < zt H O di i ti II i 
( Ol i i i p il • I il I in 
in i ri il i p i un i un > i i i > 

! o In i I I I I i h I i w o 
I n l u i mi N o i i d i 
u ì nnov i IIK unti Ì j) i i blu iv 
' i ni ir i oiiiutiqile ni l ' i lo 
tu nn im l< di I ( on i li i f i i 
hss it i pi i il >fi i ' In l i , I i 
i i pò l i i i I i n n no l i i o i t 
i qui l i \ i ntu i l i ! i pi t ni i 

di I l iuto in e div 1 
MI I I mini n l i un t s( o n i 

1 i non p i t i e ip i/ioiK . Ih i ni 
moni di ! \ ! l ( n in si h a no 
pe i oi i i> i/i ni (I < p u h le 1 
1 i (ommissioiie i se i nliv i il 
e in pie su e nb II disi, m h i |)i 
io eie I lo i he li l i un i i t ufi 
n ì\/,\ s| inp | | ,| si i n u 11 i 
d d Consifh i nnnisl i n ih dd 
MI C h i t ai . s ip, ,, | „ ni 1 
tm se di Im Im snn i in e ih n 
d ino i Hi i lM Ile e inque l l l ! 
moni de 1 f i n li i si ss i ! 
mimst i i ih II I I i K dli i i i de i 
si i p I I i d i i bbi io il un i 
m i s i il I ' i il M l u f l i i i mi 
in l i i di d i ( sle n di v i i bbi io 
n u m i si il >U e i l '7 mi un i 
un il!) t minimie e pu vi i i 
|K i i l i f i pi t dis( uh i i i m ì 

ìppi i i nt ml i eli Ila l u x hi i 
G i i il 12 di qui sto ini si duri 
qm vi di ^ si l i Pi ine ia 
m iute n i l i M I i di nsio i i i i 
sar i cosi l i p it i l isi di I MI ( 
t 1 appiofundinu nto de II i fi d 
lui ì a i lu de v i n inno i uni i i 

t i i I n in / i ii i d i in di [ioli 
i i h ili I II ili i p i i il 

I < I 11 11 M I i impo 
t I i I I i tun i d dia 

i li h I . l u t i l i ar t 
n t i ) I i I i le Ih 

. 1 i q d i o 

I D i i i n i i l 
u i i ni ni i ii I i o i i 

! i v o i ii ni i i 1 i o ila 
i i I di uh t i ( n 
n i il 11 i ' i l ' i ad i i e 

ih a l i [i ini ip ili i i il l i 
in i in / n dt 1 o i l i i i l 
h i 1 i l e II i pe i i l o i l 

I I o i i I i l nv i i SI) 
i in l i ir i i l i l i i piot i le 
un li Ih Mininomi* di mil ioni 
' i inqi i inni t i i t p a qual i 
b i i n d i l i lui i n / i locale 
nm | i . t r, i t I i n o ud i i l) 

I a i i o ! i IH Ilo sv iluppn He 
d n 

l l l l t l 

Comuni 
ptof H un i i d i l sin hen di 
Milano l iuealo'si 

Dopo clu i l ptof 1 eopoldo 
Piccai di ( Id i L ib i io di pie si 
denza eldl i 1 e g i avi va dna 
m i lo a pu sii d a i i l . ivon il 
situi n o di Bologn i compagno 
Giusi ppi IJo/za h i pu s ì la 
paiola il sirici n o di I n i nzc 
i elio 1 .igni m pe i poi gè io ai 
t ungi e ssisti i l saluto d il la e lt 
la G avv I agono ha (t i I i l 
l i o sottolineato la r i l a ss i l a ehi 
si giunga al più pie sto ali i 
n f n i i n i de Ho s l m i l i » ! de Ilo 
Stato pondo tal i i do rma e la 
condizione indispe usabile pt i 
imposi ne a t l i a v o s o la p io 
g tamm izione una pollile i u 
l o i m iti il ( 

I l saluto di 11 ainnnnisl iazio 
ni p t m im i i l i di 1 i n nzc ( si i 
to pol lalo d d suo pu sidt nle 
il eoinp igno I Im G ihbuggi i 
ni i hi ha posto I ne e ito sul 
la impoitanza di 11 i lolla pi t la 
difesa ( lo sviluppo di Ile au 
lonomie I x ali i f l t un indo the 
'a classe politic a ehi ha pau 
ra eli 11 autonomia d i g l i a i t i lo 
cal i non t i t di più nella dono 
( i < i / n P sali lo quindi dia t u 
buua il sindaco d i ' l i tog iad 
Ah canili r Radi vie 

Spinto dopo i inlervenuto i l 
p in i P i a ai di I i l lus i le g i nn 
sta ba ulevato inn inzi lut lo co 
nu il pi n' iguiust i di 11 i t lu \\c 
i ongu sso non e tanto 11 nlo lo 
cali quat (o la 1 e ga d o e unni 
ni eleinooal ic i n i ) suo inficine 
t con i! suo pal i imoniu di l i i 
dizioni d iu rna ,d i che i ideali 
Dopo aver affé i malo clic f in i 
/ ione eli I h l e g a non elevo es 
s o e solo qui Ila f i l i l a difesa 
sul piano gnu icheo de Ile di l lo 
nonni lot ali ma qui Ila della 
solici itazione d i inizi ihvt atte 
ad esp mela e i l p o l a c decisio 
naie degli e nti lue. li p a i a f 
t o r / a i e la d a n n a i / id i l prò 
fossoi Pictfaidi h.i nbachlo che 
d fiane i dei pd i t i l i in una mo 
doni l i d imoc iaz ia t i d i v e es 
so e poslo .incile pe i issooa 
ziotn l'el tipo d i l l a 1 oga poi 
che e un tatto a l tamtnfe posi 
I n o t b t in i t g i m o demociahco 
gl i idi ali e lt aspn azioni i l a 
t i t tadmi si <o igubno niloi no ad 
i n g i m s n n clic tome la I c g i 
hanno una / ione politica auto 
noma nspelto ai p a l l i l i 

C e molto e\,\ l a vo iau — ba 
detto Piccart i ! pei instati la 
ie ni I nostio pai se una vc ia 
de nini i i/i t pi r i endei e ope 
n in le m man ia a glnh ile la 
G'aita eostiluzionale Innanzi 
tutto bisngini g iunga e i l più 
p u s t o possibile ad u n i u fo i 
ma di II ni din une nlo di Ho vec 
d m s t i n t i m i di lio Si ito u n i 
rifornì,) che lost i luisca igh on 
l i locali la loio diitonomid fi 
nanziana e dee isionale 

I congiessisti hanno poi se 
gii i to con u v o miei ossi !a lor 
le ed umidi id i l lazione ui t to 
chi t ina svolld dal sonatole so 
cial isla I icolo Bonacina 

II senaloio Bonaema ha sot 
(oline alo in apert i» a del suo 
inleivenlo corno sia access ' 
no f i l i uscuc le .mini mine lo 
cal i dal circolo vizioso in cui 
si t invai in oggi elio muove dal 
la scarse/za dei potei ì e dei 

| f il f I 1 I sj| | / ili (ni l'IZIII 
i o di d i a i t i IDI ,li Bo i K in t 
in I i t iv v is In h e ni e ne 1 

j i H i l i b uns I I n in I! t spi r u 
, i i/i un I indi n i i IK 11 d in de 
I sh iiUtu i rie i o v I/I pubblio! 
i ni ih e iml i / inni di I n uiz ntu n 

10 elr lll) i l il i i nel HS.I", Il ld 
I di immuti ti i/i in e ni g iniz 
, I / I n L I K ili eli eli e ni i 
i \ ' i I si II a i l i limi ii io eonsln 
1 I n i l i p io i ' i t iv i i iduzione 

elo li ihuii propt i di gli i nh lo 
l o b i I Mimi nlo li qui III M l 

I ih B o K in i h i de I lo d i o 
oui s» i nl inno fi i finn nn i d i 
'indi* ' i i in i1 div n si i uil 

pi ino i < mimi ii ii i In su cpio! 
| lo |) dille i) Su (|ill ilo ((0110 
I ' imo pon hi li li ['gì i he nu 
i ini i/z ino i d iv i I M conti i ln i l l 
j fin mzi I I i de Ilo si ito non os 

si nd i li ti i l i I n I m i si sono 
d imoi t i i t i In uni •-nlo a d i 

i spi i l a i ni il inn nle li i isoi 
| s( uopi |i i(i Su) f i n e no pò 

b lu i il h nome no i nt g . i tno 
pi M In l i dipi idi n/,i degli 
o l i !<i< ih d il Ini m/i uni nto 
di noi io di Ilo I Un umi l ia le 
i it ini imi Ini ih 

i s intuì indo il | i iobl i m i de 
i iv m'i d i l e ins u ibamst ico 
Boti I I in i ha i d i vato e hi e sso 
b ì i I I IS no mav i d inni udì 
e nl l Ine di \ qm sto pioposito 
il si natou sue lalisla h i iffe i 
ni ito chi la libi i la de Ila ini 

I zi iiiv i pi iv i l t si non t tova 
i v un ih e d indù izioi , ni Ila |>o 

l i tu a d( gli i nh lue ih pi odore 
il e iris ( i onon i to i soctdlr 
il e ni p u zzo e p i g i lo tini 

11 nti i pm di boli tl i Ila tonn i 
mi i t dal l i l ino i spu ssionc 
di in ir tati t i 

Di pò i s s a si soili nnato sul 
pi obli m 1(1(1 finanzi unenti agl i 
i nti leu di Mondana ha ntTi i 
malo d n il conlemmi nln della 
spesi pubblica h i l i as fo i tna tn 
la le risiimi inll ì / iomst i ta in 
ipe i t i n o ssuine II si n.ilni e 
Bon i o n i t quindi passalo ad 
t s mnn. u gli aspe I t i pol i t ic i 
de 1 pi olil i m t di l le .intono 
uni affi u n melo pi e l iminar 
mi nir < lie gn e nu locali non 
sono de Ih i / i i ndo botisi dei 
ci n l n i i t l i i i iomi eh poloio Quo 
sto o (]ii.inlo p u sci ne l i Cn 
sli luziont t gnu io p a ciò i l 
n iomtnto di realizzale e onere 
l munte i l di Malo eostiluzio 
n ile [ie u h i e l i slt ss,t prò 
giainmaziono t hi lo t sige pe 
n,ì un suo svolgimi nln non 
di mot l a t i t o P qui sto sopint 
lutto i l momi nto della sua pio 
lu taz ione e attuazione a l ivel lo 
u ginn i l i e he dovi anno <ssctc 
poi l ite avanti tialla u ginne 
t ial l i pt o v i n a o d n comuni in 
qu.irilo i comitat i u g i o n a l i poi 
la pingianimazione non sono 
l i t i o ohi d a s u r n g i l i che non 
possono sostituii si agl i enti lo 
e ih D a l i l a p i t ie ha atfer 
mal l i Bonaoina la volontà pò 
lit ica chi e alla basi del pia 
no lia bisogno di immediato 
i o l i unlo e di sc ig l ie lo a l t i a 
v o s o !) i t tagl io reali le foize 
alle i lo e te spinga e quelle av­
volse p r ò poiché lo legioni 
t eonionpoianeament i la leggo 
urb( ins t ic i modificata questo 
ul t ima nspelto al pioget lo p io 
poslo devono osseio attuale 
(on uigcnza e puma dell at 
(unzione della polttiCd di [nano 
Bon.ionia da poi contentalo lo 
tesi secondo a u poi i etnici i 
opei mie l.i ug to i ie si debbano 
a l t i ne1! u le lt ggi quadro di 
si i Umilia memoria 

C u c i i l piobloma della l inea 
ohe dov ia seguite la l e g a dei 
e omuni di mot i al ic i Bonacinu 
ha osso vato innanzi tutto chi 
pi i qu into i ig i ia ida i l gover 
no di ah enti locali esistono 
due l ini e una tt udente a t ra 
sfoi u mt eeanicamoni "• la for 
mula poll i led te l i l ia le in po i i 
ft ri t e l a i d a a ci ist i l l i / z a n 
li situazioni rsistont anche 
quando d i v a so e l o n c n l a m e n 
to de \\,\ comuni h Ambedue 
queste lineo sono da respinge 
i o la I oga l i n c i o - ha dot 
lo Bonacinn — deve perse 
girne la linea che salvaguardi 
la c n m s p o w k w n dei governi 
locali allo situazioni pol i t iche 
locali 

I lavon del congiesso sono 
npresi n d pomci iggio di Par­
i m i di Sangalli! eon la eliscus 
suine che pinseguna domani 
matt ina 

v la tonila K il nazionalismo gollista non può isscif1 

im orato a pietcslo poi fu passale una posizione che 
non coi t isponde m alcun modi) alla situazione reale 
dell Kniopa dei sei 

\ j I I E F \ R E dunque a questo punto ' \ nostio pai ere 
lutta la discussione siili Kuiopa de\e nconi inc inte par­
tendo da una analisi ogtfclt ivn d i l l a leal la T piccoli 
( luc r i l i diplomatici <le\ono essete scai ln t i senza esi­
t a t o n e Quel che si t i atta di \ cde ie e puma di tutto 
la cITctliwi consistenza, gli mrlit 17/1 e le fotve domi­
nanti della «Comunità economica cui open $ in tu t t i i 
suoi aspetti, da quello economico a quello polit ico Tri 
secondo luogo bisogna api ne un dibatt i to t ta tutte 
lo loize democid l i t l io ital iane con I obiettivo di [issate 
i pi incipi ispnato i i di una t estinzione euiopea demo-
c ia l lea e apei La 

Queste et seminano le condizioni basi lan pei t on ta r t 
di uscii e dalla C»ISI A meno clic Fanfam e t suoi col-
leghi di go^eino non ptelcuscano continualo a ì min-

I noie aggrappal i a una baica che la acqua da tutte le 
I pat t i 
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